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Dopo due giorni di rinvìi si è tenuto il test H che interrompe la moratoria unilaterale dell'Urss 

Esplosione nuclearejlsa nel Nevada 
Reagan: possiamo 

colpire la Libia 
Conferenza stampa del presidente, che definisce Gheddafi «un cane 
impazzito» - Le portaerei Usa si preparerebbero al nuovo scontro 

La Tass: «E una sfida 
aperta al mondo intero» 
L'esperimento avrebbe dovuto avvenire martedì, quando Reagan aveva incontrato 
Dobrinin - Interrogativi su un possibile conflitto di opinioni nell'amministrazione 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Dopo due 
giorni di rinvìi, che avevano 
fatto sperare In un ripensa
mento da parte della Casa 
Bianca, gli Stati Uniti hanno 
effettuato Ieri l'annunciato 
esperimento nucleare nel de
serto del Nevada, con una 
aperta sfida alla richiesta so
vietica di non riprendere I 
test H, e di negoziare una 
moratoria concertata fra le 
due grandi potenze. 

L'esperimento, avvenuto 
alle 6,08 di ieri (le 16,08 in Ita
lia), era stato previsto In pre
cedenza per martedì scorso. 
Ma proprio nella giornata di 
martedì, 11 presidente Rea
gan riceveva alla Casa Bian
ca l'ex ambasciatore sovieti
co a Washington Anatoll Do
brinin, con 11 quale aveva un 
lungo e cordiale colloquio, al 
cui centro stava la prepara
zione del vertice Reagan-
Gorbaclov. Il rinvio dell'e
splosione nucleare nel Neva
da faceva pensare alla volon
tà della Casa Bianca di non 
Inasprire 1 rapporti con Mo
sca proprio nel momento In 
cui Casa Bianca e Cremlino 
riprendevano a «parlarsi». 
Mosca aveva infatti Insistito 
per una sospensione degli 
esperimenti nucleari, ed ave- I 

va prolungato fino al 31 
marzo scorso la moratoria 
unilaterale sul test H procla
mata 11 6 agosto scorso, fa
cendo sapere esplicitamente 
che non avrebbe ripreso co
munque gli esperimenti se 
Washington avesse fatto al
trettanto. Gorbaclov aveva 
proposto a Reagan di Incon
trarsi subito, a Roma, a Lon
dra o In un'altra capitale eu
ropea, per concordare la fine 
degli esperimenti. 

La complessità politica di 
questi precedenti aveva fatto 
sperare In un ripensamento 
da parte della Casa Bianca 
sulla tenuta del test nel Ne
vada. Le speranze su un si
gnificato positivo della so
spensione del test si erano 
rafforzate mercoledì, quan
do l'esperimento era stato di 
nuovo aggiornato. È vero 
che 11 dipartimento dell'e
nergia di Washington, dal 
quale dipende la tenuta tec
nica del test, aveva conti
nuato ad addurre a motivo 
del rinvio le avverse condi
zioni del tempo. 

Ma ciò non toglie che gli 
interrogativi sul significato 
di quelle quarantotto ore di 
ritardo sulla tenuta del test 
non siano né pochi né di lie
ve portata. Non è un mistero 

per nessuno che negli Usa 
vasti strati di opinione pub
blica, e forze politiche che 
vanno al di là della stessa op
posizione democratica, era
no contrarle all'esperimento, 
dato 11 carattere di sfida che 
esso avrebbe immediata
mente assunto agli occhi 
dell'Unione Sovietica. Che 
cosa è avvenuto, nel due 
giorni di rinvìi? C'è stato un 
braccio di ferro fra ifalchl» e 
«colombe» nell'ammlnlstra-
zlone? La spiegazione che si 
sia trattato solo dell'intensi
tà del vento a provocare il ri
tardo non convince fino In 
fondo, o almeno lascia aperti 
molti dubbi. 

Quello che è certo è che 11 
test nucleare di Ieri, lì 758° 
che avviene sotto la crosta 
desertica del Nevada, e l'ot
tavo dopo la moratoria uni
laterale sovietica dell'agosto 
scorso, non passerà senza 
conseguenze di portata diffi
cile a definire nel rapporti 
fra le due grandi potenze. 

L'agenzia sovietica Tass 
ha dato notizia dell'avvenu
to esperimento con la massi
ma tempestività, e con un 
comunicato di estrema du
rezza. «Sfidando 11 mondo In
tero, gli Stati Uniti hanno ef
fettuato oggi un program

mato esperimento nucleare 
nel poligono del Nevada». 
Questo 11 primo, laconico 
lancio dell'agenzia sovietica. 

In un comunicato più am
pio diffuso subito dopo, la 
Tass scrive che l'esplosione 
•pone In dubbio l'affidabilità 
dell'amministrazione ameri
cana come controparte di 
colloqui». L'accenno 
air«affidabilltà» pone unln-
terrogatlvo: c'erano stati, 
negli incontri russo-ameri
cani dei giorni scorsi, accen
ni a un possibile annulla
mento dell'esperimento H? E 
la mancanza di «affidabilità» 
come peserà sulle trattative 
per 11 vertice Reagan-Gorba-
clov che In questi giorni 
sembravano aver ripreso 
mordente? 

La Tass definisce comun
que l'esplosione del Nevada 
come «l'attraversamento del 
Rubicone nucleare» da parte 
degli Usa, con evidente rife
rimento ad una ripresa an
che da parte sovietica del 
test nucleari. La tenuta del
l'esperimento «non testimo
nia — prosegue l'agenzia so
vietica — la risolutezza del
l'attuale amministrazione, 
ma la sua debolezza morale e 
politica». 

Chiedono un accordo anti-test 
21 ex capi di Stato e governo 

L'appello alle superpotenze lanciato ieri a Tokio -1 paesi industrializzati sollecitati a 
ridurre le spese militari - Discussi anche i temi dell'ambiente e dello sviluppo 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Confe
renza stampa del presidente 
Reagan dedicata soprattutto 
al rapporti — di nuovo estre
mamente tesi — con la Libia: 
•Qualsiasi azione possiamo 
compiere — dice 11 titolare 
della Casa Bianca — dipen
derà da quanto verremo a 
conoscere». Queste parole, 
pronunciate poco dopo le tre 
ora italiana di ieri notte, so
no sembrate un freno alla 
nuova escalation di minacce 
contro Tripoli, ma il presi
dente le ha volute accompa
gnare con nuove dichiara
zioni di tutt'altro tenore, ad 
Indicare che a Washington si 
sta pensando In questo mo
mento a tutte le ipotesi, com
prese le più rischiose. 

•Siamo in possesso — ha 
affermato Reagan — di pro
ve considerevoli, relative a 
un periodo di tempo piutto
sto lungo, di un Gheddafi 
che si e vantato della sua 
sponsorizzazione e parteci
pazione ad atti terroristici». 
Reagan ha aggiunto che ci 
saranno rappresaglie «se e 
quando potremo puntare 11 
dito accusatore contro qual
cuno». Ma ai vertici delle for
ze armate c'è già chi è con
vinto di poterlo fare. Andan
do oltre le stesse dichiarazio
ni presidenziali — quasi vo
lesse premere sulla Casa 
Bianca — 11 gen. Bernard 
Rogers, comandante delle 
forze Nato in Europa, ha so
stenuto che «ci sono prove Ir
refutabili* che l'attentato del 
5 aprile alla discoteca di Ber
lino ovest frequentata da mi
litari Usa abbia a che fare 
con Gheddafi. 

Ci si domanda Intanto che 
ipotesi vengano formulate al 
Pentagono e alla Casa Bian

ca per «dare una lezione» a 
Gheddafi. E le risposte sono 
più allarmanti che mal, an
che perché varie fonti statu
nitensi concordano nell'at-
trlbulre un'Intenzione del 
genere al presidente Reagan, 
che ha Ieri definito Gheddafi 
«11 cane pazzo del Medio 
Oriente». La rete televisiva 
americana Cbs afferma che 
Reagan ha già approvato In 
via di principio un'azione di 
«rappresaglia militare» con
tro la Libia e aggiunge che 
tale operazione potrebbe non 
partire dalle portaerei, ma 
dall'Egitto o da basi Usa In 
Europa. Questa volta — In
somma — le forze americane 
sarebbero decise a sparare 

f>er prime, senza ricorrere al-
a sfida della navigazione in 

acque di cui Tripoli si è auto
proclamata titolare. 

La circostanza è tanto più 
grave perché mercoledì 
Gheddafi aveva minacciato 
di colpire — In caso di attac
co Usa — 1 paesi del Mediter
raneo (compresi quelli arabi) 
che diano alle forze america
ne un sostegno anche logisti
co. E non è finita qui. Un al
tro grande network statuni
tense, la Abc, ha sostenuto 
ieri che si stanno scegliendo 1 
possibili obiettivi di un at
tacco alla Libia. Attacco che 
potrebbe essere imminente. 
SI penserebbe a un bombar
damento su «campi d'adde
stramento per terroristi» o su 
basi militari. L'operazione 
potrebbe — sempre secondo 
la rete televisiva Abc — esse
re condotta da cacciabom
bardieri decollati dalle por
taerei o — cosa ancora più 
grave — da F-l l levatisi in 
volo dalle basi in Europa o 
anche da bombardieri stra
tegici B-52 che partirebbero 

TOKIO — Poche ore prima 
che il portavoce del Diparti
mento americano dell'ener
gia annunciasse l'avvenuta 
esplosione sotterranea di 
una bomba H nel deserto del 
Nevada, dal Giappone l'ex 
cancelliere tedesco-federale 
Helmut Schmldt ed altri ex 
leader hanno lanciato Ieri un 
appello alle superpotenze 
perché negozino un trattato 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari. 

Schmldt, in veste di presi
dente della quarta riunione 
annuale del Consiglio di in
terazione tra ex capi di Stato 
e di governo, ha dichiarato 
che II gruppo ha chiesto al 
paesi industrializzati di ri
durre le loro spese militari e 
di alutare finanziariamente 
«un mondo esaurito e affol
lato». 

I 21 membri del Consiglio 
di interazione, che è un 
gruppo privato, hanno di
scusso per quattro giorni a 
Tokio, e in una località vici
na, 1 problemi riguardanti la 
popolazione, l'ambiente e lo 
sviluppo, la pace e la sicurez
za e 11 risanamento dell'eco

nomia mondiale. Al termine 
della riunione è stata diffusa 
una dichiarazione partico
larmente attenta alla tema
tica del disarmo 11 cui punto 
centrale afferma: «La princi
pale responsabilità per una 
cessazione della ulteriore 
sperimentazione di bombe 
nucleari ricade sulle super
potenze». 

I 21 ex capi di Stato e di 
governo hanno ritenuto op
portuno non ignorare le de
cisioni e le proposte In meri
to avanzate dall'Unione So
vietica. Pur non operando 
scelte di campo hanno quin
di dichiarato: «Rileviamo 
che l'Unione Sovietica ha 
proposto una moratoria e 
sollecitiamo seriamente le 
superpotenze a negoziare un 
trattato globale per 11 bando 
degli esperimenti nucleari». 
Tenendo conto infine delle 
recenti polemiche tra Mosca 
e Washington a proposito 
del controlli Sugli esperi
menti stessi, si sollecitano le 
superpotenze a superare an
che questo ostacolo «pre
stando la debita attenzione 
al problema della verlca». Helmut Schmidt 

La sede dell'ambasciata libica a Bonn-Bad-Godsberg 

Tripoli ribadisce: 
pronti a difenderci 

TRIPOLI — Per 11 secondo giorno consecutivo, la dirigenza 
Ubica ha affermato la sua determinazione a far fronte ad un 
eventuale nuovo attacco americano. Mercoledì era stato lo 
stesso Gheddafi a parlarne con un gruppo di giornalisti; Ieri 
è stata la volta del portavoce del governo di Tripoli Ibrahlm 
Seger, Intervistato per telefono dall'agenzia Associated 
Press. La Libia — ha detto Seger — è pronta a difendersi in 
caso di conflitto con gli Usa. «Noi non stiamo cercando la 
guerra — ha precisato 11 portavoce — ma se loro (gli america
ni) ci attaccano, dovremo difenderci». A Seger l'Intervistatore 
aveva chiesto di commentare le dichiarazioni fatte da Rea
gan la notte scorsa, dopo le quali si è avuta notizia di un 
nuovo stato di allarme della Sesta flotta. Il portavoce ha 
detto: «Reagan è un attore, e pensa che 1 problemi militari 
siano un gioco come quando era ad Hollywood». 

Venttquattr'ore prima, Gheddafi era stato ben più preciso 
e più duro. A conclusione di una riunione del vertice militare 
libico, aveva detto fra l'altro che «se ci sarà un'aggressione 
contro le nostre case e le nostre famiglie è chiaro sin da ora 
che sarà l'amministrazione Reagan, e non noi, a essere re
sponsabile se la sicurezza degli americani sarà minacciata 
nelle città americane e in tutto 11 mondo». In caso di nuova 
aggressione infatti, aveva specificato Gheddafi, la Libia non 
farà distinzione fra obiettivi militari e no; ed aveva aggiunto 
che saranno colpiti anche 1 Paesi che offrissero assistenza 
alle forze Usa, come l'Italia e la Spagna. 

La Spagna richiama 
il suo ambasciatore 

MADRID — La reazione di Felipe Gonzalez al discorso pro
nunciato l'altra sera dal leader libico Gheddafi non si è fatta 
attendere. Il governo spagnolo ha Infatti deciso ieri di richia
mare per «consultazioni» il proprio ambasciatore a Tripoli. 
L'Inquietudine di Madrid riguarda in modo particolare quel
la parte del discorso di Gheddafi in cui si diceva che la Libia 
potrebbe colpire — in caso di attacco americano — obiettivi 
militari Usa in qualsiasi parte del mondo, e quindi anche in 
Spagna. 

Un portavoce del ministro degli Esteri, Francisco Fernan-
dez Orbonez, ha spiegato Ieri che 11 governo di Madrid è stato 
molto irritato dal fatto che «simili minacce venissero pro
nunciate mentre, contemporaneamente, un diplomatico di 
Tripoli assicurava le autorità iberiche che 11 suo paese non 
aveva Intenzione di aggredire la Spagna». 

Più prudente, invece, 11 vicepresidente del governo. Alfon
so Guerra, che sempre ieri parlando con 1 giornalisti ha 
sdrammatizzato le affermazioni fatte da Gheddafi: quelle del 
leader libico, ha infatti dichiarato, «non sono minacce, ma 
pure dichiarazioni retoriche». D'altra parte, l'altro ieri, il mi
nistro degli Esteri, Ordonez, parlando davanti al Parlamen
to, aveva sostenuto che le dichiarazioni di Gheddafi durante 
la crisi del Golfo della Sirte non implicavano una minaccia 
diretta alla Spagna. 

dal territorio americano e 
verrebbero riforniti In volo 
da aerei cisterna Kc-135. An
che si trattasse solo di un 
•wargame», lo scenario Im
maginato basterebbe a far 
crescere la tensione e a sti
molare In tutte le parti mec
canismi non si sa fino a che 
punto controllabili. La Abc 
conclude che — visto 11 pos
sibile abbattimento di uno o 
più velivoli attaccanti — po
trebbe scatenarsi un conflit
to di maggiori proporzioni. 

Tornando dagli «scenari» 
alla cronaca, è salpata l'altra 
notte da Livorno la portaerei 
•America», che ha partecipa
to alle recenti azioni belliche 
nelle acque della Sirte con le 
analoghe unità «Saratoga» e 
•Corai Sea». Non si conosce 
la destinazione della «Ameri
ca», che stazza ottantamila 
tonnellate e ha un equipag
gio di seimila uomini. Sem
pre per una destinazione 
sconosciuta è partita nella 
prima mattinata di ieri dal 
porto spagnolo di Malaga (e 
si noti che mercoledì Ghed
dafi aveva ipotizzato esplici
tamente un'iniziativa mili
tare libica contro Italia e 
Spagna) la «Coral Sea». Ieri 
mattina è partito a bordo 
della nave da guerra «Coro-
nado» da Palma di Maiorca il 
comandante della Sesta flot
ta americana Frank Kelso, 
che ha diretto le operazioni 
Usa nella Sirte. 

Fino all'altrolerl era pre
visto che la «America» si diri
gesse al porto francese di 
Cannes e la «Coral Sea» rien
trasse negli Stati Uniti. Ieri 
fonti del Pentagono e della 
Casa Bianca hanno detto che 
non è stato ancora ordinato 
alla Sesta flotta di puntare in 
assetto di battaglia verso le 
coste libiche, ma hanno fatto 
chiaramente intendere che 
le manovre In atto preludono 
a una tale eventualità. Le 
navi da guerra americane 
che potrebbero essere impe
gnate In un'operazione con
giunta nel Mediterraneo so
no oggi ventuno. 

Nel corso della citata con
ferenza stampa, Reagan ha 
anche preannunclato l'in
tenzione di tornare a chiede
re (nell'incontro al vertice 
del 4-6 maggio a Tokio) al 
paesi amici di adottare mi
sure per l'isolamento della 
Libia. Una circostanza, que
sta, che dimostra tra l'altro 
l'intenzione americana di at
tribuire una natura strategi
ca alla prossima riunione dei 
«Sette». Dichiarazioni favo
revoli a una rappresaglia 
contro la Libia sono state ri
lasciate Ieri dal segretario 
generale della Nato, lord 
Carrington. Reagan ha an
che ribadito l'intenzione di 
continuare a fornire appog
gio al «contras» del Nicara
gua e ha detto che un suo 
vertice con Gorbaclov «è an
cora possibile a luglio». Ma 
dall'Australia, dove si trova 
In visita, gli ha in qualche 
modo replicato il segretario 
alla Difesa Weinberger, 
esprimendo dubbi che l'in
contro Usa-Urss al massimo 
livello possa svolgersi que
st'anno. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alle 9.15 di Ieri mattina, con quindici minuti di 
ritardo sull'orario concordato, si è presentato presso il Nu
cleo di Polizia Tributaria di Napoli. Raffaele Di Somma, 63 
anni, vicedirettore del Banco di Napoli (destituito con tempi
smo davvero eccellente dalla sua carica dieci ore prima del
l'arresto). che negli anni 81-83 aveva avuto la funzione di 
direttore generale dell'istituto di credito. Si è conclusa cosi la 
prima fase dell'operazione della Guardia di finanza che ave
va come oggetto 1 «finanziamenti facili» concessi dall'istituto 
di credito partenopeo ad imprenditori e persone legate alla 
camorra. Raf fale DI Somma, accusato di peculato e di distra
zione di fondi a favore di un personaggio Inquisito per parte
cipazione al clan camorrista del Nuvoletta, è stato portato 
Immediatamente In una stanzetta al secondo plano dell'edi
ficio dove lo attendevano 11 suo avvocato e 1 giudici Paolo 
Mancuso e Franco Roberti. L'interrogatorio è cominciato 
immediatamente e sì è protratto oltre il previsto. E andato 
tanto a lungo che gli altri cinque arrestati sono stati trasferiti 
tutti al carcere di Avellino dove saranno sentiti, forse, sabato. 
L'operazione è scattata alle 1,30 dell'altra notte: in manette 
sono finiti il cavaliere del lavoro Giovanni Maggio, presiden
te della squadra di basket della Mobllglrgl, capo; degli Indu
striali casertani e per anni presidente della locale Camera di 
commercio, che con la sua Impresa stava costruendo un 
lotto del nuovo tribunale di Napoli; l'imprenditore Vittorio 
Delle Donne, foggiano, titolare della Italconserve, che, pro
prio l'altro giorno, era finita In un altro guaio giudiziario, 
quella della sofisticazione del doppio concentrato di pomodo
ro da inviare al popoli dell'Africa. Contemporaneamente, fl-
P.lvan5 •? .m a n . e l t* Domenico «1 Antonio Blfulco. di Pagani. 
titolari della Bl & Bl, già inquisiti per camorra dal giudici 
campani, nonché Vincenzo Pratfichlzzo, Industriale di 
Scevero di Foggia, titolare delie imprese «Seleseml s n e e 
«Sema spa». Tutu, arrestaU nel coreo della notte, avrebbero 
ottenuto (da qui l'accusa di peculato, e di conseguenza per Di 
Somma con le aggravanU previste dalla legge) fidi e crediU 

S
ene ammontanoin totale a oltre 70 miliardi. Giovanni Mag-

o, editore del giornale 11 Diario e proprietario dell'emittente 
levlslva •Telecaserta», avrebbe ottenuto un «fido» di 7 mi

liardi e settecento milioni e un credito fino a 35 miliardi e 
cento milioni «nonostante U suo stato grave di illiquidita». I 
du.f. Bif! J ,<ÌS4

av?SDDe,S.o t t enui0 «nnanztamenU facili» per 2 
miliardi e 50 milioni; Vittorio Delle Donne 18 miliardi e sette-

I cento milioni, mentre Vincenzo TratUchlzzo avrebbe uUllz-
» zato «per proprio profitto» 2 miliardi e 27B milioni, sconflnan-

Nuovi retroscena delio scandalo Banco di Napoli: ecco come prosperava l'intreccio politica-affari 

Crediti a tutti, purché camorristi o de 
In galera con il banchiere anche un noto industriale 

do «per tale Importo complessivo dal crediti che gli erano 
accordaU». 

E proprio dalla posizione di Domenico DI Maro, Inquisito 
per partecipazione alla banda di Nuvoletta; che è scaturita 
questa Inchiesta. Il Di Maro, Indicato dal giudici palermitani 
come 11 prestanome del clan, otteneva fidi da varie banche. I 
giudici avevano appreso da un pentito della camorra che 
altri «esponenti camorristi» ottenevano prestiti e linee di cre
dito davvero Incredibili. Cosi è venuto alla luce un Intreccio 
finanziarlo per decine di miliardi. E saltato fuori che per 
avere un prestito bisognava contrarre una assicurazione con 
l'agenzia di Maurizio Di Somma, figlio del vice-direttore ge
nerale; sono venuU a galla tanti e tanti episodi di «malcostu
me creditizio», alcuni dei quali ancora al vaglio degli Inqui
renti. L'inchiesta non è affatto finita, anzi si può dire, visto 
che DI Somma ha parlato per ore col giudici, che sia solo agli 
Inizi. Si parla con Insistenza di decine tra avvisi di reato e 
comunicazioni giudiziarie, di una Inchiesta che sta diventan
do una «maxi-istruttoria» nella non tranquilla storia finan
ziaria napoletana. Circolano «voci» su quattro «pentiti» (fra 
cui un funzionarlo del Banco) che avrebbero descritto nel 
minimi termini le operazioni bancarie. Forse In questi fidi, 
crediti e operazioni spregiudicate, c'è anche la chiave di let
tura di altri «crack* finanziari napoletani, come quello della 
Banca Fabbroclnl e del Credito Campano di proprietà di 
glampasquale Giappone, 11 finanziere in «Rolls Royce» rosa. 

solo una coincidenza, ma 1 fallimenti di queste due banche 
cominciarono proprio nelle agenzie di Marano, centro di due-
su «finanziamenti facili». 

VìtO Faenza Raffaate Di Somma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — »Banco di Napo
li. dove e 'è arte*. Il lancio del
lo slogan rassicurante e am
bizioso, conlato da Ferdi
nando Ventriglio per dar 
smalto all'Immagine un po' 
troppo grigia dell'antico e 
lottizzato istituto di credito 
di via Toledo (finanza e cul
tura, dunque, una miscela 
affascinante e di moda) ha 
coinciso con la notizia del
l'arresto di Raffaele DI Som
ma. 'Aveva trasformato 11 
Banco in una cassa depositi 
e prestiti della camorra» è 11 
commento feroce di un in
quirente. 

Nella storia centenaria del 
Banco di Napoli non è 11 pri
mo ma è certamente 11 più 
clamoroso scandalo politico-
finanziario. Infatti per la 
prima volta un big della fi
nanza pubblica finisce In 
manette con l'infamante ac
cusa di aver fatto affari con 
la camorra. DI Somma, in

fatti. ha Finanziato senza an
dar troppo per il sottile le at
tività di un personaggio co
me Domenico DI Maro, ex 
consigliere comunale De di 
Marano, un boss pluriarre-
stato, fiduciario del clan Nu
voletta, artefice di spericola
te operazioni In campo edili
zio, prima tra tutte l'edlflca-
zlone di 'Città Giardino», 
una cola ta di cemen to al pie
di della collina del Camaldo-
11. 

E ancora, ha elargito mi
liardi a Domenico Blfulco e 
al figlio Antonio, personaggi 
anche questi ben noti alle 
cronache giudiziarie locali. 
Domenico Blfulco, già sin
daco De di Pagani, finì In ga
lera per la truffa al danni 
dell'fnps attuata nell'Agro 
nocerino-sarnese da camor
risti, Industriali conservieri 
e lavoratori stagionali. Per
ché il numero due del Banco 
di Napoli si è lasciato Irretire 
da personaggi poco racco

mandabili? Suo padrino po
litico è il seru Francesco Pa
triarca e negli anni Imme
diatamente successivi al ter
remoto, V81 e V82, quelli al 
centro dell'odierna Inchiesta 
giudiziaria, DI Somma ha 
tessuto una fìtta rete di rap-

E ortl e di clientele con l'am-
Izlone di conquistare uffi

cialmente un Incarico che 
nel fatti già ricopriva, la no
mina a direttore generale. 
Viene invece battuto sul filo 
di lana da Ferdinando Ven
trigli, rimanendo vicediret
tore. Ha continuato però a 
giocare un ruolo di primo 
plano e Io stesso Ventrigli» 
ha dovuto fare I conti con 
l'Ingombrante secondo. 

E proprio l'ambiguo rap
porto Ventriglla-Dl Somma 
al centro delle polemiche 
delle ultime ore. Le organiz
zazioni sindacali Cgil-Cisl-
Ull del Banco parlano di 
•comportamento omissivo* 
del direttore generale e degli 
organi amministrativi per 

non aver rimosso per tempo 
DI Somma dall'incarico. A 
sostegno della loro tesi 1 sin
dacati rivelano retroscena Il
luminanti: già l'8 gennaio 
scorso Cisl e Cgll con una let
tera chiesero se non era 11 ca
so di sospendere DI Somma 
alla luce degli sviluppi del
l'Inchiesta giudiziaria. Ven
trigli qualche giorno dopo 
Incontro 1 rappresentanti 
sindacali e comunicò loro 
che un'indagine ammini
strativa condotta, da un altro 
vicedirettore generale. Fran
co Serpleri, non aveva Indi
viduato alcuna Irregolarità 
nell'operato di DI Somma. 
Tre mesi dopo Invece sono 
scattate le manette. 'Ventri-
glia paga, e fa pagare al Ban
co—e l'amareggiato com
mento della cellula comuni
sta dell'istituto di credito — 
la sua incapacità di imporre 
l'Indispensabile risanamen
to alla macchina aziendale». 

Ventrtglla viene chiamato 
ancora In causa dalla segre
teria nazionale della Fisac-
Cgll e da Cgll-Clsl-Vll azien
dali per il crack del «re del 
cemento» casertano Giovan
ni Maggio, esposto net con
fronti del Banco per ben 35 
miliardi. 

D'altra parte già un'ispe
zione della Banca d'Italia 
nell'84 aveva evidenziato *le 
gravi irregolarità del rappor
to In tercorso tra 11 Banco e le 
Imprese Maggio». Un allar
me rimasto Inascoltato. 

Luigi Vicinanza 
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I delegati al congresso comunista votano per la formazione delle commissioni 

Così la discussione 
su democrazia interna 

organizzazione, «Unità» 
L'avvio dei lavori della commissione sui problemi del partito, pre
sieduta da Pecchioli - Relazione di D'Alema - II ruolo delle sezioni 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — C'è una faccia del rinnovamen
to del Pei che è rimasta un po' in ombra, 
dimenticata e sottovalutata da molti osser
vatori, quasi si trattasse di una questione 
tutta «interna» al partito. Come ha funziona
to, come funziona e come -dovrebbe funzio
nare la macchina organizzativa, con tutto 
ciò che ne discende In fatto di sviluppo della 
democrazia, di formazione delle decisioni po
litiche, di realizzazione e controllo degli 
obiettivi Indicati, di circolazione delle Idee e 
delle lnforma2lonli di crescita culturale e di 
direzione complessiva? Se ne è parlato nel 
congressi e non è stato un argomento «a mar
gine». Oggi la Commissione per le strutture e 
10 statuto del partito (presieduta da Ugo Pec
chioli) deve portare a sintesi questo dibattito, 
partendo da quanto già nelle Tesi è detto, 
arricchendo 11 documento di base con 1 con
tributi venuti dal dibattito perché 11 congres
so possa prendere le sue decisioni. 

Tre sono 1 filoni su cui la relazione di Mas
simo D'Alema e 11 dibattito si stanno concen
trando: lo sviluppo della democrazia Interna, 
11 ruolo degli organismi dirigenti al diversi 
livelli, la riforma della struttura del partito. 

Sulla democrazia Interna: nelle Tesi è già 
riconosciuto 11 diritto al dissenso dalle posi
zioni espresse dalla maggioranza. Il dibattito 
congressuale ha dato ampio spazio alla ric
chezza di analisi, di posizioni diverse. Oggi 11 
problema è di calare nelle norme di vita in
terna del partito questa realtà per dare pieno 
sviluppo alla democrazia. Come? Ad esem
plo, garantendo l'espressione del dissenso 
dalle posizioni emerse nella maggioranza 
non solo nelle sedi di partito, ma pubblica
mente (e In questo caso li giornale del partito 
può essere uno strumento prezioso). 

Per quanto riguarda la costituzione del 
gruppi dirigenti, essa dovrà Ispirarsi al crite
ri di capacità di direzione politica e di rap
porto di massa, di correttezza Individuale, di 
competenza. Ma per sviluppare appieno la 
democrazia un'altra esigenza deve essere te
nuta presente: si tratta di acquisire come va
lore le differenze. Il riferimento più imme
diato è 11 movimento delle donne e la richie
sta delle donne comuniste di stare In piena 
autonomia In esso, allargando contempora
neamente la presenza negli organismi diri
genti. 

Sul ruolo degli organismi dirigenti: già i 
congressi provinciali si sono conclusi eleg
gendo spesso comitati federali più snelli. È 
un processo che vuole esaltare la funzione 
dirigente degli organismi eletti dal congres
si, rendere più efficace e Incisivo 11 ruolo ese
cutivo delle segreterie. È un processo che de
ve estendersi al comitati regionali, allo stes
so Comitato centrale e deve marciare di pari 

passo con un'informazione non rituale e 
chiara sul lavori degli organismi dirigenti e 
sulla discussione che in essi si sviluppa. La 
convocazione di congressi annuali di sezione 
su documenti programmatici del Comitato 
centrale; proposte, indicazioni che dagli or
ganismi regionali e di federazione arrivino 
all'organismo superiore, 11 quale è chiamato 
a dare risposte motivate ed esaurienti, do
vrebbero garantire la consultazione e una 
maggiore partecipazione del partito nel suo 
complesso alla formulazione delle scelte. 

Infine, la riforma delle strutture del parti
to. Sono state molte le critiche, severe e qual
che volta Impietose, sul funzionamento della 
•macchina» partito, sul rapporto fra gruppi 
dirigenti, apparati. Iscritti. Le proposte che 
verranno avanzate vanno nella direzione di 
una più elevata qualificazione politica, di 
una utilizzazione più attenta delle compe
tenze, del le conoscenze che già esistono, al 
fine di utilizzare meglio l'apparato in funzio
ne della crescita dell'iniziativa del partito. La 
riforma del partito parte però dal rilancio 
delle sezioni, una questione centrale, si dice, 
se si vuole che questo organismo di base — 
riqualificato, meglio ramificato nel territorio 
e nel luoghi di lavoro — pesi di più nelle 
scelte complessive del partito. Sezioni e fede
razioni debbono inoltre impegnarsi nella co
stituzione di centri di Iniziativa politica e 
culturale, aperti ai non iscritti, a esperti, in
tellettuali, capaci di diventare strumento di 
elaborazione e iniziativa su singoli, grandi 
problemi. 

Seconda «faccia» della riforma: la riorga
nizzazione del centro del partito per realizza
re un vero e proprio salto qualitativo nei rap
porti fra centro e strutture periferiche. SI ri
tiene necessario un forte coordinamento po
litico che sappia esprimere una capacità di 
lavorare per obiettivi, coinvolgendo forze al 
centro e alla periferia del partito, In rapporto 
organico con i comitati regionali. E Inoltre, 
per coinvolgere forze Interne ed esterne al 
partito, in collaborazione con le sezioni di 
lavoro centrali e 1 gruppi parlamentari, si 
pensa ad un «ufficio di programma* che. In 
uno sforzo di elaborazione permanente, ab
bia come primo obiettivo la stessa costituzio
ne programmatica. 

Ultimo capitolo, non In ordine d'Impor
tanza: la riforma del sistema d'lnforma2lone 
del partito, in cui si colloca la questione prio
ritaria del rilancio del quotidiano «l'Unità» e 
del settimanale «Rinascita». Si discute sulla 
formula del quotidiano, su dò che significa 
oggi essere 11 giornale del Pel (un Partito che 
di per sé è un vero e proprio mezzo, nonché 
una grande fonte d'informazione) e nello 
stesso tempo affermarsi come quotidiano 
d'informazione in quanto tale. 

Bianca Mazzoni 

La maratona dei Mille 
Una platea «navigata» 
tra applausi e battute 

La commissione politica avvia l'esame di una gran mole di materiali 

Il lavoro sugli emendamenti 
Come si prepara la fase delle votazioni 
Sono circa un migliaio, approvati dalle federazioni o ripresentati 

al congresso -1 criteri per arrivare a una selezione e 
individuare i punti politici più rilevanti - L'introduzione di Occhetto 

Da uno dei nostri Inviati 
FIRENZE — Mercoledì sera, 
dopo la seduta d'aula, si è 
svolta la prima riunione del
la Commissione politica. SI è 
trattato di un esame prelimi
nare del criteri e del metodi 
da adottare, per far fronte ef
ficacemente a un Impegno 
che si annuncia eccezionale. 

La mole del materiali all'at
tenzione del delegati è Infatti 
tale da esigere una preventi
va opera di cernita, per favo
rire — domenica pomeriggio 
— le migliori condizioni pos
sibili di confronto e pronun
ciamento del congressisti. 

Il numero degli emenda
menti alle Tesi e al Docu

mento programmatico è 
molto alto: In totale dovreb
bero essere circa un mi
glialo. SI è quindi deciso, l'al
tro Ieri, che un ristretto 
gruppo di lavoro della com
missione (assistito da un pic
colo comitato di segreteria) 
prepari concretamente una 
Ipotesi di corretta ma severa 

selezione — cosi è stato detto 
nella riunione — per consen
tire di poter concentrare la 
discussione In commissione 
e successivamente In aula 
sulle questioni di essenziale 
rilievo politico. 

La commissione ha ascol
tato una Introduzione di Oc
chetto sull'impostazione del 
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Delegati fn piedi applaudono al termina della fllorneta congressuale 

Oa uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Viale del Mille, lo stradone Ingorgato di traffico 
e pioggia che porta al Palasport, potrebbe essere Intitolato a 
loro, I mille e novantuno delegati al diciassettesimo congres
so: tra l'altro gli unici che, fisicamente prima che politica
mente, sono costretti a guardare dritto in faccia, minuto per 
minuto. Il concreto ammatassarsi del dibattito. Defilati sulle 
due aliai lati del palco, contrapposti come agrodolci dirim
pettai, giornalisti e ospiti politici possono Infatti defilarsi e 
distrarsi e farsi I fatti propri senza eccessivo danno alla co
reografia e alla compostezza dell'Insieme. Tra I delegati e 
l'imponenza assiro-babilonese della tribuna congressuale, 
Invece, l'Impatto è Inevitabilmente frontale. Icinquanta me
tri di drappo rosso, sovrastati da un slmllclelo azzunisslmo 
che consente pause di riposante divagazione agli occhi e ai 
cervelli, sembrano rappresentare tutta la compendiosa am
piezza delle questioni politiche da snocciolare e affrontare; 
non a caso Incorniciano, allineati faccia dopo faccia e bic
chiere di minerale dopo portacenere, tutti 1 dirigenti del più 
grande partito della sinistra europea come numero di voti e 
come varietà di Idee. 

Al cospetto del palco. Il delega to ascolta. In tervlene, prende 
appunti, applaude, riflette e aspetta il momento in cui deci
derà col voto. Performance Intellettuale e performance fìsi
ca, nella sua cinque-giorni, si assommano e si completano. 
Calcolare 1 tempi giusti per U caffè e per la pipì, indispensabi
li attimi di tregua da non far cadere proprio mentre parla un 
oratore particolarmente atteso. Portare con sé, sul bancone 
d'ordinanza, tutti i generi di conforto possibili: giornali, bloc
co d'appunti, penna, pennarello evidenziatore, caramelle, 
cercando di disporli negli spazi lasciati Uberi dal terrificante 
scartatacelo che contiene gli emendamenti, curiosamente 
non ancora oggetto di una polemica della Lega Ambiente 
(quanti alberi sono stati abbattuti per reperire la carta neces
saria a stampare tutti gli emendamenti? Presumibilmente 
l'Intera foresta del Mato Grosso). 

Tra 1 giornali trionfa l'Uniti, seguita a doverosa e rispetto
sa distanza da Corriere e Repubblica, gli altri non arrivano al 
quorum. Distinguibili per l'aria disgustata dalle recenti lltl-

?:ate con l vicini, I fumatori sono in netta mlncranza: ed è 
àclle presumere che l portaceneri di coccio targati »Pcl, di

ciassettesimo congresso; serviranno soprattutto come sou
venir da portarsi a casa, come si usa da che mondo è mondo. 

Inumerosi bar e barettl e una mensa che del tradizionale 
slogan *ottlmo e abbondante» ha adottato solo una metà 
(Indovinare quale) provvedono a rifocillare 1 Mille. Per 11 re
sto, ognuno si arrangia a sopravvivere come meglio può. 
Geniale, nel suo operoso e umile recupero delle migliori tra
dizioni femminili, l'ex presidente della Provincia di Milano 
Novella Sansoni, che lavora placidamente a maglia grazie 
alla raffinata tecnica appresa in migliala di ore di riunioni, 
dibattiti, mieto e macrocongresst. Ficcante la spigolatura di 
Giovanni Berlinguer, delegato del Lazio, che segnala agli 
astanti come il questionario distribuito al congressisti asso
migli molto a un'Involontaria appendice del test demenziale 
pubblicato lunedì su Tango; In uno del quesiti ci si Interroga 
se 11 Pel, tra cinque anni, sarà «da solo ai governo» oppure 
sarà entrato nella clandestinità. Ipotesi, commentava un bel
lo spirito, ambedue Jettatorte. 

Un altro delegato, mercoledì, sbalordiva 1 compagni riu
scendo a calcolare, dopo le primissime battute della relazione 
di Natta, quanto sarebbe durata: tSette minuti a cartella, 
moltipllcato per trentun cartelle, fanno duecentodlclassette 
minuti esatti. Finirà alle quattordici e ventldue In punto». Ha 
sbagliato di un solo minuto. Mostro. 

Chiacchiere, brusio diffuso, battute, ironia, divagazioni, 
piccola grande patina a u todlfenslva per reggere la mara tona 
politica. Ma sotto, poi, passionacela, Interesse, soddisfazione 
di esserci, e una Incredibile capacità — collaudata da un 
micidiale tirocinio a base di Interminabili rosati di riunioni. 
una vita di riunioni — di cogliere sempre la sostanza, di non 
perdere 11 guizzo o la bordata polemica o la fiacchezza Im
provvisa dell'oratore. La platea i sorniona, a tratti sembra 
ronzare distratta e satura, ma poi acatta l'applauso, o 11 silen
zio teso, o il mormorio. 

*I1 dibattito precongressuale—spiega un giovane delegato 
operalo della Lombardia, faccia aperta e sguardo di chi la sa 
lunga — è stato molto vivo, ma soprattutto a misura di atti
vista; voglio dire che spesso, inevitabilmente, ci si è persi In 
particolari secondari, utili e sentiti ma di breve respiro politi
co. Qui, Invece, è giusto che abbia spazio la politica capace di 
spaziare, il dibattito sul grandi temi, qui è Importante che II 

lavori e su alcune prelimina
ri considerazioni politiche, 
su cut si è registrato pieno 
accordo. Ecco le sue linee es
senziali. 

La stessa quantità degli 
emendamenti segnala la 
particolare delicatezza e an
che il carattere di novità del 
compito riservato In questo 
congresso alla Commissione 
politica. Ma questi due 
aspetti — è stato affermato 
nell'introduzione — sono 
sottolineati ancor più da al
tri motivi: l'obiettivo di non 
ripetere semplicisticamente, 
al congresso nazionale, la di
scussione precedentemente 
svolta nel diversi livelli del
l'organizzazione del partito; 
e II fatto stesso che non esiste 
vincolo del mandato delle 
delegazioni, dal che deriva 
una piena facoltà di rlelabo-
razlone del documenti finali. 
E compito della commissio
ne è anche dlscernere tra 
l'effettiva volontà del pre
sentatori degli emendamen
ti, 11 loro stesso carattere, e 11 
valore simbolico generale 
che hanno assunto. Anche 
rispetto ad equivoci, frain
tendimenti ed espressioni di 
timori cui occorre fornire ri
sposte chiare. 

Si tratta insomma di trar
re le conclusioni da un'espe
rienza democratica che ha 
pochi precedenti, e quindi al 
delegati di Firenze non spet
ta un compito limitato alla 
pura e semplice registrazio
ne del dibattito congressua
le: a tale scopo basterebbe — 
si è detto nell'Introduzione 
— compiere un'operazione 
di semplice computo del voti 
sugli emendamenti. E' ne
cessario, invece, cogliere 11 
significato del confronto e il 
senso delle posizioni fin qui 
emerse, alla luce delle mag
giori novità politiche di ordi
ne italiano e internazionale. 
E farlo scegliendo tra 1 punti 
su cui rimangono reali con
trasti ed individuando 1 nodi 
politici di fondamentale ri
lievo o valore. L'obiettivo è 
quello di ricercare il massi
mo possibile di unità Inter
na, di facilitare una chiarifi
cazione e un'espressione li
bera e franca delle opinioni. 

All'esame della commis
sione sono, Innanzi tutto, 
una serie cospicua di que
stioni procedurali, di scelte 
di carattere redazionale, per
fino di opzioni lessicali. Il 
principale obiettivo è dun
que far si che i delegati, nella 
seduta conclusiva, possano 
concentrarsi — nel dibattito 
e nel voto — sugli emenda
menti presentati da compa
gni del Comitato centrale 
(accolti dalle federazioni o 
riproposti qui a Firenze), su 
quelli che saranno rielabora-
tl dalla Commissione politi
ca, e su quelli che saranno 
presentati direttamente al 
congresso. Alla stessa com
missione tocca in queste ore 
l'onere di una cernita e di 
uno smistamento del mate
riale accumulato, che vada a 
cogliere l'essenziale. Come 
fare? 

La commissione terrà in 
primo luogo conto degli ele
menti di novità e della rela
zione di Natta. Concreta
mente, inoltre, un gruppo di 
emendamenti potrà essere 
giudicato di natura formale 
o di significativo valore re
dazionale, ed essere quindi 
trasmesso al comitato che 
curerà la stesura finale del 
testi. Altri emendamenti po
tranno essere fusi e assorbiti 
da formulazioni nuove di 
parti del documenti. Per al
tri ancora è possibile che la 
commissione Ìndichi un pa
rere favorevole o contrarlo 
senza l'obbligo di arrivare a 
una votazione, salvo richie

sta esplicita. 
CI sono poi diversi emen

damenti alle Tesi che hanno 
però un'evidente natura pro
grammatica: perciò sarebbe 
preferibile trasferirli nel do
cumento più appropriato, al
lo scopo di mantenere una 
diversificazione che faciliti 
e, anzi, non contraddica una 
certa snellezza e la chiarezza 
degli atti congressuali. 

La commissione suggerirà 
Inoltre di limitare a pochi ca
si l'eventualità di inserire te
si aggiuntive (questione me
ridionale, Imprenditorialità 
diffusa, ceti medi produtti
vi), di valutare con attenzio
ne dove accentuare riferi
menti e temi politici generali 
per non appesantire ulte
riormente 11 testo, e di esa
minare nella parte relativa 
alla discussione sullo Statu
to una serie di proposte ed 
osservazioni direttamente 
legate alle strutture organiz
zative del partito. 

Ultimo tema affrontato 
nella prima riunione: 11 rap
porto tra le Tesi e l'attualità. 
E* la questione — si è soste
nuto nell'introduzione — po
liticamente più delicata. 
Una eccessiva abbondanza 
di riferimenti può far incor
rere nel rischio di valutazio
ni estremamente databili. 
Certo, si tratta di correggere 
e aggiornare quelli che risul
tino superati o arretrati. Ma 
saranno utili soprattutto 
quel riferimenti all'attualità 
che consentiranno di arric
chire o precisare la linea ge
nerale del documenti. Si 
tratterà di vedere, anche, in 
quali punti degli atti con
gressuali cogliere gli ele
menti di aggiornamento 
dell'analisi e della proposta 
del Pei. La stessa collocazio
ne testuale di questi nuovi 
inserimenti — è stato detto 
nell'introduzione — potrà 
consentire lo scioglimento di 
equivoci e la migliore chia
rezza degli orientamenti po
litici fondamentali. 

Marco Sappino 

I delegati 
decidono 

il voto 
palese 

FIRENZE — In una seduta 
serale riservata al delegati, il 
congresso ha deciso, a mag
gioranza, che per gli organi
smi dirigenti e di controllo si 
voterà a scrutinio palese. 
Questa proposta era stata 
avanzata — a nome della 
Commissione elettorale che 
In tal senso si era espressa 
all'unanimità — da Gavino. 
Angius. Poiché secondo 
quanto stabilisce lo Statuto 
del Pel, le votazioni sono se
grete se lo chiede 11 20 per 
cento del partecipanti all'as
semblea, sulla proposta della 
Commissione elettorale si è 
votato. Un delegato di Prato 
ha chiesto che le votazioni 
fossero segrete. Sulla richie
sta 11 congresso è stato chia
mato a decidere. Ecco 11 ri
sultato: presenti 985; mag
gioranza richiesta 197; favo
revoli allo scrutinio segreto 
per l'elezione del Ce, della 
Ccc e del Collegio dei sindaci 
31 delegati. 

colpo d'occhio si allarghi il più possibile. E' Il mio primo 
congresso, e Io trovo molto ma molto Interessante. Annoiar
mi? Neanche parlarne». *Certo — gli fa eco una delegata del 
Lazio — che 11 dibattito precongressuale era più nostro, ci si 
sentiva protagonisti anche del risvolti minimi, delle sfuma
ture. Certo che la liturgia di un congresso spesso soffoca e 
ammoscia. Però non c'è dubbio che qui a Firenze lo spazio 
eccessivo lasciato In passato al "big", al leader carismatici, si 
è notevolmente ridotto a vantaggio del cosiddetti "scono
sciuti", gente che stai comunque ad ascoltare volentieri per
ché quello che hanno da dire è quantomeno Inatteso. E poi, in 
ogni caso, sarebbe sbagliato considerare li congresso come 
una storia lunga solo cinque giorni. Ce stato un lungo prima, 
almeno nel mio caso vivissimo e tutt'altro che rituale, e ci 
sarà un lungo dopo». 

Congresso, dunque, come fase culminante ma non esausti
va di una politica che, se non è la storia Infinita, è comunque, 
nel senso comune e nella cultura com unlsta, una lunga mar
cia da sopportare con pazienza e senza dolersi troppo per gli 
Inevitabili maldlpledl. E a proposito di parti del corpo, è de. 
segnalare, per efficacia e capacità di sintesi, la battuta di uno 
dei due delegati della federazione di Sondrio, piccola ma non 
per questo disposta a non riassumere tutto 11 rovello del 
grande partito. »Come rappresen tante di un 'In fera federazio
ne, mi sento un po'a pezzi. Un braccio di Mussi, una gamba 
della Castellina, Il naso di Cossutta^ Per fortuna l'importan
te è la sintesi». 

Ma niente paura, Il delegato non è Frankenstein. Capace dì 
sintesi ma non «sintetico», non lottizza le membra e tantome
no 11 cervello. Semplicemente, sa che al Mille tocca rappre
sentare più o meno un terzo del Paese, naturalmente senza 
dimenticare la fisionomia del restanti due terzi. Uno sfono 
mica da ridere, e infatti ride solo nelle pause di un lavoraccio 
duro, di un mestiere complicato e appasslonan te che a Firen
ze richiede cinque giorni di straordinario. In tutti 1 sensi. 

Michele Serra 
PS — Per quasi tutto la giornata di ieri 1 tabelloni elettronici 
disseminati in tutto 11 congresso invitavano «11 compagno 
Bechelll a recarsi all'Organizzazione». Bechelll, datti una 
mossa che vogliamo leggere il messaggio successivo. 
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La relazione di Natta ha 
spiazzato qualche giornale 
che aveva fatto In anticipo l 
titoli e I commenti sul con-

?presso del Pel. Abbiamo det-
o qualche giornale perché 

complessivamente la stam
pa e anche 1 canali televisivi 
hanno colto II nocciolo delle 
novità contenute nella rela
zione e 11 rilievo eccezionale 
che questo congresso ha nel
la storia del comunisti Italia
ni. Sia chiaro, molti di questi 
commenti esprimono opi
nioni che non condividiamo, 
ma In essi si coglie lo sforzo 
di capire e di chiarire qual è 
11 senso di questo congresso 
per ti Pel e la società Italiana 
In cui questo partito è cosi 
profondamente radicato. A 
questo appuntamento sono 
mancati 1 •moderni» diretto
ri del tCorrlere della Sera», 

• del 'Messaggero; della 'Na
zione» e di qualche altro fo
glio che In questi anni sono 
stati l vessilliferi del 'rifor
mismo» craxlano quando 
questo si presentava con 11 
volto del decreto di San Va
lentino, del neollberlsmo e 
della rottura a sinistra. Ma 
forse è solo quello 11 riformi
smo che conoscono e apprez

zano. 
Noi non sappiamo se que

sti quotidiani hanno avuto 
un'Imbeccata dal loro pro
tettori o sono andati oltre l 
desideri di questi. Certo è che 
la titolazione del tCorrlere» è 
un'evidente forzatura anche 
rispetto al commenti e al ser-
vizi che su quel giornale ab
biamo letto. Per II 'Corriere» 
Il muovo Pel nasce vecchio». 
Cosa era 11 vecchio e cosa è 11 
nuovo per Ostelllno non è 
difficile capire. Per 11 'Mes
saggero» c'è Invece una 'li
nea grigia e bigia» che certo 
dà fastidio allo smalto che 
solitamente mostra questo 
giornale dal colori vivaci. 
Nel suo commento Emiliani 
scrive che 'lo sforzo massi
mo del segretario del Pel è 
stato orientato a ricomporre, 
a mediare, a dlplomatlzzare 
le forti divaricazioni manife
statesi In senso Ideologico 
sul ruolo degli Usa e quindi 
sull'Occidente (sic!), sul nu
cleare, sulla democrazia nel 
sindacato». Tutto qui. Ma è 
anche tutto 11 contrarlo del 
vero, se solo si leggono l 
commenti apparsi su altri 
giornali e anche sul canali 
radiotelevisivi. Leggendo il 

La sfida che quei due 
non hanno voluto capire 
'Corriere», Il 'Messaggero», 
la 'Nazione», ci slamo chiesti 
perché questo atteggiamen
to che stravolge cose che si 
possono leggere, sentire e ve
dere anche In organi di In
formazione che non sono 
amichevoli col Pel. 

Abbiamo cercato una ri
sposta e ne parliamo anche 
perché la vicenda va oltre le 
testate alle quali ci riferia
mo. Anche le dichiarazioni 
degli esponenti del Psl pre
senti al congresso hanno da
to apprezzamenti molto di
versi. Lo stesso si dica per la 
De. La ragione, a nostro av
viso, va ricercata nella diver
sa visione e prospettiva della 
situazione politica Italiana 
di ognuno del dichiaranti. 

C'è chi ritiene che sia possi
bile e utile lasciare tutto 
bloccato per mantenere le 
rendite di posizione vecchie e 
nuove nella De e nel Psl. 
Rompere l vecchi equilibri è 
un rischio che alcuni non vo
gliono correre e temono che 
Il nostro congresso possa In
fluire anche all'Interno del 
Psl e della De alla viglila del 
rispettivi congressi. La 
preoccupazione dominante 
net togli che abbiamo citato 
è che 11 Pel possa assolvere 
una grande e incisiva funzio
ne nell'ambito delle forze ri
formatici e di sinistra In 
Italia e In Europa. 

Natta, come hanno notato 
molti osservatori (tra 1 quali 
Orazio Petracca proprio sul 

'Corriere») ha parlato del 
ruolo del Psl con accenti e 
argomenti che sono stati 
nuovi e sono stati apprezzati 
anche In casa socialista (al
meno in alcune stanze). Tut
tavia nella relazione del se
gretario del Pel c'è anche 
una sfida alta, sul ruolo che I 
due partiti potranno svolge
re oggi e in futuro come pun
ti di riferimento di un'alter
nativa all'egemonia de e nel
l'ambito della sinistra euro
pea. 

Insomma, il Pel può o no 
assolvere funzioni di gover
no In alternativa alle forze 
conservatrici In quest'Euro
pa ? Nel giorni scorsi c'è stata 
un'esercitazione giornalisti
ca che ha teso ad assegnare 

al Pel 11 ruolo di supporto in 
una sinistra Inevitabilmente 
guidata dal Psl e dal suo lea
der Craxl. Il giorno In cui si 
apriva 11 nostro congresso, 
Plazzesl sulla 'Stampa» ac
creditava questa Ipotesi co
me possibile per II Pel o una 
parte del comunisti. E' bene 
dire subito che noi riteniamo 
legittima l'aspirazione del 
Psl e di Craxl ad assolvere 
questo ruolo. Ma è anche 
certo che 11 Pel ha ben altre 
ambizioni. Non rivendichia
mo alcuna egemonia, ma 
forti della nostra storia e di 
ciò che oggi slamo nella so
cietà Italiana stiamo lavo
rando per conservare e svi
luppare una funzione essen
ziale nella sinistra Italiana 

ed europea. Equi sta la forza 
politica e Innovatrice del di
scorso di Natta. Ha ragione 
Plntor quando nota sul 'Ma
nifesto» che 11 segretario del 
Pel ha svolto una relazione 
*come sostanza, piuttosto 
ricca nello sforzo di concilia
re la salvaguardia di un pa
trimonio storico con un rin
novamento non superficiale 
della ragione di essere del 
Partito». L'aver delineato un 
ruolo e una politica del Pel 
che non recide le sue radici 
ma le rinnova, In un trava
glio fecondo, è 11 senso del 
congresso. 

Non ci sfugge l'ardire del
la sfida. Sappiamo bene che 
oggi 11 Pel è 11 solo partito co
munista europeo a candi
darsi al governo del paese In 
alternativa alle forze conser
vatrici con 11 ruolo che oggi, 
In altri paesi, è solo del parti
ti socialisti e socialdemocra
tici. In Italia non slamo soli, 
ma slamo essenziali. Chi ha 
più filo tessa, diceva Amen
dola. Un Pel che 'Vuole fare 
politica», come nota Gianni 
Bocca su 'Repubblica* e che 
•parla ormai dall'Interno 
della sinistra europea*. Un 
Pel che, come rileva Michele 

Tito sul 'Giorno; 'esalta la 
sua capacità di rivedere le 
proprie Idee*, che si pone 
tl'oblettlvo- del governo con 
un'alleanza a sinistra che 
comprenda I socialisti e di
stingua tra le forze cattoli
che» e 'preferisce allargare 
gli orizzonti* collegando 'la 
possibile azione di governo 
all'Inserimento del Pennella 
sinistra democratica 'euro
pea*. Se questi sono gli obiet
tivi si capisce lo sforzo fatto 
dalla relazione per portare 
più avanti l'opera che Ber
linguer aveva compiuto per 
dare al Pel una precisa collo
cazione Internazionale. 

E torniamo al punto che ci 
ha suggerito di scrivere que
sta nota. In definitiva è que
sta scelta che dispiace: è 11 
ruolo che vuole giocare 11 Pel 
che rompe le uova nel panie
re 'riformista* del 'Messag
gero*, del 'Corriere* e di altri 
fogli aggrappati al solo 'ri
formismo* che conoscono e 
amano: quello del pentapar
tito! Gira e rigira la musica è 
sempre quella e non hanno 
orecchio per ascoltarne al
tra. 

em. ma. 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Rino Formica non ha dubbi: il Pel «ha raccolto 
In questo congresso la sfida riformista che noi socialisti ave
vamo lanciato. Questo fatto, che determina lo sblocco delle 
larghe riserve materiali e morali racchiuse nel partito, e le 
Immette nel sistema poltlco, è destinato a sconvolgerlo. Nella 
stessa area moderata ciò crea un turbamento forte, perché 
viene a cadere la ragione che essa poteva invocare fino a Ieri 
per motivare 11 blocco della società Italiana». Nella hall del 
suo albergo floretlno, dove mi aspetta alla fine della seconda 
giornata di lavori, il capogruppo socialista a Montecitorio 
sottolinea e spiega la sua soddisfazione per la via che 11 Pel ha 
Imboccato in questo 17° congresso. E* convinto che questo 
evento rivitalizzi il sistema politico italiano, «aumenti 1 centri 
di produzione di Iniziativa riformistica, eserciti effetti positi
vi anche In direzione delle aree "Uberai". Tuttavia, dichiara 
•una preoccupazione». 

— Quale? 
•Ecco, lo sono convinto che si siano aperti del processi 

Irreversibili. Vorrei però che 11 Pel riflettesse che, a questo 
punto, 11 ritardo nell'affrontare alcune questioni crea solo 
difficoltà aggiuntive, mentre 11 problema di una politica ri
formistica e proprio quello di recuperare 11 tempo». 

— E tu temi che questo processo possa incontrare ostacoli? 
«Ho già detto che lo ritengo Irreversibile. Però mi rendo 

anche conto della sua portata. La relazione di Natta, che — se 
mi passi l'espressione — gronda laicità da tutte le parti, o un 
intervento come quello di Lama, che anche nelle parole ha 
esercitato l'azione di un elettroshock, operano una rimozione 
rilevante. Capisco che possa provocare disagio nel militanti. 
TI par niente la fine della certezza dell'infallibilità del parti
to, della sua Ideologia, del suo gruppo dirigente? E' una rivo
luzione». 

— Cambia qualcosa nel rapporto tra il Pei e gli altri partiti? 
•Eccome. La fine della "diversità" comunista obbliga an

che gli altri a un raccordo di valori profondi, non più stru
mentale. tra «potenze», come è stato sinora. Da questo punto 
di vista 11 problema non è solo per 11 Pel ma per tutte le forze 
democratiche». 

— Che cosa vuol dire? 
•Che dò che lo chiamo il "paracadute" dell'Unità nazlona-

RINO FORMICA 
presidente dei deputati socialisti 

«Per me il Pei ha raccolto 
davvero la sfida riformista» 

Rino 
Formica 

«Si sbloccano larghe riserve 
materiali e morali: un fatto 

che sconvolge il sistema 
politico» - Rapporti con Psi e De 

le ha agltp fino ad oggi sicuramente a favore del Pel, consen
tendogli di conciliare un ruolo di moderazione sociale e di 
garanzia Istituzionale con la sua "diversità", cioè la sua na
tura "rivoluzionaria". Ma quel paracadute era anche un van
taggio per il resto del sistema politico: le forze di governo 
potevano essere tali soltanto a metà perché a metà era anche 
l'opposizione. Con la conseguenza che da qui si faceva deri
vare l'alibi delle non scelte». 

— Un alibi che adesso salta? 
«Certo, perché si apre una sfida all'Interno dell'area di go

verno. Non si interviene cioè per accentuare una litigiosità 
concorrenziale, ma perché nell'area di governo possano ac
quistare forze, con 11 favore dell'opposizione sociale e politica, 
azioni e progetti riformistici. Cosi le forze riformiste nel cam
po di governo risultano responsabilizzate, e per converso an
che quelle moderate». 

— Siamo sinceri, Formica. L'altro giorno Martelli ha apprez
zato la «novità» nella relazione di Natta, ma con una cautela 
che fa pensare piuttosto a una nota di preoccupazione per le 
ripercussioni nei rapporti politici e di governo. 
«Non voglio interpretare nessuno. Però mi sembra che 

Martelli abbia colto come largamente positivo non il "disge
lo" soltanto, ma anche la ricerca di elementi di lavoro comu
ne. E il compiacimento non era certo di buona educazione». 

— Non sarebbe allora il momento di accogliere la proposta 
comunista di un confronto sui programmi aperto e senza 
pregiudiziali? 
«Attenzione, non mettiamo 11 carro davanti al buoi. Non è 

vero che nel Pei e più in generale nel sistema politico, l'even
to di questo congresso verrà accolto con squilli di tromba. 
Perciò mi sembra più interessante, più produttivo, oggi, l'ap
pello a mettere assieme le Idee — per cominciare — su una 
questione cruciale come quella dell'occupazione. E* proprio 
questo tipo di problema che diventa alla fine dirimente. La 
sinistra ha Idee comuni? Vediamo». 

— E la De? Come si colloca, secondo te, nella nuova prospet
tiva? 
«Mi pare che questa politica riformistica del Pel non favo

risca De Mita ma semmai quella De che guarda a una "demo
crazia compiuta". In ogni caso, questo e un fatto che sposta 
la De da una situazione di centralità a una decentrata. La sua 
posizione passa ora alle aree centrali di progresso. Da qui 
nascono difficoltà per la De». 

— L'altro giorno, all'apertura del congresso, hai osservato 
che sarà quello più lungo, «durerà fino al 18*». Che volevi 
dire? 
«Un congresso che Introduce elementi di tale rilevanza, di 

cosi forte riflessione, sulla necessità di trasformazione del 
sistema politico italiano, sarebbe un guaio se si chiudesse 
con una manifestazione. Non sono argomenti da festival». 

Antonio Caprarica 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Trovo Dome
nico Rosati, presidente del
le Acll, nella tribuna degli 
invitati, attento e tenace 
osservatore del lavori di 
questo congresso. Leggia
mo Insieme I titoli del gior
nali, gli Interrogativi un po' 
angosciosi: è svolta o non è 
svolta? 

•E' un dilemma un po' bi
zantino. Lo si capisce sem
pre dopo, se un congresso è 
di svolta oppure no. Mi pa
re che sia stata posta qui — 
nella relazione, ma anche 
negli Interventi di Lama e 
di Relchlln — una questio
ne che lo definirei così: la 
via programmatica al com-
{timento della democrazia 
n Italia. Mi pare che sia 

stata cosi Imboccata la via 
giusta, visto che per altre 
strade questo compimento 
della democrazia non si è 
realizzato». 

— E7 stata proposta una 
vera e propria -conven
zione programmatica». 
Tu che cosa ne pensi? 
«Esprimo innanzitutto 

una preoccupazione. Una 
Iniziativa del genere, se as
sunta da un partito, può ri
schiare di essere travolta 
malamente da problemi di 

linea e di schieramento po
litico». 

— E' stato usato però pro
prio il termine «conven
zione» per alludere, mi 
sembra, ad un confronto 
tra forze diverse... 
•E' certo che ad un ap

puntamento con queste ca
ratteristiche ci saremo an
che noi, non ci sottrarremo. 
Ripeto però che se è un par
tito a proporre questa cosa, 
è un po' inevitabile che la 
discussione precipiti su 
problemi relativi alle for
mule: l'alternativa, 11 com
promesso storico... Il meto
do della convenzione mi va 
bene, anche le Acli hanno 
sollecitato iniziative di que
sto tipo. Esprimo solo una 
preoccupazione». 

—Che cosa ti ha colpito di 
più nell'impostazione 
congressuale? 
«Voglio esprimere Innan

zitutto un apprezzamento 
franco e sincero per 11 modo 
come Natta ha reso attuale 
11 ruolo del Pel, senza ri
muovere l'esperienza del
l'unità nazionale, sottoli
neando 11 valore dell'inse
gnamento di Moro e di Ber
linguer. Riconoscere che 
con la tragica chiusura di 
quella fase si è avuta una 

DOMENICO ROSATI 
presidente nazionale delle Acli 

«Una via programmatica? 
Va bene, discutiamone» 

Una preoccupazione, ma sul metodo 
L'esperienza dell'unità nazionale 
Con i cattolici confronto vero, 
dopo il dialogo, oltre il dialogo 

caduta di tensione morale e 
politica, vuol dire porre un 
problema che non riguarda 
solo il Pei. Una analisi di 
quella esperienza è utile; 
non per riproporre una 
operazione di ricalco, ma 
per comprenderne il senso», 

— La relazione, il dibatti
to hanno più volte affron
tato la cosiddetta questio
ne cattolica. Tu che im
pressioni ne hai tratto? 
•Quando ci si sofferma 

sulla politica non come pu
ro pragmatismo, quando si 

Domenico 
Rosati 

discorre della pace In terra, 
di giustizia sociale e di la
voro, la coscienza cattolica 
viene sicuramente interpel
lata. Ritengo che 11 Pel ab
bia posto così In modo posi
tivo la questione cattolica. 
Credo però che bisognereb
be poter passare da enun
ciazioni corrette a sviluppi 
conseguenti. Dovremmo, 
voglio dire, tentare di pas
sare — In coerenza con la 
proposta della convenzione 

Erogrammatica — al mert-
> del contenuti e delle scel

te. Le Acll, a questo propo
sito, hanno indicato tre te
mi: pace, lavoro, democra
zia. Questo per misurare, 
all'interno di ciascun tema, 
le convergenze e le diver
genze. Così verrebbe am
pliata la sfera del confronto 
e potrebbero saltare alcuni 
schieramenti tradizionali: 
tra forze progressiste e for
ze non progressiste. Questo 
potrebbe rimettere in moto 
energie oggi marginali ri
spetto al modo come tali 
questioni vengono affron
tate sia da comunisti come 
da cattolici addetti al lavori 
come sono lo. Affrontare 
un tema come quello della 
pace, per fare un esempio, 
significa la rinuncia, da 

parte del cattolici, al princi
pio della guerra giusta: ma 
questo che riflessi ha nell'I
deologia marxista?». 

— Un ritorno al dialogo? 
«Negli anni 60, ricordi 

Lucio Lombardo Radice, il 
dialogo alla prova? E qual
che anno fa, la àprova del 
dialogoà? Ora c'è forse la 
possibilità di tradurre il 
dialogo in impegno concre
to». 

— Le Acli sono state sem
pre coinvolte anche nelle 
questioni sindacali. Come 
giudichi questa parte del 

' congresso? 
«Non credo certo che le 

difficoltà del sindacato sia
no tutte risolte. Ho visto 
nelle parole di Natta un at
to di riguardo nel confronti 
di Pizzinato. Ad una leader
ship nuova non si possono 
riservare tutte le critiche 
riservate giustamente o in
giustamente (e secondo me 
ingiustamente) a quella 
lmpersonlflcata da Lucia
no Lama. Il mio augurio 
comunque è che il sindaca
to possa riprendere il suo 
cammino con unità e auto
nomia». 

Bruno Ugolini 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Per la prima volta presente con una delega
zione ufficiale ad un congresso del Pel la socialdemocra
zia tedesca ha finito per essere un po' il simbolo delle 
novità di queste assise. Seduta In prima fila insieme ad 
ospiti più tradizionali la rappresentante della Spd ha 
attirato gran parte dell'attenzione degli osservatori Ita
liani e stranieri. Ma al di là del dato simbolico, al di là 
delle novità e del prestigio che questa presenza nuova 
sottolinea, come valuta la socialdemocrazia tedesca que
sto congresso e come valuta la relazione con la quale 
Alessandro Natta lo ha aperto? 

Heldemarie Wieczorek-Zeul, membro della direzione 
del partito socialdemocratico, ritiene che numerosi siano 
1 punti di accordo tra 1 due partiti anche se non sottova
luta l'esistenza di punti di disaccordo, ma ciò che più la 
Interessa non è l'elenco delle convergenze e delle diver
genze, ovvie e scontate le une e le altre. Ciò che emerge 
dalle sue considerazioni è invece un dato politico ben più 
Importante, quello di due forze della sinistra europea che 

. tali si considerano e che, come tali, discutono, si confron
tano e lavorano per comuni obiettivi. 

In questo ambito un rilievo particolare assumono, a 
suo avviso, le questioni della distensione e della sicurez
za. «Una gran parte delle posizioni di politica Internazio
nale contenute nel discorso di Natta coincidono — dice 
infatti — con le posizioni del partito socialdemocratico 
tedesco e specificamente coincide 11 giudizio critico sulla 
Sdì». Quella del Pel sulle guerre stellari, aggiunge, «è una 
posizione che possiamo appoggiare pienamente. Noi in
fatti riteniamo che se 1 governieuropei, come hanno già 
fatto quelli inglese e tedesco, prendesero posizione per 
partecipare con gli Stati Uniti alla Sdì verrebbe tra l'altro 
assestato un colpo terribile alla cooperazlone tecnologica 
europea, un colpo decisivo ad ogni tipo di cooperazlone 
europea». Il giudizio è netto e si richiama al documento 
approvato nel novembre scorso a Bonn dai partiti socia
listi del paesi membri della Nato. Un documento sotto
scritto anche dal Psl, come ha ricordato lo stesso Natta 
nel suo rapporto laddove ha chiesto al Partito socialista 
di «onorare pienamente» la firma che vi ha apposto. 

HEIDEMARIE WIECZOREK-ZEUL 
della direzione del Partito socialdemocratico tedesco 

• • * 

Unità sinistra europea 
i ^ valida. La Spd e pronta 
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Per la prima volta al congresso 
del Pei - Convergenza piena 
sul no alle «guerre stellari» 

Alcuni rilievi critici 
Il tema della sicurezza Internazionale è particolarmen

te sensibile per 1 socialdemocratici tedeschi e questa par
te della relazione di Natta è stata seguita con grande 
attenzione da Heldemarie Wieczorek-Zeul che ha rimar
cato criticamente l'assenza di alcune tematiche. Quelle 
— dice — «della rimozione delle armi nucleari, della ne
cessità di zone denuclearizzate e naturalmente 11 proble
ma della deterrenza nucleare. Non ho visto trattati que
sti aspetti nel discorso. E, tenuto conto della ampia di
scussione che abbiamo avuto in Germania sul problema 
delle armi nucleari, ritengo che questo punto avrebbe 
meritato una maggiore attenzione*. 

Grande interesse ha manifestato anche per 1 passaggi 
del discorso del segretario del Pei nella crisi mediterra
nea sottolineando soprattutto il problema del rapporti 
fra Stati Uniti ed Europa e dichiarando di condividere 
«l'opinione sugli effetti incalcolabili della politica del go
verno Usa in questa area». Ma la vicenda del Golfo della 
Sirte, a suo giudizio, «ha mostrato anche la debolezza 
della maggior parte dei governi europei di fronte agli 
Stati Uniti che tentano e mettono In atto una provocazio
ne qualche chilometro appena al di fuori dell'area della 
Nato senza alcuna consultazione e senza prendere in 
considerazione le posizioni degli europei». E partendo da 
queste considerazioni fa riferimento «al forte appello al
l'identità europea e alla cooperazione europea» che per
corre l'intera relazione del segretario del Pei per affer
mare che si tratta di «una posizione che noi appoggiamo 
molto». Questi stessi temi, fa significativamente rilevare, 
«costituiscono 1 passaggi maggiori del nuovo program
ma della Spd». Il profilo europeo del Partito comunista 
italiano del resto, aggiunge, risulta anche dal «semplice 
fatto che perfino il presidente del Parlamento di Stra
sburgo, un democristiano francese, abbia preso la paro
la». Un atto che «segna in modo formale e ufficiale il 
riconoscimento che il Pel è una delle maggiori e più im
portanti forze politiche dell'Europa occidentale e del
l'Europa nel suo insieme». 

C'è però anche un altro aspetto dell'impegno comuni
sta in Europa che ha suscitato l'interesse delia rappre
sentante socialdemocratica tedesca, ed è l'affermazione 
che 11 Pei si considera parte integrante della sinistra eu
ropea e si propone di operare per il ravvicinamento del 
due grandi filoni in cui si è storicamente scisso 11 movi
mento operalo. «Noi — dice Heldemarie Wieczorek-Zeul 
— siamo pronti da tempo per la realizzazione di un obiet
tivo del genere. Consideriamo importante che gruppi e 
partiti progressisti si scambino e condividano le valuta
zioni sul problemi sociali e tentino di battersi per rendere 
l'Europa meno dipendente. Penso che una tale proposta 
sia qualche cosa di molto valido*. 

Guido Bimbi 

Gli ospiti 
d'onore 
fanno la 
staffetta 

aspettando 
Benigni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Mancano anco
ra Bearzot e Zoff ma nel pal
co degli ospiti è già in vigore 
la staffetta. Poco Illuminati 
dal flash ma forse più attenti 
del politici, ospiti d'onore, 
intellettuali e uomini di cul
tura si danno 11 turno per se
guire 1 lavori congressuali. 
Qualcuno maligna che c'è 
una sorta di tacito accordo e 
di qui a domenica verranno 
tutti o quasi. 

Prendono appunti, si 
scambiano Idee, guardano la 
platea del delegati che è di 
fronte. In seconda fila la te
sta minuta di Natalia Gin-
zburg si è allungata più vol
te, In giorno di apertura del 
congresso, per seguire il di
scorso di Natta. 

La scrittrice è poca avvez
za alle Interviste e lo confes
sa subito: «Di solito sono 
sempre banale». Poi cerca 
qualche parola, una frase ma 
quasi non ci riesce. Che 
guaio sapere scrivere belle 
parole e non riuscire a dirle... 
Ma Natalia Ginzburg ci pro
va lo stesso: «Mi auguro sia 
un buon congresso. MI ha 
toccato soprattutto la parte 
della relazione dedicata alla 
questione ebraica». Accanto 
a lei la chioma bianca di Giu
lio Einaudi: «Userei l'aggetti
vo 'impressionante'. Natta 
ha sottolineato la linea di 
tendenza al rinnovamento 
già manifestatasi nel dibat
tito precongressuale. Speria
mo che maturi veramente 
qualcosa di nuovo». 

Giulio Carlo Argan, con 
voce calma e riflessiva, af
ferma: «MI pare interessante 
la proposta sul ruolo degli 
intellettuali nel ritrovare 
una direzione unitaria della 
sinistra contro le tendenze 
regressive che vanno pro
nunciandosi sempre di più». 

Il professor Giuliano To-
raldo di Francia, uno degli 
scienziati più famosi d'Ita
lia, mostra molta sincerità: 
«La mia valutazione è positi
va meno che su un aspetto. 
Natta nella sua relazione 
parla di 'alternativa di pro
gramma* ma forse avrebbe 
fatto meglio a fornire qual
che Indirizzo preciso. Co
munque trovo molto spesso
re attorno al temi che più mi 
Interessano: la pace, le guer
re stellari, la cultura e la 
scienza». 

Ludovico Grassi, direttore 
di «Testimonianze», sfoglia 
la relazione Introduttiva di 
Natta e si ferma a pagina no
ve: «Ecco è qui il punto cen
trale, la questione dei rap
porti Internazionali, della 
guerra e della pace, la que
stione da cui ogni altra di
pende. E un'affermazione 
non rituale ma carica di pre
messe, di cui si avverte una 
grande potenzialità che que
sto partito può esprimere». 

Qualche poltrona vuota 
nello spazio riservato agli 
uomini di spettacolo. Tutti 
cercano Roberto Benigni che 
forse è trattenuto a Prato 
dalla madre che da mesi lo 
attende per un pranzo di fa
miglia con tanto di cantuccl-
ni e vln santo. C'è Nanni 
Loy, vestito come al solito 
anni Sessanta (ricordate 
«Lettere aperte a un giornale 
della sera»?), che è colpito 
dalla scenografia: «Un film 
sul congresso? Bisognerebbe 
girarlo dal vivo». 

Athlna Cenci, reduce dalle 
fatiche di «Speriamo che sia 
femmina», detta una dichia
razione «politica»: «Dove va il 
congresso? Ho guardato le 
frecce. Se cercavi il bar tro
vavi la sala stampa, se volevi 
andare In tribuna finivi nelle 
tollettes. Dove va 11 congres
so? Speriamo non segua le 
frecce». 

Il regista teatrale Marco 
Mattolinl cerca una frase ad 
effetto, poi vede la Cenci e di
ce: «II congresso? Speriamo 
che sia maschio». Alessandro 
Benvenuti, dei «Giancattivl», 
dedica una «visione» a Natta: 
«Scandiva l'Omino Rosso le 
sue parole strappandole da 
un marmoreo vocabolario 
per dargli sembianze di De
mocrazia-. E sopra a lui 
un'iride al neon-arcobaleno, 
a mo' d'ala d'arcangelo, lo 
vigilava silente mentre le 
facce attente del "popolo ros
so' sembravano girasoli di 
una grande, enorme, festosa 
serra». 

Thomas Maldonado ac
compagna Inge Feltrinelli, 
vicino a loro Gae AulentL 
Architetti e editori hanno 
molte cose da dirsi su un 
congresso che dietro le im
magini e le parole fa spunta
re fatti concreti. Più o meno 
come 11 loro mestiere. 

Gianni Baget Bozzo, facil
mente riconoscibile per il 
suo clergyman, parla di con
gresso del cambiamento. «Il 
popolo comunista — dice — 
cerca di capire che cosa sta 
cambiando. È centrale il te
ma della cultura di governo. 
Il Pei si rende contoche sono 
i termini reali degli eventi a 
determinare il contenuto 
delle possibilità politiche». 

Marco Ferrari 
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Edda 
Fagnì 

PCI fi* CONGRESSO 

Voglio riprendere alcuni 
punti che 11 compagno Natta 
ha trattato nella sua relazio
ne e sul quali la mia atten
zione è molto forte — ha det
to Edda Fagnl, delegata di 
Livorno —: la questione mo
rale, 11 nesso occupazione-In
novazione, la formazione, lo 
Stato sociale. Sulla prima 
questione dobbiamo portare 
avanti una lotta senza quar
tiere perché quella della tra
sparenza, della chiarezza, 
dell'eliminazione di zone 
d'ombra, dietro le quali pos
sono nascondersi affarismi, 
faccendieri, Intrallazzatori, 
golplsmo o coperture di ope
razioni criminali è una ri
chiesta pressante che so
prattutto I giovani e quella 
grande parte delia società 
pulita avanza a tutte le forze 
politiche e sociali, alla no
stra In particolare, alle forze 
di sinistra. E poiché da que
sto congresso deve uscire un 
Impegno rinnovato e più for
te per contribuire alla co
struzione di una strategia 
per la sinistra italiana ed eu
ropea, per raccogliere la sfi
da dell'innovazione e del 
cambiamento, il campo deve 
essere sgombro da remore, 
da sospetti, da ipoteche, da 
carichi pendenti. 

E vengo al problema del
l'occupazione e dell'innova
zione. E' un tema essenziale 
per la nostra società ma 
spesso rimane Impigliato nel 
giochi della politica e non 
sempre riesce ad essere con
siderato una priorità. Allora 
occorre mettere Insieme 
quelle competenze, quelle ri
sorse Intellettuali, scientifi
che, tecniche a cui 11 compa
gno Natta ha fatto riferi
mento per costruire 11 pro
gramma di un eventuale go
verno di cui dovremmo far 
parte, ma anche per una sor
ta di governo-ombra che ci 
consenta di trovare un terre
no nostro di confronto e di 
Incontro nel partito e fuori. 

Il terzo punto che nella re
lazione ha trovato quello 
spazio che non aveva nelle 
Tesi, è 11 problema della for
mazione, quindi della scuola, 
delle Istituzioni formative ed 
il loro rapporto con il mondo 
del lavoro. Questo settore 
entra In rapporto diretto con 
11 problema dell'occupazio
ne, della formazione del gio-" 
vani, del mercato del lavoro, 
delle nuove professionalità. 
Ed allora la nostra attenzio
ne dovrebbe essere meno di
scontinua e meno determi
nata da un rapporto causa-
effetto scandito nel tempo (11 
•68.11 "77,1*85) che è sfuggito 
e continua a sfuggire ad ogni 
nostra capacità di previsio
ne. Anche in questo campo la 
nostra iniziativa dovrebbe 
essere più pronta a cogliere 11 
nuovo e a sostenerlo, ricer
cando e mantenendo allean
ze con il mondo della scuola, 
con parti Importanti del 
mondo cattolico, con le forze 
del progresso ma soprattutto 
garantendo una qualità del
la scuola statale all'altezza 
delle esigenze vecchie e nuo
ve dei giovani, del mondo del 
lavoro, della società se è vero 
che il mutamento sociale 
passa obbligatoriamente at
traverso la scuola. 

Proprio In questi giorni ho 
partecipato qui a Firenze ad 
una iniziativa sull'insegna
mento della religione. Dal 
pubblico, attentissimo fino 
In fondo, è venuta una ri
chiesta pressante perché non 
si lasci la scuola come terre
no di conquista esclusivo di 
una forza politica che la ge
stisce da oltre quarantanni. 

Per concludere accennerò 
alla questione dello Stato so
ciale. E* un crocevia dal qua
le passano i bisogni della 
gente ma anche qui o si va ad 
una proposta che sta dentro 
un progetto complessivo (co
me, a chi e che cosa erogare) 
o saremo costretti a recupe
rare tagli, a correggere In
giustizie parziali, tentando 
di volta In volta di rassicura
re alcune categorie senza pe
rò esprimere un vero proget
to politico, lasciando spazio 
a chi vuole l'abbattimento 
dello Stato sociale, l'allarga
mento della privatizzazione 
dopo aver fatto scempio at
traverso l'assistenzialismo 
clientelare più sfacciato. 

Nicola 
Badaloni 

Molti commentatoli han
no presentato 11 nostro come 
un congresso di transizione 
— ha detto Nicola Badaloni 
presidente dell'Istituto 
Gramsci di Roma — ma la 
relazione di Natta ha smen
tito questa Impressione, di
spiegando quell'Insieme spe
cifico di programmi e di scel
te che noi veniamo prefigu
rando. Alcuni Interrogativi 
mi sembra necessario porre: 
è un fatto occasionale che un 
nutrito gruppo di intellet
tuali si sia rimesso a pensare 
proprio in relazione al nostro 
congresso? E che tanti fra di 

essi abbiano cercato di preci
sare una strategia di pro
gresso diversa da quella che, 
negli anni passati, sembrava 
dominata dallo smarrimen
to e dall'arroccamento? Non 
è tutto ciò da mettere In rela
zione col nostro sforzo di 
pensare In modo diverso l'I
dea dell'alternativa, aggior
nandola e concretandola? Io 
credo che le riflessioni di 
questi intellettuali siano sta
te stimolate dalla nostra 
concezione della democrazia 
come valore, e della libertà 
come strumento Indispensa
bile per aprire un più ampio 
campo di scelte agli uomini; 
liberandoci dalle Influenze 
di una cultura che tende a 
valorizzare gli Individui co
siddetti superiori, nell'ambi
to di una spietata filosofia 
della selezione, a difendere 
l'emarginazione a gabellare 
11 potere come merito. 

Oggi la cultura di sinistra 
vuole andare oltre 11 neolndl-
vlduallsmo sfrenatamente 
borghese degli anni 80 e ri
congiungere al valore della 
persona l'idea della socialità 
e quella di un'eguaglianza 
complessa. Lo Stato rifor
mato, la società in movimen
to dal basso e dall'alto devo
no saper creare uguali op
portunità per tutti gli indivi
dui e metterli In grado di ele
vare la loro cultura e di defi
nire quella sfera di valori che 
sono storicamente primari. 
Anche Antonio Glolittl ha 
usato la celebre formula: «Da 
clascudo secondo le sue ca
pacità, e ciascuno secondo i 
suol bisogni», per dare una 
bussola di orientamento 
Ideale a un'azione riforma-
trlce che si svolga nel pre
sente. La formula di Marx 
era diversa su due punti: In 
primo luogo perché egli dice
va «ognuno secondo le sue 
capacità, a ognuno secondo 1 
suol bisogni» e quindi pone
va l'accento sulla spinta au
tonoma della soggettività. 
Questa differenza e a favore 
di Marx, ma un'altra diffe
renza è, Invece, a favore di 
Glolittl. E' un fatto che il bi
sogno di tale uguaglianza 
non è proiettato nel futuro, 
come avviene In Marx, ma 11 
tempo si è come compresso; 
11 futuro diventa un bisogno 
del presente. Di un presente 
capace di sprigionare com
portamenti e progetti ade
guati alla realtà che vivia
mo. La realtà, come ci ha 
detto Natta resta legata alla 
predomlnanza del profitto; 
ciò non toglie che questo mo
do di produzione non è 11 cul
mine della civiltà umama, e 
ciò deve essere avvertito fin 
da ora. 

Un altro nostro amico, 
Vittorio Foa, ci indica che la 
libertà deve essere recupera
ta come valore permanente 
di progresso, che l'egalltari-
smo assume oggi un senso 
più complesso. Inoltre quello 
che conta oggi è l'apertura a 
tutte le correnti progressive 
della cultura filosofica, 
scientifica e politica. Troppi 
nostri compagni, nell'analisi 
del potere, sono restati affa
scinati dal loro oggetto, tra
lasciando quelle possibilità 
che si aprono nella pratica e 
nel governo delle riforme. 

Potere e sapere possono e* 
devono essere usati non per 
devastare l'originaria natu
ra, ma per arricchirla, come 
diceva Marx, con ciò che egli 
chiamava la «seconda natu
ra», cioè il livello della tecni
ca e della scienza. 

Se vogliamo che questa 
anticipazione del futuro di
venti realtà del presente, al
lora una nuova cultura poli
tica deve farsi strada, non 
solo fra gli intellettuali, ma 
anche tra 1 militanti e I diri
genti del nostro partito che, 
nella politica di alternativa, 
devono ritrovare 11 senso sia 
di valori già vissuti, sia dei 
nuovi contenuti che la politi
ca assume nella vita privata 
e pubblica del cittadini. L'al
ternativa democratica può 
spingere infine a una solida
rietà Internazionale delle 
forze di progresso che possa 
di fatto costituire una gran
de forza liberatrice ed eman
cipatrice. 

Ugo 
Pecchioli 

Abbiamo voluto anticipa
re Il congresso — ha detto 
Ugo Pecchioli — per andare 
con coraggio e rigore ad una 
nuova operazione di rinno
vamento della nostra politi
ca e del partito, che è condi
zione essenziale per riaprire 
orizzonti e prospettive vin
centi alle forze del cambia
mento. Ma questo non può 
certo indurre a smarrire la 
consapevolezza della parte 
determinante che abbiamo 
avuto nella storia del nostro 
Paese e anche nelle vicende 
di questi ultimi anni. E* un 
grave errore ragionare come 
se dietro di noi ci fossero solo 
errori e ritardi; come se non 
ci fosse invece la grande for
za e autorevolezza che ci vie
ne da tante ricche esperien
ze, da innovazioni anche di 
principio, da tante necessa
rie battaglie combattute in 
questi anni. 

Il congresso, fondandosi 
sul dibattiti che l'anno pre
ceduto e senza esserne negli 
stessi termini la ripetizione, 

deve prefiggersi una sintesi, 
uno sbocco In avanti nel 
massimo di unità ma anche 
di chiarezza. In altri termini 
la sostanza del documenti 
congressuali va difesa per
ché essi esprimono una linea 
politica che non solo non può 
essere tirata un po' da tutte 
le parti o neutralizzata in 
mediazioni pasticciate, ma 
che rappresenta un punto al
to della nostra mediazione 
ed è una base forte per un 
incisivo rilancio della nostra 
Iniziativa. 

Dall'andamento del dibat
tito precongressuale è emer
sa un'inquietudine rispetta
bile ma erronea per 11 rischio 
di smarrire le nostre peculia
rità ideali. In questo senso si 
spiegano gli esiti di alcune 
votazioni precongressuali. 
Ma è necessario parlar chia
ro: la lotta per fare avanzare 
nel nostro Paese e nell'Euro
pa occidentale una prospet
tiva socialista è la ragione 
stessa della nostra esistenza. 
Ma 11 cammino non è del tut
to tracciato. 

Siamo in campo aperto. Le 
vie di avanzata non stanno 
scritte In alcun libro; quel li
bro dobbiamo scriverlo noi e 
le altre forze di sinistra. Il 
problema non è di far pesare 
sulla linea politica del parti
to il condizionamento di 
qualche presunta Ipoteca 
«più di sinistra», ma di uscire 
dal congresso con una linea 
giusta e con la capacità di 
farla vivere. Sono emerse 
nella preparazione del con
gresso posizioni politiche 
che di fatto rimettono In di
scussione acquisizioni del 
nostro movimento. E' un'os
servazione che vale, tra l'al
tro, per quel compagni che 
contestano il giudizio delle 
Tesi sulla complessa realtà 
degli Stati Uniti, e di fatto 
adombrano un Imprevedibi
le rimprovero alla nuova di
rigenza sovietica che dimo
stra invece di vedere 1 punti 
deboli della politica di Rea-
gan e le contraddizioni che 
essa provoca in Europa, nei 
mondo e negli stessi Usa. 
Un'eguale rigidità è emersa 
anche per quanto riguarda 
la questione del governo di 
programma che qualche 
compagno tende a trasfor
mare nel suo opposto, cioè 
un governo subordinato alla 
logica degli schieramenti. 
Posizioni del genere Indebo
liscono la prospettiva dell'al
ternativa di cui non esistono 
oggi le condizioni e che trar
rebbe un forte Impulso dalla 
conquista di due novità: un 
limpido confronto sulle scel
te e sul contenuti program
matici nella determinazione 
delle maggioranze di gover
no, e un preciso riconosci
mento del titoli del Pel ad es
sere parte del governo del 
Paese. SI tratterebbe di 
un'inversione di tendenza 
coerente con la prospettiva 
dell'alternativa. 

A quel compagni che si op
pongono al governo di pro
gramma perché non procla
miamo preventivamente l'e
sclusione della De sfugge la 
necessità di fare emergere 
anche le potenzialità demo
cratiche Ìnsite in questo par
tito. Non possiamo del resto 
Ignorare che l'alternativa 
pone delicati problemi di sal
vaguardia dell'unità della 
nazione. 

E' senza dubbio necessario 
definire meglio le priorità 
programmatiche, tenendo 
tuttavia presente che 11 vero 
punto debole su cui operare 
una sterzata è il rapporto tra 
le scelte di programma, le 
forze sociali, democratiche, 
sociali e culturali, e l'iniziati
va politica e 1 movimenti di 
massa. In sostanza l'alterna
tiva, 11 ricambio di forze diri
genti deve essere il risultato 
di un processo di aggregazio
ne di forze sociali e democra
tiche che faccia perno sul
l'intesa tra Pei e Psi, di un 
generale spostamento a sini
stra. 

Determinante per l'alter
nativa è il nostro rapporto 
con i socialisti, la cui costru
zione non può passare né at
traverso l'esclusione dei pro
blemi, né attraverso recipro
ci accomodamenti, bensì at
traverso 11 confronto ami
chevole e schietto. 

Sottolineiamo la dimen
sione europea della nostra. 
politica ben sapendo che la 
battaglia per l'alternativa è 
parte dell'impegno per 
un'Europa occidentale che, 
nel rispetto dell'alleanza di 
cui è parte, abbia un ruolo di 
pace e nella quale avanzino 
politiche «formatrici. Per 
questo ci allarmano le ten
sioni che vorrebbero riporta
re l'Italia e l'Europa occiden
tale in condizioni di subal
ternità ai disegni aggressivi 
dell'amministrazione Rea-
gan. Ma non ci sono solo le 
tensioni; ci sono anche ten
denze positive di cui è esem
plo l'atteggiamento dell'in
sieme delle forze politiche 
democratiche Italiane du-
rant e la sfida della Sesta 
flotta Usa nel Golfo della 
Sirte. E in questo quadro non 
possiamo che apprezzare la 
positiva novità da parte so
vietica di riconoscere il ruolo 
di un'Europa occidentale au
tonoma. 

Michele 
Galante 

L'affermazione di Natta 
secondo la quale nel Paese 
c'è un grande bisogno di una 
svolta politica — ha detto 

Il dibattito 
sulla 

relazione 
di Natta 

Michele Galante, segretario 
della Federazione di Foggia 
— assume un valore mag
giore per 11 Mezzogiorno, do
ve le contraddizioni si esal
tano e la democrazia risulta 
dlmez^ata, corrosa, com
pressa dal potere criminale 
(mafia e camorra), dall'Ille
galità di massa e con le Isti
tuzioni locali ridotte spesso a 
simulacro del potere popola
re. L'ultimo rapporto Svimez 
ha rilevato un Incremento 
del divario Nord-Sud soprat
tutto sul piano della moder
nità produttiva, del grado di 
Innovazione tecnologica e 
della ricerca. In sostanza, al 
di là celle tante parole dette 
o scritte, la questione meri
dionale resta la più grande 
frattura Irrisolta della socie
tà italiana, che condiziona lo 
sviluppo complessivo dell'in
tero Paese. 

Proprio al Sud possiamo 
vedere gli effetti nocivi della 
politica neoliberlsta, dalle 
scelte di riconversione legate 
solo a logiche di profitto alla 
linea di disimpegno scelta 
dalle Partecipazioni statali 
che (al di là di giustificate 
accuse di cllentelelismo ri
volte al governo) si sta rive
lando una vera e propria iat
tura per 11 Mezzogiorno. An
che In virtù di queste consi
derazioni io credo che una 
politica e un'alleanza rifor-
matrici, un'alternativa di 
programma, possano trova
re nel Mezzogiorno un buon 
banco di prova. Non ci pos
sono essere Infatti alternati
ve senza 11 Mezzogiorno co
me non ci può essere svilup
po del Sud senza una nuova 
fase politica nazionale. La
sciamo all'avvocato Agnelli 
la battuta dell'Italia che de
ve varcare le Alpi abbando
nando 11 Mezzogiorno. 

Una svolta per 11 Mezzo
giorno domanda nuovi Indi
rizzi governativi ma anche 
un rapporto pieno di coeren
za del movimento democra
tico, sindacale, del nostro 
partito, per superare scarti e 
sottovalutazioni nell'inizia
tiva pratica per uscire dalla 
sterile denuncia e dalla pre
dicazione astratta. In questo 
senso, pur mantenendo fer
mo un giudizio critico e talo
ra negativo, non possiamo 
che fare 1 conti con provvedi
menti varati o annunciati, 
come la legge sulla coopera-
zlone giovanile, il nuovo in
tervento nel Mezzogiorno o 11 
piano De Michells. Essi sono 
una scommessa per il gover
no ma costituiscono una sfi
da anche per noi. 

Panavo prima della situa
zione del Mezzogiorno. An
che le zone più aggregate e 
più solide sono ogni giorno 
esposte al marosi della crisi. 
In Puglia, ad esemplo, ven
gono colpiti I punti alti del
l'apparato produttivo, pezzi 
Importanti che mettono In 
discussione questa «positiva 
anomalia» del panorama na
zionale. Incrinature e varchi 
si vanno aprendo anche alla 

penetrazione della camorra 
a Foggia o a Lecce, o alle In
sidie e alla violenza dell'usu
ra a Taranto. Anche In ciò si 
misurano le responsabilità 
della classe dirigente del 
pentapartito. 

In questo quadro, preoc
cupano le battute di arresto 
che vengono registrate da 
una provincia come quella di 
Foggia a forte vocazione 
agricola, ma che subisce la 
chiusura di fabbriche impor
tanti come la Bultonl e che 
registra forti difficoltà nel 
settori metalmeccanico, bie
ticolo, saccarifero e con 
un'agricoltura stagnante. 

Passi In avanti debbono 
essere fatti sull'Intero arco 
delle questioni agrìcole ri
spetto alle Tesi e soprattutto 
nell'Iniziativa politica quoti
diana. Il comparto agro-ali
mentare si rivela sempre più 
decisivo al fini di una politi
ca di rjequllibrlo territoriale, 
di sviluppo, di lotta all'Infla
zione. Le vicende di queste 
settimane del vino al meta
nolo evidenziano uno spac
cato dell'Italia del veleni e 1 
limiti di scelte governative 
che hanno portato all'emar
ginazione dell'agricoltura e 
alla subordinazione di que
sta rispetto all'industria. Ma 
è stato solo alzato un coper
chio. Occorre ora agire per 
voltare pagina e perche si 
pongano le basi per un pro
cesso nuovo di modernizza
zione di sviluppo dell'agri
coltura e di quella meridio
nale In particolare, all'inter
no di un nuovo processo di 
riorganizzazione produttiva. 

Roberto 
Morrìone 

La proposta politica di 
Natta — ha detto Roberto 
Morrìone, delegato di Roma, 
giornalista del Tgl — è un'e
sauriente risposta al tentati
vi riduttivi e strumentali, 
messi in atto attraverso l 
mass media nel confronti 
della linea del Pei. Eppure si 

f>uò essere certi che non sarà 
a proposta di Natta a In

fluenzare vasti strati di opi
nione pubblica, soprattutto 
quella più spoliticizzata, ma 
l'Immagine variegata e fan
tasiosa fornita dal mezzi di 
Informazione. Se è giusto 
quanto dice Natta sul fatto 
che un partito di masa vale 
per ciò che è e non per ciò che 
sembra, va anche valutato 
che l'uso spregiudicato dei 
mass-media, se non procura 
direttamente come dimostra 
l'esperienza storica, consen
so politico, tuttavia contri
buisce a modificare il senso 
comune, 11 costume, i model
li di comportamento. Attra
verso 1 messaggi pubblicita
ri, l'intrattenimento, l'infor
mazione nel suo complesso 

I si incide nel fenomeni di fon
do della società. Per questo è 

I riduttiva una battaglia che, 
come è accaduto e In parte 
accade anche nel Pel, si limi
ta al conteggio del minuti 
concessi a questa, o a quella 
forza politica. 

DI fronte alla paurosa 
concentrazione dei mezzi 
elettronici e di stampa, le Te
si congressuali giustamente 
pongono 11 rapporto Infor
mazione-democrazia tra le 
contraddizioni decisive della 
nostra epoca. C'è ancora sot
tovalutazione, però, della 
centralità di questa batta
glia politica per la gestione 
democratica degli apparati 
Informativi; nonché della 
carica civile che la battaglia 
per la libertà di stampa porta 
In sé. 

Nel momento In cui ci si 
rifiuta giustamente di Iden
tificare la complessa realtà 
americana con il rcaganl-
smo, non può sfuggire il ruo
lo positivo giocato da una 
parte dei mezzi di comunica
zione, In quel paese, sia pure 
all'interno di un sistema li
berista e commerciale. Se 
Reagan e i suol Stranamore 
non hanno ancora invaso il 
Nicaragua è anche perché 
temono che un altro Walter 
Cronklte possa ripetere le 
quotidiane denunce sul «ra
gazzi che muoiono nel Viet
nam». Né In Italia sarebbe 
oggi pensabile l'operazione 
editoriale fatta da T/me, set
timanale conservatore vici
no all'amministrazione della 
Casa Bianca, quando dedicò 
venti pagine e la copertina al 
nuovo leader sovietico Gor-
baclov. Concentrazioni edi
toriali Incrociate, da Agnelli 
a Berlusconi, dominano in
vece il panorama della stam
pa, per non parlare del riap
parire di nomi e disegni lega
ti alla loggia P2, come nel ca
so della ristrutturazione del 
gruppo Monti. Mentre negli 
Stati Uniti ci sono rigorose 
regole anti-trust, nel nostro 
Paese mancano totalmente 
le regole, o quando ci sono, 
restano inapplicate. 

L'ultima vicenda della 
vergognosa paralisi della no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione della Rai, è 
emblematica: Camiti, che da 
galantuomo cercava di cam
biare alcune regole del gioco, 
rifiutando di rappresentare 
una maggioranza partitica, è 
stato costretto a rinunciare. 
La Rai, come ammonirono i 
comunisti nella manifesta
zione a viale Mazzini, si sta 
veramente spegnendo, nella 
conflittualità e nella paralisi 
del palinsesti, nell'assenza di 
certezze per la gestione, gli 
Investimenti, la politica del 
personale. L'intera respon
sabilità grava sull'esecutivo, 
ma le forze di sinistra, il sin
dacato, le organizzazioni 
firofesslonall e il/mondo del-
a cultura hanno il dovere di 

lanciare una nuova batta
glia riformatrice che non si 
limiti alla sola difesa del ser-

L'intervento dì Rodotà 
Nessun congresso è stato mal af

fare solo del delega ti, del solo parti
to che gli ha dato II nome, ha esor
dito Stefano Rodotà, presidente del 
gruppo della Sinistra Indipendente 
alla Camera. E men che mal questo 
congresso del Pel che sin dal mo
mento della sua convocazione ha 
suscitato un Interesse grandissi
mo. E'apparso a tutti chiaro che le 
scelte del Pel saranno decisive per 
le sorti del sistema politico Italia
no: in un sistema che ha oramai 
sperimentato e logorato tutte le 
formule, ed appare Incapace di ar
restare la sua degradazione, il Pel 
finisce davvero con l'apparire come 
l'ultima riserva della democrazia 
Italiana. 

Le difficoltà di questa fase non 
sono banali. Proscritta dal lin
guaggio politico, la parola rivolu
zione prende altrove le sue rivincite 
nella società dove tutto è ormai 
mosso da quel che si definisce nuo
va rivoluzione Industriale. E que
sta transizione s'intreccia con al
tre: con quella da un equilibrio po
litico all'altro; e con quella da una 
società compatta ad una sempre 
più articolata, quasi ad una società 
di minoranze. Da questo Intreccio 
la difficoltà specifica di questa fa
se. Perché sono le scelte fatte nella 
fase precoce, Inziale, di una transi
zione a condizionare poi l'intera fa- ! 
se successiva e l'esito finale. Preve- • 

dere il futuro è difficile, ma proget
tarlo è possibile, anzi indispensabi
le; e dobbiamo rifiutare la logica 
secondo cui al mondo della politica 
sarebbe Impedito di pensare alla 
grande. Già oggi posiamo misurare 
l guasti di una troppo frettolosa di
chiarazione di fine della politica. 
Vuoto di fini, che altro rimane del 
potere se non Io scheletro nudo del
la forza e del sopruso, l'uso spre
giudicato di esso, il grande ladroci
nio? Dei fini dunque dobbiamo tor
nare a preoccuparci, non soltanto 
del mezzi. 

Ecco perché diventa per tutti 
centrale la questione del program
ma. Che non è e non può essere solo 
esercizio di concretezza, lavoro di 
esperti, precisa Indicazione di cose 
da fare, di obbiettivi da raggiunge
re. E', prima di tutto, Individuazio
ne puntuale delle forze che debbo
no costruire tale programma. Ecco 
perché credo che 11 congresso non 
possa eludere un punto nitidamen
te enunciato nelle Tesi, che sem
brava poi scomparso dalla discus
sione precongressuale, e che è stato 
rilanciato con grande forza dalla 
relazione di Alessandro Natta, E' Il 
punto della *convenzloneprogram
matica* che le Test proiettano al di 
là del partito, a luffe le forze del 
progresso e che Natta, con un'Indi
cazione di grande rilievo, ha proiet
tato anche sull'Europa, con la pro

posta Inedita e forte di un Incontro 
programmatico delle forze pro
gressiste e di sinistra dell'Europa 
comunitaria. E'un punto decisivo e 
Il congresso non può eluderlo: la 
società Italiana non è fatta di grup
pi che, come vorrebbe qualcuno, 
ambiscono solo ad essere governa
ti. Al contrarlo, c'è una fortissima 
voglia di contare, di esser presenti; 
e, di fronte a questa realtà, si stan
no delincando strategie diverse. 
Come quella che, apparentemente 
rispettosa del nuovo protagonismo 
sociale, proclama la necessità di re
stituire ai privati (Individui e grup
pi) quel che lo Stato avrebbe loro 
indebitamente sottratto. Ma dietro 
queste proclamazioni non si scorge 
un genuino disegno di libertà. C'è 
Invece un tentativo di privatizza
zione di poteri, un rafforzamento 
degli egoismi, una spinta alla crea
zione di ghetti, una separazione 
della sfera sociale da quella politi
ca. 

C'è un altro modo di rispondere 
alla richiesta di libertà e di autono
mia che viene dalla società. Intan
to, non bisogna Interpretare l'arti
colarsi della società solo come un 
esplodere di egoismi e di corporati
vismi, ma vedere In esso pure II se
gno di una cresciuta capacità poli
tica di organizzarsi e dunque anche 
la prova di una democrazia ormai 
più matura. A questa società non 

bisogna soltanto restituire poteri 
confiscati, ma dare la voce più 
chiara proprio nella dimensione 
politica. 

Programma, convenzione pro
grammatica significano appunto 
questo. Non una proposta alla so
cietà, ma una proposta con la so
cietà. Il che richiede un'analisi ri
gorosa di come la società sia cam
biata e vada cambiando. Un'analisi 
tuttavia non riconducibile allo 
schema ceti In declino-ceti emer
genti. E se l'industria si moderniz
za, non vengono meno 1 conflitti 
che attorno ad essa si addensano 
(acque avvelenate, vino avvelena
to: Incuria e disattenzione, o piut
tosto frutti di una cultura che ha 
ritenuto lussi non compatibili con 
lo sviluppo economico le ragioni di 
ecologisti, verdi, antinucleari, con
sumatori?). 

E Intanto? Mentre si progetta, 
mentre si avvia la convenzione 
programmatica, c'è forse II rischio 
di una moratoria dell'azione politi
ca che si confronta con I ritmi e le 
vicende di ogni giorno? Tutto II 
contrario. C'è anzi 11 bisogno di In
tensificare azione e presenza politi
ca in forme coerenti con ti nuovo 
orizzonte che si vuol disegnare. 
Due strade vanno in questa dire
zione. La prima riguarda la defini
zione dell'agenda politica. Il Pel de
ve far valere tutta la sua forza per 

selezionare subito pochi, grandi te
mi ed Imporne Immediatamente la 
trattazione ricorrendo, se necessa
rio, a quel che definirei l'ostruzio
nismo parlamentare In positivo. A 
questa linea si lega direttamente 
l'altra questione, quella del gover
no-ombra, anche per uscire dall'e
terno giocare di rimessa rispetto al
le proposte della maggioranza. * 

Lungo queste line ci siamo mossi 
come parlamentari della Sinistra 
indipendente. Del comunisti slamo 
stati, penso, Interlocutori non com- • 
piacenti e per questo talvolta sco
modi e difficili. Ma così abbiamo 
dato la dimostrazione di una più 
Intensa lealtà, se 11 vero vincolo che 
nasceva dalla nostra elezione non 
era quello di una Inutile, cieca fe
deltà, ma quello di produrre In pie
na autonomia Idee per un'impresa 
comune a tutta la sinistra. Per que
sto credo che nessuno di noi si sen
ta ferito quando ci chiamano com
pagni di strada. La questione delle 
compagnie è sempre una sola: se 
son buone o cattive. E noi pensia
mo di avere scelto quella buona. 
Quanto alla strada, ce n'è parec
chia da fare, e non facile. Per que
sto slamo qui anche oggi, con la no
stra Individualità e la nostra volon
tà di autonomia, per dirvi che di 
fronte ad Imprese nuove e impe
gnative non ci tiriamo Indietro. 

n messaggio di De Martino 
Cari compagni, vi ringrazio per il 
gentile Invito ad assistere al vostro 
congresso e mi scuso di non poter 
Intervenire per ragioni di salute. 
Formulo per I vostri lavori 11 più 
vivo augurio. 

Il vostro dibattito ha grande Im
portanza per tutta la sinistra in Ita
lia ed In Europa. Quelle esigenze di 
una nuova elaborazione del sociali
smo, già manifestatesi, sono dive
nute più Imperiose in conseguenza 
del mutamenti in atto, caratteristi
ci dell'inizio di una nuova epoca. Il 
socialismo non può essere più quel
lo ottocentesco o della prima metà 
del secolo. Le corren ti più vive della 
sinistra europea, particolarmente 
nella socialdemocrazia, si sono Im
pegnate nella ricerca del nuovo, si 
chiami essa terza via o In altro mo
do. Sviluppi ancora non definiti e 
precisabili lascia Intravedere la 
nuova leadership sovietica. Le Tesi 
e le discussioni su di esse dimostra
no che voi pensate di cimentarvi 
nella stessa ricerca, proseguendo 
In un'opera già Iniziata da Enrico 
Berlinguer, cui spetta ti merito di 
avere affermato la scelta democra

tica occidentale del Pel e la sua au
tonomia internazionale. 

Da varie parti sì chiede al vostro 
Congresso di rinunciare alla conte
stazione del sistema capitalistico e 
di accettarlo come Immutabile ed 
eterno. Credo giusto Invece, come 
voi fate, affermare l'autonomia e la 
validità del socialismo, come teoria 
politica in grado di promuovere e 
favorire le grandi trasformazioni 
del nostro tempo. 

Punto fermo del congresso è la 
dichiarazione non ambigua che I 
comunisti Italiani sono parte della 
sinistra occidentale e conseguente
mente ne accettano I valori perma
nenti, a cominciare dall'idea e dal
la pratica delle libertà democrati
che, garantite anche nella vita in
terna del partito. 

Il secondo punto non meno Im
portante riguarda la sintesi fra le 
opportunità positive offerte dal 
mercato e le tendenze socialiste ri
volte alla massima utilizzazione 
del lavoro umano, la sua emanci
pazione, una equa ripartizione del
le risorse. Il rapporto tra la libertà 
economica Individuale e la direzio

ne razionale dell'economia ncn sì 
può fissare una volta per tutte. Solo 
la politica In azione e l'esperienza 
potranno definire quale forma pro
duce la maggiore utilità sociale. DI 
fronte alle innovazioni 11 più diffici
le problema sarà quello della loro 
coesistenza con le forme arretrate, 
residue del passato, che in Italia 
continueranno ad esistere per lun
go tempo. 

Più difficile ancora sarà II com
pito di assicurare alle innovazioni 
tecnologiche una finalità equa di 
distribuzione del vantaggi, quella 
che si chiama la guida sociale dello 
sviluppo. Abbandonate a loro stes
se secondo I dettami del liberismo, 
esse producono maggiore disoccu
pazione e nuove Ingiustizie. Per 
questo occorre che si formi una 
maggioranza ri formatrice di go
verno. 

L'ostacolo principale deriva dal
la persistente divisione della sini
stra, in particolare fra socialisti e 
comunisti, che impedisce non solo 
nel presente, quando mancano le 
forze numeriche per una alternati
va, ma ancht: per II futuro la prò-

2attiva di un governo riformatore, 
uesto contribuisce al blocco del 

sistema politico italiano, con I dan
ni che sono sotto gli occhi di tutti. 
Qualunque sforzo deve essere per
ciò compiuto per un miglioramen
to del rapporti fra l due partiti nel
l'interesse di entrambi, pur sapen
do che occorrerà del tempo prima 
che si esaurisca l'attuale ciclo poli
tico. 

Nella nuova situazione intema
zionale vi sono possibilità positive, 
ma anche rischi gravi. La sinistra 
europea ha compiti e responsabili
tà grandissimi. Ad essa spetta di 
Impedire che lo spirito di Ginevra 
si dissolva rapidamente ed I gover
ni europei, con l'adesione alla ri
chiesta americana di una parteci
pazione alla ricerca per 11 cosiddet
to scudo stellare, vedano restrin
gersi le loro possibilità di Iniziative 
di distensione. Il rìschio di una 
nuova corsa al riarmo con l conse
guenti riflessi in un mondo tutt'al-
tro che tranquillo, a cominciare dal 
Mediterraneo, è molto probabile 
per non dire certo. Ma vi sono forze 
importanti nella democrazia ame

ricana, nella socialdemocrazia eu
ropea, nella scienza, che resistono a 
questa scelta. Assieme ad esse la 
fotta deve essere proseguita, men
tre vanno incoraggiati quanti nel 
governo italiano non rinunciano 
ad iniziative di pace. Se si vuole 
giungere anche gradualmente ad 
una riduzione delle armi nucleari e 
convenzionali, la strada maestra è 
la trattativa per 11 disarmo, non la 
creazione di nuove armi, che spin
gono a livelli più alti, quasi sot
traendola alle decisioni morali del
l'uomo, l'automaticità dello scon
tro finale. 

Indifferenza, rassegnazione, 
passività, distacco dalla politica 
specie del giovani sono fatti della 
realtà attuale. Per contrastare que
ste tendenze è essenziale che 11 vo
stro congresso affermi con vigore I 
grandi valori Ideali come ragione 
di essere della politica, quel valori 
che hanno Ispirato la storia del mo
vimento operalo In Italia ed appar
tengono ormai al patrimonio stori
co del nostro popolo. 

Francesco De Martino 
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vizio pubblico, ma che ne lm-
ponga 11 rinnovamento e la 
riorganizzazione, con nuovi 
palinsesti e modelli Informa
tivi. 

Per concludere c'è la que
stione centrale delie trasfor
mazioni della realtà che ci 
circonda, In un mutamento 
che troppe volte ci precede. 
DI fronte a temi decisivi qua
li 11 degrado ambientale, l'in
quinamento, c'è voluta l'ap
parizione del •verdli su scala 
europea perché anche la si
nistra si muovesse. Altret
tanto si può dire per le tossi
codipendenze e le problema
tiche delia sessualità. Sareb
be grave, e lascerebbe ancora 
l'egemonia al mezzi di co
municazione, se da un Im
portante congresso non na
scessero precisi Impegni or
ganizzativi su queste temati
che. 

Antonio 
Pizzoccaro 

Il problema centrale del 
cambiamento è costituito 
dal grossi temi della moder
nità, dell'innovazione, del
l'occupazione — ha detto 
Antonio Pizzoccaro, delega
to della Lancia di Chlvasso 
—. Bisogna avere le idee 
molto chiare perché non si 
creino equivoci se slamo In 
una situazione di nuova in
dustrializzazione, se la fab
brica è ancora centrale e si ci 
sono altre centralità, come 1 
nuovi bisogni della gente. A 
questo punto dobbiamo fare 
un salto di qualità, un salto 
culturale di fronte al profon
di mutamenti che toccano In 
modo particolare 11 lavoro e 
la sua composizione, I sog
getti con vecchie e nuove 
professionalità, l mezzi di 
produzione e l'organizzazio
ne del sistema. Se conside
riamo che l'innovazione è In
dispensabile occorre diriger
la e gestirla perché non è 
neutra. Dobbiamo passare 
dalla cultura della difesa al
la cultura del cambiamento. 
E' necessario perché la clas
se operala sia egemone e 
classe dirigente. C'è un dato 
che bisogna tener presente e 
su cui dovremo misurarci In 
futuro: è che l'Innovazione 
tecnologica, soprattutto 
quella Informatica, nel pros
simi decenni ridurrà consi
derevolmente 1 posti di lavo
ro. Dovremo quindi far fron
te ad una nuova emergenza: 
quella dell'occupazione. 

In modo particolare per 
affrontare questo problema 
bisogna mettere In campo 
un plano di Intervento 
straordinario che coinvolga 
forze politiche della sinistra, 
forze sindacali, 1 giovani, 1 
disoccupati, 1 cassintegrati 
per garantire un futuro dove 
ci siano anche scelte alterna
tive. Lucchini, nell'intervista 
del 7 aprile all'Unità, ha det
to che In passato 11 Pel ha Im
postato battaglie di retro
guardia, da quelle dell'80 da
vanti al cancelli della Fiat, a 
quelle del referendum del
l'anno scorso. Il Pel Inoltre 
non sarebbe preparato ad af
frontare I temi dell'Innova
zione tecnologica. Io credo, 
Invece, che 11 nostro Partito 
sia preparato. Lo dimostra 11 
congresso che stiamo svol
gendo. Ma non solo. I nuovi 
accordi firmati dal sindaca
to con la Fiat ne sono una 
ulteriore conferma. Ma ri
spondendo a Lucchini non 
bisogna dimenticare che 
nell'ottobre del 1980 11 Pel si 
era schierato con 1 lavoratori 
della Fiat per respingere 
14.000 licenziamenti. Nel se
condo caso, si trattava di re
spingere un attacco Ingiusto 
e Iniquo al reddito del lavo
ratori dipendenti. 

Tornando alla Fiat, 11 sin
dacato e 1 lavoratori, con gli 
accordi sottoscritti sulla 
flessibilità, hanno dimostra
to di essere preparati alla 
nuova fase che ci apprestia
mo a vivere. La Fiat ha subi
to una sconfitta In quanto I 
suggerimenti del convegno 
di Torino del Lingotto su co
me si gestisce un'Impresa si 
sono dimostrati un fallimen
to. E' troppo facile per l'Im
presa agire senza rischi e 
scaricare 1 costi sulla collet
tività, beneficiare di finan
ziamenti pubblici e della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e puntare a investimen
ti finanziari con immediati 
profitti. La fabbrica o l'im
presa non si gestiscono sen
za tutu 1 soggetti interessati. 
Oli accordi firmati dimo
strano che la Fiat non è cam
biata, Io scontro di classe è 
tutt'ora attuale. C e una di
versità: la Fiat ha bisogno 
del consenso del lavoratori e 
del sindacato. Lo dimostra 11 
tentativo fallito di isolamen
to nel confronti del sindaca
to con le azioni dirette verso 1 
lavoratori portate avanti in 
passato con 1 •circoli di qua
lità», un modello giapponese 
di scavalcamento delie orga
nizzazioni sindacali. 

Le nuove relazioni sinda
cali Intraprese debbono però 
confrontarsi con 11 lavoro 
quotidiano all'interno della 
fabbrica. La fabbrica pertan
to è centrale per noi per svi
luppare quel progetto di 
cambiamento necessario an
che per gli altri settori. La 

Fiat nel bene e nel mate, in 
questo nostro Paese, ha rap
presentato e rappresenta »un 
modello per tutti». Cambiare 
noi stessi per cambiare le co
se. Occorre partire da questo 
congresso per Impegnare 
tutti gli Iscritti, tutti 1 mili
tanti per coinvolgere anche 
gli altri In questo processo di 
cambiamento. 

Giovanna 
Uberto 

Le Tesi e 11 dibattito con
gressuale — ha detto Gio
vanna Uberto, delegata di 
Milano — hanno fatto fare 
un Importante passo In 
avanti al partito sia sul pla
no della nostra collocazione 
Internazionale, sia su quello 
della proposta politica, con 
una aumentata capacità di 
correlare l'analisi generale 
alle specificità. Non manca
no però nemmeno 1 limiti e 
certamente l'attenzione pre
valente agli emendamenti 
ha provocato qua e là la sot
tovalutazione dell'esigenza 
di arrivare ad una coerenza 
d'Insieme dell'Intero elabo
rato congressuale. A questo 
punto sono davanti a noi 
cinque Ingterrogativl al qua
li dobbiamo riuscire a dare 
risposte più approfondite. 
Quale è, Innanzitutto, Il livel
lo di consapevolezza del par
tito delle trasformazioni eco
nomiche, sociali e culturali 
Intervenute? Quale 11 rap
porto fra Idealità e proget
tualità? Quali 1 compiti del 
Pel In Europa? Quale rap
porto fra l'affermazione del
la legittimità a governare di 
un partito comunista e la co
struzione di un processo di 
alternativa? Quali Infine 1 
caratteri e 11 metodo di lavo
ro dello strumento partito? 
Tutte domande alle quali oc
corre rispondere tenendo 
conto del periodo storico che 
stiamo attraversando e delle 
profonde mutazioni econo
miche e sociali (non solo 
quantitative ma anche qua
litative) che sono intervenu
te. Occorre una conoscenza 
specifica del nuovi comparti 
che si vanno sviluppando ed 
occorre tener conto della na
scita di nuovi soggetti e della 
diversificazione delle figure 
nel mondo del lavoro. Una 
società, dunque, più ricca e 
più complessa. E anche da 
qui nasce l'esigenza e si di
mostra la validità della pro
posta di governo di pro
gramma. Stabilire a priori 
con quali forze costruire le 
convergenze programmati
che ci condannerebbe ad un 
ruolo di attesa. Spesso ci co
stringerebbe anche a muta
menti repentini delle nostre 
proposte politiche, renden
doci incomprensibili sia al 
partito che al paese. 

Per realizzare però una 
prospettiva politica come 11 
governo di programma è In
dispensabile una elaborazio
ne che sappia stabilire uno 
stretto rapporto fra proget
tualità e realtà più specifi
che. Quindi sono indispensa
bili conoscenze e competente 
nuove. Insomma, un cam
biamento anche dello stru
mento partito. La sezione, 
pur Istanza importantissi
ma, non basta più. Occorro
no dipartimenti che lavorino 
In stretto rapporto con le or
ganizzazioni di base In modo 
che da questo intreccio sca
turisca un Intervento politi
co caratterizzato da una 
competenza specifica su al
cuni problemi e da una cono
scenza precisa della realtà 
sociale e territoriale in cui si 
opera. Diversamente la se
zione, lasciata da sola, ri
scherebbe di gestire l'esi
stente e di non riuscire a pro
muovere un Intervento al
l'altezza della proposta poli
tica e di governo che 11 parti
to intende portare avanti. 
Quanto poi ai problemi della 
democrazia interna, non oc
corre tanto dar vita ad una 
democrazia assembleare o di 
tipo referendario, ma piutto
sto ad un rapporto, un dialo
go più stretto fra organizza
zioni periferiche e centro del 
partito, fra organizzazioni 
periferiche e base. E* presen
te, se non si utilizza questo 
criterio, un rischio di forma
re organismi pletorici, poco 
funzionali, proprio perché 
modellati secondo una con
cezione che tende a sommare 
posizioni e rappresentativi
tà, peraltro non sempre reali. 
Slamo, Infine, tutti consape
voli che unanimismi formali 
non servono e non possono 
che produrre un allentamen
to delle responsabilità collet
tive degli organismi dirigen
ti. Per dispiegare pienamen
te la dialettica Interna è indi
spensabile invece riuscire a 
coniugare la pluralità delle 
posizioni con l'assunzione di 
responsabilità Individuali e 
collettive. 

Armando 
Cossutta 

n dibattito congressuale 
— ha detto Armando Cos
sutta — ha dimostrato una 
larga adesione al progetto di 
tesi. E" un fatto dal quale non 
si può prescindere, v a anche 

rilevato che 11 dibattito ha 
messo In evidenza una certa 
Inquietudine fra 1 compagni: 
dove andiamo? I nostri 
obiettivi non sono apparsi 
Interamente convincenti. Al
cune delle nostre posizioni 
sono apparse contradditto
rie al punto da determinare 
Interpretazioni di segno di
verso ed opposto. Da qui ade
sioni spesso esitanti nel con
fronti di alcune Tesi o riser
ve esplicite. Ma sono I fatti — 
ben più che le parole di que
sto o quell'emendamento — 
che hanno messo e mettono 
in dubbio alcuni orienta
menti non secondari della li
nea proposta. E' dunque con 
I fatti che dobbiamo con
frontarci, superando, ognu
no di noi, ogni cristallizza
zione di posizioni. 

Sulla proposta di pro
gramma non c'è necessità di 
contrapposizioni anche per
ché, realisticamente, non c'è 
una possibilità di attuazione 
ravvicinata di un tale gover
no. Queste condizioni vanno 
costruite con fasi diverse di 
rottura degli equilibri esi
stenti. La questione vera è 
quella del contenuti concreti 
delle scelte e, quindi, del con
tenuti di una politica effetti
vamente alternativa. Il tema 
di cui dobbiamo discutere è: 
quale cambiamento? DI que
sto discutono le forze della 
sinistra in Europa, comprese 
quelle socialdemocratiche. 
Per noi si pone 11 problema di 
uscire dal dilemma, non 
nuovo, fra le ampollose di
chiarazioni sul valori di un 
socialismo di là da venire e la 
pratica subalterna di un'a
zione di piccolo cabotaggio. 
Non può comunque essere 
accettata la tesi di chi sostie
ne, anche nelle nostre file, di 
poter identificare 11 progres
so con 11 capitalismo, sia pu
re migliorato. 

Certo, oggi, la prospettiva 
socialista non può rifarsi so
lo ai contenuti d'origine. 
Cresce una domanda nuova 
di cambiamento. Essa pro
viene particolarmente dalle 
masse giovanili, dal movi
menti femministi e ambien
talisti e può trovare risposta 
solo in una nuova capacità 
progettuale del movimento 
operalo, In una strategia so
cialista adeguata all'attuale 
sviluppo delle forze produtti
ve, perché l'uomo sia sempre 
più padrone del proprio de
stino. Oggi In Europa il so
cialismo si cimenta con nuo
vi obiettivi, ma Ieri come og
gi 1 comunisti devono opera
re per il superamento del ca
pitalismo. «Il problema di un 
superamento del capitali
smo — scrivemmo nel docu
mento finale del precedente 
congresso—diventa attuale; 

II socialismo si ripresenta co
me bisogno storico». 

Non sembra, Inoltre, che 
fra noi debbano esservi con
trapposizioni nella determi
nazione del nostro impegno 
per la pace, la coesistenza e 
la cooperazlone internazio
nale. E* un fatto che l'impe
rialismo si mostra con il vol
to della cannoniera. Oli Usa 
perseguono con arrogante 
continuità la loro vocazione 
Imperiale, di dominio mon
diale. E' un fatto che l'attua
le politica del gruppo diri
gente reaganlano è giunta 
ad iniziative gravi e pericolo
se per le sorti dell'umanità. E 
ciò avviene nonostante gli 
incontri di Ginevra che ave
vano aperto e continuano a 
tenere aperte speranze di di
stensione e di pace. Sulla 
condanna dell'attuale politi
ca Usa possiamo essere tutti 
d'accordo, ma la nostra azio
ne contro quella politica ri
schia di rimanere asfittica e 
sterile, non stimolante per le 
stesse forze democratiche 
occidentali se non è sostenu
ta da un'analisi più severa. 
La politica aggressiva del 
gruppo dirigente reaganlano 
non può essere valutata nel
la sua pericolosità se non la 
si collega alle difficoltà che 
gli Usa Incontrano da quasi 
un ventennio nel mantenere 
la loro egemonia. Mentre si 
affievolisce l'egemonia eco
nomica, entrano In crisi le 
alleanze militari con cui gli 
Usa hanno costruito nel do
poguerra la loro supremazia 
militare a tutela di questa 
egemonia e I sistemi di ac
cerchiamento nel confronti 
del paesi socialisti. 

Le iniziative più recenti di 
Washington rappresentano 
una risposta a quelle diffi
coltà ed un tentativo di ripri
stinare l'egemonia globale. 
L'Imperialismo esiste. E va 
chiamato con 11 suo nome. In 
questa strategia aggressiva 
l'Italia non può diventare 
una caserma di marines. Sa
rebbe un grave errore Iden
tificare l'attuale gruppo diri
gente con la tradizione cul
turale degli Usa. Ma sarebbe 
sbagliato anche considerare 
la politica reaganlana un 
episodio di breve periodo, 
circoscritto alla personalità 
del presidente americano. La 
Baia del Porci, U Vietnam, la 
spedizione In Iran sono ope
ra del democratici Kennedy 
e Carter. Certo, esiste anche 
l'altra America. Ma è singo
lare, veramente singolare, 
oggi l'eccesso di fiducia per 
l'Ovest capitalista e ieri l'ec
cesso di sfiducia per l'Est so
cialista. 

Nel precedente congresso 

n dibattito sulla 
relazione di Natta 

non ho esitato a parlare di 
limiti, ritardi, errori e persi
no di vera e profonda crisi. 
Ma non ho confuso appan
namento con esaurimento. 
Alla prova del fatti la spinta 
propulsiva della società so
vietica non si era e non si è 
esaurita. Superate le polemi
che, guardiamo avanti, con 
tutto il partito, per rapporti 
di fraterna amicizia con 1 
compagni sovietici, nel pieno 
rispetto della reciproca auto
nomia. Intanto, mentre 
l'Urss esprime proposte co
raggiose ed inconfutabili di 
riduzione degli armamenti, 
di ritiro delle flotte dal Medi
terraneo, di zone libere dalle 
armi nucleari e chimiche, di 
moratoria degli esperimenti 
nucleari e di bando assoluto 
delle armi spaziali, di nuova 
cooperazlone economica in
ternazionale, gli attuali 
gruppi capitalistici domi
nanti collaborano ad una ul
teriore corsa al riarmo. 

Dal dibattito congresssua-
le è emersa con forza l'esi
genza del rinnovamento sen
za snaturare l'identità del 
partito. Essere moderni non 
vuol dire seguire la moda. Il 
pericolo delle correnti esiste. 
C'è stata, c'è cristallizzazio
ne di posizioni. Ciò si può 
evitare solo se le posizioni 
ideali e politiche — da quella 
riformista a quella leninista 
— hanno nel partito Ubero e 
pieno diritto di confrontarsi, 
di essere sostenute e rappre
sentate a tutti 1 livelli di ela
borazione e di decisione. 
Questa è la sfida difficilissi
ma che lanciamo a noi stessi. 
Per una sintesi unitaria, per 
una più forte, reale unità. 

Mauro 
Dragoni 

Il dibattito congressuale 
— ha osservato Mauro Dra- ' 
goni, segretario della federa
zione di Ravenna — ha as
sunto una straordinaria por
tata, che in Emilia-Roma
gna ha coinvolto anche le al
tre forze politiche democra
tiche, quelle economiche e 
culturali. Le nostre Tesi 
hanno costituito una base 
positiva di discussione per la 
stragrande maggioranza del 
compagni. Ma dobbiamo 
chiederci perché ci sono set
tori del nostro partito e delle 
forze di progresso che si col
locano in posizioni di rasse
gnazione e di chiusura. In un 
ruolo minoritario. Non dob
biamo commettere l'errore 
di considerare il pentaparti
to già morto e sepolto, ma è 
Indubbio che esso ha fallito 
sul suo stesso terreno: quello 
di una vera governabilità. Di 
fronte a fatti come II degrado 
ambientale o la disoccupa
zione giovanile e femminile 
possiamo veramente denun
c i a l e un basso profilo della 
Sovernabllltà. SI può quindi 

Ire che in Italia non si è 
consolidato un blocco con
servatore di governo: ma 
funziona ancora, come ce
mento, la volontà di esclude
re dal governo del paese 11 
Pel e le Forze più avanzate. CI 
dobbiamo allora chiedere — 
ha proseguito Dragoni — se 
ciò non dipenda anche da 
nostri limiti. Quando parlia
mo di pace, di ambiente, di 
lotta alla mafia, di questione 
morale e di riforma della po
litica ci leghiamo al bisogni 
veri della gente: ma questa 
coscienza diffusa non si è 
tradotta e non si traduce an
cora In movimento unitario, 
In pressione politica, in spin
ta organizzata per cambiare. 
Condivido fino in fondo la 
proposta del governo di pro
gramma perché non si rfvol-
Se solo alle forze politiche 

emocratlche ma può dare 
un riferimento preciso a tut
ti coloro che ogni giorno sen
tono che è necessario risol
vere problemi per loro sem
pre più drammatici. Ma su 
questa proposta c'è, In setto
ri del partito, una sospettosi
tà che rischia di trasformare 
un'Indicazione nuova, che si 
lega al processo di alternati
va democratica, nella vec
chia logica degli schiera
menti e rischia di condan
narci ad un'opposizione ste
rile e Inconcludente. O noi 
usciamo da questo Immobi
lismo oppure le potenzialità, 
che ancora ci sono, possono 
svanire e le domande, che 
oggi si rivolgono a noi, si 
orienteranno in altre dire-
aloni. 

Anche II nostro dibattito 
augii obiettivi di trasforma
zione socialista della società 
diventa spesso accademico e 
difensivo. Al contrario 11 te
ma del socialismo che vo
gliamo costruire si deve le
gare alla nostra Idea di go
verno nel segno della moder
nità e del cambiamento. 
Quando ipotizziamo l'utillz-
iasione delle grandi conqui
ste della scienza e della tec
nica per la pace e per dare a 
tutti pari opportunità, quan
do metUamo al centro 11 te
ma della natura e 1 valori 
della solidarietà e della giu

stizia sociale parliamo certo 
dell'oggi, ma Indichiamo già 
1 tratti di una società nuova. 
Oggi 11 socialismo, come noi 
lo Intendiamo, non è una ri
sposta vecchia, datata, o una 
anomalia della storia; è più 
che mal una risposta attuale 
e moderna. Ma dobbiamo 
chiederci: Il corpo vero del 
partito è pronto a questo? Io 
ritengo di no. Risentiamo 
ancora di visioni chiuse, set
tarie della lotta politica e di 
visioni mitiche del sociali
smo. Serve oggi un partito 
programmatico profonda
mente rinnovato nel modi di 
fare politica, che ha 11 corag-

S;lo di aprire e sperimentare 
atti politici, lotte di massa, 

aggregazioni Inedite. 
A questo proposito I co

munisti In Romagna hanno 
aperto già nell'81 una strada 
nuova per 11 governo degli 
enti locali, collocando al cen
tro 11 tema dell'ambiente e 11 
nodo ambiente-sviluppo,. 
Questioni, queste, partico
larmente acute nella nostra 
realtà: basti pensare al 
dramma dell'Adriatico. Ab
biamo cercato di rispondere 
non solo in termini di difesa 
dell'ambiente, ma di fare del 
risanamento un grande vo
lano per lo sviluppo, ponen
do anche la questione del
l'Industria, della ricerca 
scientifica e tecnologica per 
l'ambiente. Sulla base di 
questo programma abbiamo 
lanciato la proposta di co
struire governi locali basati 
sulla collaborazione delle 
forze di sinistra e laiche de
mocratiche, costruendo ac
cordi di maggioranza e di 
flunta con II Pai, col Prl, col 

sdì e sfidando sul contenuU 
la De. E' un processo diffici
le, non privo di contraddizio
ni, ma va avanti, e non solo 
in termini politici ma anche 
e soprattutto In termini so
ciali. Il blocco della sinistra 
discute e lavora con Impren
ditori e ceti intermedi legati 
ad altre forze politiche e 
quindi si afferma un clima 
che, partendo dal contenuti, 
elimina le pregiudiziali anti
comuniste e afferma i valori 
di una collaborazione pro
grammatica. 

Laurana 
Lajolo 

CI sono tre problemi cen
trali che non mi sembra sia
no emersi compiutamente 
dal dibatUto congressuale 
— ha detto Laurana Lajolo 
delegata di Asti —: la demo
crazia interna, le donne e 1 
flovanl. Questo congresso si 

presentato con un segno 
dlsUnUvo: 11 rinnovamento 
del partito, la sua laicità, la 
democrazia. Ma proprio 
l'approfondimento su una 
questione centrale come 
quella del programma e del 
rapporto con llPsl è rimasto 
sospeso, riducendo il tutto a 
una formula insufficiente, 
sia per chi è d'accordo, sia 
per chi non la condivide. La 
discussione è stata sostan
zialmente finalizzata al rap
porti di vertice, e Istituzio
nali e non ha dato Io spazio 
necessario al ruolo politico 
che 11 partito deve continua
re a svolgere nell'ambito 
della società. I temi più di
scussi dal compagni sono 
staU altri, come la centrali
tà operala, il ruolo del Pel 
nella sinistra europea, il no
stro giudizio sugli Usa, Il 
nucleare. Qui le differenti 
posizioni sono diventate 
una discriminante cultura
le, prima ancora che politi
ca. 

Io credo che dobbiamo 
procedere con più coraggio 
sulla strada della democra
zia e della libertà di dibatti
to e di dissenso, perché stia
mo giocando una grande 
scommessa: quella di rinno
vare 11 partito mantenendo 
il suo carattere di massa, 
senza trasformarlo cioè in 
un partito di opinione. E* un 
processo che può andare 
avanu solo con un franco 
dibattito, con momenti di 
confronto ma anche di 
scontro, sempre impronta
to, però, al rispetto di chi la 
pensa diversamente e alla 
ricerca dell'unità interna. 
La democrazia e 11 rinnova
mento devono investire an
che le strutture organizzati
ve tradizionali, I processi 
decisionali, nonché l'appa
rato e la formazione del 
quadri politici. Sempre sul 
tema della democrazia vor
rei ricordare quel bel passo 
delle Tesi dove si riconosce 
Il valore Insostituibile della 
democrazia, che non va cer
tamente Intesa in modo ri
duttivo, solo come plurali
smo di partiti, ma come plu
ralità di movimenti, di occa
sioni sociali, di cultura. 

Per quanto riguarda le 
donne e significativo 11 ri
chiamo delia Direzione a 
una maggiore rappresen
tanza femminile al vari li
velli del partito, ma 11 pro
blema non si può ridurre a 
un fatto numerico e percen
tuale. Troppi sono ancora 

gli ostacoli che si frappon* 

Sono a una completa attlvl-
1 politica delle donne, non 

ultimi I tempi e 1 metodi 
maschilisti che la Informa
no. Mentre l movimenti 
femministi hanno prodotto 
una rivoluzione reale nella 
coscienza Individuale e col
lettiva, oggi la donna e i suol 
problemi contano molto po
co nella politica, e neppure 
il nostro partito conduce fi
no In fondo la battaglia in 
difesa del servizi, dell'assi
stenza, dell'occupazione. 

Ma ancora più scarsa, an
zi inesistente, è la presenza 
del giovani, nonostante la 
vivace Fgcl. I giovani sono 
diffidenti nel confronti della 
politica e carente è la nostra 
iniziativa per Interpretare 1 
loro problemi ed esigenze: 
ambiente, pace, occupazio
ne, rigore morale. Un solo 
esemplo: la riforma della 
scuola non è ancora entrata 
compiutamente a far parte 
di un nostro progetto dì rin
novamento. E' necessario 
ripensare le nostre posizioni 
sul nucleare, Impegnarsi 
per una pace senza defini
zioni ambigue e fumosità 
politiche. Insomma do
vremmo interpretare, senza 
strumentalizzarle, queste 
nuove speranze per un nuo
vo progetto di società, dove 
non si può dimenticare 11 va
lore paradigmatico della 
questione morale, intesa co
me concreto rifiuto della 
corruzione e come controllo 
democratico del funziona
mento delle istituzioni pub
bliche. 

Giulio 
Quercini 

Questo 17° Congresso non 
doveva essere e non è dive
nuto Il congresso del gover
no di programma ma è rima
sto 11 congresso dell'alterna
tiva, ha detto Giulio Querci
ni segretario regionale della 
Toscana. Ritengo giusta ed 
attuale la proposta del go
verno di programma, ma 
perché lo sia davvero occorre 
tenere fermo l'asse della no
stra Iniziativa per accelerare 
le condizioni di una alterna
tiva di programmi, di allean
ze, di classi dirigenti e perciò 
anche parlamentare e di go
verno. In questo senso un 
contributo alto è venuto dal
la relazione del compagno 
Natta. La domanda decisiva 
Che percorre la relazione è, 
l'alternativa è una nostra 
aspirazione o comincia ad 
affiorare nelle tendenze reali 
della società? Una domanda 
importante perché parlare di 
alternativa significa discute
re non solo di noi stessi ma 
del mondo e dell'Italia che 
cambia, senza riduzioni poli-
«cistiche o curvature sog-

{rettlvisUche. Occorre caute-
a nella risposta, il vento di 

destra non è più Impetuoso 
come alcuni mesi fa ma spi
ra ancora forte e gelido sulle 
speranze di Ginevra. Soprat
tutto vi sono alle nostre spal
le 7-3 anni nei quali ha pre
valso l'offensiva del moder
no conservatorismo nei qua
li, noi e I movimenti del pro
gresso, siamo stati costretti 
alla difensiva. Ma, ha ragio
ne Natta, non ci siamo difesi 
solo per noi. Lo stesso Craxl 
non potrebbe parlare come 
ha fatto al congresso della 
Cgil e a Firenze e In Toscana 
non potremmo lavorare In
sieme come socialisti, comu
nisti ed altre forze laiche 
stanno facendo. Cautela 
quindi nei fare 11 punto della 
situazione ma anche capaci
tà di cogliere 1 segni di d ò 
che nel mondo va mutando. 
Non è solo Gorbaclov e la sua 
importante Iniziativa di pa
ce; 11 fatto è che anche 11 rea-
ganlsmo non ha potuto con
solidare un quadro di regole 
nel cui ambito dare un ordi
ne, sia pure reazionario, alle 
relazioni Intemazionali e 
nemmeno negli Usa. Ecco al
lora la portata della scelta 
europea, uno del cardini co
stitutivi della nostra propo
sta di alternativa, che non 
possiamo però continuare ad 
agitare come una nuova 
bandiera con cui sostituirne 
di più antiche, ma farne 11 
cuore di una iniziativa reale 
da qui al 1989 anno delle ele
zioni europee, cominciando 
a costruire sedi, occasioni, 
momenti per la crescita di 
un progetto, che coinvolga 
forze della sinistra e grandi 
energie cristiane, cattoliche 
e nuovi movimenti di pro
gresso. A che punto sono le 
cose In Italia? Anche qui. pur 
dinanzi al decadimento del 
pentapartito occorre caute
la, sotto la superficie del rap
porti fra gli stati maggiori 
politici c'è una realtà dura e 
resistente al cambiamento. 

, Romiti ha anche qualche ra
gione a presentare un bilan
cio trionfalistico, ma Lingot
to non Indica una rinnovata 
capacità delle grandi impre
se. Ecco la seconda discrimi

nante per una politica di al
ternativa, che passa fra una 
Innovazione rinchiusa nel 
confini di Imprese, affidata 
alla logica spontanea del 
mercato, e una Innovazione 
di sistema. Una discrimi
nante che parla di Mezzo
giorno, di servizi, di stato so
ciale, di donne, di giovani, di 
qualità dello sviluppo, della 
vita, del lavoro. Cosi l'alter
nativa non è velleità del co
munisti ma risponde ad un 
reale bisogno nazionale. Per 
questo abbiamo necessità di 
rinnovare alcuni pilastri del 
nostro Insediamento, delle 
nostre Idee, delle nostre for
me organizzative. In questo 
modo l'alternativa propone 
esplicitamente uno sbocco di 
governo In tempi non storici, 
ma politici, anche se è un 
processo che va fatto matu
rare sul terreno dell'elabora
zione, della proposta, della 
lotta sociale e culturale, del
l'Iniziativa unitaria. Certo 
c'è uno scarto fra la crisi Ita
liana e 1 tempi dell'alternati
va. Qui vi è una nostra diffi
coltà; ma le altre forze non 
stanno meglio perché la crisi 
del pentapartito ha fatto sai* 
tare tutte le loro Ipotesi poli
tiche. La proposta di gover
no di programma va vista 
come proposta che privilegia 
i contenuti sulle formule e 
punta a rispondere ad una 
questione più limitata anche 
perché la più urgente. Vanno 
quindi superate le dispute 
nomlnlallstlche e le Infonda
te sospettosità, senza ripie
garci su noi stessi. Lo dicia
mo dalla Toscana dove 11 Pel 
conserva dopo 11 12 maggio 
la guida della Regione, dì 7 
province su 9, di 221 comuni 
su 287: abbiamo da lottare 
nella società per governare 
questa Italia che vuole anda
re avanti. 

Luciano 
Lama 

Definire li nostro partito 
•parte Integrante della sini
stra europea» — ha detto Lu
ciano Lama — è una confer
ma, dopo tanti anni di rottu
re Ideologiche, di una antica 
verità, poiché 11 movimento 
operalo di Ispirazione mar
xiana è figlio della cultura e 
della civiltà occidentale. Non 
solo non stiamo rammen
tando alcuno strappo, ma 
spostiamo 11 baricentro del 
nostro impegno politico, la
vorando per un nuovo tessu
to nel quale le fibre da utiliz
zare — la nostra e quelle del
le altre sinistre europee — 
sono presenti In proporzioni 
diverse da quelle storica
mente offerte dalla situazio
ne politica Italiana. Processi 
di verifica e di revisione sono 
presenti quasi ovunque, ma 
nessuno — penso ad esemplo 
alla Bad Godesberg della 
Spd tedesca — lo fa guar
dando al passato. Proprio 
per questo sforzo di collega
mento con la società di oggi 
la nostra partecipazione at
tiva alla direzione di una si
nistra europea diventa una 
impresa stimolante, entusia
smante, nuova: come opera
re, quali scelte compiere, 
quali riforme realizzare af
finché l'innovazione, le pro
spettive di ripresa economi
ca, 1 grandi mutamenti in at
to diventino una arena di 
progresso anziché una frec
cia scagliata dalla destra per 
confinare le forze progressi
ste in uno sterile ghetto. 

Il nostro congresso deve 
dimostrare che sappiamo of
frire un contributo originale, 
senza di che il nostro declino 
sarebbe Inevitabile e merita
to. Le recenti sconfitte del 
Partito comunista francese 
sono eloquenti e ammonitri
ci. 

Questa Europa oggi non 
può rinunciare a un proprio 
peso negli equilibri mondia
li. Ecco perché 1 giudizi rigo
rosamente crltlclverso la po
litica reaganlana non posso
no diventare sterili anatemi, 
tanto meno farci scambiare 
il carattere negativo di una 
fase presidenziale per una 
regressione epocale della de
mocrazia americana, an
ch'essa figlia della cultura e 
della civiltà europea. 

Questa costruzione di po
litiche progressiste in Euro
pa non potrebbe avere lungo 
respiro al di fuori di un In
contro con le forze di sinistra 
esistenti in Italia. Tanto più 
di fronte all'Impotenza e al 
processi degenerativi del 
pentapartito che introduco
no nella lotta politica una 
conflittualità di potere per U 
potere. La ricerca di impegni 
comuni a sinistra, con il Psl, 
le altre forze laiche e quelle 
correnti cattoliche non acce
cate dalla demitlana «con-
ventlo ad excludendum», re
stituisce concretezza alla 
scelta strategica dell'alter
nativa democratica. 

Ma come preparare questo 
nuovo corso? La proposta di 
un governo di programma 
consente non di tornare a un 
passato davvero superato, 
ma di avanzare gradual
mente e fermamente verso 
questa meta. L'errore è di
scutere cominciando dalle 
formule anziché dal pro
gramma al quale aggregare 
forze con pari volontà inno
vatrice. Un programma che 
deve scaturire discutendo 
del contenuU e su questi for
mare schieramenti, alleanze 
godali e politiche. Se un nuo
vo programma sarà un casso 
avanti, progressista, dovre
mo far valere 11 nostro diritto 
a gestirlo; In caso contrario, 

chi lo vorrà se lo faccia, noi 
staremo all'opposizione sen
za perdere di vista l'obiettivo 
strategico dell'alternativa. 

C'è una domanda: ma In
somma, tra tanto discutere 
di programma e riforme, do
ve va a finire 11 socialismo, 
come recuperiamo un'Iden
tità? Ebbene, anche se mi ap
paiono troppo sottili o addi
rittura oziose le disquisizioni 
sulla fuoriuscita o sul supe
ramento del capitalismo non 
credo all'ultima spiaggia, 
suprema e definitiva, dell'e
voluzione storica. In fondo 
alla nostra coscienza si è an
nidata una confusione tra 
l'idea del socialismo e un 
modello fieri per tanti di noi 
è stato ideale quello sovieti
co) mentre una concezione 
dinamica del progresso, se 
travolge 1 modelli, non oscu
ra minimamente 1 valori ba
silari di giustizia, di lavoro, 
di libertà, di uguaglianza, di 
pace, questi si non tramon
tati perché Intramontabili, 
di ogni utopia progressista, 
del nostro socialismo. Sono 
gli stessi valori etici e sociali 
che possono Infiammare le 
giovani generazioni di oggi. 

Ora una parola sul sinda
cato. Quando furono appro
vate le Tesi su questo punto, 
mi parvero piuttosto unila
terali, comunque non abba
stanza penetranti nel dlscer-
nere le responsabilità del 
sindacato e del partito nel
l'orientamento e nel lavoro 
fra le masse (non mi riferi
sco, qui, all'emendamento 
alla Tesi 33 che considero 
sbagliato e ingeneroso). Do
po il congresso della Cgll mi 
pare che alcuni abbiano 
cambiato opinione. Ma chi, 
onestamente, può ritenere 
che 11 felice esito delle assise 
Cgll sia uscito come un coni
glio dal cappello di un abile 
prestigiatore dell'ultima 
ora? I documenti della Cgll, 
approvati ben prima che 11 
nostro Comitato centrale vo
tasse le Tesi, hanno consen
tito una, seppure faticosa, ri
presa. Per questo penso sia 
utile e possibile migliorare 
su questo punto le Tesi nel
l'Interesse stesso del partito 
e del suo Impegno fra le mas
se e nella società. 

La democrazia interna, in
fine. II dibattito svolto è di 
per sé cosi innovatore che, se 
non fosse che per questo sol
tanto, 11 nostro partito uscirà 
dal congresso ben diverso da 
prima. E si tratta di una via 
senza ritorno. Ma liberarsi 
da quello che Natta ha chia
mato 11 centralismo, sia pure 
plebiscitario, non può con
vertirsi nel radunarsi di al
cuni per organizzare la divi
sione degli altri. Chi, come 
me, talvolta è stato criticato 
come oltranzista dell'unità 
sindacale, non può non con
siderare l'unità di un partito 
del lavoratori come un valo
re da difendere contro ogni 
Insidia, un valore e un dove
re supremo. Ma l'unità non 
vuol dire rinuncia alle Idee, 
adagiarsi nel grigiore di una 
opportunistica e silenziosa 
obbedienza. L'unica diversi
tà, quella morale, che Natta 
ha rivendicato per noi, impo
ne Invece sincerità, rifiuto di 
ogni piaggeria, sforzo creati
vo affinché ciascuno di noi, 
come onesto militante (e non 
come capo di una cordata) 
dia tutto il contributo di cui 
è capace a un partito che de
ve discutere per decidere, 
lottare, avere Iniziativa — su 
questo punto dobbiamo se
gnalare le maggiori lacune 
nostre nell'ultimo periodo: 
troppe occasioni anche favo
revoli sono passate davanti 
al nostri occhi senza che le 
cogllesslmo — nell'azione 
politica e tra le masse. 

Fabrizio 
Gatti 

Compagni di scuola: è so
prattutto quello che siamo 
stati in questi mesi nelle lot
te degli studenti. E* questa la 
generazione — ha sostenuto 
Fabrizio Gatti, dell'esecutivo 
nazionale della Lega studen
ti medi e membro del Consi
glio nazionale della F g d — 
che ha vinto nella battaglia 
sulle tasse scolastiche, che 
ha affermato la politica co
me mezzo per dare un senso 
alla propria vita e a quella 
degli altri. Oggi è fondamen
tale comprendere le novità 
di questi mesi, far si che la 
cultura, U modo di pensare 
del comunisti entrino in rap
porto con esse. 

Non è forse molto diffe
rente con 11 resto dell'Europa 
U fatto che In Italia esista un 
movimento di studenti medi 
costante n d suo modo d'es
sere, con una storia fatta di 
lotte per la pace, contro la 
mafia e la camorra, per 11 di
ritto allo studio e al sapere? 
Come mal Unta diversità 
con 1 giovani degli inizi anni 
settanta nella presenza di 
tante studentesse e giovanis
simi? Come mal tanta diffe
renza con gruppi come Co
munione e liberazione nell'i
dea di solidarietà? n fatto è 
che questo movimento d d 
giovani con la sua domanda 
di liberazione si può incon
trare con la cultura di soli
darietà del movimento ope
ralo. La condizione è che 1 
comunisti non siano cosa di
versa nel dire e nel fare di 
tutti 1 giorni, siano capaci di 
incontrarsi e rifarsi alla vita 
quotidiana di chi va a scuola. 

Tutu i giorni ci si scontra 

con un sistema formativo 
che alla fine di ogni anno 
scolastico boccia o rimanda 
Il 51% degli studenti Intro
ducendo cosi una logica tale 
per cui 11 problema di ogni 
studente diviene 11 come so
pravvivere nella scuola pri
ma ancora di che cosa e co
me studiare. 

CI sono delle necessità Im
prorogabili: rldeflnlre 1 siste
mi di valutazione, qualifi
care Il corpo Insegnanti, ro
vesciare una Impostazione 
per cui tutte le responsabili
tà sono dello studente. 

Tutti 1 giorni e» si scontra 
con una scuola che non rico
nosce agli studenti diritti In
dividuali e collettivi. Esiste 
dunque un grande bisogno 
di comunicazione, di sociali
tà, di conoscenza e di punti 
di riferimento tra 1 giovani. 
La marcia del lavoro del 10 
dicembre a Napoli dimostra 
che questa protesta è gene
razionale. Ma purtroppo og
gi 11 giovane è lasciato solo a 
combattere per migliori con
dizioni di lavoro, di studio, di 
vita nel quartiere. Come rap
presentare allora queste esi
genze? A partire di qui ab
biamo deciso di organizzare 
la nostra esperienza federa
tiva ed In particolare la Lega 
degli studenti medi, federata 
alla nuova Fgcl, che conta 
8.000 aderenti di cui 4.000 
nuovi Iscritti. Stiamo lavo
rando all'Ipotesi di una orga
nizzazione di studenti, di si
nistra, che riesca a difendere 
e migliorare le condizioni di 
chi va a scuola. L'esperienza 
di lotta democratica acquisi
ta In questi mesi dagli stu
denti è importante. Il 23 e 24 
aprile proponiamo due gior
ni di lotta e mobilitazione in 
tutto il paese contro la mafia 
e la camorra. E proponiamo 
che 11 25 aprile divenga una 
giornata di lotta su questi te
mi. Gli studenti napoletani 
inviteranno Pertlnl. Chie
diamo agli uomini dell'anti
fascismo di essere con noi 
per costituire un movimento 
di nuova resistenza. Si rea
lizzerebbe cosi un altro pas
saggio In quel proficuo rap
porto tra questa generazione 
e la democrazia organizzata 
manifestatosi in questi mesi 
che ha permesso la nascita di 
aspettative e domande. Pur
troppo sappiamo come an
drà 11 rimpasto: signori del 
governo, almeno non ridate
ci la Falcucci. Risposte eva
sive, atteggiamenti di suffi
cienza, le scelte maturate In 
questi mesi, le Idee manife
state per l'Insegnamento del
la religione, l'incapacità a di
rigere una proficua discus
sione del Parlamento, ci por
tano a chiedere le dimissioni 
del ministro. Chiediamo per
tanto al gruppi parlamentari 
di essere coerenti con quanto' 
espresso e di farsi interpreti 
della volontà degli studenti. 
Per questo rivendichiamo 
anche una conferenza nazio
nale sulla scuola superiore 
capace di progettare riforme 
sul programmi, sulla didat
tica e sulla valutazione. Un 
nuovo sistema formativo è 
fondamentale per governare 
1 processi di innovazione In 
atto, per superare vecchie e 
nuove forme di povertà. 

Alfredo 
Reichlin 

Qua! è la nostra proposta 
programmatica: ci chiedono 
— ha esordito Alfredo Rei
chlin — amici ed avversari. 
La strada che stiamo imboc
cando mi sembra quella giu
sta per uscire da una situa
zione critica (che in una cer
ta misura è anche crisi di 
Identità) laicamente dando 
una risposta alta, storico-po-
llUca e programmatica al 
problema nazionale. Sento 
molto un bisogno di reali
smo e per questo ho apprez
zato molto l'Impianto della 
relazione di Natta che è par
tito dalla realtà attuale per 
chiederci freddamente, luci
damente, su quale base nuo
va, materiale, oggettiva si 
pone oggi U problema di 
un'alternativa. Esistono 
queste basi? Non possiamo 
saltare questo quesito essen
ziale. Cioè: se — non nono
stante le trasformazioni ma 
a causa di esse — le cose (e 
non solo 1 desideri) spingono 
la sinistra a candidarsi per 
un'alternativa di governo. E 
dò in quanto l'alternativa 
cominci ad essere una rispo
sta in qualche modo neces
saria a problemi oggettivi, 
nazionali, e non solo della si
nistra. Non è scontata la ri
sposta ad un tal quesito. Ec
co perché è fondamentale la 
domanda che sta al centro 
delle Tesi: dove va lltalla? 
Qual è il senso profondo del 
cambiamento? Quando con
vivono e interagiscono fra 
loro milioni di imprese e di 
Investitori In borsa e milioni 
di disoccupati, le rivolte de-

fll abusivi In Sicilia e una 
adanla a livello mondiale, 

Io sfascio della scuola e dello 
Stato e una spesa pubblica 
che supera 1150% del Pll: la 
risposta non è facile. La for
mazione di uno schieramen
to progressista richiede sem-
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pre più un progetto di gover
no complessivo. Questo 
unifica. E non si va lontano 
elencando programmi se 
non è abbastanza chiaro 
questo: un'Idea forza, una 
valutazione complessiva del 
dove va l'Italia e, quindi, 
un'ipotesi forte, di medio pe
riodo, su cui aggregare una 
nuova maggioranza e, quin
di, perché questo paese ha 
bisogno di un'alternativa po
litica, di governo, che veda 
noi governare. 

Non si può più pensare ai 
futuro dell'Italia prescin
dendo dal come essa si collo
ca nel gigantesco processo di 
trasformazione e di integra
zione economica che è in at
to a livello europeo e mon
diale. La debolezza grave del 
«riformismo senza riforme» 
sta nel non vedere che rie
merge, con la mondializza
zione, un problema non solo 
economico ma storico-politi
co, cioè il modo di essere di 
quel concreto blocco sociale 
e di potere che condiziona 
l'accumulazione e lo svilup
po. Torna In campo un pro
blema di grandi riforme: 
questa è la novità. Se è cosi 
cambiano parecchio 1 termi
ni dello scontro politico. Di
venta possibile per 11 Pei e la 
sinistra riformatrice ripren
dere l'iniziativa politico-cul
turale, in senso non tattico 
ponendo sul tappeto, prima 
di tutto, 11 problema nazio
nale di oggi: 11 rischio per l'I
talia di non superare la so
glia, 11 gradino che le sfide 
della mondializzazione han
no reso più alto. Non pro
pongo la solita idea di un'e
mergenza da fronteggiare 
con programmi minimi e 
schieramenti unanimlstlci. 
E\ invece, un'analisi strut
turale, non economica sol
tanto, da cui si ricavano le 
ragioni di una grande rifor
ma e quindi di un'alternati
va. Ciò che dovrebbe far ri
flettere un paese come l'Ita
lia non è tanto questo o quel 
vantaggio Immediato (la be
fana del petrolio) quanto 11 
fatto che alla lunga ci inde
bolisce sempre più un modo 
di governare tutto giocato 
sullo scambio miseria pub-
bllca-ricchezza privata. A 
questo punto cambia la for
ma stessa dello Stato, la na
tura cioè del potere. E si svi
luppa un processo degenera
tivo molto diverso dal passa
to: lo misuriamo nel dram
ma del Mezzogiorno (non ti 
do Investimenti industriali, 
servizi moderni, centri di ri
cerca, ti concedo il sommer
so, 11 lavoro nero, 1 traffici Il
legali. l'abusivismo). Ecco il 
nuovo scambio. 

Il problema che dobbiamo 
porre è se il pentapartito non 
rischi di portarci ad una crisi 
non soltanto economica. Sie
te sicuri voi, compagni socia
listi, che l'attuale coalizione 
non finisca con l'aprire la 
strada a qualcosa di molto 
diverso del disegni di Craxl? 
Rifletteteci bene e non ri* 
spondeteci che la nostra pro
posta è astratta e propagan
distica. E" ben vero che 11 
problema di un'alternativa 
di governo è come spostare 
non solo II Pai ma anche for
ze di centro. Ma se l'analisi 
che facciamo è giusta e se su 
di essa costruiamo una pro
posta forte, nazionale, reali
stica diventa chiaro che la 
nostra non è solo una lotta 
senza sconti al pentapartito 
ma è la definizione dei terre
no di un dialogo non setta
rio, costruttivo, in nome di 
interessi comuni. Ed anche 
la De deve porsi, a suo modo, 
11 problema del futuro del 
Paese se non vuol pagare 
prezzi pesanti. Ma decisivo 
anche perché siano possibili 

{governi di programma è che 
'alternativa si costruisca 

non come pura contrapposi
zione ma come espressione 
di un disegno nazionale, non 

come semplice somma dei 
partiti di sinistra così come 
sono ma sulla loro capacità 
di farsi forza di governo. La 
novità di questo congresso 
sta nell'Ingresso in scena di 
un partito di programma. 
Non si tratta di attrezzare 
uffici-studi poiché un pro
gramma non è un elenco di 
cose ma è un'interpretazione 
della realtà, è la scelta del 
tcon chi» e «contro chi» stare. 
E' la ricostituzione di un'i
dentità non solo politica ma 
culturale del Pel come forza 
originale non omologabile 
ad altre. E' la risposta al vero 
quesito: perché il Pel, e per
ché nell'Italia di oggi? Il fu
turo del Pel non dipende da 
fughe in avanti ma dalla rt-
deflnlzlone di un ruolo stori
co attuale. In concreto, che 
significa? Significa che pro
prio partendo dalla qualità 
nuova del problemi posti 
dalla Innovazione, è possibi
le riscoprire la ragion d'esse
re, la funzione di un partito 
che ha le caratteristiche ori
ginali, l'insediamento popo
lare, l'apertura verso nuove 
culture e nuove speranze, e 
soprattutto la capacità di 
produrre fatti sociali e cultu
rali, che è nostra. Riflettia
moci bene. La ricomposizio
ne del rapporto lavoro e svi
luppo non verrà più solo, o 
tanto, da scelte macroecono-
miche ma da una nuova qua
lità sociale. Ecco perché, do
po tutto, slamo noi la forza 
potenzialmente più moderna 
se è vero che lo sviluppo di
pende sempre più dalle ri
sorse Intellettuali, dalla 
creazione di nuove forme di 
vita, dalla valorizzazione del 
lavoro e dell'ambiente, dal
l'uso che si farà di un tempo 
liberato che sarà sempre 
maggiore, dato l'aumento 
della produttività. Senza di 
che la società andrà verso 
una spaccatura e una dram
matica miseria moderna. 

Milos 
Budin 

Il compagno Natta nel 
corso della sua recente visita 
a Belgrado — ha osservato 11 
compagno Milos Budin di 
Trieste, che ha esordito con 
un indirizzo di saluto pro
nunciato nella madrelingua 
slovena — ha definito scan
daloso 11 fatto che In Italia 
ancora non esista una legge 
che tuteli organicamente 1 
diritti della minoranza na
zionale slovena, insediata 
storicamente nel Friuli-Ve
nezia Giulia. Tanto più scan
daloso polche per le altre due 
minoranze — quella tedesca 
In Alto Adige e quella fran
co-provenzale In Valle d'Ao
sta — ciò è stato realizzato 
già da tempo. Non si può che 
denunciare con forza questa 
grave Inadempienza del go
verni che non hanno saputo 
dare una risposta positiva a 
questo problema In 40 anni 
di Repubblica. La questione 
della tutela del diritti delle 
minoranze nazionali è emi
nentemente un problema di 
attuazione e sviluppo della 
democrazia. La cultura na
zionale del cittadini Italiani 
di nazionalità slovena è, co
me per qualsiasi altro citta
dino, fondamento della loro 
personalità. Uno Stato de
montico deve essere In gra
do dlrlspondere a queste esl-
Senze. Fa parte di una men-

Uità ottocentesca—ha rile
vato Budin — pensare che la 
presenza e le libertà accorda
te al gruppi nazionali mino
ritari possano costituire pe
ricolo per l'unità dello Stato, 
possano essere un fattore di
sgregante per la società. Ne
gli ultimi anni affiatiamo a 
nuovi fermenti culturali nel 
campo delle realtà etniche e 
linguistiche, che nascono 

anche come risposta al go
verno troppo accentratore e 
statico della società, fermen
ti che noi comunisti abbia
mo concorso a far sviluppare 
con la nostra battaglia de
mocratica mirante a valoriz
zare tutto ciò che c'è di posi
tivo e di costruttivo nella so
cietà Italiana. Sono ormai 
maturi, pertanto, i tempi 
perché il Parlamento appro
vi norme di legge per la tute
la delle minoranze linguisti
che (friulana, albanese, gre
canica, ecc.) presenti nel no
stro Paese. Ma sono le forze 
di governo che impongono 11 
rinvio di ogni soluzione In 
proposito; e altrettanto fan
no per la legge che concerne 
specificamente la minoran
za slovena. I partiti di gover
no, e la De In primo luogo, 
preferiscono con evidenza 
gli Interessi di parte rispetto 
a quelli della difesa del diritti 
civili e della democrazia. Per 
poter contribuire concreta
mente alla politica di conso
lidamento della pace, al pro
cesso della distensione e del
la collaborazione internazio
nale, l'Italia non può per
mettersi di mantenere irri
solte questioni di notevole 
Importanza nelle zone di 
confine. Ciò vale per 11 Tren
tino-Alto Adige, dove 1 rap
porti tra 1 gruppi etnici ri
sentono sin troppo della po
litica della Svp e della De; 
ma vaie anche per 11 Friuli-
Venezia Giulia, dove la solu
zione della questione slovena 
è di primaria importanza per 
Il rafforzamento del rapporti 
di collaborazione tra l'Italia 
e la Jugoslavia, come pure 
per la valorizzazione del ruo
lo internazionale e per un 
conseguente sviluppo econo
mico e culturale di questa re
gione. 

L'esigenza di salvaguar
dare la minoranza slovena in 
Italia e quella italiana in Ju
goslavia è stata compresa 
negli accordi di Oslmo, che 1 
due Stati confinanti hanno 
sottoscritto dieci anni fa. So
no accordi che costituiscono 
un concreto esemplo di con
vivenza pacifica e collabora
zione Internazionale nello 
spirito di Helsinki. Molte di
sposizioni e obiettivi di que
sto trattato restano però an
cora Inattuati. 

Il governo, e in primo luo
go la De, devono dimostrare 
una volontà diversa, più 
aperta, anche rispetto al ri
lancio economico a livello 
Internazionale del Friuli-Ve-
neziaGlulia. X comunisti 
hanno predisposto un'appo
sita proposta di legge per fa
vorire Io sviluppo della coo
perazione nelle province di 
Trieste, Gorizia e Udine, an
che attraverso l'istituzione 
di imprese miste. 

Ritengo che 11 Pel — ha 
concluso Budin — debba In
serire queste problematiche 
con sempre maggiore effica
cia nella sua politica e possa 
perciò consentire alla comu
nità slovena e agli altri grup
pi etnici momenti autonomi 
di elaborazione anche in se
no al partito. 

Cristina 
Checchinì 

La qualità della crisi Im
pone non solo scelte nuove 
ma anche un modo nuovo di 
Intendere e di vivere le al
leanze — ha detto Cristina 
Checchlni, delegata di Pesa
ro -*. Pensiamo alle donne. 
Nel congressi precedenti ab
biamo introdotto nella no
stra linea novità sostanziali. 
Siamo giunti ad affermare 
che l'oppressione di sesso e 
la lotta di classe sono le due 
categorie di analisi, le due 
discriminanti sostanziali 

n dibattito sulla 
relazione di Natta 

della nostra politica. Quella 
linea ha posto le condizioni 
per la ripresa di una sogget
tività politica delle donne 
dentro 11 partito. Molte don
ne sono venute a lavorare 
nelle sezioni e a dirigere le 
commissioni femminili. Nel
le Marche questo lavoro è 
stato più positivo rispetto al
le altre regioni perché il par
tito ha assunto le decisioni 
della settima conferenza in
serendo tutte le responsabili 
femminili nelle segreterie. E' 
frutto di questa presenza ne
gli organismi dirigenti se 
nelle Marche le donne nel co
mitati federali sono molto al 
di sopra della soglia minima 
del 25%, se alle elezioni am
ministrative abbiamo tripli
cato la presenza delle donne 
nelle istituzioni fino ad arri
vare ad eleggere cinque don
ne su quindici in Consiglio 
regionale e se stiamo lavo
rando per consentire nel 
consigli comunali la creazio
ne di gruppi autonomi delle 
donne cosi come abbiamo 
già fatto nel consiglio regio
nale. Eppure uno scarto an
cora esiste nel trarre le con
seguenze politiche e nelle 
scelte concrete. Molto spesso 
le donne sono solo aggiunti
ve, considerate come un sog
getto neutro non compren
dendo ancora che la sostan
za di quello che le donne 
pongono mette In discussio
ne non solo la prassi politica 
ma le priorità, le compatibi
lità delia nostra politica. 
Comprendendo le Idee delle 
donne la nostra proposta 
programmatica e 11 profilo 
Ideale della nostra cultura si 
qualificano. 

La crescita capitalistica è 
Inumana, antiecologica, di
struttiva ed è dimostrato che 
più tecnologia non significa 
più occupazione, più lavoro, 
bensì la marglnallzzazlone 
di un terzo della popolazio
ne, soprattutto le donne, 1 
giovani e 11 Mezzogiorno. DI 
fronte a questa situazione le 
donne comuniste hanno 
chiesto al partito di qualifi
care l'obiettivo della piena 
occupazione contenuto nelle 
Tesi con l'obiettivo del «lavo
rare tutte*. Questa parola 
d'ordine può sembrare vel
leitaria di fronte al licenzia
menti e alle difficoltà di que
sti anni ma, in realtà, assu
merla significa scegliere de
cisamente la battaglia per 
un nuovo sviluppo qualitati
vo. Alla dimensione inedita 
della disoccupazione di mas
sa non riusciremo a dare ri
sposte dentro all'attuale svi
luppo quantitativo. U pas
saggio dalla crescita quanti
tativa allo sviluppo qualita
tivo deve avvenire attraver
so 11 recupero del valori fon
damentali che devono orien
tare 11 processo produttivo 
mettendo al centro le Idee di 
giustizia e di uguaglianza e 
un nuovo concetto di lavoro, 
allargando 11 concetto di la
voro utile anche al lavoro 
per la riproduzione sociale, 
al lavoro finalizzato all'ele
vamento qualitativo del vi
vere umano. Mettendo In di
scussione 11 lavoro stesso, 1 
suol fini, 11 suo godimento, la 
valorizzazione delle risorse 
umane, culturali, materiali e 
11 bisogno di ambiente, cioè 
di uno sviluppo capace di in
serirsi In modo non distrut
tivo nel grandi dell della na
tura. Cosi pure l'innovazione 
tecnologica se guidata oltre 
che dall'Impresa anche dallo 

Stato potrà utilizzare la di
minuzione del tempo di la
voro per creare le condizioni 
di un rapporto nuovo tra la
voro e vita. Non quindi lo 
scambio tra orario e salario 
come propone una parte del 
movimento sindacale, ma la 
riduzione del tempo di lavo
ro deve creare le condizioni 
per modificare gli assetti 
dell'organizzazione sociale, 
11 modo di vivere, la fissità 
del ruoli sessuali, 11 senso 
stesso della vita, creando le 
condizioni per rompere la di
visione sessuale del lavoro e 
far vivere la doppia presenza 
delle donne Invece che come 
fatica come nuova dimenslo-* 
ne e ricchezza per le donne 
ma anche per gli uomini. 

Umberto 
Ranieri 

Nella discussione di questi 
mesi è emersa la ricchezza 
delle sensibilità e delle cultu
re di cui si compone il gran
de mondo che rappresentia
mo, ha detto Umberto Ra
nieri, segretario della Fede
razione di Napoli. Natta ha 
raccolto 1 fili della discussio
ne e indicato la strada per 
portare più avanti il com
plesso della Impostazione 
politica e programmatica. 
Quale 11 senso della nostra 
discussione? Lavorare per 
una rinnovata funzione di 
una sinistra che sappia evi
tare sia le Illusioni di antiche 
certezze sia la deriva della 
rassegnazione neoliberale e 
sappia cimentarsi nel gran
de campo di una moderna 
politica riformatrice. Questo 
oggi è possibile: dopo l'eufo
ria neoconservatrice si ripre
sentano le possibilità di ri
lanciare 11 ruolo e la funzione 
della sinistra. La rivoluzione 
tecnologica non ha spazzato 
via le ragioni della sinistra e 
delle Istanze socialiste. Il 
progresso tecnico dischiude 
all'uomo moderno possibili
tà Inedite di sviluppo della 
capacità creativa, di domi
nio di nuovi campi, ma al 
tempo stesso si manifestano 
contraddizioni di tale porta
ta da riproporre alternative 
radicali. Torna un problema 
di regole, di programmazio
ne, di un'etica che deve ac
compagnare la modernizza
zione. Cos'è questo se non la 
cultura della sinistra? Di 
una nuova sinistra. Una ri
presa delle forze riformatrici 
e possibile ma solo se le forze 
della sinistra sapranno rin
novarsi, guardare alle novi
tà, raccogliere le sfide del 
tempo. La scelta europea che 
abbiamo messo al centro del
le Tesi deve permetterci di 
Krtare più avanti li con-

into con le forze socialiste 
e socialdemocratiche impe
gnate in una ricca riflessione 
su strade nuove da percorre
re per affrontare l grandi 
problemi che agitano l'Euro
pa: la disoccupazione, la di
pendenza tecnologica, la co
scienza ambientale. E' In 
questo quadro che collochia
mo la proposta dell'alterna
tiva democratica. Essa appa
re sempre di più come una 
esigenza nazionale. La realtà 
dell'Italia di oggi è quella di 
un paese condizionato da 
vincoli strutturali, che corre 
11 rischio di un declino e della 
perdita delle caratteristiche 
di moderno paese Industria
le. Occorre una svolta pro
fonda, un mutamento di 
classi dirigenti. E* necessario 
avviare un lavoro di lunga 
lena per affrontare 1 due pro
blemi di fondo della strate

gia dell'alternativa: la co
struzione di uno schiera
mento sociale maggioritario 
e l'impegno deciso per co
struire in Italia una sinistra 
di governo. Matura nella si
nistra Italiana 11 convinci
mento della necessità di av
viare un confronto sulla pro
spettiva dell'alternativa. 
L'ambizioso disegno politico 
che sembrava animare la 
presidenza socialista, si va 
riducendo allo sfruttamento 
di una rendita di posizione in 
un sltema politico bloccato. 
La verità è che 11 Psl è chia-
jnato ad un ripensamento 
politico e strategico; è chia
mato dai fatti a porsi 11 pro
blema di una diversa pro
spettiva. Ecco, allora, lo spa
zio grande che si apre alla 
nostra politica: presentarci 
come la grande forza delle 
Idee e delle riforme, che lavo
ra alla costruzione di una si
nistra di governo. In questo 
quadro va sottolineato 11 va
lore della proposta di una co
stituente programmatica 
per l'alternativa: l'avvio del 
confronto su un nuovo pro
gramma riformatore in cui 
si fondino 1 valori solidaristi
ci ed egualitari del movi
mento operaio con quelli 
Ispirati alla efficienza, alla 
valorizzazione delle compe
tenze e del merito. Ma so
prattutto deve ritornare, In 
un programma riformatore, 
l'utopia della piena occupa
zione. Essa deve essere, «non 
solo centrale ma dominante 
e condizionante». La ragione 
della nostra forza sta nel fat
to che rappresentiamo già 
oggi una grande parte della 
domanda riformatrice In 
Italia. Occorre far valere 

3uesta potenzialità renden-
o sempre più effettive le ca

ratteristiche di partito di go
verno delle classi lavoratrici 
del Pel. Queste caratteristi
che hanno Impedito 11 decli
no della nostra forza. Ecco 
perché vanno contrastati 1 
pericoli di regressione politi
ca e culturale, l'appanna-
mento di punti fondamenta
li della nostra elaborazione, 
l'Insinuarsi di posizioni che 
costituiscono un passo In
dietro sostanziale della no
stra visione strategica. Lo 
sforzo In cui slamo Impegna
ti a Napoli punta a superare 
definitivamente la riduzione 
della questione napoletana 
ad emergenza sociale ed edi
lizia. Siamo convinti che c'è 
una convenienza generale e 
nazionale allo sviluppo e alla 
ripresa di questo nodo ne
vralgico delia storia civile ed 
economica italiana. Napoli è il luogo ove più evi 
dente è la crisldel pentapar
tito: questa esperienza politi
ca si è ormai conclusa. Il 
pentapartito si è dimostrato 
a Napoli una costruzione ar
tificiosa Imposta alla città 
sulla base dì un calcolo che 
nulla aveva a che spartire 
con gli interessi della città. 
Noi lavoriamo per una svol
ta politica profonda per dare 
vita sulla base di una rinno
vata impostazione program
matica ad un governo della 
città che possa contare sul 
ruolo di governo del Pel. 

Antonio 
Pizzinato 

Siamo di fronte — ha det
to Antonio Pizzinato, segre
tario generale della Cgll — 
ad una sfida con noi stessi, 
con la capacità di rigenerare 
noi stessi, per essere forza 
decisiva per 11 progresso e 

ET la trasformazione soda
ta del Paese. I cambia

menti In cono nel processi 

produttivi vengono fra l'al
tro utilizzati per limitare 11 
potere contrattuale e 11 ruolo 
del sindacato. Le forze con
servatrici puntano a vincere 
una battaglia di carattere 
strategico che però va ben ol
tre l'emarginazione del sin
dacato stesso. La presenza di 
tre milioni di disoccupati, di 
una maggioranza di lavora
tori occupata nel servizi 
pubblici e privati, nel terzia
rio, nelle piccole e piccolissi
me imprese: ecco alcuni fatti 
che, assieme a errori e ritar
di, hanno determinato una 
crisi di rappresentatività del 
sindacato, una crisi del tra
dizionale modello di sinda
cato industriale. 

La Cgll con 11 suo recente 
congresso ha consolidato la 
propria unità interna e ha 
assunto l'obiettivo del rinno
vamento delle strategie e di 
un ripensamento del suo 
stesso modo di essere, cioè di 
un processo di rifondazione. 
Ora però diventa decisivo 
non contemplare le analisi 
congressuali, ma far corri
spondere 1 fatti alle scelte 
che sono state compiute. Oc
corre che noi comunisti, co
me militanti sindacali, nella 
nostra autonomia, facciamo 
la nostra parte. 

E' determinante, per la 
stessa costruzione di una al
ternativa democratica, l'esi
stenza di un forte e piena
mente autonomo movimen
to sindacale, di classe e de
mocratico. Abbiamo bisogno 
di una rinnovata capacita di 
unificazione, di fronte alla 
diversificazione e frantuma
zione delle forze del lavoro, e 
di costruire nuove solidarie
tà, saldando 11 lavoro ma
nuale con 11 sapere, la scuola, 
la ricerca, la scienza. Il gran
de padronato e la Conflndu-
stria hanno invece II disegno 
ambizioso di ridurre pro
gressivamente fino a di
struggerli gli stessi rapporti 
con il sindacato. Lo dimostra 
la cocciuta resistenza a rag
giungere una intesa sulle 
13.600 lire mensili del deci
mali di contingenza. L'Inten
zione è quella di ridurre l'a
zione sindacale comprimen
dola nell'angusto limite 
aziendalistico delle grandi 
Imprese, facendo passare per 
di più la pratica della con
trattazione Individuale. 
Questo disegno, se passasse, 
determinerebbe un muta
mento del ruolo delle stesse 
organizzazioni Imprendito
riali, anche quelle di orienta
mento democratico. Avrebbe 
luogo la formazione di «lob
bies» di pressione politica, 
con effetti deleteri sullo stes
so movimento sindacale, ol
treché sugli equilibri demo
cratici del Paese. 

Io ritengo a questo punto, 
anche alla luce del dibattito 
e come proposto da vari con
gressi provinciali, che sia ne
cessario riscrivere le Tesi re
lativamente al sindacato. La 
stessa questione della demo
crazia sindacale, in una real
tà tanto complessa, porta a 
misurarsi con problemi più 
Impegnativi della semplice 
formazione democratica del
le maggioranze. Occorre te
ner conto, infatti, di quattro 
elementi. Il primo riguarda 
il sindacato come soggetto 
contrattuale, 11 secondo ri
guarda Il sindacato come 
soggetto politico, U terzo ri
guarda la solidarietà neces
saria e un quarto Investe 1 
problemi dell'eguaglianza 
sodale. La sintesi di questi 
quattro elementi è la condi
zione per costruire il sinda
cato di domani. Ce poi li 
problema dell'autonomia. 
La complessità della società 
Impone al sindacato una au
tonomia nella costruzione 
delle scelte e quindi la co
struzione di un progetto di 
rinnovamento e trasforma
zione della società. Le nostre 
priorità «vendicative saran
no fatte In autonomia perché 
collegate a quel progetto e 
non subordinate a parametri 

esterni. 
Ora, dopo anni di profon

de lacerazioni, esplose aper
tamente nel 1984, ricompo
sta l'unità Interna della Cgll, 
si va sviluppando un nuovo 
processo di unità d'azione 
fra Cgll Clsl e UH. E' impe
gno nostro rafforzare ed 
estendere questo processo, 
dedicando forze, Intelligenze 
ed energie perché solo con 
l'unità vincono i lavoratori. 
E' chiaro d'altro canto che I 
problemi del lavoro, dell'effi
cienza, dello Stato sociale si 
possono affrontare con suc
cesso solo a livello europeo. 
Anche per questo slamo e In
tendiamo essere parte della 
sinistra europea. Ma 11 sin
dacato come si cimenta a 
questo livello? Slamo co
scienti che molti mail anche 
teorici, Importati in questi 
ultimi anni In Italia, in fon
do non sono altro che l'ag
giornamento di vecchie ela
borazioni dell'Inizio del seco
lo (il «governo amico», 11 «par
tito amico», la «triangolazio
ne», la «concertazione»). Non 
si ritrova forse in queste con
cezioni 11 nocciolo della «cin
ghia di trasmissione» ovvero 
della trasmissione fra 11 sin
dacato e il «partito amico» e 11 
«governo amico»? Essere 
parte della sinistra europea 
vuol dire anche misurarsi su 
queste cose, essere protago
nisti del ripensamento e del 
rinnovamento del sindacato 
In Europa. 

Abbiamo di fronte grandi 
compiti, un disegno strategi
co che ha 11 suo cuore nel 
«patto per 11 lavoro». Grandi 
sono le difficoltà, le resisten
ze, le passività burocratiche, 
le pigrizie culturali. Le piat
taforme contrattuali sono il 
primo passaggio per rico
struire il potere contrattua
le; quelle territoriali e metro
politane per ricostruire il 
sindacato-soggetto sociale; 
le proposte presentate al pre
sidente del Consiglio, per ri
costruire il sindacato come 
soggetto politico. Abbiamo 
posto il problema delle en
trate (patrimoniale, ecc.), de
gli Interventi nel settori stra
tegici, nel Mezzogiorno, nel 
mercato del lavoro, per un 
plano straordinario per l'oc
cupazione giovanile. E* la ri
sposta che unitariamente 
abbiamo dato all'Intervento 
di Craxl al congresso Cgll: 
un cambiamento dell'attua
le politica economica. Sa
ranno accolti questi obietti
vi? E* necessaria la mobilita
zione, la ripresa di un vasto 
movimento. Una tappa Im
portante sarà 11 Primo mag
gio a Reggio Calabria. La 
piattaforma presentata al 
governo può comunque co
stituire anche un punto di ri
ferimento e di confronto per 
la stessa «costituente pro
grammatica» Indicata dalle 
Tesi, n che significa per 11 
nostro partito misurarsi con 
1 problemi concreti, qui ed 
oggi. 

Germano 
Mani 

Scelte di fondo sono di 
fronte al nostro Partito in 
questo congresso straordi
nario — ha sottolineato Ger
mano Marri, presidente del
la Regione Umbria — e si ri
feriscono in particolare alla 
collocazione del partito nella 
sinistra europea, alla que
stione del governo del Paese 
In vista dell'alternativa de
mocratica e al rapporto del 
Pel con la società civile. 

La definizione del nostro 
ruolo nella sinistra europea 
mi pare rivesta ormai un si
gnificato ben maggiore che 
non la discussione sui nostri 
rapporti con l'Uro o sul giu
dizio da dare alla politica del 
governo Usa. Giudizi che si 

collocano, Inevitabilmente, 
nella contingenza politica, In 
quanto legati allo specifico 
operato di queste forze e che 
possono mutare in relazione 
alle scelte che, in concreto, 
vengono compiute. Invece 11 
discorso sul rapporto con la 
sinistra europea Implica una 
scelta di campo ed e decisivo 
per la funzione che Intendia
mo svolgere nella società Ita
liana e per la prospettiva 
dell'alternativa. Tale scelta è 
chiaramente indicata nelle 
Tesi là dove si parla del Par
tito come «parte integrante 
della sinistra europea». Essa 
esprime l'esigenza di un con
fronto più aperto con le espe
rienze maturate dalla sini
stra, al governo o all'opposi
zione nell'Europa occidenta
le. E' Importante analizzare 
queste esperienze che hanno 
Introdotto elementi di giu
stizia sociale ignoti in Italia, 
senza pregiudizi o atteggia
menti di sufficienza. La no
stra collocazione nella sini
stra europea, pur nella riaf-
fettnazlone del nostri carat
teri peculiari e quindi esclu
dendo la partecipazione a or
ganismi associativi, rafforza 
la proposta dell'alternativa 
democratica e quella del «go
verno di programma». Già 
quest'ultima contiene In s i 
un preciso significato Istitu
zionale, in un Paese come 11 
nostro, dove la formazione 
dei governi avviene su sem
plici accordi di potere. Il 
pentapartito rappresenta 
l'ultima espressione di que
sta stortura, tant'è che pro
prio In quella che era stata 
annunciata come la stagione 
del riformismo hanno preso 
forza le correnti controrifor-
matrici. E tuttavia è un dato 
di fatto che anche nel partiti 
di governo, nel Psl e nella 
presidenza del Consiglio, si 
vanno facendo strada ten
denze al ripensamento del
l'esperienza fatta. Del resto 
vi sono da parte del Psl se
gnali che sembrano mostra
re un'intensificazione del 
dialogo a sinistra nell'ambi
to di un confronto che si de
ve allargare ad altre espres
sioni politiche e sociali. In 
questo contesto vieppiù deve 
essere posto l'accento sul va
lore delle esperienze di go
verno comune tra Psl e Pel 
negli enti locali. Esperienze 
che sono cadute non perché 
esaurite, ma perché 11 Psl ha 
scelto di pagare quel prezzo 
alla De. 

Guardiamo all'Umbria, 
dove l'alleanza tra Pei e Psl 
non si è Interrotta ma è pro
seguita avendo come cemen
to due punti aggreganti: 
l'autonomia regionale e la 
programmazione. É anche 
grazie a questo quadro com-
{flessivo di apertura al plura-
ismo e alla tradizione civile 

che si è potuto dispiegare un 
forte, radicato movimento 
per la pace e il disarmo. Un 
movimento del quale abbia
mo cercato di valorizzare I 
punti unificanti più che le . 
diversità e nel quale oggi si 
Intrecciano le idee e le pro
poste di forze di diversa 
estrazione politica e ideale. 
Con questo spirito d prepa
riamo alle assise dell'U otto
bre delle dttà denudeartzza-
te e allo storico incontro tra 
Giovanni Paolo n e 1 massi
mi rappresentanti dellereU-
glonl del nostro tempo. 

L'esigenza dell'alternativa 
trova la sua ragion d'essere 
nelle profonde modificazioni 
della società. Arriviamo con 
ritardo su alcune questioni 
come quella dell'ambiente. 
Qui 1 movimenti da un atteg
giamento contestativo stan
no passando a un segno ri
formatore. Sarebbe un erro
re cercare di «Impadronirsi» 
di questo, come di altri movi
menti. Bisogna invece rece
pirne la spinta, il suo signifi
cato innovativo, nella reci
proca autonomia. Del resto, 
aggregare nuove forze, non 
vuol dire soltanto porsi come 
mediatore di interessi diver
si, ma operare per Uberai* 
tutte le potenzialità, favorire 
le capacità di proposta, asse
condare le spinte lnnovatri-, 
d . 



Antonio 
Bassolìno 

Sono I fatti di questi giorni 
— ha detto Antonio Bassolì
no — a darci la prova di 
quanto sia necessaria una ri* 
sposta su tutti 1 plani: del 
programma, del movimento 
di massa, della strategia po
litica e della battaglia Ideale 
e culturale. E' sembrato, a 
volte, che la crisi reale del 
pentapartito fosse già con
sumata e, quindi, dipendesse 
solo o essenzialmente da una 
nostra scelta Interna volere 
Il governo di programma in 
un modo o nell'altro. Non 
era e non è così. La verifica 
In corso rivela forti divisioni, 
ma forti sono ancora le ra
gioni sociali, politiche e di 
potere, dello stare assieme 
delle forze del pentapartito. 
Ciò che conta, allora per la 
prospettiva dell'alternativa, 
che è la prospettiva del parti
to e del congresso, e per co
struire nuove soluzioni di 
governo coerenti è spostare I 
rapporti di forza, di classe, di 
potere nel Paese. Il nostro 
candidarci a forza di gover
no non è separabile da una 
più forte opposizione nel 
Parlamento e nel Paese. Sa
rebbe singolare se noi, nel 
momento In cui avanziamo 
con più forza la nostra can
didatura al governo del Pae
se (un fatto dirompente ri
spetto alla logica e al blocco 
di potere del pentapartito) ci 
affidassimo poi prevalente
mente alla manovra politica. 
Il passaggio dal pentapartito 
all'alternativa non è sempli
ce, lineare, Indolore. E' un 
processo che reclama una 
lotta politica e di massa più 
concentrata su obiettivi di
scriminanti e più larga per le 
forze che riesce a mobilitare. 

Nessuna «sindrome fran
cese», dunque, e nemmeno 11 
dare per scontato che solo 
con un Pel più «piccolo* si 
può costruire l'alternativa. 
Al contrarlo, questa si realiz
za se cresce tutta la sinistra, 
conquistando e spostando 
forze sociali oggi ingabbiate 
nel blocco conservatore. Ci 
riusciremo a condizione di 
portare avanti un chiaro 
confronto a sinistra e un 
profondo rinnovamento del
le Idee e della cultura politi
ca. Dietro 11 contrasto degli 
anni scorsi tra noi e il Psl ci 
sono state differenze di fon
do, e non tra un partito tutto 
moderno e un partito vetero-
leninista che in Italia non 
esiste (e da tempo), bensì su 
nodi politici e istituzionali, 
l'analisi della società, il mo
do di rappresentare li nuovo 
e il bisogno urgente di rifor
me di struttura. Per questo, 
adesso che un dialogo si è 
riaperto, il confronto a sini
stra deve ripartire dal punto 
a cui è l'Italia reale, senza al
cuno schermo ideologico. 

Ormai comincia ad essere 
svelata l'insidiosa operazio
ne ideologica che ha teso a 
presentare la modernità di 
per sé come la risposta al 
problemi, la fine del proble
mi e delle distinzioni fra de
stra e sinistra. Dentro la mo
dernità 11 conflitto non 
scompare ma diventa più al
to, si allarga dalla fabbrica 
alla società, dal rapporti pro
duttivi al rapporti sociali e 
alle relazioni tra gli uomini e 
con la natura. Entrano In 
campo nuovi antagonismi e 
nuove contraddizioni. Ecco 
perché è prioritario impe
gnarci in un'opera di nuova 
ricognizione della società e 
delle forze In campo. 

L'Italia vera non ha un so
lo volto. E ci sono le due Ita
lie, con il loro divario pro
duttivo e democratico. la 
questione meridionale tende 
oggi ad Identificarsi con la 
questione stessa dell'occupa
zione In una società dinami
ca. vitale (ma ricordiamoci 
che a loro modo vitali e mo
derne sono pure la mafia e la 
camorra), alle prese con la 
terza rivoluzione tecnico-
scientifica. E però — ecco 11 
grande paradosso del nostri 
tempi — una società che ap
pare come bloccata, incapa
ce di riprodurre se stessa, di 
parlare al giovani, di darsi 
un avvenire di fiducia, lavo
ro, pace. 

L'Italia è a un bivio. Una 
strada è quella In atto che 
continua a spaccare il Paese 
e a fargli pagare un costo di 
civiltà che alla lunga non fa 
reggere 11 passo con le econo
mie sviluppate. L'altra stra
da è di trasformare i pretesi 
fattori di debolezza, a partire 
dal Mezzogiorno, In possibili 
fattori di forza della nostra 
collocazione europea e medi
terranea, 

Il carattere alternativo di 
queste due strade è ora ac
centuato dalla riduzione del 
prezzo del petrolio. SI sceglie 
di ridurre 11 deficit pubblico 
per continuare come e più di 
prima, oppure l'uso combi
nato del risparmio petrolife
ro e delle risorse ordinarie e 
straordinarie può dar vita a 
un piano del lavoro (e, per 
noi, una lotta per 11 lavoro) 
rivolto In particolare al Mez
zogiorno? Ecco una scelta, 
da fare qui e subito, che to
glie anche ogni alibi alle for
ze di sinistra presenti nel go
verno e le chiama a misurar
si In una sfida unitaria a si
nistra e a chiare assunzioni 
di responsabilità rispetto al* 
le forze conservatrici. 

Proprio 1 rilevanti muta-
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menti intervenuti in questi 
anni diventano l'occasione 
per rilanciare l'obiettivo del 
lavoro come uno del princi
pali elementi distintivi tra 
una nuova sinistra e la nuo
va destra. E' questa sfida che 
ci Induce a ripensare la con
cezione stessa dello sviluppo 
e a una lotta che non può 
avere solo una dimensione 
economica e sindacale, ma 
politica e culturale. 

Sono proprio le nuove sen
sibilità a riflettersi — come 
ha giustamente colto Natta 
— nell'appassionata e razio
nale discussione sulla que
stione nucleare. Una discus
sione che, al di là delle diffe
renti nostre opinioni tutte le
gittime, e al di là del numeri 
e del voti, ha fatto bene al 
Pel. Strano e preoccupante 
sarebbe stato per un partito 
come 11 nostro, parte inte
grante della sinistra euro
pea, se non fosse stato attra
versato da una discussione 
che investe le forze più avan
zate del socialismo europeo. 

Non si tratta, dunque, di 
aggiungere al tradizionali 
obiettivi quantitativi un po' 
di qualità, ma di superare 1 
limiti produttivistici e Indu-
striallstl di una cultura poli
tica datata per delincare 
un'idea di società caratteriz
zata dal bisogni di lavoro 
creativo, di solidarietà, di va
lorizzazione dell'Individuo e 
della vita. Ragionando in 
questa prospettiva gli inediti 
mutamenti strutturali In 
Occidente — che chiamano 
non solo noi, ma anche, e co
me, 11 Psl e tutta la sinistra 
europea a rinnovarsi rispet
to al proprio passato — pos
sono essere non un simbolo 
di declino ma l'occasione per 
dare all'Idea di socialismo 
una più alta ricchezza. 

Renzo 
Imbeni 

L'Importanza di questo 
congresso nasce dal fatto 
che abbiamo finalmente 
compreso che era necessaria 
una riflessione e una ricerca 
approfondita rispetto agli 
eventi degli ultimi anni — 
ha esordito Renzo Imbenl, 
sindaco di Bologna — e ri
spondere ad alcune doman
de centrali: perché in Italia 
la tendenza politica, eletto
rale e organizzativa ci è sfa
vorevole? Che rapporto c'è 
con le tendenze di altri paesi 
europei dove l'offensiva re
stauratrice tenta di spazzar 
via 1 segni della politica so
dale delle forze di sinistra? 
Quale collegamento esiste 
tra 11 passaggio alla società 
terziaria, dell'informazione e 
queste tendenze? Il proble
ma principale di questo con
gresso non era e non è quello 
di calibrare meglio i toni del 
confronto con gli altri parti
ti. Per questo ci sono stru
menti più agili di un con
gresso straordinario. E non 
servono granché neppure le 
scorciatole organizzative. 
Ognuno di noi è convinto che 
è di grande rilievo il modo 
aperto e Ubero in cui stiamo 
confrontando analisi diver
se; ma è illusorio pensare che 
la chiave di volta sia nella 
definizione di nuove regole 
della vita interna del partito. 

Dobbiamo partire, invece. 
dal cambiamenti. Come del 
resto abbiamo fatto. Le no
stre Tesi indicano quelle che 
vengono definite le grandi 
contraddizioni della nostra 
epoca: ebbene 11 rinnova
mento della politica e della 
cultura politica passa attra
verso l'acquisizione piena 
delle novità degli ultimi an
ni. Il nostro essere partito 
della sinistra europea non è 
una definizione banale o ac
cattivante, ma è la scelta di 
fare i conti con quelle con
traddizioni, con la necessità 
di dare risposte alla mole 
enorme di questioni, concen
tratesi in Europa; questioni 
che possono provocare dege
nerazioni e crisi anche molto 
gravi. Non si rinnova il par
tito se non si confrontano le 
nostre proposte programma
tiche con la necessità di dare 
un contributo alla soluzione 
di quel problemi, non limi
tandosi alla denuncia, ma 
dando risposte, promuoven
do iniziative, organizzando 
movimenti. Misurandoci 
con le culture, le forze che, 
dentro e fuori gli altri partiti 
della sinistra europea, lavo
rano su questo terreno. Ha 
ragione Natta quando ci 
mette In guardia dall'attar-
darcl nelle dispute su rifor
me e rivoluzione, fra massi
malismo e riformismo, per
ché tutto ciò non aiuta a ca
pire i mutamenti avvenuti in 
Europa sul temi della pace, 
della sicurezza, del rapporto 
tra innovazione e libertà. 
dell'ambiente naturale, di 
una nuova relazione Nord-
Sud. Le nostre inadeguatez
ze non sono perciò misurabi
li con la distanza che separa 
la nostra politica da quella 
del Psi o di altri partiti e nep
pure vale 11 discorso inverso. 
E' tutta la sinistra europea 
che è Inadeguata se la sua 
cultura, 1 suol programmi 
non si intemazionalizzano, 
non riescono a parlare un 
linguaggio nuovo al popoli 
di tutu l continenti. Se nel 
confronti del Sud si continua 
con una politica di aggres

sione economica e militare, 
la risposta non può che esse
re 11 terrorismo. Del resto fi
no a quando un solo soldato 
di un paese che si dice socia-
Usta calpesterà la terra di un 
altro paese, come avviene In 
Afghanistan, l'idea di socia
lismo, come la Intendiamo 
noi, sarà calpestata: non si 
presenterà agli occhi del po
poli come diversa e opposta a 
quella di Imperialismo. 

Nuove forme di aggrega
zione politica si sono presen
tate In questi anni (I movi
menti ecologici, ambientali
sti e pacifisti e, per altri versi 
1 movimenti delle donne) che 
pongono l'accento su proble
mi reali. Chi sceglie quel te
mi per 11 proprio impegno 
non lo fa perché è prepolttl-
co, ma perché ritiene ade
guata e moderna solo una 
politica che contiene dentro 
di sé la consapevolezza di 
quel problemi. 

Per quanto riguarda l'in
dicazione dei governi di pro
gramma, essa deve valere in 
particolare per enti locali e 
regioni, In modo da superare 
la brutta stagione nella qua
le la centralizzazione della 
politica II ha In molti casi ri
dotti a cinghia di trasmissio
ne del governo. Proprio In 
periferia la priorità ai pro
grammi può dimostrare la 
praticabilità di una nuova 
collaborazione fra le forze 
della sinistra e di un nuovo 
rapporto tra le forze laiche e 
cattoliche, che abbia come 
fine ultimo 11 punto di vista 
del cittadino. Non quello de
gli apparati, né quello del 
partiti. Da questo punto di 
vista Bologna è stata e resta 
una frontiera avanzata della 
democrazia Italiana, dello 
sviluppo: dove 11 conflitto è 
più elevato e aspro, più alta 
deve essere la risposta e la 
soluzione al problemi, con
tro ogni localismo o chiusu
ra municipalistica e legali
stica. 

Elio 
Sanfilippo 

E* pensabile un'Italia mo
derna, democratica, proiet
tata nel futuro verso tra
guardi di civiltà e di progres
so — ha esordito Elio Sanfl-
llppo, delegato di Palermo — 
senza che la società italiana, 
le istituzioni, le forze politi
che e sociali facciano l conti 
con la questione democrati
ca determinata dal poteri oc
culti e criminali che hanno 
inquinato la vita del Paese? 
E' questa una domanda che 
le forze di progresso pongo
no e ci pongono nel momen
to in cui il Pel lavora per la 
definizione di un program
ma. A questa domanda ha ri
sposto con chiarezza il com
pagno Natta quando ha indi
viduato nel risanamento del
la vita pubblica un punto de
cisivo. Proprio i risultati del
le lotte di questi anni hanno 
portato alla celebrazione del 
grande processo alla mafia: 
una novità di grande rile
vanza nella storia politico-
Istituzionale del Paese. E' un 
lavoro importante quello 
svolto dai giudici di Paler
mo, che svelano correità e 
connivenze, spogliando del
l'aureola dell'impunità po
tentati economici che sem
bravano intoccabili. Parten
do da questo punto, dai risul
tati ottenuti, bisogna andare 
avanti, individuando e col
pendo i collegamenti tra ma
fia e momenti della decisio
ne politica, e spezzando il di
segno del terrorismo mafio
so, che ha decapitato in Sici
lia i vertici dello Stato e ha 
colpito rappresentanti dei 
partiti democratici e tra que
sti i nostri cari compagni La 
Torre e Di Salvo. Ma nessu
no pensi che spetti solo ai 
giudici sconfiggere la mafia. 
Essi stessi devono sapere che 
hanno accanto tutti coloro 
che vogliono affermare il 
primato della legge su quello 
dell'arbitrio e del delitto. 
Una battaglia, questa, che è 
parte integrante e condizio
ne per la realizzazione di un 
nuovo progetto politico. Og
gi tutta la società meridiona
le, e quella siciliana in parti
colare, sono investite dal pe
so nuovo che assumono pro
blemi come la disoccupazio
ne (quella giovanile soprat
tutto), I nuovi bisogni delle 
città, il degrado dell'ambien
te e del territorio. E* in que
sto contesto che la questione 
meridionale deve recuperare 
la sua centralità, tornando 
ad essere una questione na
zionale strettamente legata 
ad una strategia di trasfor
mazione del Paese. E* neces
sario pensare con coerenza 
ad un vero e proprio piano 
per l'occupazione che, oltre 
ad impegnare in modo fina
lizzato le risorse del Mezzo
giorno, comporti anche uno 
straordinario apporto nazio
nale. La Sicilia può avere un 
ruolo fondamentale, sia per 
le sue risorse naturali e fi
nanziarie, sia perché giova
ni, donne, imprenditori, la
voratori, tecnici, uomini di 
cultura vogliono liberarsi 
della mafia creando nuove 
forme di socialità nell'econo
mia. E allora la proposta che 
Il nostro partito fa del Patto 
per il lavoro diventa una 

Il dibattito sulla 
relazione di Natta 

strada necessaria per ristabi
lire nell'economia quelle re
gole che fondano, sono alla 
base della vita democratica. 
Le dimensioni assunte dalla 
crisi siciliana sono tali da 
esigere, Insieme ad una ri
forma dell'Istituto autono
mistico, un cambiamento 
profondo della direzione po
litica. Cinque governi In cin
que anni danno il senso di un 
processo aspro che si è aper
to in Sicilia tra conservazio
ne e progresso, sotto 1 colpi 
dell'attacco mafioso. Le 
prossime elezioni regionali 
possono e devono segnare 
una svolta profonda. Occor
re fare avanzare un processo 
per 11 superamento del pen
tapartito, esigenza sulla qua
le concordano In Sicilia vari 
settori del Psl. Sviluppando 
questa comune valutazione è 
possibile offrire agli elettori 
siciliani una nuova prospet
tiva politica che, sulla base 
di un mutamento del rap
porti di forza, determini una 
svolta a sinistra, un cambia
mento degli indirizzi, dei 
metodi e dei contenuti di go
verno. 

Francesco 
Nerli 

A me pare convincente — 
ha esordito Francesco Nerll, 
segretario della Federazione 
di Siena — il giudizio che 
Natta ha dato della situazio
ne che ci troviamo di fronte: 
dalla comprensione del 
grandi mutamenti in atto 
nel mondo e delle loro cause, 
al significati politici e ideolo
gici dell'offensiva neo-con
servatrice, che ha investito, a 
partire da Reagan, l'Europa 
e l'Italia In questi ultimi an
ni. 

A questa offensiva è ne
cessario rispondere rilan
ciando valori e finalità socia
liste, e mi pare convincente 11 
modo con cui si pone l'esi
genza di questo rilancio: 
quella di mettere in campo 
per prima cosa la capacità di 
rinnovare noi stessi. E allora 
vorrei soffermarmi su alcu
ne questioni. La prima è 
quella di Individuare le prio
rità strategiche e di pro
gramma, in Italia, per un 
partito della sinistra euro
pea. A questo proposito blso-
§na assumere la questione 

ell'amblente e della qualità 
della vita come punto nodale 
dello sviluppo, anzi come 
fattore stesso dello sviluppo; 
perseguire l'obiettivo della 
programmazione delle risor
se a livello sovranazionale a 
partire da quelle energeti
che, per poter superare l'esi
genza del nucleare; per per
seguire l'obiettivo di condi
zionare le relazioni fra gli 
Stati a partire dalle questio
ni delle zone denuclearizza
te, delle fasce smilitarizzate 
e della cessazione degli espe
rimenti nucleari. Il secondo 
punto che voglio affrontare 
riguarda il nostro atteggia
mento nel confronti del go
verno pentapartito. 

A mio avviso deve esserci 
piena consapevolezza del 
fatto che questo governo è sì 
dannoso e debole, ma non 
concluderà la sua esistenza 
per una sorta di consunzione 
interna, perché vive di una 
contraddizione straordina
ria: quella di una perenne 
conflittualità che lo rende 
precario ma che, al tempo 
stesso, gli consente tante va
rianti interne. L'unico terre
no sul quale è possibile far 
esplodere le contraddizioni 
necessarie al superamento 
del pentapartito e quello di 
un serrato, Incalzante con
fronto sui contenuti e sul 
programmi e di sostanziare 
contenuti e programmi at
traverso la lotta e l'iniziativa 
politica. E' questo 11 valore 
nuovo e alto della sfida che 
lanciamo al Psl e alle altre 
forze laiche e democratiche 
nel momento in cui la lan
ciamo a noi stessi. 

La terza questione da af
frontare è quella di conclu
dere, In questa fase politica, 
la riflessione sul partito. In 
questo congresso possiamo 
compiere significativi passi 
In avanti sulla definizione di 
nuove regole attraverso le 
quali possa arricchirsi la vitr 
Interna del partito e sulle 
scelte da compiere per quello 
snellimento delle strutture 
di cui parlano le Tesi. In par
ticolare penso al ruolo delle 
sezioni ed al loro rilancio. 
Concordo con il fatto che 1 
comunisti debbano trovare 
la fantasia e la crediblltà per 
soluzioni organizzative nuo
ve e ritengo Importante la 
proposta del centri di Inizia
tiva politica, ma non credo 
che questo possa bastare per 
risolvere tutto. E allora per
ché non pensare di decidere 
a livello nazionale e locale, 
su quali materie e In quali 
momenti (oltre quelli già 
previsti dal nostro statuto) 
debba essere preliminare ad 
ogni scelta la consultazione 
vincolante delle sezioni? 
Perché non Individuare al
cune materie di grande si
gnificato etico, politico, mo
rale, che non possono atten

dere le scadenze congressua
li? Credo che questa possa 
essere una strada: non l'uni
ca, ma certo innovativa, e 
che varrebbe la pena di spe
rimentare. MI pare una stra
da che può consentirci di far 
vivere l'unità nel confronto 
senza tentativi di scorcia
tole. Una strada che può 
spingerci a quell'elevamento 
culturale, di Impegno, di ri
gore, di eticità che non può 
venir meno in ogni militante 
e dirigente comunista. Una 
strada che, come è stato det
to, consente al centralismo 
democratico di essere 11 me
todo e non 11 fine; il mezzo 
attraverso II quale riusciamo 
anche a verificare di più e 
meglio noi stessi, Il nostro 
lavoro, la nostra capacità di 
proposta e di lotta. 

Edoardo 
Perna 

La lunga discussione che 
per mesi ha occupato 11 par
tito — ha detto Edoardo Per
na — si sta avviando ad una 
conclusione in cui si precisa
no meglio i connotati della 
proposta di quell'alleanza rl-
formatrlce che non è una 
strategia che sta nelle nuvole 
ma un concreto Impegno di 
battaglia politica. 

Il problema è come gli In
dirizzi riformatori possano 
gradualmente ma effettiva
mente realizzarsi nell'econo
mia, nella società e nello Sta
to; e nello stesso tempo spo
stare forze oggi sotto l'In
fluenza della parte moderata 
dello schieramento politico 
Italiano. In questa luce, an
che il rilancio dell'idea di 
promuovere una convenzio
ne programmatica è tema 
politico, e la sua preparazio
ne deve corrispondere ad un 
progetto politico. 

Parlare di cambiamento e 
di alleanza riformatrice è te
ma che non può essere sepa
rato da quello di un ricambio 
politico: da 42 anni la De è 
ininterrottamente al gover
no anche se non nella stessa 
logica e nello stesso modo 
(ed anzi, da qualche anno, 
questa presenza è In varia 
misura contestata). Certo, la 
De non è l'impero del male, 
pur non essendo esente da 
responsabilità. Ma oggi si 
pone per questo partito 11 
problema di un rinnovamen
to se vuole continuare a rac
cogliere consensi dalla parte 
popolare che vuole rappre
sentare. E in questa direzio
ne qualcosa ha detto di re
cente anche la Chiesa quan
do ha sottolineato, nel docu
mento sul diritto di resisten
za del popoli oppressi, che Il
luminismo, correnti di pen
siero democratico e la stessa 
storia del movimento ope
ralo hanno espresso qualco
sa di positivo e di utile, an
che se privi dell'ispirazione 
cristiana. 

La questione dell'ininter
rotta presenza della De al go
verno non può risolversi 
dentro lo schieramento poli
tico maggioritario attuale; 
ma 11 fatto stesso che il pro
blema sia presente in quello 
schieramento testimonia la 
sua attualità. Si tratta dun
que di favorire l'introduzio
ne nel sistema politico italia
no di un elemento nuovo, di
namico. Non serve, se non In 
scarsa misura, escogitare ri
forme elettorali. La proposta 
di governo di programma 
vale se significa una forte ri
presa di iniziativa del parti
to, verso obbiettivi che spo
stino forze. Non certo per 
immoblllzzarlo di fronte ad 
un'immaginaria terra di 
nessuno. E allora si pongono 
due problemi. 

II primo è quello di rende
re coerenti gli obiettivi più 
ravvicinati con gli obiettivi 
di riforma, per non correre il 
rischio della subalternità, o 
di scambiare la necessità di 
non perdere voti con quella 
di denunciare le storture del
lo Stato sociale. Il secondo è 
quello di Indicare obbiettivi 
accettabili alle forze che oggi 
sono sotto l'influenza di 
orientamenti moderati. 

Ma chi è il nostro interlo
cutore? Non escludiamo, in 
partenza, forze collocate sul 
versante moderato; ma oggi. 
se vogliamo fare avanzare 
una politica di alleanza pro
gressista, l'interlocutore 
principale è il Psl. Questo si
gnifica che 1 segnali di disge
lo e l'attenuazione del toni 
polemici vanno apprezzati. 
Ma 11 punto politico è un al
tro: avere la forza di impe
gnare tutte le nostre orga
nizzazioni per aprire un dia
logo, anche critico, con I so
cialisti, e anche un'azione 
politica per ricostruire le 
giunte di sinistra là dove es
se sono state fatte cadere 

senza giustificazione. 
Voglio Infine dedicare un 

momento di attenzione alla 
nostra affermazione di esse
re parte Integrante della si
nistra europea. Anzitutto 
dobbiamo aver chiaro che, 

F>ur nell'enorme diversità po-
Itlca e di tradizione, con 

queste forze abbiamo in co
mune valori come 11 plurali
smo, la democrazia politica, 
11 ruolo che devono avere le 
forze del lavoro nella società 
e nello Stato. Le diversità, 
dunque, non devono atte
nuare Il nostro Impegno; e 
bisogna cominciare a pensa
re alla prospettiva politica, e 
non solo storica, della ricom
posizione delle forze della si
nistra europea. 

Cesare 
De Piccoli 

I congressi del partito nel 
Veneto — ha rilevato Cesare 
De Piccoli, segretario regio
nale veneto — hanno appro
vato a larghissima maggio
ranza le novità contenute nel 
progetto di Tesi alla base del
la nostra discussione. Dal di
battito è però emersa la ne
cessità di precisare maggior
mente 11 significato politico 
della proposta di «governo di 
programma», rendendo più 
esplicite la novità e la diffe
renza con le precedenti espe
rienze politiche. Inoltre, im
portanti momenti di con
fronto si sono registrati sul 
tema della pace e della ne
cessità di rilanciare 11 movi
mento pacifista che, nella re
gione, ha una forte caratte
rizzazione di massa per il 
contributo del Pel e per l'in
cisiva presenza di movimen
ti cattolici, anche con Inizia
tive autonome. Queste ulti
me iniziative sono spesso in 
aperto contrasto con le posi
zioni più integraliste (anche 
se minoritarie) del Movi
mento popolare e finiscono a 
volte col mettere in difficoltà 
la stessa Democrazia cristia
na. Tutto ciò apre a noi im
portanti prospettive di con
fronto e costituisce un im
pulso per una politica del
l'alternativa democratica 
che, nelle sue basi di consen
so, vada oltre l'ambito tradi
zionale della sinistra. 

Venendo al problemi ge
nerali del Paese e di fronte 
alla grandiosità del sommo
vimenti economici e sociali 
in atto, è risultata Inadegua
ta, perché subalterna a certi 
settori del capitalismo, la po
litica economica del gover
no. Il fatto che al centro della 
verifica ci sia la questione 
dell'alternanza a Palazzo 
Chigi lo conferma, anche se 
lo scontro aperto Dc-Psl non 
è riducibile solo a una que
stione di potere. De Mita 
punta a riprendere Palazzo 
Chigi (dopo 11 ritorno della 
De al Quirinale e al governo 
delle grandi città) per dimo
strare che la crisi del suo 
partito è un capitolo chiuso. 
Craxl fa capire che l'equili
brio del pentapartito è ga
rantito con la presidenza so
cialista, con ciò manifestan
do una capacità di condizio
namento nel breve periodo, 
ma anche un limite di strate
gia politica nel pensare al 
dopo-presidenza socialista 
(proprio perché su questo 
obiettivo molti dirigenti so
cialisti hanno puntato tutte 
le proprie carte dopo il man
cato sfondamento elettora
le). 

Da questa situazione di 
•non governo» può trarre 
vantaggio chi punta a con
fermare sul plano polltlco-
lstltuzionale 1 rapporti di 
forza conseguiti nella socie
tà. La nostra proposta di «go
verno di programma* può 
Invece rimettere In moto la 
situazione, specie se dal con
gresso uscirà più forte e cre
dibile la strategia dell'alter
nativa democratica, con i re
lativi passaggi (non solo 
temporali, ma anche di ela
borazione programmatica e 
di iniziativa politica) ben de
finiti e In grado di dare una 
risposta positiva all'interro
gativo sempre più presente: 
•Alternativa a chi e per che 
cosa?». Occorre insomma un 
«progetto di società» alterna
tivo alle politiche e alle Ideo
logie liberista e neoconser
vatrice che guidano l'offen
siva nell'Occidente capitali
stico. 

Appare chiaro che per po
ter esercitare un ruolo di go
verno — da parte dell'Insie
me delle forze di progresso 
— molte sono le energie da 
mobilitare e decisiva diventa 
la ripresa di un ampio e arti
colato movimento di lotta. 
Non può avanzare nessun 
cambiamento senza questa 
condizione. Non si tratta di 
riproporre una logica movi
mentista In alternativa alla 
politica delle alleanze, ma di 
riconoscere un dato di fondo 

che deriva dall'esperienza 
concreta. Una politica delle 
alleanze che sappia riunlfl-
care ceti anche diversi so
cialmente è condizione per 
conquistare uno schiera
mento maggioritario ed è re
sa possibile dal liberarsi di 
una ricca dialettica sociale, 
dal movimento di gruppi e 
forze che esprimono una do
manda di cambiamento e 
che confrontandosi sulle di
verse questioni della pace, 
del lavoro, dell'ecologia e del 
diritti civili forgiano nuove 
alleanze nel vivo dell'espe
rienza quotidiana. Di qui 11 
rilievo che assume la sca
denza del rinnovi contrat
tuali per milioni di lavorato
ri. E' un'occasione grande, di 
ripresa del movimento di lot
ta sul temi del lavoro e del 
controllo del processi di In
novazione. E' un'occasione 
per 11 sindacato di tornare a 
essere un grande protagoni
sta della vita del Paese. E' 
un'occasione per il nostro 
partito di rilancio delia pro
pria presenza tra lavoratori e 
disoccupati, tanto più Im
portante all'indomani delle 
lacerazioni prodotte dal de
creto di S. Valentino. 

Nadia 
Buttini 

Alcune esperienze partico
lari — ha detto Nadia Butti
ni delegata di La Spezia — 
dimostrano come già 11 par
tito e la federazione di La 
Spezia, stanno lavorando per 
portare avanti 1 contenuti 
espressi nelle Tesi. 

Il dibattito, dalla pubbli
cazione delle Tesi ad oggi, si 
è arricchito di idee, di propo
ste, di contenuti program
matici che sono venuti an
che da ampi settori del movi
mento femminile. 

Un arricchimento indi
spensabile che conferma la 
necessità di evitare l'intro
duzione, nella politica del 
partito, di elementi minori
tari che non permetterebbe
ro al Pel di presentarsi come 
forza di rinnovamento e di 
cambiamento. E' la storia 
stessa del nostro partito che 
ci ricorda come 1 momenti 
più alti hanno sempre coin
ciso con lo sforzo di superare 
visioni schematiche e chiuse. 

Ricca è stata, da questo 
punto di vista, l'esperienza 
del dibattito congressuale 
nella federazione di La Spe
zia che ha segnato anche un 
livello " di partecipazione 
nuovo e qualitativo delle 
massefemmlnill. 

Ciò partendo da un'espe
rienza comune della sinistra, 
nella nostra provincia, che si 
è manifestata anche nel 
giorni scorsi con Iniziative 
concrete tra donne comuni
ste e socialiste, ricche di ri
flessioni e suggerimenti an
che per le stesse ammini
strazioni di sinistra. 

Vi è da cogliere, In queste 
esperienze, la ripresa di una 
nostra progettualità e l'af
facciarsi di un mutamento 
di clima nel rapporti politici 
a sinistra. 

Del resto è la stessa espe
rienza della nostra realtà che 
ci Indica la percorribilità del
la strada di unità a sinistra 
come elemento prioritario, 
anche se non esclusivo, su 
questioni essenziali che con
cernono la sicurezza dell'Ita
lia e dell'Europa. 

MI riferisco alla recente 
crisi del Mediterraneo: su 
questi problemi, comunisti, 
socialisti e forze cattoliche 
hanno assunto nella nostra 

ftrovincla posizioni non solo 
dealmente comuni ma mo

menti concreti di Iniziativa 
e r chiedere che sia garanti-

la pace In quest'area indi
cando la possibilità per 11 
movimento per la pace di 
inaugurare una nuova sta
gione. Positivamente va pu
re rilevata la ritrovata unità, 
su queste problmeatlche, del 
sindacato che, nella nostra 
{irovlncla, ha chiamato su 
niziativa del compagni della 

Cgil I lavoratori ad una pro
testa e ad una maggiore Inci
sività del governo attraverso 
la sospensione del lavoro. 

Un terreno di confronto e 
di unità che si giova della 
lunga tradizione unitaria al 
governo della città e del 
maggiori centri della provin
cia che. arricchendosi di 
contenuti e di Innovazioni 
programmatiche, si è ricon
fermata dopo le elezioni 
dell'85. Il ruolo delle donne, 
in questo contesto, è fonda
mentale: anche In questo 
congresso abbiamo cercato 
di compiere uno sforzo auto
critico per cogliere I limiti 
del movimenti che In questi 
anni si sono sviluppati. Ab
biamo colto I pericoli di 
esclusivismo, di pretesa au
tosufficienza rapportandoci 
invece, in modo più maturo 
rispetto al passato, al mondo 
della politica, per stimolarlo 
a contribuire al processo di 
cambiamento. 

Pesa però l'incapacità e 
l'impossibilità del pentapar
tito a dare risposte al bisógni 
e alle problematiche delle 
donne. Anche a La Spezia 1 
colpi più duri al livelli occu
pazionali colpiscono preva
lentemente le aziende a ma
nodopera femminile. 

Di qui l'esigenza di un mu
tamento sostanziale del qua
dro politico con la costituzio
ne di un governo di pro
gramma, come indicato dal 
congresso. Solo cosi si potrà 
rilanciare la politica della 

programmazione, dell'Inno
vazione e dello sviluppo. Un 
discorso che chiama subito 
in causa 11 sistema delle Im
prese pubbliche, presenti 
consistentemente In provin
cia de La Spezia, dalle quali 
ci attendiamo un segno di 
Innovazione e di qualifi
cazione. 

Anche 11 sindacato, del re
sto, ha avanzato Idee e pro
poste che dovranno costitui
re la base di una piattaforma 
unitaria di lotta. Da questa 
nostra esperienza, dalle no
stre ricerche, dal nostri sfor
zi viene la conferma di tutta 
la portata e del valori conte
nuti nelle Tesi e ribadite nel
la relazione di Natta. Se sa-
firemmo produrre e fare po-
Itlca. queste linee ci Indica

no già la strada dell'alterna
tiva democratica. 

Piero 
Fassino 

Per Piero Fassino, segre
tario della Federazione del 
Pei di Torino, la relazione del 
compagno Natta è allo stesso 
tempo «aperta», perché solle
cita tutto 11 partito ad uno 
sforzo di rinnovamento cul
turale e programmatico, e 
«orgogliosa» nel rivendicare 
la funzione nazionale e di 
progresso che spetta oggi più 
che mal al comunisti italia
ni. I mutamenti che Interes
sano l'Intero Occidente e che 
attraversano l'Italia secondo 
Fassino hanno una caratte
ristica profonda: è in atto 
una consunzione progressi
va del modello sociale Indu
striale che a lungo ha carat
terizzato lo sviluppo In Ita
lia. Da una struttura produt
tiva organizzata gerarchica
mente Intorno alla grande 
fabbrica manufatturlera di 
serie si sta gradualmente, 
ma celermente, passando ad 
un modello economico e pro
duttivo molto più articolato 
nelle produzioni e nel merca
ti; da un ciclo produttivo ri
gido e tecnologicamente sta
bilizzato — di cui la linea 
meccanica di montaggio è 
stata a lungo 11 simbolo — si 
sta passando ad un ciclo pro
duttivo che, con nuove tec
nologie, nuovi sistemi di pro
cesso, la diffusione dell'in
formazione, tende alla mas
sima flessibilità e elasticità. 

Tutto questo — afferma 
Fassino — ha già determina
to significative novità nella 
composizione di classe. Qui 
c'è una delle chiavi di volta 
per capire le nostre difficoltà 
e per rldefinire 11 nostro ruo
lo, la nostra identità, la no
stra strategia. La storia, la 
cultura, la teoria, l'esperien
za politica del movimento 
operalo italiano, del sindaca
to, del Partito comunista e 
della sinistra, è maturata 
«dentro» e «con» la società in
dustriale. Oggi al modello 
sociale industriale classico 
sta succedendo una società 
neoindustriale più articolata 
e dinamica. Come si misura, 
ecco il cuore del nostrocon-
gresso, con questa società 11 
movimento operalo, la sini
stra, li nostro partito? E11 so
cialismo come può realizzar
si? Che connotati deve ave
re? Su quali valori fondarsi? 

Fassino condivide il giudi
zio di Natta sulle ragioni del
la perdita di consensi al Pel. 
L'alternativa non era appar
sa credibile. Noi non siamo 
apparsi — dice Fassino — 
come una forza capace di go
vernare una fase di rapld e e 
grandi trasformazioni. Sia
mo apparsi statici, più rigidi, 
più immobili di quanto non 
lo sia la società civile. L'or
goglio per la nostra storia 
non ci può bastare. La «cul
tura della difesa» non basta 
più. E' necessaria invece una 
cultura della trasformazione 
che si proponga di interveni
re attivamente nel processi. 
Per questo 11 movimento 
operaio, I suol partiti, 1 suol 
sindacati devono misurarsi 
con la profondità del cam
biamenti In atto. Il rilancio 
dello sviluppo non può esse
re delegato alle classi domi
nanti, al movimento operalo 
non spetta solo il compito di 

contrattare le condizioni del 
cambiamento. 

La grande sfida è chi gui
derà e per che cosa la moder-
nlazzazlone del Paese. Torna 
ad essere centrale la questio
ne dell'egemonia, Intesa co
me sistema di valori, di idee, 
di relazioni espresse da una 
classe che si candidi a guida
re la trasformazione. Ma og
gi una nuova, forte e alta ca
pacità egemonica richiede al 
movimento operalo, alla si
nistra un'innovazione cultu
rale e programmatica spre
giudicata e coraggiosa. 
Quando Indichiamo la rcdl-
strlbuzlone del lavoro, la ri
forma dello Stato sociale, la 
riforma dell'assetto istitu
zionale come 1 tre grandi ter
reni su cui costruire l'alter
nativa, dobbiamo sapere — 
sostiene Piero Fassino — che 
ciascuno di essi richiede 11 
superamento di modelli e 
proposte pensati e attuati In 
altre fasi e In altre condizio
ni. Sul terreno del lavoro, ad 
esemplo, oggi la questione 
vera e 11 «governo della flessi
bilità». Così per la riforma 
dello Stato sociale dobbiamo 
sapere che 1 vecchi modelli 
del Welfare non reggono più 
e si pone la necessita di una 
profonda riorganizzazione e 
riforma della struttura e del
la gestione della spesa pub
blica. La stessa necessità di 
nuove proposte si pone sul 
terreno Istituzionale. VI è 
anzi da chiedersi se l'attuale 
articolazione dello Stato, 
centralistlca e centralizzata, 
corrisponda all'esigenza di 
governare e dirigere con alti 
gradi di flessibilità e di ela
sticità i processi economici e 
sociali, se non si debba pro
cedere verso una radicale ri
forma dell'ordinamento sta
tale, verso una struttura «fe
derale» o quasi, assumendo 
le regioni come perno di una 
nuova Identità Istituzionale 
dello Stato e del suol poteri. 

Se questo è 11 livello a cui 
occorre affrontare 1 proble
mi, allora occorre fare, pri
ma ancora che una scelta po
litica, una coraggiosa scelta 
culturale. Non scegliere, elu
dere la questione o peggio Il
ludersi che tutto possa «con
tinuare come prima», arroc
carsi a certezze che non sono 
più tali, non solo emargine
rebbe 11 nostro partito, ma 
l'intero Paese sarebbe con
dannato al declino economi
co e sociale. Guai se la sini
stra assumesse un atteggia
mento solo difensivo. Sareb
be un'operazione perdente in 
partenza e ancorerebbe la si
nistra, il nostro partito agli 
elementi residuali della real
tà produttiva. 

La sinistra in Europa e in 
Italia, afferma Fassino, è 
davvero chiamata ad un 
compito Storico: dimostrare 
che sviluppo e occupazione, 
tecnologia e ambiente, biso
gni collettivi e individuali 
non sono termini antitetici, 
ma al contrario è possibile ri
lanciare sviluppo e accumu
lazione Intorno ad un pro
getto in cui l'Innovazione e la 
tecnologia siano capaci di 
redistribuire lavoro, reddito 
e solidarietà sociale. 

Questo è il significato del 
nostro voler essere «parte in
tegrante della sinistra euro
pea». La questione all'ordine 
del giorno non è la nostra 
adesione all'Internazionale 
socialista; la vera questione è 
come tutte le forze della sini
stra superano antiche divi
sioni e contrapposizioni 
ideologiche per costruire in
sieme, qui, nel cuore dell'Oc
cidente capitalistico, un'idea 
europea e moderna di socia
lismo. 

E nel nostro Paese, 11 com
pito della sinistra oggi è dare 
una prospettiva politica a 
quel popolo dell'alternativa 
che è ampio, disposto a scen
dere in campo se gli si pro
spetta una proposta credibi
le e praticabile. Ce la fare
mo? Si è chiesto Fassino. Io 
credo di sì. In ogni caso per 
farcela sarà decisivo non-
chludersl mal In presuntuo
se certezze per difendere 
astratte coerenze, ma invece 
partire dalla realtà, guarda
re dentro alle cose e agli uo
mini, cogliere segni e mes
saggi della società civile. La 
nostra laicità, la nostra mo
dernità sta In questo. 

I resoconti sono curati da Pasquale Cascelta. Renzo 
Casslgoli, Sergio Criscuoli. Guido Dell'Aquila, Giorgio Frasca 

Polare, Fabio Inwinkl, Ilaria Ferrara. Gabriella Mecucci, 
Giuseppe F. Mennella, Matilde Passa • Alessandro Rossi. 

D La Tass sulla relazione di Natta 
La Tass ha trasmesso ieri una sintesi di due cartelle della rela

zione di Natta, citando frasi in cui 0 segretario del Pei fa riferi
mento agli Usa e all'Una. La Tass riferisce — tra le altre 
l'affermazione di Natta secondo cui «i comunisti italiani si dichia
rano risolutamente contro la corsa agli armamenti e Reagan non 
ha sostenitori nel nostro partito». Per quel che riguarda rUrss, la 
Tass riporta il giudizio di Natta sulla recente proposta sovietica di 
ritiro simultaneo delle flotte Usa e Urss dal Mediterraneo, indica
ta ad esempio deir«impeto positivo che le nuove iniziative di pace 
sovietiche possono e offrono, se attuate coerentemente». 

D Libera circolazione per i giornalisti 
I tanti invitati presenti al congresso hanno accolto con un ap-

S^IPSJ annuncio dato loro da Maurizio Boldrini, responsabile 
elj ufficio stampa del congresso: la richiesta avanzate dai noma-

listi, di poter liberamente circolare nel Palazzo dello sport, era 
stata pronamente accolta.Ieri oltre 50 inviati avevano •ótteacrit-
to una lettera indirizzata alla Presidenza del congresso. .11 modo in 
cui sono organizzati i lavori e le forme di vigilanza attuate — si 
leggeva nella lettera — rendono molto difficile, in qualche caso 
impossibile, il nostro lavoro. I giornalisti, infatti, confinati nel 
£ w ? . ; S M ì ? ' nr" PW 0 ,P* r J a r e n é c°" » dirigenti, né con i delegati né con gli invitati. Chiedono pertanto che siano estese a 
K#2 ,Jf;8U,mPa I?,c?,ndi5,«m , n cui lavorano i redattori de TUni-
£ * £ . & u T w U . •' N J t U ( c h e è 8ta.& *^A sformato della 
protesta) la Presidenza del cor^resso. Tonino Tato — capo del-
I Ufficio stampa del Pei - e MauririoBoldrini hanno rapidamen-
ìr*S!m,n*tJ>r?*»u.est,one e d«*»« tutti i giornalisti, senza alcuna 
SLitl̂ ^ffL.d" trattamento, possono circolare in tutto a Palazzo 
„ . 0 , f £ o r S e c c e t ì o c h e inìÌ&VQP P» ta evidente necessità di 
assicurare lo svolgimento dei lavori congressuali; ma ì delegati 
potranno essere chiamati tu richiesta deigioraalista. 
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Iniziamo oggi la pubbli* 
cazlone dei messaggi dei 

Sartiti esteri al congresso. 
Uri messaggi saranno 

pubblicati nei prossimi 
giorni. 

D Lega 
dei comunisti 
jugoslavi 

Cari compagni, a tutti I de* 
legati del 17° congresso, a 
tutti I membri e sostenitori 
del Partito comunista Italia
no, esprimiamo 1 cordiali sa
luti del Comitato centrale 
della Lega del comunisti ju
goslavi, del comunisti e lavo
ratori Jugoslavi, con l'augu
rio per fruttuosi e proficui 
lavori del vostro congresso. 

Seguiamo con grande at
tenzione l'infaticabile lotta 
del comunisti italiani sul 
plano Interno ed Internazio
nale, volta all'instaurazione 
di rapporti di parità, rispetto 
e comprensione tra persone, 
popoli e Stati che ha caratte
rizzato anche l'attività del 
vostro partito nel preparati
vi di questo congresso. 

Col coerente impegno per 
la cuasa della pace, del pro
gesso sociale e della risolu
zione degli acuti problemi 
del mondo contemporaneo, 
11 vostro partito ha conqui
stato grande stima interna
zionale e 11 rispetto di tutte le 
forze pacifiche, democrati
che e progressive. Da questo 
Impegno comune sono nati I 
sentimenti di grande vici
nanza ed equa e amichevole 
collaborazione tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e 11 
Partito comunista Italiano, 
che hanno trovato conferma 
anche In occasione della re
cente visita del segretario 
generale del Pel, Alessandro 
Natta, in Jugoslavia. In que
sta occasione è stata ribadita 
la disponibilità di coltivare e 
approfondire tali rapporti 
anche nell'avvenire, convinti 
che sia questo II miglior mo
do per contribuire al consoli
damento dell'amichevole 
collaborazione tra l'Italia e 
la Jugoslavia, nell'interesse 
del nostri popoli, della pace e 
sicurezza In questa parte del 
mondo. 

Tutto ciò ci sembra tanto 
più necessario perché slamo 
testimoni di una situazione 
Internazionale che continua 
ad aggravarsi. Nonostante 
alcuni cenni e possibilità di 
rinnovamento della disten
sione, continuano la corsa 
agli armamenti, la produzio
ne di armi è sempre più mici
diale, e il deciso ricorso alla 
politica di forza nel rapporti 
Internazionali, che rendono 
sempre più grave la condi
zione del paesi in via di svi
luppo. 

Siamo particolarmente 
preoccupati per 11 sempre 
più pericoloso sviluppo degli 
avvenimenti nel Meditera-
neo enei Medio Oriente dove 
l'aperto ricorso alla forza, la 
minaccia alla sovranità di 
Stati indipendenti, la nega
zione del diritti legittimi del 
popoli, 11 terrorismo, e il ter
rorismo di Stato, stanno di
ventando un rischio reale 
per la sicurezza del nostri 
paesi e per la pace nel mon
do. 

Il nostro Paese e la Lega 
del comunisti condannano 
decisamente la politica della 
forza, di pressioni e di Inter
venti militari. Riteniamo 
che la sovranità, l'indipen
denza e l'Integrità territoria
le siano dei valori inviolabili 
che devono essere Intessutl 
nella base del rapporti tra 
tutti 1 paesi, a prescindere 
del loro sistema Interno, del
la loro grandezza, forza o po
sizione internazionale. E' 
questo 11 presupposto fonda
mentale affinché ogni popo
lo possa decidere in maniera 
autonoma sulle vie del pro
prio sviluppo. Adoperandoci 
per questi principi, noi svi
luppiamo un'attività intensa 
nell'ambito delMovlmento 
del paesi non allineati, che si 
è affermato come l'inevitabi
le fattore globale, autonomo 
e estemo ai blocchi, nella lot
ta contro qualsiasi forma di 
dominazione e per la demo
cratizzazione dei rapporti 
politici ed economici inter
nazionali. Un'importanza 
particolare hanno le propo
ste del Movimento per l'edl-
flcazlone del nuovo ordine 
economico internazionale e 
per la risoluzione del proble
mi di paesi In via di sviluppo, 
da cui oggi, in maniera deci
siva, dipende la creazione di 
un sistema collettivo di sicu
rezza e la pace nel mondo. 

Noi siamo convinti che la 
trasformazione sostanziale 
dei rapporti politici ed eco
nomici internazionali esi
stenti sia tanto più necessa
ria perché le conquiste della 
moderna rivoluzione tecni
co-scientifica possono essere 
usate anche per mantenere 
rapporti di ineguaglianza, 
sfruttamento e subordina
zione, con l'ulteriore appro
fondimento delle contraddi
zioni e divisioni tra 1 popoli, 
ma possono anche aprire 
orizzonti impensabili per il 
progresso sociale di tutti. 

Detto brevemente, ritenia
mo che l'umanità si trovi in 
questo momento di fronte ad 
alternative cruciali. In tutto 
questo è decisiva la respon
sabilità del partiti operaie di 
altri partiti e movimenti 
progressivi, la loro capacità 
di rispondere a numerose 
questioni nuove e dilemmi 
che aprano le prospettive e 
rafforzino la lotta per li .pro

gresso sociale, la pace e 11 so
cialismo. 

Convinti che II Partito co
munista italiano continuerà, 
come già ora, ad apportare 
un contributo prezioso alla 
ricerca di risposte creative al 
problemi aperti dell'attuale 
momento sociale e per lo svi
luppo della prassi e del pen-* 
siero progressisti, vi rinno
viamo 1 nostri più cordiali 
saluti. 

• Pcus 
Cari compagni, Il Comita

to centrale del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica 
saluta calorosamente 1 dele
gati del 17° Congresso del 
Partito comunista Italiano, 
tutti 1 comunisti Italiani. Il 
vostro congresso ha comin
ciato 1 suol lavori nel conte
sto di una complessa situa
zione nel mondo. I germogli 
del risanamento del rapporti 
internazionali si aprono a fa
tica la strada nella lotta con
tro Il militarismo e la reazio
ne. Si è costretti a lottare per 
la pace con tenacia, giorno 
per giorno, senza risparmia
re le forze. I fautori della 
guerra, del culto della vio
lenza e del terrorismo di Sta
to non Intendono rinunciare 
al plani volti a conseguire la 
supremazia e la rivincita so
ciale. Essi si preparano a 
compiere un nuovo passo, 
un passo Irreparabile: realiz
zare la militarizzazione dello 
spazio cosmico. 

Il Pcus ha avanzato al suo 
27° Congresso un ampio pro
gramma per la creazione di 
un sistema globale di sicu
rezza internazionale. Il suo 
scopo è quello di eliminare le 
armi di sterminio di massa e 
di prevenire una nuova 
guerra mondiale, di elabora
re un complesso di misure 
dirette a rafforzare la fiducia 
tra 1 popoli, a promuovere la 
collaborazione nella diffu
sione delle Idee della pace, 
del disarmo e della sicurezza 
Internazionale. Il Pcus vuole 
che la coesistenza pacifica 
diventi il supremo principio 
universale del rapporti In
ternazionali. Entrare nel 
XXI secolo senza armi nu
cleari e chimiche è un nobile 
obiettivo raggiungibile sol
tanto con gli sforzi congiunti 
di tutti 1 popoli. 

Il Pcus si dichiara ferma
mente per l'estensione del le
gami con tutti coloro che lot
tano contro la guerra, per la 
sicurezza internazionale. La 
sua linea generale è diretta a 
realizzare una vasta e multi
forme collaborazione per 
raggiungere 11 successo nella 
battaglia contro la guerra 
nucleare, successo che, se 
raggiunto, verrà scritto a let
tere d'oro nel libro del desti
no di tutta l'umanità. 

Il popolo sovietico risolve 
oggi compiti di grande por
tata. Il 27° Congresso, la 
nuova stesura del Program
ma del Pcus orientano 1 co
munisti sovietici, tutto 11 po
polo sovietico, a perfezionare 
ulteriormente e sotto tutti 
gli aspetti 11 socialismo, ad 
avanzare verso 11 comuni
smo. 

Nell'Unione Sovietica è 
molto apprezzata la volontà 
del comunisti Italiani di raf
forzare l legami di amicizia 
che da molto tempo esistono 
tra il Pcus, partito di Lenin, e 
11 Partito comunista italia
no, partito di Gramsci e To
gliatti. Grande Importanza 
riveste la volontà espressa 
nel gennaio del 1986 dal diri-

fjenti del Pcus e del Pel di svi-
uppare rapporti costruttivi 

fra l due partiti nel pieno ri
spetto dell'autonomia di cia
scuno di essi. Il Pcus ritiene 
che l'unità del comunisti 
non ha nulla a che vedere 
con l'uniformità e la gerar
chla, con l'ingerenza di alcu
ni partiti negli affari degli 
altri, con l'aspirazione di 
qualsiasi partito al monopo
llo della verità. La vera unità 
del comunisti sta nella loro 
lotta per gli obiettivi comu
ni: la pace e 11 socialismo. 

I comunisti del paese dei 
Soviet salutano l'attività del 
Pei nell'interesse della pace, 
contro 11 pericolo di una 
guerra nucleare. Le posizio
ni del Pel sul problemi della 
difesa della pace sono un ele
mento Importante per svi
luppare e consolidare l'ami
cizia e la collaborazione tra 1 
popoli sovietico e italiano. 

Auguriamo al comunisti 
italiani ulteriori successi 
nella lotta per la pace, per gli 
interessi vitali del lavoratori 
italiani, per Io sviluppo del 
paese sulla via della demo
crazia e del progresso socia
le. 

D Pc cinese 
Cari compagni, in occasio

ne del 17' Congresso nazio
nale del Partito comunista 
Italiano, rivolgiamo, a nome 
del Partito comunista cine
se, a voi e, tramite voi, ai co
munisti italiani le nostre ca
lorose felicitazioni e i nostri 
distinti saluti. 

II Partito comunista ita
liano è un grande e glorioso 
partito forgiato e educato da 
Gramsci e Togliatti e succes
sivamente guidato da Longo 
e Berlinguer. Rappresenta 
fedelmente gli Interessi della 
calsse operata e «ielle larghe 
masse popolari italiane, co
stituisce una possente forza 
del movimento operaio e co
munista mondiale. Mante
nendo fermamente l'indi
pendenza e l'autonomia, ha 
11 coraggio di sperimentare 
scelte nuove, sa effettuare 
innovazioni, opera instanca
bilmente per applicare crea
tivamente 11 marxismo alla 
realtà del proprio Paese, nel
la ricerca di una via origina
le al socialismo in Italia. Per 

un lunghissimo periodo di 
tempo, In unione con tutte le 
forze democratiche e pro
gressiste, ha condotto una 
eroica e intrepida lotta per la 
tutela degli interessi vitali 
della classe operala e delle 
masse popolari Italiane, per 
Il rinnovamento democrati
co e 11 socialismo, e consegui
to sempre nuovi successi, 
guadagnandosi un alto ap
prezzamento e un grande 
prestigio su scala sia nazio
nale che Internazionale. CI 
auguriamo con tutto 11 cuore 
che, superando costante
mente le difficoltà che potre
ste Incontrare nella vostra 
avanzata, riportiate ancora 
più grandi successi nella vo
stra futura lotta. 

Grazie al suo impegno co
stante, 11 Partito comunista 
Italiano ha portato un positi
vo contributo alla salva
guardia della pace mondiale, 
alla distensione della situa
zione internazionale, alla 
lotta contro la corsa agli ar
mamenti e al pericolo di 
guerra e per un nuovo ordine 
internazionale basato sull'e
guaglianza e la collaborazio
ne fra tutti 1 paesi, grandi o 
piccoli siano, diventando co
sì una delle forze principali 
In difesa della pace mondia
le. 

Siamo lieti di aver potuto 
vedere consolidarsi e svilup-
{tarsi sempre di più negli ul-

imi anni 1 rapporti di colla
borazione amichevole e l'a
micizia tradizionale tra 1 
partiti cinese e italiano. I no
stri due partiti trovano una 
solida base per la loro solida
rietà e una ampia prospetti
va per la loro collaborazione 
nel salvaguardare la pace e 
la sicurezza del mondo, nel 
promuovere l'amicizia e la 
collaborazione fra tutti 1 
paesi, nello stimolare 11 prò-
§resso sociale e lo sviluppo. 

lamo profondamente con
vinti che manterrà per sem-
Ere la sua freschezza la stret-

i amicizia tra 11 Pcc e 11 Pel 
basata sull'indipendenza e 
sull'autonomia, sulla com
pleta eguaglianza, sul rispet
to reciproco e sulla non Inge
renza negli affari Interni. 

Auguriamo pieno succeso 
al 17° Congresso del Partito 
comunista italiano. 

Riporti 11 Pel nuovi e anco
ra più grandi successi nella 
sua lotta per 11 rinnovamen
to democratico e 11 sociali
smo. 

D Pcf 
Cari compagni, vi ringrazia
mo per 11 vostro invito ad as
sistere al 17° Congresso del 
vostro partito e vi inviamo 1 
saluti fraterni del comunisti 
francesi. Seguiamo con at
tenzione la vostra ricerca di 
soluzioni che rispondano ai 
bisogni ed alle aspirazioni 
del lavoratori italiani a una 
prospettiva politica per 11 vo
stro popolo e 11 vostro Paese. 

Ci premono 1 vincoli di 
amicizia e di fratellanza tra 1 
comunisti francesi e Italiani 
consolidatisi nel corso della 
storia fra 1 nostri due partiti. 

Ciò si è tradotto in una 
cooperazione fruttuosa per
chè basata su di una Idea 
fondamentale: ognuno del 
nostri partiti determina in 
assoluta indipendenza la 
propria politica, rifiutando 
ogni Ingerenza, qualunque 
sia la sua provenienza. Que
sto è per noi un principio 
universale che mettiamo si
stematicamente in pratica. 
Allo stesso modo ci auguria
mo che le nostre relazioni 
proseguano sulla base del re
ciproco rispetto. Certo vi 
possono essere differenze di 
valutazioni, divergenze, ma 
l'esperienza dimostra che es
se non nuoclono in alcun 
modo alla cooperazione tra 
partiti comunisti. 

Ed è In questo spirito che 
ci proponiamo di sviluppare 
questa cooperatone sugli 
obiettivi che ci accomunano, 
cooperazione che noi perse
guiamo con le forze più di
verse che agiscono in favore 
della pace, del disarmo, del
l'indipendenza nazionale, di 
un nuovo ordine economico 
internazionale, del progresso 
sociale. 

Con 1 nostri auguri di suc
cesso al vostro partito. 

D Fsln 
(Nicaragua) 

La Direzione nazionale del 
Fronte sandinlsta di libera
zione nazionale, a nome dei 
propri membri e del popolo 
nicaraguense, saluta la cele
brazione del 17* Congresso 
del Partito comunista Italia
no, che dovrà segnare una 
nuova tappa storica nella 
partecipazione del comunisti 
italiani alle lotte per conqui
stare il benessere, la demo
crazia e il progresso per il po
polo lavoratore del loro pae
se. Con speciale Interesse ab
biamo seguito 11 processo di 
discussione delle tesi e il pro
gramma che dovranno esse
re approvati al prossimo 
congresso. Per il contenuto, 
l'interesse suscitato e l'am
pia divulgazione, questi riaf
fermano il carattere di avan
zata del Pel nel corso di tutta 
la sua storia. In circostanze 
come quelle attuali, in cui 
l'uomo moderno reagisce vi
vamente alle minacce di 
estinzione a causa di una 
corsa agli armamenti che 
potrebbe espandersi allo 
spazio siderale, si rendono 
indispensabili discussioni di 
fondo che permettano di rio
rientare la strategia, tra
scendendo il limitato campo 

Una veduta del settore occupato dalle delegazioni straniere: si riconosce (con gli occhiali) Shapua Kaukungua, rappresentante della Swapc-Namibia 
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esteri 
di Interessi di una classe so
ciale. 

Pertanto, crediamo che le 
considerazioni contemplate 
nel documenti del 17° Con
gresso del Pel contribuiran
no sostanzialmente alla con
vivenza pacifica e allo svi
luppo dell'umanità. 

Approfittiamo della cele
brazione del vostro congres
so per denunciare il pericolo
so coinvolgimento del gover
no nord americano nella sua 
guerra contro 11 Nicaragua. 
La discussione pubblica sul 
cento milioni di dollari per 
finanziare coloro che ci ag
grediscono e il loro rinforzo 
attraverso consiglieri ed eli
cotteri dell'esercito nord 
americano costituiscono gli 
antecedenti immediati della 
vletnamlzzazione del conflit
to centro americano. L'opi
nione pubblica e In partico
lare le forze progressiste del 
mondo sono chiamate a con
dannare e a respingere con 
tutti i mezzi possibili questa 
politica irrazionale e nemica 
di coloro che si riuniranno 
con noi nel 17° Congresso del 
Pei. 

Il Fronte sandinlsta di li
berazione nazionale, co
sciente che le decisioni sulla 
politica interna occuperan
no la parte principale del 
congresso, confida che la so
lidarietà internazionale del 
suo partito con la giusta lot
ta del popoli confermerà la 
tradizione Internazionalista 
del comunisti Italiani. 

Attraverso 11 compagno 
Carlos Zamora, membro del
la nostra Assemblea sandi
nlsta, che capeggia la nostra 
delegazione, facciamo giun
gere il nostro messaggio di 
amicizia rivoluzionaria e i 
migliori auguri di successo 
nella realizzazione del 17" 
Congresso. 

D Spd 
Cari amici, care amiche, 

care compagne e compagni, 
porto al vostro Congresso — 
è il messaggio di Heldemarie 
Wleczorek-Zeul della Spd — 
I saluti cordiali del Partito 
socialdemocratico tedesco. 

Sono contenta che la Spd 
sia rappresentata a questo 
Congresso da una delegazio
ne ufficiale. Noi salutiamo 
con favore l'iniziativa del Pel 
per una nuova azione della 
sinistra In Europa. Essa è 
particolarmente importante 
visto che il processo di Inter
nazionalizzazione dell'eco
nomia avanza, ma si Indebo
lisce 11 peso della politica. E* 
Inoltre Importante In quanto 
gli europei finalmente devo
no dare espressione al loro 
propri Interessi di fronte alle 
superpotenze e realizzarli. 
Ciò ha soprattutto valore al 
fini di un reale disarmo, per 
un'Europa Ubera da armi 
atomiche, chimiche e biolo
giche. 

Auguriamo al vostro con
gresso, al vostro lavoro e al 
movimento operalo Italiano 
II migliore del successi. 

D Pc 
di Spagna 

Cari compagni delegati, a 
nome del Comitato centrale 
del Partito comunista spa
gnolo, portiamo i nostri fra
terni e calorosi saluti al vo
stro 17° Congresso, al comu
nisti Italiani e al popolo Ita
liano, augurandovi 1 migliori 
successi per 1 vostri lavori e 
le vostre conclusioni. Il 17° 
Congresso del Pel ha luogo 
in un momento cruciale del
la storia dell'umanità, pro
mettente e drammatico al 
tempo stesso, un momento 
In cui la difesa della pace di
venta ti compito primario e 
più importante per tutti gli 
uomini e le donne, per tutti 1 
popoli. La pace richiede che 
si ponga fine alla corsa agli 
armamenti, che si sciolgano 
1 blocchi militari, l'indipen
denza e la dignità di tutti I 
popoli siano rispettate. Sia
mo certi che questo vostro 
17° Congresso darà un gran
de impulso alla lotta per la 
pace, la sicurezza, la costru
zione di una nuova Europa 
pienamente democratica, 
pacifica e autonoma che sa
rà in tal modo un poderoso 
fattore di pace nel mondo e 
di aluto al popoli del terzo 
mondo. Il Pce lotta in Spa
gna nelle concrete condizio
ni del nostro Paese, per svi
luppare l'Iniziativa per la pa
ce, la democrazia e il sociali
smo. Per questo sosteniamo 
pienamente le proposte del 
compagno Gorbaclov per l'è-
llmlnazlone da qui a fine se
colo delle armi nucleari e 
chimiche e per la proibizione 
di fabbricarle in futuro. 
Ugualmente sosteniamo tut
te le iniziative di pace da 
Qualsiasi parte esse vengono. 

il recente si è tenuto In Spa
gna 11 referendum sull'uscita 
o la permanenza della Spa
gna nella Nato. Ha vinto 11 
«si», ma ben 7 milioni di vo
tanti hanno espresso la vo
lontà di fare uscire il Paese 
dalla Nato, di volere una po
litica di neutralità e di pace. 
contraria all'esistenza del 
blocchi militali. Una gran 
parte di questi 7 milioni di 
cittadini, tra i quali un gran-
numero di giovani, si pro
nunciano al tempo stesso per 
una autentica politica di si
nistra, Su questa base si la
vora oggi in Spagna per con
sentire una piattaforma uni
taria comune alle forze della 
sinistra e per presentare 
un'alternativa alla politica 
del governo del Psoe. Cari 
compagni, siamo certi che il 
vostro 17° Congresso contri
buirà a sviluppare sempre 
più le tradizionali relazioni 
di amicizia tra I nostri due 
partiti e i nostri popoli. Viva 
il 17» Congresso di Pei, viva 
la pace, la democrazia e il so
cialismo. 

D Anc 
Sudafrica 

In occasione del 17» Con
gresso del vostro partito il 

Comitato esecutivo dell'Anc 
a nome del popolo oppresso 
del Sudafrica Invia 1 suol ca
lorosi e fraterni saluti. Il 17° 
Congresso è un evento Im
portante nella vita della 
classe lavoratrice Italiana e 
in quella di tutte le forze de
mocratiche che lottano per 
liberare 11 vostro Paese dal 
sistema di sfruttamento ca
pitalistico. L'entusiasmo ge
nerale che 11 congresso ha 
generato fra la classe lavora
trice è testimonianza non 
soltanto del prestigio e del
l'ampio sostegno di cui gode 
il vostro partito ma anche 
del fervente desiderio di una 
profonda riforma della so
cietà Italiana volta all'obiet
tivo dell'emancipazione so
ciale. 

L'analisi della situazione 
attuale interna e Internazio
nale e le prospettive future 
delineate nel rapporto del se
gretario generale si concen
trano sulle aree più cruciali 
della lotta comune dei vari 
strati sociali fornendo cosi 
una guida a tutti 1 problemi 
fondamentali. Ci place co
gliere questa opportunità 
per esprimere la gratitudine 
del Comitato esecutivo na
zionale del Congresso nazio
nale africano per l'invito a 
partecipare a questo Impor
tante congresso. 

Consideriamo l'invito co
me l'espressione del forte e 
fermo sostegno del comuni
sti italiani alla nostra lotta. 
E* questo sostegno e questi 
atti di solidarietà che aiuta
no il nostro popolo e lo Ispi
rano a lottare con vigore e 
con maggior determinazione 
per il rovesciamento del si
stema assassino di ispirazio
ne nazista dell'apartheid. 
Esprimiamo particolare ap
prezzamento per l'irremovi
bile solidarietà del vostro 
partito in questo momento 
cruciale della nostra lotta. Il 
popolo del nostro Paese sta 
facendo grandi sacrifici, sfi
dando il regime di terrore di 
Botha su tutti I fronti, mo
strando una militanza capa
ce di affrontare la morte 
mentre cresce l'imbarazzo 
delle potenze imperialiste 1 
cui Investlmentiin Sudafrica 
sono valutati più della vita 
umana. 

Non abbiamo dubbi che, 
data la lunga esperienza col
lettiva del Partito comunista 
italiano, questo riuscirà a 
portare a termine il compito 
difficile e complicato di co
struire un nuovo ordine so
dale. 

Auguriamo al vostro con
gresso la migliore riuscita. 

• Ps 
francese 

Cari compagni, il Partito 
socialista francese è lieto di 
Inviare ai congressisti e a 
tutu 1 comunisti italiani 1 
suol migliori auguri di buon 
lavoro al 17* Congresso del 
Pel. Da 15 anni i nostri due 
partiti hanno mantenuto co
stantemente rapporti calo
rosi e tali scambi hanno con

sentito una migliore com
prensione delle tappe neces
sarie al rafforzamento del
l'unione della sinistra nel 
nostro paese e In Europa. E* 
con soddisfazione che 11 Psf 
constata come nel corso de- • 
gli anni le posizioni del no
stri due partiti hanno visto 
aumentare e rafforzarsi le 
loro convergenze sul temi 
del disarmo, del riequilibrio 
fra Nord e Sud, del rafforza
mento dell'Europa e del suo 
ruolo Intemazionale. Siamo 
convinti che l nuovi orienta
menti che adotterà il Pei al 
termine di questo congresso 
offriranno nuovi positivi 
spazi per mantenere e svi
luppare le relazioni fraterne 
che intercorrono fra 1 nostri 
due partiti. Il Psf si augura 
che 11 17° Congresso del Pel 
possa contribuire alle pro
fonde riforme Istituzionali di 
cui ha bisogno l'Italia. 

D Partito 
laburista 
britannico 

Cari amici e compagni — è 
11 messaggio di Eric S. Heffer 
In nome del Partito laburista 
della Gran Bretagna — 11 
Partito laburista considera 
Imporrante per 11 futuro del 
socialismo in Europa essere 
rappresentato al vostro 
grande congresso. Il pericolo 
di guerra cresce ogni giorno 
ed è dunque di grande Im
portanza che le forze di pace, 
specialmente In Europa, la
vorino Insieme per eliminare 
dall'Europa le armi nucleari 
e le loro basi. Ciò comprende 
una letta contro le forze Im
perialiste, su ogni fronte. La 
lotta della classe operala per 
una migliore qualità di vita 
continuerà fino al raggiun
gimento di una società giu
sta, democratica e socialista. 

E' importante che tutte le 
forze socialiste europee con
dividano la prospettiva di 
una Europa unita socialista, 
come parte di un pacifico 
mondo socialista. Il sistema 
capitalista crea disoccupa
zione, causa guerre, deter
mina gli estremi di ricchezza 
e di povertà. La lotta per una 
moderna prospettiva sociali
sta è un terreno su cui tutti ci 
dobbiamo impegnare. 

D Pc 
portoghese 

Cari compagni, il Comita
to centrale del Pcp saluta ca
lorosamente e fraternamen
te 1 delegati al 17° Congresso 
del Pei e, attraverso loro, tut
ti I comunisti italiani. II Pel è 
un partito di grandi tradizio
ni di lotta, profondamente 
radicato nella classe operala 
e nelle masse popolari, tanto 
che senza U suo contributo si 
è dimostrato impossibile ri
solvere I gravi problemi eco
nomici, sociali e politici del
l'Italia. Ci auguriamo che 11 
vostro lavoro sia coronato 
dal miglioramento del suc
cessi e vi esprimiamo la no
stra solidarietà alia lotta del 
Pei in difesa degli Interessi e 
delle aspirazioni della classe 
operaia e delle masse lavora
trici e per una alternativa 
democratica. 

Nel nostro paese la situa
zione sociale e politica conti
nua ad essere caratterizzata 
dalla lotta tenace della clas
se operaia, delle masse popo
lari, delle forze democrati
che In difesa delle conquiste 
del 25 aprile, contro una po
litica che punta alla restau
razione in Portogallo del po
tere del monopoli e del lati
fondi che furono liquidati 
dalla rivoluzione. 

Durante il 1985 si sono re
gistrate vittorie democrati
che molto significative che 

sono risultate nella caduta 
del governo di coalizione Ps-
Psd, una positiva modifica 
del rapporti tra partiti e della 
situazione parlamentare e 11 
rafforzamento del campo de
mocratico con le elezioni le
gislative di ottobre, 11 conso
lidamento nel suol elementi 
essenziali del potere locale 
democratico nelle lezioni 
amministrative di dicembre 
in cui il Pcp e i suol alleati 
dell'Alleanza del popolo uni
to hanno conquistato più del 
20 per cento dell'elettorato. 
Tuttavia con la sconfitta per 
la prima volta nelle elezioni 
presidenziali del candidato 
appoggiato dal Pcp si è crea
ta una situazione estrema
mente complessa e pericolo
sa per la democrazia. Con la 
candidatura di estrema de
stra di Freitas do Amarai 
che ha ottenuto il 46 per cen
to dei voti, è apparso all'oriz
zonte 11 pericolo fascista. In 
una tal situazione 11 nostro 
partito ha convocato l'XI 
Congresso straordinario che, 
senza modificare nulla del 
suo giudizio su Mario Soa-
res, ha deciso di appoggiare 
con 11 suo voto questo candi
dato contro Freitas do Ama
rai, contribuendo così in mo
do decisivo alla sconfitta del 
candidato della destra re
vanscista e fasclsteggtante e 
a creare una situazione di
namica di convergenza e di 
unità democratica che ha 
posto nuove e più favorevoli 
prospettive alla lotta popola
re e democratica. 

Attualmente il Pcp con
centra 1 suoi sforzi nella lotta 
contro il governo minorita
rio del Fsd e la sua politica 
antipopolare e antinaziona
le. Con la mobilitazione delle 
masse popolari e cercando, 
come sempre, convergenze e 
cooperazloni con tutti i set
tori e 1 partiti democratici il 
Pcp lotta per un governo de
mocratico che assicuri la di
fesa e il consolidamento del 
regime democratico e la so
luzione del problemi nazio
nali più gravi e urgenti. È in 
questa luce che vanno visti 
gli incontri proposti dal Pcf e 
già avviati con 11 Ps, Prd, 
Mdp.e altri partiti democra
tici. È in questo quadro che il 
Pcp combatte la politica del
l'attuale governo di sotto
missione all'imperialismo e 
denuncia l'adesione del Por
togallo alla Cee come un atto 
rovinoso per l'economia na
zionale, e gravemente lesivo 
dell'indipendenza e sovrani
tà del nostro Paese. La lotta 
per la pace, per il disarmo, 
Innanzlttutto quello nuclea
re, per impedire la militariz
zazione dello spazio, per Iso
lare 1 più gravi e pericolosi 
punti di tensione, per allon
tanare definitivamente il pe
ricolo dell'olocausto nuclea
re, richiede una cooperazlo-
ne tra tutte le forze di pace e 
di progresso sociale e anzi
tutto 11 rafforzamento dell'u
nità del movimento comuni
sta e operalo Internazionale. 
È opinione del Pcp che que
sto sia 11 cammino più certo 
per sbarrare 11 passo al pro
positi bellicistici ed egemo
nici dell'imperialismo, in 
primo luogo di quello nord
americano, la cui pazza cor
sa agli armamenti e l'arro
gante ingerenza negli affari 
dei popoli sono interamente 
responsabili dell'aggravarsi 
della tensione intemaziona
le. Le reiterate proposte e 
Iniziative di disarmo del-
PUrss e dei paesi socialisti, e 
in particolare quella presen
tata dal compagno Mikhall 
Gorbaclov che punta alla li
quidazione delle ar mi nu
cleari per l'anno 2000 e quel
le proposte dal 27° Congresso 
del Pcus, costituiscono un 
contributo fondamentale al
la causa della pace e del pro
gresso dell'umanità. 

cari compagni, augurando 
ancora una volta 11 grande 
successo al lavoro del vostro 
17" Congresso, riaffermiamo 
la nostra volontà di raf for
zare le relazioni di amicizia e 
solidarietà tra il Pcp e il Pei 

nell'Interesse della classe 
operala e del popoli e dei no
stri paesi e della causa co
mune del progresso sociale, 
del socialismo e della pace. 
Viva 11 17° Congresso del 
Partito comunista Italiano, 
viva l'amicizia tra il Pcp e il 
Pei, viva l'internazionalismo 
proletario. 

• Pc 
di S. Marino 

Cari compagni — è 11 mes
saggio del Pcs — nel porgere 
il saluto al vostro partito vi 
ringraziamo per l'invito ri
voltoci e per la possibilità 
che abbiamo di poter assiste
re e seguire con estremo In
teresse 1 lavori di questo Im
portante congresso. Il Parti
to comunista sammarinese 
ha una lunga tradizione di 
rapporti con il Pel natural
mente dovuta alla colloca
zione geografica del nostro 
Paese ma anche alla vici
nanza di posizioni politiche e 
di analisi su molti py//Os, al 
governo di San Marino dal 
1978 In una coalizione con i 
partiti socialisti, pone gran
de attenzione allo sviluppo 
della politica del Pel e confi
da In una crescita della forza 
comunista In Italia, condi
zione indispensabile, a no
stro parere, per la soluzione 
dei problemi italiani. 

Il governo delle forze di si
nistra a San Marino subisce 
da tempo pesanti attacchi e 
manovre poco chiare da par
te della destra all'Interno, 
ma recentemente anche al
l'esterno la destra si sta 
muovendo all'attacco usan
do ogni mezzo ed in partico
lare i mezzi di comunicazio
ne per compiere vere e pro
prie Ingerenze negli affari 
interni del nostro Stato, arri
vando anche alla diffama
zione. 

L'obiettivo è chiaro: to
gliere 1 comunisti dal gover
no. 

San Marino fa parte dei 
Paesi neutrali e in questo 
ambito svolge una attiva 
opera per l'affermazione del
la coopcrazione pacifica, del
la distensione, della pace tra 
1 popoli. E* la tradizione sto
rica e politica del nostro po
polo che da sempre porta 
avanti questa politica in 
campo internazionale esclu
dendo nella maniera più as
soluta U ricorso alle armi, al
la forza militare, agli atti 
unilaterali; una politica che 
ha trovato con questo gover
no il necessario impulso e la 
valorizzazione dovuta. 

I lavori del vostro 17° con
gresso sono stati preceduti 
da un vasto e approfondito 
dibattito in ogni ambito del 
vostro partito che noi abbia
mo seguito con interesse e 
che in una certa misura con
tribuisce ad arricchire la no
stra analisi interna e il suo 
sviluppo. Allo stesso tempo 
assistiamo al vostro con
gresso con grande attenzio
ne, consapevoli del ruolo im
portante che 11 vostro partito 
svolge nella società Italiana 
e per il progresso e l'emanci
pazione del lavoratori. 

Rinnoviamo a nome del 
Pcs il saluto al dirigenti, al 
delegati, a tutti I compagni 
del Pel, convinti che questo 
congresso rappresenti un at
to importante nella vita poli
tica del Partito comunista 
italiana 

a Posu 
Il Comitato centrale del 

Partito operalo socialista 
ungherese rivolge un saluto 
fraterno ed invia 1 suol mi
gliori auguri al 17° congresso 
del Partito comunista italia
no e a tutti 1 membri del vo
stro partito. 
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Compagni, la situazione 
ed ) compiti del partiti comu
nisti, nel nostri giorni, sono 
fondamentalmente determi
nati dalla lotta tra 1 due si-
sterni sociali opposti. La so-
pravvlvenza della civiltà 
umana dipende dal fatto che 
questa lotta non porti ad uno 
scontro di dimensioni mon
diali. Perciò, non esiste un 
compito più Importante che 
operare per la limitazione 
della corsa agli armamenti, 
per la riduzione del confron
to militare ad un livello più 
basso, per 11 rafforzamento 
della sicurezza Internaziona
le. Occorre instaurare un 
nuovo sistema di relazioni 
Internazionali che si basi 
sulla fiducia tra gli Stati ed 1 
popoli e sulla collaborazione 
reciprocamente vantaggiosa 
che permetta di risolvere, at
traverso Il negoziato, ogni 
questione Internazionale. 
Per creare ciò è Indispensa
bile l'azione attiva, Il concor
so di tutte le force moderate, 
realiste, pacifiche. A tale 
proposito, una particolare 
responsabilità spetta al co
munisti, al movimento che 
nel corso di tutta la sua sto
ria ha saputo sempre colle
gare la lotta per la pace a 
quella per II progresso socia
le. 

Cari compagni, 1 comuni
sti ungheresi hanno sempre 
seguito con grande interesse 
l'attività del comunisti Ita
liani, le loro lotte per la dife
sa e per lo sviluppo della de
mocrazia e per la trasforma
zione delle condizioni sociali. 
Anche tra noi ha destato 
grande interesse e conside
razione 11 vostro Impegno nel 
collegare la teoria e la prassi 
rivoluzionarle e la vostra ri
cerca di nuove strade che 
hanno arricchito anche le 
esperienze comuni del movi
mento comunista Interna
zionale. 

Slamo convinti che assu
me un significato che oltre
passa le frontiere dell'Italia 
11 fatto che 11 vostro partito 
riesca a dare delle risposte 
reali e valide alle domande 
del tutto nuove che scaturi
scono dal processi politici, 
economici e sociali Interna
zionali, dalla rivoluzione tec
nico-scientifica mondiale e 
dal cambiamenti delle con
dizioni Interni del vostro 
Paese. 

Compagni, 11 Partito ope
ralo socialista ungherese fa 
parte del movimento comu
nista Intemazionale e la sua 
attività è strettamente lega
ta alle aspirazioni degli altri 
partiti comunisti ed è, per
ciò, solidale con la loro lotta. 
Esso è Interessato al succes
so della lotta di ogni partito 
fratello ed al rafforzamento 
delle posizioni e dell'unità 
del movimento comunslta 
Internazionale. Esso ha lo 
scopo di contribuire alla 
causa comune assolvendo, 
innanzitutto, 1 propri compi
ti nelle forme e nel modi più 
efficienti possibili. 

Il nostro paese, a seguito 
delle modificazioni delle 
condizioni Interne ed ester
ne, è giunto ad una fase qua
litativamente nuova. Nello 
spirito delle risoluzioni del 
13° Congresso del nostro par
tito, svoltosi lo scorso anno, 
lavoriamo per aumentare la 
nostra capacità di rendi
mento economico e, conte
stualmente, per approfondi
re la democrazia socialista, 
Indispensabile anche allo 
sviluppo della creatività 
umana. Il nostro partito — 
in armonia con la sua politi
ca, la politica estera unghe
rese Insieme al suol alleati 
socialisti — lavora per crea
re condizioni Internazionali 
pacifiche tali che servano 
nello stesso tempo, 11 lavoro 
di edificazione socialista e la 
causa del progresso umano 
universale. 

Cari compagni, la base del 
rapporti tradizionalmente 
buoni tra 11 Partito operalo 
socialista ungherese e II Par
tito comunista Italiano è co
stituita dalla solidarietà In
temazionale, dalla reciproca 
stima e comprensione e dal
l'obiettivo comune per la pa
ce. Possiamo assicurarvi che 
11 nostro partito, anche nel 
futuro, Intende rafforzare 
questa collaborazione nello 
stesso spirito. 

Auguriamo di cuore al 17° 
Congresso del Partito comu
nista Italiano un lavoro pro
ficuo ed al comunisti Italiani 
molto successo nella realiz
zazione delle risoluzioni con
gressuali e nella lotta che es
si portano avanti per una 
trasformazione democratica 
delle condizioni economiche 
e sociali Italiane e per l'ela
borazione e la realizzazione 
del programma della via al 
socialismo. 

• Pc 
belga 

Cari compagni — dice 11 
saluto portato a nome del 
Comitato centrale del Pcb da 
Louis Van Geyt, suo presi
dente — U Partito comunista 
belga vi invia I suol più fra
terni saluti In occasslone del 
17° Congresso del Pel. La 

Eresentatlvltà del vostro 
to, 11 ruolo che svolge In 
i e nel contesto europeo 

e mondiale, attribuiscono 
una particolare rilevanza al 
lavori delle assise fiorentine. 
In un periodo in cui l'am
piezza delle mutazioni nella 
nostra società e la gravità 
delle scelte con le quali deve 
confrontarsi l'umanità ren
dono doveroso per l'intera si
nistra europea, e in partico

lare per I partiti comunisti, il 
rinnovamento delle loro 
analisi e del loro approccio al 
problemi del nostro tempo, 
seguiremo con grande inte 
resse 1 vostri lavori. Augu 
rando 11 massimo successo al 
vostro 17° Congresso, vi in
viamo, cari compagni, un 
cordialissimo saluto. 

• Pc 
di Cuba 

In questa occasione che la 
celebrazione del vostro con
gresso ci offre — scrive li Co
mitato centrale del Pc cuba
no — vi Inviamo 11 caloroso e 
fraterno saluto del Partito 
comunista di Cuba. 

Siamo In special modo 
compiaciuti nel constatare 
gli eccellenti rapporti di 
amicizia e cooperazlone che 
si sono andati sviluppando e 
rafforzando tra 1 nostri due 
partiti. 

L'attivo ruolo e la crescen
te influenza del vostro parti
to nell'ambito della società 
Italiana sono una realtà in
contestabile. Ciò è dovuto al
la lotta conseguente che 11 
Partito comunista Italiano 
ha portato avanti, nel corso 
della sua feconda esistenza, 
a favore del legittimi interes
si dei lavoratori e del popolo 
Italiano. In questo patrimo
nio di ricca tradizione com
battiva si fondono avveni
menti come la risoluta lotta 
al fascismo e la costante 
azione diretta ad affrontare 1 
complessi problemi attuali. 

Noi avvertiamo oggi con 
profonda preoccupazione 11 
deteriorarsi della situazione 
mondiale, dovuto alla pre
senza di profonde crisi e ten
sioni nelle relazioni Interna
zionali, agli ostacoli che con
trastano le giuste aspirazio
ni del popoli alla propria 
emancipazione ed al proprio 
sviluppo pienamente Indi
pendente, senza ingerenze 
straniere. 

Condividiamo l'allarme 
che scaturisce dall'incre
mento incessante della corsa 
agli armamenti, risultato 
della nefasta politica Impe
rialista diretta a raggiunge
re una Impossibile suprema
zia militare, nell'assurdo in
tento di governare I destini 
del mondo da posizioni di 
forza, e dalla demenziale 
pretesa di portare avanti 1 lo
ro progetti di guerra spazia
le. Nel contempo registriamo 
con legittima speranza il 
programma di azione pre
sentato da Gorbaclov, diret
to al raggiungimento della 
eliminazione totale delle ar
mi nucleari nel mondo. In 
questi ultimi anni di fine se
colo. L'amministrazione 
nordamericana sembra im
pegnata ad annullare 1 se
gnali Incoraggianti per al
leggerire le tensioni interna
zionali che 1 risultati dell'in
contro al vertice di Ginevra 
lasciavano lntravvedere. 
Non vi è dubbio che la dire
zione negativa verso cui è di
retta questa politica potrà 
essere mutata soltanto dalla 
lotta decisa del popoli, gui
data dalle forze e del settori 
più avanzati. 

Siamo inoltre fermamente 
convinti che non ci sarà so
luzione al conflitti politici 
che turbano le relazioni In
temazionali, fino a quando 1 
paesi del Terzo mondo non 
raggiungeranno l'obiettivo 
di rapporti equi e di una vera 
cooperazlone Internazionale 
per uno sviluppo che per
metta loro di dare avvio alla 
soluzione della opprimente 
situazione In cui si trovano, 
aggravata dal peso del debi
to estero che 11 asfissia. 

Noi slamo Impegnati a 
fronteggiare queste realtà e, 
nel loro ambito, sviluppere
mo la nostra lotta. Siamo fi
duciosi che I nostri due par
titi continueranno a marcia
re uniti nella decisa batta
glia per la pace, la sicurezza 
e Io sviluppo per tutti 1 popoli 
del mondo e nella esaltante 
opera di solidarietà verso co
loro I quali ancora lottano 
per la propria Indipendenza 
e liberazione. 

Auguriamo pieno succes
so al lavori del 17" Congres
so, alla applicazione degli 
accordi e risoluzioni che da 
esso scaturiranno ed alla Im
portante attività del vostro 
partito. 

D Partito 
socialista 
autonomo 
della Svizzera 

Cari compagni — è il mes
saggio di Paolo Rossi a nome 
del Psa—il vostro congresso 
avviene in un momento si
gnificativo di cambiamento 
delle regole fondamentali 
che governano l'economia e 
la società. Le certezze fonda
mentali della crescita Illimi
tata del periodo postbellico 
sono messe in discussione, 
sconvolte o addirittura di
strutte. Un mutato orizzonte 
tecnologico domina la real
tà, provocando un'ampia 
differenziazione nell'orga
nizzazione sociale e produt
tiva, e facendo emergere la 
drammatica fragilità dell'e
quilibrio ambientale, mentre 
nel contempo la minaccia 
dell'olocausto nucleare e del

lo sterminio per fame in
combe tragicamente sul rap
porti fra 1 popoli. 

Tutto ciò pone la società di 
fronte a nuove sfide e a nuo
ve compatibilità. Cambia
menti e confronti che Inve
stono la struttura politica 
dalle fondamenta mettendo 
In discussione assetti costi
tuiti, e che Impongono so
prattutto alla sinistra uno 
sforzo di creatività nella for
mulazione di un progetto po
litico che sappia Individuare 
elementi programmatici e 
alleanze sociali, saldandoli 
agli Ideali universali di mag
gior giustizia, uguaglianza e 
democrazia. 

Uno sforzo di rinnova
mento che non può essere 
Immune da tensioni metten
do In causa di fronte all'e
mergenza delle nuove que
stioni sociali l'efficacia delle 
strategie storiche con cui la 
sinistra è venuta operando 
In questo secolo. 

E' con la concreta speran
za che 11 vostro congresso 
sappia fornire un fattivo 
contributo per una ritrovata 
capacità della sinistra di In
cidere nella realtà e di af
frontare lo spinoso nodo del
lo sviluppo, che assisteremo 
con particolare partecipazio
ne al vostro congresso nella 
consapevolezza che 1 proble
mi che oggi slete chiamati a 
dibattere sono un banco di 
confronto comune per l'Inte
ro movimento progressista 
europeo. 

• Sed 
Cari compagni — scrive 

Erik Honecker, presidente 
della Sed e della Rdt — Il Co
mitato centrale del Partito 
socialista unificato di Ger
mania porge 1 saluti fraterni 
di lotta del comunisti della 
Repubblica democratica te
desca al delegati al 17° Con
gresso e a tutti gli Iscritti al 
Partito comunista italiano. 

Il vostro congresso ha luo
go In un periodo decisivo per 
11 destino dell'umanità. La 
politica della corsa forzata 
agli armamenti, della con
trapposizione perseguita da
gli ambienti più aggressivi 
dell'Imperialismo e la loro 
aspirazione alla supremazia 
militare fanno sorgere 11 pe
ricolo di una catastrofe nu
cleare. Il programma delle 
«guerre stellarli dell'ammi
nistrazione reaganlana ha In 
questa politica un ruolo par
ticolarmente fatale. Attual
mente, non c'è perciò compi
to più importante che quello 
di Impedire un Inferno nu
cleare, sia dallo spazio co
smico che dalla terra, e di 
realizzare misure concrete 
volte a limitare gli arma
menti e li disarmo. 

I nostri due partiti condi
vidono l'opinione che la sal
vaguardia della pace è di
ventata la questione cruciale 
per l'umanità e per 11 pro
gresso del popoli. Non esiste 
un'alternativa ragionevole 
alla coesistenza pacifica. 
Pertanto noi riteniamo che 11 
compito prioritario sia l'a
zione congiunta, al di là delle 
divergenze, di un vasto 
schieramento di forze politi
che e sociali, partiti comuni
sti, socialisti e socialdemo
cratici, politici di governi e 
partiti borghesi che giudica
no la situazione in modo rea
listico, movimenti religiosi e 
laici, In una coalizione della 
ragione e del realismo che 
abbracci tutti 1 continenti 
per operare una svolta e mi
gliorare decisamente la si
tuazione Internazionale. 

DI grandissima importan
za nella battaglia per la ces
sazione della corsa agli ar
mamenti e l'attuazione di 
reali misure di disarmo sono 
il programma di pace del 27" 
Congresso del Pcus e le Ini
ziative di disarmo avanzate 
1115 gennaio 1986 dall'Unio
ne Sovietica. Queste propo
ste offrono l'occasione stori
ca di liberare 11 nostro globo 
terrestre da tutte le armi nu
cleari entro l'anno 2000 ed 
hanno l'incondizionato ap
poggio del popolo della Rdt 
Nell'interesse delle genera
zioni oggi viventi e di quelle 
future non ci si deve lasciare 
sfuggire questa occasione. 

Anche in avvenire il com
pito primo della Repubblica 
democratica tedesca sarà 
quello di operare per un 
mondo senza minacce e per 
l'instaurazione di rapporti di 
buon vicinato. Farà di tutto 
perché non venga mal più 
scatenata una guerra dal 
suolo tedesco. Fedele a que
sto principio e cosciente del
la propria responsabilità, 
perseguirà con perseveranza 
la politica del dialogo co
struttivo con tutti coloro che 
sono Investiti della respon
sabilità per la pace. 

II Partito socialista unifi
cato di Germania si trova al
la viglila del suo 11° Con
gresso che fisserà l'ulteriore 
tratto di cammino nella 
strutturazione della società 
socialista avanzata nella 
Rdt Oggi la Repubblica de
mocratica tedesca è uno Sta
to politicamente stabile che 
realizza anno per anno ele
vati tassi d'incremento eco
nomico e risolve con succes
so i problemi posti dal pro
gresso tecnico-scientifico a 
profitto del lavoratori. Si
tuata sulla linea nevralgica 
di demarcazione tra 1 due si
stemi mondiali, la Rdt è nel 
cuore dell'Europa, un sicuro 
baluardo della pace e del so
cialismo. Anche in futuro la 
Repubblica democratica te
desca sarà all'altezza di que

sta responsabilità storica. 
Il Partito socialista unifi

cato di Germania augura al 
vostro congresso, che costi
tuisce un avvenimento im
portantissimo nella vita del 
Partito comunista Italiano e 
del vostro Paese, un buono e 
proficuo andamento del la
vori, Possano 1 suol risultati 
contribuire a far fronte al 
nuovi compiti posti dalla lot
ta politica e sociale e gettino 
le basi per ulteriori progressi 
nel potenziamento della for
za combattiva del vostro 
f>artito e del suo Influsso sul-
e masse, nonché nella difesa 

degli interessi vitali del lavo
ratori Italiani. Il Comitato 
centrale del Partito sociali
sta unificato di Germania 
esprime la certezza che l'ul
teriore sviluppo del rapporti 
tradizionalmente stretti di 
amicizia e di cooperazlone, 
saldamente radicati nella re
sistenza antifascista comune 
di comunisti tedeschi e ita
liani, favoriranno la pace e 
l'approfondimento del rap
porti tra 1 nostri due popoli e 
Stati. 

• Frelimo 
Da noi — cosi comincia 11 

saluto del Comitato centrale 
del Frelimo — l'Italia è co
nosciuta attraverso 1 nostri 
amici e compagni del Pel. 
Furono militanti del Pel che, 
nel 1962, appena creato 11 
Fronte di liberazione del Mo
zambico, divulgarono In Ita
lia e nel mondo la notizia del
la nascita dell'avanguardia 
del popolo mozambicano. Il 
Pel, che In Italia seppe pro
muovere l'azione unitaria 
nella lotta contro 11 fascismo, 
seppe anche fare della nostra 
lotta contro il colonialismo 
portoghese la lotta di tutti 
gli Italiani democratici. In 
comuni, province e regioni, 1 
compagni del Pel seppero 
mobilitare tutte le forze de
mocratiche per appoggiare 
le lotte di liberazione nazio
nale. A partire dalla confe
renza di Roma In appoggio 
al movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi, nel 
giugno 1970, l'Italia divenne 
un punto di riferimento per 
ciascun mozambicano. Il po
polo mozambicano cominciò 
a conocere l'Italia In questi 
anni difficili della nostra lot
ta di liberazione. Medici e In
fermieri, che con estrema af
fettuosità e dedizione cura
rono uomini, donne e bambi
ni mozambicani, ci fecero 
conoscere le esperienze di 
lotta del popolo italiano. 
Identifichiamo le nostre 
esperienze di sfruttati e di 
combattenti con le esperien
ze di lotta del popolo italiano 
di cui avevamo sentito par
lare proprio da voi. 

Abbiamo sconfitto 11 colo
nialismo portoghese, abbia
mo conquistato l'indipen
denza, abbiamo ritrovato la 
nostra patria. Oggi siamo un 
popolo Ubero e sovrano e 
stiamo edificando una socie
tà Ubera e giusta per la quale 
già si sono sacrificati molti 
del migliori figli del Mozam
bico. Il popolo mozambica
no, sotto la direzione del Par
tito Frelimo e sotto la presi
denza del compagno Samora 
Molses Machel prosegue la 
lotta per l'edificazione di 
una società nuova, In condi
zioni difficili, provocata dal
la aggressione Imperialista e 
aggravata dalle calamità na
turali di questi ultimi anni: 
le siccità prolungate, le pie
ne, i cicloni. La politica belli
cistica dell'apartheid In Afri
ca Australe punta a destabi
lizzare gli Stati sovrani della 
zona, continua l'aggressione 
a danno del popolo sudafri
cano, continua la colonizza
zione della Namibia. Insom
ma, l'obiettivo del regime 
razzista sudafricano è quello 
di continuare la sua politica 
di dominio della parte sud 
del nostro continente. Nono
stante questa grave situazio
ne slamo convinti che gli 
sforzi del popoli delle zone, 
dalle avanguardie del popoli 
sudafricano e namlblano — 
PAnc e la Swapo — con la 
solidarietà delle forze pro
gressiste mondiali, porte
ranno alla eliminazione del
l'apartheid e all'affermarsi 
della libertà, della democra
zia e della pace nella nostra 
regione. 

Il Comitato centrale del 
Partito Frelimo e 1 suol mili
tanti, li compagno presiden
te del partito e presidente 
della Repubblica popolare 
del Mozambico, Samora 
Molses Machel, augurano a 
tutu 1 comunisti e delegaU 
che 1 lavori di questo con
gresso siano coronau da suc
cesso. 

Viva 11 17* Congresso del 
Pei, viva l'amicizia e la soli
darietà tra 11 Partito Frelimo 
e li Pel. La lotta continua. 

• Pc 
giapponese 

Questo il saluto del Comi
tato centrale del Pc giappo
nese: la profonda Inquietudi
ne del popoli per la minaccia 
di una guerra nucleare e il 
loro caloroso desiderio di ve
dere un mondo Ubero da ar
mi atomiche sono innegabil
mente fondati. Per questo 
noi abbiamo accolto la di
chiarazione rilasciata il 15 
gennaio scorso da Gorbaclov 
al fine di eliminare le armi 
nucleari nel limite di tempo 
fissato e l'abbiamo apprezza
ta come proposta di un signi
ficato epocale. E* più che al

tro Importante trasformare 
una buona occasione per la 
soppressione delle armi nu
cleari In una Intesa politica 
precisa sulla totale messa al 
bando e eliminazione di que
ste armi tra le potenze arma
te nucleari, soprattutto tra 
gli Usa e l'Urss. Una più ra
pida conclusione di questo 
accordo potrebbe creare pos
sibilità d'approccio ed inte
sa, sempre nella prospettiva 
concreta verso l'ellmlnazlo-
ne delle armi nucleari, anche 
sui problemi: cioè l'arresto 
della militarizzazione spa
ziale, In specie della «SdW 
promossa dall'amministra
zione statunitense, la ridu
zione sostanziale delle armi 
nucleari, la distruzione delle 
armi a raggio Intermedio. 
L'anno scorso è stato lancia
to un «appello da Hiroshima 
e NagasakU dalle organizza
zioni di pace di dodici paesi, 
Il Giappone compreso, per 
prevenire una guerra nu
cleare ed eliminare le armi 
nucleari. L'appello si è diffu
so fino ad oggi in 145 Paesi e 
nelle oltre 100 organizzazio
ni Internazionali. Il Partito 
comunista giapponese Invita 
a creare un fronte interna
zionale antinucleare in cui si 
uniscono nel modo più am
pio tutte le forze, tutte le or
ganizzazioni e tutti 1 partiti 
politici che desiderano pre
venire una guerra nucleare 
ed eliminare le armi nuclea
ri, e per isolare cosi le forze 
che vogliono queste armi. II 
Partito comunista giaponese 
dà Importanza al rispetto del 
diritto all'autodeterminazio
ne nazionale, considerando
lo come premessa Indispen
sabile alla pace mondiale. 
Noi non perdoneremo asso
lutamente ogni violazione di 
quel diritto attuata sotto 
qualsiasi pretesto e da qual
siasi forza. Il nostro partito 
Invita un'ampia parte del 
giapponesi a condurre una 
lotta per sostituire con un 
governo non-nucleare quello 
attuale del Pld che si affida 
all'argomento della deter
renza nucleare. Fino ad ora, 
nonostante gli ostacoli umili 
posti dal governo centrale, si 
sono dichiarate non-nuclea
ri e per la pace 9540 colletti
vità locali, la maggioranza 
della popolazione giappone
se. Per quanto concerne 
Cappello da Hiroshima e 
Nagasaki», circa 18 milioni 
di giapponesi, di cui fa parte 
la maggioranza di capi delle 
collettività locali, l'hanno 
firmato ed approvato. Cosi 
in Giappone una grande 
maggioranza dell'opinione 

Imbbllca si pronuncia contro 
e armi nucleari. Il Partito 

comunista giapponese è re
stato e resta fermo sulla po
sizione indipendente e so
vrana del movimento comu
nista mondiale, senza cedere 
ad alcun egemonismo, e op
ponendosi rigorosamente ad 
ingerenze ed anche alle ve
stigia delle stesse Ingerenze. 
Speriamo che vadano sem
pre avanU la solidarietà e l'a
micizia tra 1 nostri due parti
ti nell'ulteriore sviluppo del
la nostra lotta rispettiva. 

• Pc 
romeno 

Cari compagni, a nome del 
Partito comunista romeno e 
del suo segretario generale 
compagno Nicolae Ceause-
scu, rivolgiamo un caloroso 
saluto da compagni insieme 
al migliori auguri di succes
so al delegaU al 17° Congres
so del Partito comunista ita
liano, ai comunlsU italiani, a 
tutu 1 lavoratori d'Italia. I 
comunisti, e 1 lavoratori del
la Romania, seguono con vi
vo Interesse e sentimento di 
solidarietà l'attività che 11 
Partito comunista Italiano 
sta svolgendo sul plano poli
tico e sociale per l'attuazione 
di trasformazioni InnovaUve 
nella vita della società italia
na, per la difesa degli inte
ressi fondamentali del lavo
ratori, del popolo Italiano, la 
realizzazione delle loro aspi
razioni di progresso e di be
nessere, per 11 trionfo della 
causa del socialismo, della 
pace e della collaborazione 
internazionale. Cogliamo 
anche questa occasione per 
rilevare con soddisfazione 1 
tradizionali rapporti di ami
cizia, di collaborazione e di 
solidarietà tra il Per e il Pel, 
esprimendo la nostra con
vinzione che il loro ulteriore 
svUuppo contribuirà aU'am-
pllamento della collabora
zione mulUlaterale tra la 
Romania e l'Italia nell'Inte
resse del popoli romeno ed 
Italiano, della causa della 
pace e della comprensione In 
Europa e nel mondo. 

n Per considera che la si
tuazione internazionale at
tuale continua ad essere par-
Ucolarmente grave e tesa 
quale conseguenza della cor
sa agU armamenu e in primo 
luogo di quella nucleare, 
dell'esistenza di numerosi 
staU conflittuali e di tensio
ne. della crisi economica 
mondiale, della pollUca di 
forza e di minaccia della for
za, di brutale ingerenza negli 
affari interni di altri StaU. 
Tutto ciò ha determinato un 
aggravarsi senza precedenU 
del rapporti intemazionali, 
la crescita del pericolo di una 
nuova guerra mondiale, che 
inevitabilmente si trasfor
merebbe In una catastrofe 
nuclerare. Mal nella lunga 
storia dell'umanità è esistito 
un slmile pericolo per l'esi
stenza della civiltà, della vita 
e della libertà del popoli. E 
proprio perciò che nella con

cezione della Romania, del 
segretario generale del parti
to, compagno Nicolae Ceau-
sescu, 11 problema fonda
mentale dell'attuale mondo 
è costituito dalla difesa della 
pace, dall'arresto della corsa 
agli armamenti, dall'avvio di 
misure concrete di disarmo, 
di liquidazione delle armi 
nucleari, per garantire 11 di
ritto del popoli all'esistenza, 
alla pace, alla vita. Il nostro 
partito ha salutato e appog
giato pienamente le Iniziati
ve e le proposte dell'Unione 
Sovietica concernenti la ri
duzione del 50 per cento delle 
armi nucleari, la cessazione 
degli esperimenti nucleari e 
l'arresto della militarizzazio
ne del cosmo. Particolare ap
prezzamento annettiamo al
l'importante programma 
proposto dall'Urss, di sman
tellamento, entro la fine di 
questo secolo, dell'intero ar
senale di armi nucleari e ri
teniamo che non si debba ri
sparmiare alcuno sforzo per 
la realizzazione. In pari tem
po, si rende necessario ope
rare con la maggiore risolu
tezza per la sostanziale ridu
zione delle truppe, degli ar
mamenti classici e delle spe
se militari, per la rinuncia al
la forza e per la soluzione di 
tutti i problemi controversi 
tra gli Stati solo attraverso 
la trattativa. 

Nelle attuali circostanze 
Intemazionali, riteniamo 
necessario ogni sforzo teso al 
rafforzamento della collabo
razione tra 1 partiti comuni
sti e operai, socialisti, social
democratici, altre forze ope
rale e democratiche sulla ba
se dei principi della parità e 
del reciproco rispetto, del di
ritto del singoli partiti di ela
borare la propria linea politi
ca, la strategia e la tattica ri
voluzionaria conformemen
te alle condizioni storiche, 
nazionali e sociali del pro-

Srlo paese nella comune lot-
i per la libertà e per l'indi

pendenza nazionale, per la 
distensione e la collaborazio
ne, per la pace ed 11 progresso 
di tutto 11 mondo. 

VI auguriamo, stimaU 
compagni, pieno successo 
nell'attuazione delle risolu
zioni che verranno adottate 
dal vostro congresso, nell'at
tività futura del Partito co
munista italiano, dedicata 
alla difesa e alla promozione 
degli interessi del lavoratori, 
deipopolo Italiano, alla cau
sa della pace, della sicurezza 
e del progresso sociale. 

• Paicv 
Capo Verde 

Questo 11 testo del saluto 
del Consiglio nazionale del 
Palcv: è per noi moUvo di 
grande onore e soddisfazio
ne poter salutare la presi
denza e 1 delegaU a questo 
17° Congresso e, tramite loro, 
trasmettere a tutu i comunl
sU e al grande popolo Italia
no il messaggio di amicizia e 
solidarietà della direzione e 
del militami del Palcv e di 
tutto 11 popolo capoverdlano. 

Il rafforzamento delle re
lazioni tra 1 nostri due parti-
U, che negli ulUml tempi si è 
tradotto in contatti più fre
quenti tra le nostre direzioni, 
ci ha permesso di compren
dere quale importanza rive
sta per la vostra lotta l'attua
le riunione del massimo or
gano del vostro partito. 

La preparazione accurata 
di questo congresso, il gran
de dibattito che, a tutti i li
velli, lo ha preceduto sulla 
politica del partito e la situa
zione generale del Paese so
no la dimostrazione della 
grande responsabilità con 
cui U Pel ancora una volta ha 
affrontato 1 suoi doveri verso 
11 valoroso popolo italiano, 
provando egualmente la sua 
determinazione a continua
re a svolgere con rigore U 
compito Importante che gli 
compete nello scacchiere eu
ropeo e nella costruzione di 
quel mondo nuovo che l'u
manità desidera. 

Siamo inoltre sicuri che 
questo 17" Congresso sarà 
ancora un momento impor
tante della vostra vita, anco
ra una vittoria per tutu 1 co
munlsU e per tutu gli uomini 
amanti del progresso, per 11 
popolo italiano, e un inco
raggiamento per tutu 1 nu
merosi amici che 11 vostro 
partito e U vostro Paese con
tano nel mondo. 

E* In questo senso che van
no 1 voti della direzione e del 
mllIUnU del Palcv e di tutto 
11 popolo capoverdlano che al 
vostro popolo sono legati da 
vincoli speciali di solidarie
tà, tessuu fin dagU anni dif
ficili della nostra lotta per la 
libertà. I combattenti della 
Ubertà che lottarono sotto le 
bandiere di Amllcar Cabrai 
non dimenticheranno l'am-

I)lo apporto dato alla nostra 
otta dal comunsiu e anche 

di altre forze anticolonialiste 
italiane e che ebbe la sua 
espressione più forte nella 
conferenza di Roma del 1970 
per la cui realizzazione e suc
cesso il Pei diede un contri
buto essenziale. 

Desideriamo trasmettere 
al congresso e a tutti 1 co-
mun Isti italiani 1 nostri au-girt sinceri di grandi risul

ti per i vostri lavori. E che 
la messa in opera delle Im
portanti decisioni che qui sa
ranno prese portino al Pel e a 
tutto il popolo Italiano pro
gressi e grandi vittorie nella 
marcia per to realizzazione 
di tutte le sue giuste aspira
zioni. 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Gli interventi di 39 anni fa, 
De Gasperi, le feste serali, 
i letti alti un metro... 
Cara Unità, 

in questi giorni di Congresso nazionale del 
Pei a Firenze, vorrei farti conoscere i miei 
ricordi della Conferenza nazionale di Orga
nizzazione del Pei che si riunì trentanove an
ni addietro a Firenze stessa. 

Era l'inizio del 1947, un anno e mezzo dopo 
la fine della guerra. Firenze — centro di lotta 
al nazifascismo e patria di eroi e martiri par
tigiani — accoglieva i delegati delle Federa
zioni comuniste italiane. Noi della rappre
sentanza di Cosenza allogati a Sesto Fioren
tino, ospiti di famiglie che offrivano i loro 
letti alti un metro, tipici della campagna to
scana. 

Personalmente rivedevo compagni di car
cere come Gian Carlo Pajctta, Salvatore 
Cacciapuoti, Giuseppe Rossi ed altri. E fu 11 
che conobbi Enrico Berlinguer, ventitreenne 
ancora, che mi apparve un po' timido, quasi 
introverso, ma parlando esprimeva alti livelli 
intellettivi e culturali. 

I quattro giorni di intenso dibattito furono 
rivolti ai problemi del Partito e del Paese. 
Anche la Calabria si fece viva con un discorso 
incisivo, applaudttissimo, di Fausto Gallo, 
che da Guardasigilli aveva difeso i risultati 
del referendum repubblicano ma che era più 
noto quale «ministro dei contadini*. 

I lavoratori fiorentini organizzavano per 
noi feste serali nelle «Case del popolo» duran
te le quali Ruggero Grieco dimostrava d'esse
re uomo di spirito, e Pajctta sfoderava la sue 
battute. 

I lavori della Conferenza si svolsero mentre 
nell'atmosfera pesava l'incognita minacciosa 
del maggio di De Gasperi negli Stati Uniti, 
dal quale tornò recando lo «sfilatino del ricat
to» e la decisione grave di spezzare l'unità 
popolare antifascista ed il governo con le sini
stre. 

Trentanove anni dopo mentre si tiene il 17" 
Congresso, sarebbe interessante rintracciare 
i sicuramente pochi compagni già parteci
panti alla Conferenza del 1947. 

Sono ricordi che commuovono ed inorgo
gliscono, perché riguardano momenti ed uo
mini del Pei che costituiscono una grande 
componente ideale e politica nella storia d'I
talia, che il 17* Congresso vuole rinnovare e 
sviluppare. 

RAFFAELE CARRAVETTA 
(Cosenza) 

«Si dimettano» 
Caro direttore, 

abbiamo letto e discusso gli articoli apparsi 
in questi giorni sull'Unità ed anche il tuo cor
sivo del 4 aprile relativi al vino avvelenato e 
alle discariche inquinanti. 

Siamo perfettamente d'accordo. Rilevia
mo. però, che ci debba essere una conseguen
za logica immediata: le dimissioni dei mini
stri dell'Agricoltura Pandolfi e della Sanità 
Degan. Edi quello che questo Comitato di 
Sezione ritiene che il nostro partito debba 
chièdere subito e con forza al Parlamento. 

LETTERA FIRMATA 
per il Comitato direttivo 

della Sezione Pei «Fratelli Nadalini» (Bologna) 

Sono morto da anni! 
(E da dove viene 
questa via Scanini?) 
Cara Unità, 

te la voglio raccontare: nel mese di gennaio 
mio figlio va alla Posta, con la delega, per 
riscuotere la mia pensione. E non c'è. Gli 
dicono di ripassare qualche giorno dopo. 

Qualche giorno dopo gli comunicano che la 
mia pensione è stata sospesa perchè è da anni 
che io sono morto. 

Allora è andato all'Inps a portare i docu
menti richiesti, rilasciati dal Comune; e tutto 
sembrava andar bene. 

£ tornato dopo 15 giorni; niente. Poi sono 
andato io alla Posta (ho 84 anni). Poi sono 
andato all'Inps, pensando che vedendo il li
bretto della pensione con la fotografia, la 
Carta d'identità e me personalmente, si sa
rebbero persuasi che sono vivo. 

Invece no: è passato gennaio, febbraio, 
marzo... In aprile sono ritornato e mi hanno 
chiesto se abito in via Scanini o dove... 

Ma io sono 20 anni che abito in via degli 
Abeti! Da dove viene questa via Scanini? 

GIUSEPPE ZAN1NELLO 
(Milano) 

Non «sazi» ma assetati, 
non «disperati» ma saggi 
(storia di una maturazione) 
Caro direttore, 

ho letto su un giornale la definizione data 
dall'Arcivescovo di Modena degli emiliani: 
«Sazi e disperati», o qualcosa di simile. 

Io amo profondamente il popolo emiliano e 
ne sono rimasto contrariato e rattristato. Ne 
amo la laboriosità, la bonarietà, l'intelligen
za, l'amore per la libertà, la franchezza, la 
capacità di scrollarsi di dosso qualsiasi invo
lucro di pressapochismo e superficialità. Ho 
insomma avuto la sensazione che quel mar
chio non si attagliasse al popolo emiliano. Ho 
pensato che veniva dato in buona fede: non 
c'è colpa senza coscienza del peccato, ma solo 
errore. 

Io direi invece che gli emiliani non sono 
sazi; non lo sono di amore per il prossimo, per 
la libertà, per la verità e la giustizia; direi 
anzi che ne sono «assetati». 

Direi inoltre che non sono disperati: non ho 
notato disperazione nelle centinaia di conta
dini. operai e altri che ho avuto occasione di 
conoscere; mai. Anzi, sono stati proprio que
sti a profondere anche in me la pace che pro
cede da una visione della vita realistica, sag
gia. ordinata senza essere rinunciataria. 

Ho avuto insomma l'impressione di qual
cosa che strideva con la realtà, in quella defi
nizione; come se qualcuno cercasse di ribalta
re la frittata. 

Nel concetto che mi ero fatto della società 
in cui vivo, nella breve esperienza dei miei 
anni, ì sazi e disperali infatti erano altri Ve
devo me, dai 13 ai 18 anni, e quelli come me. 
In quel periodo era stato cattolico (o almeno 
ho cercato, nei miei limiti di uomo) scrupolo
samente praticante, senza essere bigotto; pro
teso verso la fede dove non giungeva il razio
cinio; affidandomi alla ragione solo nello 
sforzo di mettere in pratica l'amore e la carità 
cristiana. 

Io. allora, ero sazio, pieno di me stesso! 
Perché convinto senza ombra di dubbio dì 
essere nel giusto; di avere in pugno, nella 
massima misura concessa, la perfezione e la 

verità, la chiave dei misteri umani e divini. 
Forse non ero disperato, questo no: nella 

consolazione della preghiera per chi non era 
come me, del perdono per chi mi voleva male, 
della purificazione attraverso la confessione, 
avevo la coscienza abbastanza tranquilla e la 
vaga speranza di guadagnarmi il paradiso. 

Non ero disperato, ma in una situazione 
disperata: senza possibilità di riscatto, senza 
vie d'uscita se avessi continuato a quella ma
niera. Una sventura, di manzoniana memo
ria, un incidente di percorso, mi ha illuminato 
a poco a poco. Mi è sembrato che non fosse 
più sufficiente confessarsi e pentirsi tutte le 
domeniche per avere la coscienza a posto ed 
essere in pace con se stessi. Il tarlo del dubbio 
che forse esisteva un'altra verità a me fino 
allora sconosciuta, non mi ha più lasciato. 

C'era una faccia della luna che non cono
scevo, quella degli operai, che avevo sempre 
giudicato vili per la loro ignoranza, la loro 
miscredenza, l incapacità di elevarsi a spicca
re il volo verso mete più degne. Decisi perciò 
di frequentare l'università popolare della vi
ta. Le lezioni si tengono ovunque: nelle stra
de, nelle piazze, nelle industrie, nelle campa
gne e — perché no? — nelle chiese. 

Mi schiero, decisamente e definitavamen-
te, dalla parte dei «sazi e disperati» per le 
innumerevoli sofferenze cui ignoranza altrui 
(non di studi, ma di vita), superstizione, ma
lafede e buonafede, calcolo meschino, ipocri
sia ed egoismo, costumi e leggi ingiuste e 
violente fi hanno costretti e li costringono tut
tora. Per conoscere questo popolo, per acco
starsi ad esso, non giovano né perdono, né 
umiltà, né carità cristiano; l'unica cosa che 
serve è toccare con mano le loro sofferenze: 

auelle di ora che sono pure quelle di millenni 
i storia. Per amare il prossimo non è suffi

ciente la disponibilità: amare significa prima 
di tutto capire. 

DOMENICO LEO 
(Modena) 

«Purtroppo l'Italia 
è unita solo 
sulla cartina geografica» 
Caro direttore, 

chi ti scrive è un siciliano che vive in una 
città del Nord; e in me c'è tanto rammarico 
per come viene trattato lo scottante problema 
del condono edilizio. 

Innanzitutto voglio dire come sia dramma
tica la situazione che c'è dietro la questione 
condono. Io non dico che non si debbano «ri
spettare» le leggi dello Stato e che ci debbano 
essere cittadini «privilegiati», come li chiama
no alcuni quotidiani. Ma il problema vero è 
rappresentato dalla campagna antimeridio-
nalistica che si è andata ad innescare. 

A mio avviso tale situazione dovrebbe fare 
riflettere un po' tutti, e in particolare il gover
no perché sia sollecitato al più presto ad af
frontare veramente la questione meridionale. 

Purtroppo l'Italia è unita solo sulla cartina 
geografica. E mi spiego: la legge del condono 
edilizio è ambigua e assurda in tutte le sue 
modalità di applicazione. Anzi, si presume 
che la stessa sia fomentatrice di tanti abusi 
edilizi. Al solito in Italia a farne le spese sono 
sempre i più deboli e gli indifesi. In questo 
caso è quel popolo meridionale vittima di po
litiche clientefari e assistenziali che ha sem
pre subito, e non riesce ad uscirne fuori. Anzi, 
oggi più che mai vengono considerati cittadi
ni «disubbidienti». 

Anche se è vero che dietro a quelle manife
stazioni c'è chi le strumentalizza (e mi riferi
sco a quei grandi speculatori i cui interessi 
sono coperti da tanti politici che detengono il 
potere in Sicilia), però c'è quel popolo sicilia
no onesto che si è costruito la casa pilastro su 
pilastro, con, alle spalle, storie di emigrazio
ne. di valìge legate con i lacci in tutte le parti 
del Nord Italia e all'estero. Noi ignoriamo 
tali situazioni. 

A mio avviso è ora veramente di affrontare 
seriamente la questione meridionale. Un 
compito che spetta in primo luogo alle forze 
di sinistra, agli intellettuali, a tutte quelle 
forze oneste che ci sono nei cattolici; ma so
prattutto a tutto il popolo italiano. 

VINCENZO GORGONE 
(Suzzara - Mantova) 

Non si tratta di proteggere 
ma di vietare 
Spett. Unità, 

per «venire incontro» agli ecologisti si par
la. in questi giorni, di una proposta di legge 
sui circhi che — qualora approvata con la 
scusa di «proteggere» gli animali anziché vìe-
tare quei «numeri* che ne fanno uso — conti
nuerà a legittimare catene, galere ed esercizi 
coercitivi Insomma, da parte di alcuni politi
ci e circensi è stata firmata un'ipocrita (pro
gettata) sentenza di lavori forzati a vita per 
tanti disgraziati animali che la natura ha 
creato per ben altro destino. 

La notizia evoca prepotentemente la favo-
letta trilussiana nella quale il leone, re della 
foresta, rivolto agli animali che facevano quel 
che potevano per farlo ridere, senza riuscirvi, 
scocciato disse: «Lassamo anno: nun è pe' 
cattiveria / ma l'omo solo è bona a fa er 
buffone; I nojantri nun ciavemo vocazzione. / 
nojantri semo gente troppo seria!*. 

Sono passati trentasei anni dalla sua scom
parsa, ma Trilussa è più che mai attuale. 

LILIANA RAI 
(Roma) 

C e Papa e Papa 
Cara redazione, 

rUnità del 23 marzo ha pubblicato un arti
colo di Giulietto Chiesa nel quale trattava di 
un saggio della scrittrice sovietica Cecilia 
Kim. dedicato tra l'altro all'attuale Papa e 
alle sue vocazioni autoritarie. 

Certamente simili atteggiamenti dispotici 
non erano riscontrabili in Papa Roncalli, in 
Papa Montini e in Papa Luciani, i quali han
no operato nello spirito del Vangelo e in con
formità al principio cristiano. 

PIETRO PALMERO 
(Cuneo) 

«Risucchio» è il contrario 
Cara redazione, 

il «risucchio» avrebbe causato la caduta e 
la mone dei tre passeggeri dell'aereo della 
Twa ad Atene {l'Unità óc\ 3 aprile)? 

Non può esservi stato «risucchio», perché la 
pressione interna della cabina è quella nor
male (all'incirca di un'atmosfera) e quella 
esterna, in altura, è inferiore. Dunque, nel 
momento in cut la fusoliera si rompe, è la 
pressione interna che «spinge» fuori. 

Più che un «risucchio», è come quando si 
sputa. 

N. ADELMI 
(Trieste) 
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Trovati morti in Messico 
il segretario di Trotsky e la 

moglie. La polizia: è suicidio 

Leon Trotsky 

CITTÀ DEL MESSICO — Il segretario e biogra
fo di Leon Trotsky, Jan Van Heijenoort, è stato 
trovato morto nella sua casa, nell'elegante 
quartiere di Lomas, insieme con la moglie Ana 
Maria Zamo, figlia, dell'intellettuale nicara
guense Adolfo Zamora. Zamora era a sua volta 
grande amico del dirigente rivoluzionario so
vietico assassinato durante l'esilio in Messico. 
La morte risale al giorno di Pasqua, ma solo ora 
è diventata di pubblico dominio. Van Heije
noort e la moglie erano stati colpiti da proiettili 
alla testa. I corpi sono stati trovati da una do
mestica. La polizia ha archiviato l'episodio qua
le duplice suicidio. Jan Van Heijenoort aveva 73 
anni. Arrivato in Messico quando aveva 24 an
ni, si era messo in evidenza quale apprezzato 
matematico. Di Trotsky era stato guardia del 
corpo, segretario, biografo e traduttore. Nel 
1979, nel centenario della nascita del rivoluzio
nario sovietico, aveva pubblicato il libro «Con 
Trotsky da Prinkipo a Coyoacan (testimonian
za di sette anni di esilio)». Successivamente 
aveva assistito all'apertura dell'archivio depo
sitato a Harvard che Trotsky aveva ordinato di 
aprire solo nel 1980 e che lo stesso Van Heije

noort aveva minuziosamente curato. In un'in» 
tervista ad un settimanale messicano in occa
sione della pubblicazione del suo libro, al quale 
aveva lavorato per molti anni, Van Heijenoort 
così narrò l'arrivo nel paese con Trotsky: «Era il 
momento del secondo processo di Mosca, il gen
naio del 1937, quello di Radek, Piatakov e molti 
altri. Il Messico era nuovo per noi: io non cono
scevo lo spagnolo. Dovetti imparare a parlarlo 
in pochi giorni, almeno le parole più utili. Il 
mio primo compito fu anche quello di contrat
tare una dattilografa. Una macchina per scri
vere con tastiera in russo, arredare la casa (oggi 
museo Frida Kahlo), pensare alla corrispon
denza, mandare a tutti il nostro nuovo indiriz
zo, organizzare un servizio di protezione». Alto, 
magro, considerato un tipo freddo, Van Heije
noort riconobbe, nella stessa intervista, che gli 
accorgimenti adottati per proteggere Trotsky 
si rivelarono poi insufficienti. Tra il 1947 ed il 
1948 abbandonò il trotzkismo militante. Aveva 
cominciato a lavorare con il dirigente sovietico 
nel 1932 a Prinkipo, in Turchia, e gli era rima
sto a fianco fino al 1940, quando Trotsky fu 
assassinato in Messico. Alcuni conoscenti han
no riferito che, negli ultimi tempi, era apparso 
piuttosto depresso. Il nuovo percorso per raggiungere la vetta del K2 

Il consiglio dei ministri ha approvato un decreto dopo la «strage del vino» 

Pene più severe ai sofisticatoti 
Ma l'alcol che uccide non verrà ritassato 
Secondo Pandolfi non c'è causa-effetto tra la liberalizzazione del prezzo del metanolo e la frode - Sanzioni accessorie a quelle 
esistenti - Rafforzamento dei Nas - «L'ondata di piena è passata», afferma il ministro - Situazione «critica» delle esportazioni 

ROMA — Conferenza stam
pa a due voci. Pandolfi e De
gan, al termine della riunio
ne del Consiglio dei ministri, 
hanno affrontato I giornali
sti che 11 attendevano per 
sentire le ultime sul vino al 
metanolo. Il governo ha ap
provato un decreto — 1 cui 
punti erano già largamente 
noti — che prevede sanzioni 
penali e amministrative ac
cessorie a quelle già esistenti 
(si può giungere fino alla 
confisca del beni) senza però 
modificare il codice penale; 
il potenziamento degli stru
menti a disposizione dei mi
nisteri Agricoltura e Sanità 
per la repressione delle frodi 
alimentari; delegificazione 
degli standard minimi am
messi per I componenti degli 
alimenti e delle bevande; 11 
rimborso immediato da par
te italiana alla Francia del 
costo della distillazione ob
bligatoria del vino Italiano 
contenente metanolo espor
tato in quel paese. 

Pandolfi e apparso preoc
cupato della situazione an
che se ha affermato che 
«rondata di piena è passata 
anche se ci potranno essere 
ancora del problemi». Un po' 
di polemica è nata sulla ne
cessità o meno di bloccare la 
vendita di partite di vino «so

spette». Per il ministro del
l'Agricoltura la sola segnala
zione, da parte del governo, 
della pericolosità — sia essa 
solo potenziale — di un pro
dotto alimentare fa scattare 
la normativa che ne vieta la 
commercializzazione. È In
tervenuto, a questo proposi
to, 11 ministro della Sanità 
per dichiarare che è disponi
bile, se necessario, a fare 
un'ordinanza (per fortuna — 
aggiungiamo noi — che ci 
sono pretori In Italia che si 
sono preoccupati, In tempo, 
di avvertire negozianti e 
commercianti non solo di vi
gilare, ma di controllare che 
cosa hanno In magazzino e 
di consegnare al servizi di 
Igiene pubblica partite so
spette di vino). 

Pandolfi ha definito criti
ca la situazione dell'esporta
zione di vino anche se, per 
fortuna, nessun paese ha at
tuato misure di blocco delle 
Importazioni. 

Il decreto non prevede di 
sottoporre nuovamente il 
metanolo ad imposta e que
sto perché — ha spiegato 
Pandolfi — 11 governo ha 
escluso un rapporto diretto, 
di causa-effetto, tra la detas
sazione di questo veleno e la 
frode relativa al vino. 

Come evitare quindi le fro- II ministro Filippo Maria Pandolfi al suo arrivo a Palazzo Chigi 

di? Con il raddoppio nel cor
so di quest'anno degli orga
nici del Nas che, negli anni 
successivi, raggiungeranno 
le 800 unità; con un rafforza
mento dei laboratori di igie
ne e profilassi; con un ade
guamento delle strutture del 
ministero che ha già rinvigo
rito Il servizio antifrodi. E, 
infatti, ha aggiunto Pandol
fi, alcuni spacciatori del «vi
no killer» erano stati «pesca
ti» in passato e «Narzole era 
sotto tiro», ma la disarticola
zione dello Stato, cioè il pas
saggio di competenze alle 
Regioni, ha avuto la sua par
te negativa in tutta la vicen
da. Per Pandolfi «se è vero 
che tutto va potenziato è an
che vero che tutti devono fa
re la propria parte». Quasi ad 
addolcire la pillola Pandolfi 
ha aggiunto che 11 problema 
delle sofisticazioni non è solo 
Italiano e non solo pugliese o 
piemontese, ma più vasto: 
basti ricordare il caso Salvo 
in Sicilia. 

Per un fenomeno, quindi, 
conosciuto approvate misu
re per tenere sotto controllo 
un settore importante di 
produzione non solo In que
sto momento cruciale ma 
anche quando la bufera sarà 
passata. 

Pandolfi, Infine, ha fatto 
una precisazione a proposito 
della vicenda del pomodoro 
avariato destinato allo Zaire. 
Dopo aver indetto un'asta 
nazionale — ha riferito il mi
nistro — l'Alma ha svolto 1 
previsti controlli sul prodotti 
da Inviare all'estero e dopo 
aver riscontrato che il pro
dotto non corrispondeva al 
requisiti prescritti, ha obbli
gato la ditta a sostituire il 
pomodoro prima della spedi
zione. 

Dopo 11 vino e 11 pomodoro 
è stato 11 momento della 
mozzarella. Il consiglio del 
ministri ha deciso lo slitta
mento di due mesi (dal pri
mo aprile al primo giugno 
prossimo) della data di en
trata In vigore della legge del 
1985 che stabilisce l'obbligo 
di preconfezionamento per 
le mozzarelle e gli altri for
maggi a pasta filata. In par
ticolare il decreto legge sta
bilisce le modalità di confe
zionamento e le indicazioni 
che dovranno essere apposte 
sugli involucri. Invece del
l'indicazione del peso netto, 
prevista dalla legge, il nuovo 
provvedimento stabilisce 
l'obbligo dell'indicazione «da 
vendersi a peso». 

Mirella Acconciamessa 

Proseguono i sequestri in tutto il Paese 

Un'altra morte 
per metanolo e 
ancora ricoveri 

MILANO — Maria Pellegrino, 58 anni, era stata ricoverata In 
coma all'ospedale di Cuneo 11 21 marzo, pochi giorni dopo 
l'esplosione dello scandalo del vino al metanolo. E morta ieri 
senza aver ripreso l sensi. I carabinieri avevano sequestrato 
nella sua abitazione un bottiglione di «Dolcetto del Piemon
te» messo in commercio dal «Fratelli Fusta» di Caraglio, che 
a loro volta l'avevano acquistato dal Ciravegna, ora in carce
re a Milano. Un'altra vittima, per ora solo «sospetta», vlena 
segnalata a Napoli: secondo quanto ha riferito la moglie, 
Mario Palmieri di SS anni, deceduto Ieri mattina all'ospedale 
Loreto-Mare, avrebbe ingerito vino avvelenato. La diagnosi 
per ora parla di «affezione cardiocircolatoria». Oggi forse 
avrà luogo l'autopsia. 

Anche ieri sono continuati 1 ricoveri da intossicazione In 
varie regioni del Paese. Ovunque proseguono le operazioni di 
sequestro di bottiglie sospette: 250 litri di Sangiovese della 

ditta «La Torretta» nel carcere di Cosenza. Altre mille botti
glie nell'Ascolano. Ovunque si stanno setacciando negozi, 
osterie, bar. Mancano all'appello varie decine di ettolitri di 
vino al metanolo smerciati in nero tra 1112 dicembre e 1118 
marzo. 

II sostituto Alberto Nobili ha proseguito gli Interrogatori 
del trafficanti di alcool metilico e del grossi cantinieri, fcara-
binleri del gruppo antisof lsticazioni dell'Italia settentrionale 
ritengono di aver esaurito le fasi preliminari delle Indagini 
sui trafficanti. Ora stanno accertando altri traffici Illeciti di 
sostanze chimiche messi a segno dalla banda che ruotava 
attorno a Giuseppe Franzonl. 

In pieno corso anche le polemiche. Ieri pomeriggio, dopo la 
riunione di Gabinetto, 11 ministro Pandolfi ha raggiunto Mi
lano In aereo per un colloquio con 11 capo della procura. 
Mauro Grestl. Al centro dell'Incontro, che e proseguilo fino a 
sera, le querele e gli esposti spediti alla magistratura da alcu
ne aziende che si ritengono Ingiustamente Inserite nella lista 
delle ditte sospette. Gli elenchi erano stati diffusi, a scopo 
cautelativo, dal ministero. 

Cessato pericolo per 1 vini prodotti in Lombardia: lo ha 
annunciato ieri l'assessore all'agricoltura, Vercesl, dopo 1 
controlli sul vini dell'Oltrepò, deiBresclano e della Valtelli
na, Un comunicato di Dp accusa la giunta regionale della 
Lombardia di non aver adottato con tempestività misure di 
controllo nel luoghi pubblici dove si serve vino di bassa quali
tà: mense e ospedali, case di riposo e ricoveri, carceri e caser
me. 

Sull'altro fronte. Infine, quello del produttori, vengono se
gnalate le prime iniziative per riguadagnare terreno. I viti
coltori della Confcoltivatori domani pomeriggio saranno In 
piazza San Carlo, a Torino, per offrire gratuitamente «degu
stazioni di vino vero». L'iniziativa sarà ripetuta nel prossimi 
giorni a Milano, Roma e Firenze. 

Giovanni LaccabÒ 

Pomodori per truffare lo Stato 
Dada nostra redattala 

NAPOLI — Una giornata nera_per Vit
torio Delle Donne, foggiano, aO anni, 
amministratore unico dell'industria 
Italconserve, al centro di un'indagine 
che la Procura della Repubblica di Na
poli sta conducendo sulla fornitura di 4 
mila tonnellate di doppio concentrato 
di pomodoro alle popolazioni del Terzo 
Mondo colpite dalla carestia. Delle 
Donne è stato arrestato l'altra notte nel 
capoluogo pugliese dalla Guardia di Fi
nanza. Il mandato di cattura è stato 
eseguito nell'ambito di un'altra Inchie
sta, quella sul finanziamenti per decine 
di miliardi concessi dal Banco di Napoli 
ad aziende In odor di camorra (di cui 
scriviamo ampiamente In un'altra par
te del giornale). La mancanza di colle-
S amenti tra le due vicende è stata sotto-

neata dallo stesso sostituto Luciano 
D'Emmanuele, titolare dell'Inchiesta 
sulle scatolette di pomodoro sotto se
questro nel porti di Napoli e Salerno. 
L'Italconserve aveva prodotto 11 con
centrato da esportare In Africa su com
messa della Italgranl, azienda napole

tana che aveva vinto nell'ottobre 1985 
una gara d'appalto indetta dall'Alma 
per conto del nostro Ministero degli 
Esteri. I responsabili dell'impresa vin
citrice dell'appalto, però, appena venuti 
a conoscenza dell'esito delle analisi ef
fettuate dal carabinieri del Nas e dal 
tecnici dell'Inca, annullarono 11 con
tratto e si rivolsero ad oltre due indu
strie che garantirono la regolarità della 
fornitura. Franco Mele, a nome della 
Italgranl, ha pertanto annunciato nella 

f [ornata di ieri che la Italconserve sarà 
enunciata per truffa dalla società na

poletana. 
SI tratta davvero di un tentativo di 

truffa al danni dello Stato italiano, per
petrato sulla pelle di popolazioni colpite 
dal flagello della fame e che si aspetta
no dall'Italia solidarietà e aiuti concre
ti? Una risposta definitiva potrà darla 
solo 11 magistrato a conclusione dell'in
chiesta, 

Più duri, nel loro commenti, sono 1 
rappresentanti sindacali. Claudio Re
tato, segretario regionale della Campa
nia della Fllzlat-Cgll, Il sindacato del 

lavoratori conservieri, ricorda che la 
produzione annua dichiarata dalla 
Italconserve (700 mila tonnellate di 
conserve) equivale quasi a quella della 
Cirio, azienda leader del settore che di
spone di numerosi stabilimenti disloca
ti in tutto il Sud. «Il nostro sospetto, in 
base all'esperienza di questi anni, — di
ce — è che l'azienda abbia gonfiato le 
cifre dellaproduzione allettata dal pre
mi della Cee concessi agli industriali 
conservieri». Al sindacato ricordano un 
episodio che dà da pensare. Negli anni 
scorsi PItalconserve è fuoriuscita al'A-
nicav, l'associazione di categoria degli 
Imprenditori, allorquando quest'ultima 
negò II parere favorevole per intascare 
il contributo della Comunità Europea. 
L'azienda di Carapelle, in provincia di 
Foggia, preferì confluire nella neonata 
Assitrapo, che raggruppa gli industriali 
calabresi e pugliesi, la quale non ebbe 
difficoltà ad emettere la certificazione 
richlsta. 

I.V. 

Una iniziativa della Confcoltivatori 

«Questo prodotto 
è sano. Lo daremo 
gratis in piazza» 

ROMA — «Bevete questo vi
no: è sano e genuino»: con 
questo slogan i produttori 
aderenti alla Confcoltivatori 
lanciano la loro campagna 
per non essere confusi con 1 
sofisticatoli o, peggio, gli av
velenatori. «I viticoltori — 
dicono tra l'altro in un vo
lantino diffuso in questi 
giorni — esprimono 11 loro 
profondo cordoglio per le 
vittime Ignare di una specu
lazione Inaudita e criminale 
e ribadiscono con forza l'as
soluta estraneità dell'agri
coltura a questa terribile vi
cenda. «Da ieri, e poi oggi e 
domani, in Lazio, Lombar
dia, Liguria, Puglia, Pie
monte (In seguito in altre re
gioni), dalle affermazioni si 
passa alla prova dei fatti, con 
una serie di iniziative che 
prevedono distribuzione e 
degustazione dei vini pro
dotti dal viticoltori «con uve 
prodotte esclusivamente nel
le nostre vigne». 

Nello stesso tempo, la 
Confcoltivatori ha stilato un 
breve decalogo di richieste al 
governo e alle Regioni «per 
un reale controllo e governo 
del settore vitivinicolo», la ri
forma della legislazione con
tro le sofisticazioni e le frodi, 
l'aggiornamento della «de
nominazione d'origine con
trollata» e la tutela dei «vini 
tipici». Inoltre la Confcolti
vatori ritiene necessario II 
rafforzamento e la qualifi
cazione del servizio repres
sione frodi e del Nas, 11 coor
dinamento di tutte le autori
tà preposte al controlli, la 
pubblicità delle scoperte di 
•sostanze improprie negli 

alimenti» e 11 lancio di una 
campagna di informazione 
ed educazione alimentare. 

Le Regioni, da parte loro, 
devono procedere rapida
mente ad emanare ed ade
guare la normativa e muo
versi verso la istituzione di 
•marchi di qualità» regionali 
da concedere solo a chi ac
cetti di sottoporsi regolar
mente ai controlli. Anche gli 
enti locali — secondo la Con
fcoltivatori — dovranno es
sere coinvolti sempre di più 
nella attività di controllo. 

«Il vino prodotto o control
lato direttamente dal viticol
tori» — dicono rivolgendosi 
in questi giorni ai cittadini 1 
produttori a Milano e a Lec
ce, a Roma e a Torino — «ha 
dato, dà e darà ai consuma
tori tutte le garanzie di ge
nuinità giustamente richie
ste. Ma è necessario agire 
con più decisione per elimi
nare ogni possibilità futura 
di adulterazione, sofistica
zione e pratica fraudolenta». 
Oggi, ad esemplo, In piazza 
Esedra a Roma due camion
cini saranno a disposizione 
della gente e distribuiranno 
gratuitamente damigiane e 
bottiglie di vino. Domani, a 
Milano, In piazza Baracca 
avverrà la stessa cosa e così 
nel pomeriggio a Lecce e a 
Torino: qui con l'aggiunta di 
una mostra fotografica sulle 
battaglie della Confcoltiva
tori contro le frodi e le sofi
sticazioni alimentari — di
cono convinti 1 produttori — 
come quello che vi offriamo 
bevuto a misura vi dona, co
me ricorda un antico prover
bio popolare, salute, forza e 
allegrezza, 

Casarotto tenta l'impossibile: 
in solitaria sul K2, per una 

via inviolata, senza portatori 

r< 

LECCO — Renato Casarotto tenta, natural
mente in solitaria. Nei prossimi giorni partirà 
per il K2, uno degli «ottomila» più belli e più 
difficili, conquistato trentadue anni fa dalla 
spedizione italiana di Lacedelli, Compagnoni e 
Bonatti. Cercherà di salire per un nuovo itine* 
rario, inviolato, in stile alpino, cioè senza cam
pi intermedi, portatori e ritorni alla base, in 
compagnia quindi del suo zaino e basta: una 
tendina, gli indumenti, il cibo, gli attrezzi. L'iti
nerario scelto passa per uno sperone roccioso 
che sale al centro del versante meridionale del
la montagna, il superbo sperone sud/sud-ovest, 
jià tentato senza successo da una spedizione 
orte dei più grandi nomi dell'alpinismo fran

cese. Con Renato sarà naturalmente Goretta 
Casarotto, prima donna italiana a conquistare 
un '•ottomila- (ha infatti -firmato? lo scorso 
anno l'ascensione al Gasherbrum 2 in Paki
stan), che questa volta si accontenterà di rima
nere al campo base, unico punto d'appoggio per 
il marito impegnato in parete, in una delle più 
difficili imprese dell'alpinismo di tutti i tempi, 
forse la più difficile. Per le difficoltà tecniche e 
ambientali della via, per i dislivelli e la quota, 
per la solitudine totale, per la lunghezza del
l'impegno, l'exploit si preannuncia davvero 
clamoroso. «Le possibilità di successo — ha 
spiegato ieri lo stesso Renato Casarotto, nel cor
so di una conferenza stampa — sono legate alla 
determinazione e alla velocità. Ogni giorno in 

parete rappresenta una fatica e un rischio in 

fiiù. Dovrò approfittare di condizioni di clima 
avorevoli, dovrò misurare l'alimentazione, do

vrò programmare gli sforzi per non andare ol
tre i tempi previsti e per garantirmi possibilità 
di un ritorno che non sarà comunque facile». 
Ieri, a salutare Renato Casarotto, c'era anche 
Walter Bonatti, «mito», oltre gli anni, di un 
alpinismo che ha cercato con onestà modi nuo
vi per affrontare la montagna. E proprio 
inonestà» di Casarotto ha voluto ricordare Bo
natti: «Un incontro con la montagna senza 
trucchi, con un uso limitato ed in fondo poco 
influente dei mezzi tecnici, senza elicotteri o 
schiere di portatori, da solo questa volta come 
in altre occasioni, cercando sempre di salire 
con le proprie forze e basta». Le altre «occasio
ni» di Casarotto, che ha trentotto anni e che è 
arrivato all'alpinismo molto tardi, si chiamano 
invernale al «trittico» del Pcuterey (Aiguille 
Noire, Aiguille Bianche, Pilone Centrale), Ger-
vasutti invernale alla est delle Grandes Joras-
ses e poi le cime americane e himalaiane: 
Broad Peak, McKinlev, Huascaran, Huandoy 
Sur, Gasherbrum 2 (sempre in solitaria tranne 
che nell'ultimo caso dove ha diviso la salita con 
la moglie Goretta). Renato Casarotto ha rac
contato le sue avventure più recenti in un libro, 
il suo primo libro, immagini straordinarie che 
lasciano però molto spazio ai pensieri, alle ri
flessioni, ai timori di uno degli ultimi, autenti
ci, protagonisti dell'avventura. 

Opera dell'Ira? 

Rapita 
a Dublino 

l'erede 
dell'impero 
Guinness 

La donna ha 48 anni - Impo
nente caccia all'uomo - Chie
sto un riscatto di 4 miliardi 

LONDRA — Jennifer Guinness, esponente della famiglia irlandese produttrice della 
famosa birra scura, è stata rapita martedì nella sua lussuosa abitazione nei pressi di 
Dublino. La notizia, tenuta nascosta dalla polizia irlandese per più di 30 ore, su richie
sta del familiari, è stata resa nota ieri mattina. Le forze si sicurezza hanno anche 
rivelato che per la liberazione della donna è stato chiesto un riscatto di 2 milioni di 
sterline (oltre 4 miliardi e mezzo di lire). Il dramma è Iniziato martedì pomeriggio, 
quando tre uomini armati sono entrati con la forza nel
l'abitazione del Guinness, nell'esclusivo quartiere di Bal-
ly Howth, che si affaccia sulla baia di Dublino, dove si 
trovavano la signora Jennifer, che ha 48 anni, e sua figlia 
Gillan, di 23 anni, poco dopo sono giunti il marito di 
Jennifer, John Guinnes, e un amico. Guinnes ha affron
tato 1 banditi che lo hanno colpito al volto con 11 calcio 
della pistola, ferendolo. Poi hanno legato i due uomini e 
la figlia e sono fuggiti con la signora Jennifer, chiedendo 
il consistente riscatto. 

Dopo che John Guinness, che è presidente della banca 
d'affari Guinness Mahon, è riuscito a liberarsi e a lancia
re l'allarme, la polizia ha dato inizio ad una imponente 
caccia all'uomo, dicendosi «molto preoccupata» per la 
sicurezza della signora Guinness, data la ferocia con cui 
era stato effettuato 11 rapimento. 

Sono state perquisite numerose abitazioni di membri 
di gruppi repubblicani irlandesi, compreso il «Sinn Fein, 
l'ala politica dell'Ira, e dell'esercito di liberazione irlan
dese (Inla). La polizia ritiene infatti che il rapimento di 
Jennifer Guinness abbia molti elementi in comune con 
altri rapimenti rivendicati dall'Ira (l'esercito repubblica
no irlandese), quali quelli dell'uomo d'affari inglese Don 
Tideye del proprietario di una catena di negozi irlandesi, 
Ben Dunne, oltre che del famoso cavallo da corsa Sher-
gar. Anche per 11 riscatto del cavallo, che si ritiene sia 
morto nelle mani dei rapitori, venne chiesto un riscatto 
di 2 milioni di sterline, mai pagato. Anche per la libera
zione di Tidey e di Dunne vennero chiesti forti riscatti 
ma la polizia non è mai riuscita ad appurare se le somme 
siano state pagate ai rapitori. 

La signora Guinnes è famosa in Irlanda, oltre che per 
la ricchezza della sua famiglia, per la sua grande passio
ne per la vela. Insieme al marito, anche lui provetto veli
sta, hanno attraversato l'Atlantico a bordo della loro im
barcazione, un «ketch» di 15 metri, ed hanno partecipato 
alla gara velica britannica «Admiral's Cup». 

Oltre ad essere presidente della banca Guinnes Mahon, 
consociata della Guinnes Peat, quotata per 200 milioni di 
sterline alla borsa di Londra, John Guinness è anche 
consigliere di numerose altre società. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RqmaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L ' W N di bassa pressione che interessa la 
penisola si sposta gradualmente verso nord-est; al suo seguito persi
ste un convogliamento dì aria fredda ed instabile proveniente del 
quadranti nord-orientali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni generalizzate di variabilità su tutta 
la penisola, dove durante H corso della giornata si alterneranno fre
quentemente annuvolamenti e schiarita. A tratti la nuvolosità si Inten
sificherà • potrà dar luogo a piovaschi anche di tipo temporalesco. I 
fenomeni saranno più accentuati sulle regioni settentrionali a su quel
le centrali, mentre le schiarite saranno piti frequenti su quelle mendio-
naH. La temperatura che su tutta l'Italia è scesa al di sono del valori 
normali della stagione, al manterrà generalmente invariata. 

SIRIO 

Giustizia, 
perMd 

referendum 
demagogici 

ROMA — Un giudice che do
vesse rispondere di tasca 
propria degli eventuali erro
ri commessi a danno di im
putati non sarebbe «più re
sponsabile» ma solo «più su
balterno e conformista*. £ 
quindi 11 referendum propo
sto da Psl-Pli e radicali su 
questo tema è strumentale e 
non risolverebbe 1 problemi. 
È questa l'opinione, ribadita 
ieri mattina in una confe
renza stampa, da «Magistra
tura democratica» la corren
te progressista del giudici. 

Md non è sola in questa 
valutazione (l'intera associa
zione dei magistrati è su 
questa posizione) ma ha vo
luto ribadirla proprio men
tre nella cosiddetta verifica 1 
partiti di governo affrontano 
la questione-giustizia. «L'ini
ziativa referendaria — han
no affermato ieri 11 segreta
rio di Md Palombarini e i 
magistrati Ippolito, Coirò e 
Rossi — appare diretta ad 
alimentare qualunquistica
mente il conflitto tra magi
stratura e forze politiche, ri
correndo a strumenti sugge
stivi e demagogici». Questo 
sia per il referendum sull'al
largamento della responsa
bilità civile dei magistrati 
che quello sulla legge eletto
rale del Csm che si vorrebbe 
maturare «proprio a ridosso 
di un'ampia discussione sul 
problema». L'allargamento 
della responsabilità civile 
del giudici — afferma Md — 
è inefficace per Impedire ca
dute e deviazioni dell'attivi
tà giurisdizionale. I magi
strati —sostiene Md — come 
altre categorie ricorrerebbe
ro ad assicurazioni mentre 
Invece, psicologicamente, si 
avrebbero effetti deteriori: 11 
giudice, di fronte a casi scot
tanti e soprattutto di fronte 
a imputati eccellenti, potreb
be essere indotto alla deci
sione più facile e meno peri
colosa. Ossia il contrario del
la giustizia. 

Il problema del rispetto 
dei diritti dell'imputato che è 
attualissimo, secondo Md, 
passa attraverso una serie di 
riforme (quella del codice pe
nale prima di tutte) e attra
verso una migliore «tipizza
zione» delle responsabilità 
disciplinari del magistrato. 
«Del resto — hanno ricorda
to gli esponenti di Md — nel 
paesi sempre presi a modello 
per la giustizia come Fran
cia, Inghilterra e Stati UnlU, 
la responsabilità civile del 
magistrato è esclusa anche 
In caso di "dolo"». 
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La Corte costituzionale contro il rinnovo per gli usi non abitativi 

Negozi, artigiani e alberghi 
illegittimi tutti i contratti 

d'affitto prorogati un anno fa 
La notizia è ufficiosa - Non ancora depositata la sentenza - Interessati più d'un milio
ne d'esercizi - Preoccupata la Confesercenti - Impugnata la legge siciliana sul condono 

ROMA — Non sarà più vali
da la proroga del contratti 
ad uso diverso da quello abi
tativo. La norma della legge 
118 di un anno fa che aveva 
stabilito 11 rinnovo delle lo
cazioni per sei anni per nego
zi, ristoranti, magazzini, la
boratori artigiani, uffici e 
per nove anni per alberghi e 
pensioni, è stata giudicata Il
legittima dalla Corte costi
tuzionale. È questo l'orienta
mento prevalso fra 1 giudici. 
La notizia è ufficiosa. Co
munque, la sentenza non è 
stata ancora depositata In 
cancelleria. La decisione ri
guarda più di un milione di 
commercianti, artigiani e al
bergatori che rischiano un 
nuovo aumento degli affitti 
e, addirittura, lo sfratto. 

Il giudizio della Consulta 
ha accolto le tesi di numerosi 
pretori e dell'ordinanza del 
dicembre scorso della Corte 
di cassazione che avevano 
rimproverato 11 Parlamento 
di «non aver tenuto conto 
dell'Illegittimità della deci
sione!. 

Dunque, non è più valida 
la disposizione di legge sul 
rinnovo del contratti ad uso 
diverso, che avrebbe aggira
to 1 rilievi della stessa Corte 
costituzionale che, agli Inizi 
dell'84, aveva ammonito go
verno e Parlamento a non 
f>rorogare ulteriormente le 
ocozlonl non abitative, pur 

non accogliendo, allora, le 
eccezioni di Illegittimità alla rrecedente proroga del 1982. 

giudici costituzionali, tut
tavia, considerarono quella 
proroga «ultimo e definitivo 
anello di congiunzione», av
vertendo che non avrebbero 
più consentito un «ulteriore 
analogo Intervento legislati
vo». 

Alla notizia della senten
za, molto preoccupati 1 giu
dizi delle organizzazioni di 
categoria. Il segretario gene
rale della Confesercenti Gia
como Svlcher ha dichiarato: 
•La situazione si fa grave. SI 
potrebbero avere effetti disa
strosi con 11 rischio di sfratto 
che corrono trecentomlla 
esercizi commerciali e alber
ghieri. Liberalizzando il 
mercato, gli esercenti si ve
dranno imporre dai proprie
tari affitti insopportabili. 
Del resto, con l'uscita dal 
blocco del contratti ad uso 
diverso, 1 canoni erano già 
aumentati del 600-700%. La 
sentenza, quindi, potrebbe 
rimettere in discussione un 
equilibrio faticosamente 
raggiunto. Se si verifiche
ranno maggiori rincari, con 
gli affitti alle stelle, una gran 
parte degli esercenti potreb
be essere costretta ad abban
donare 11 mercato. A senten
za conosciuta, al governo e al 
Parlamento spetta ricorrere 
a ripari». 

Per la Confederazione na
zionale degli artigiani, l'on. 
Brini ritiene che la sentenza 
venga a conferma della ne
cessità di una definizione or
ganica della materia da par
te del Parlamento che, certa
mente, non potrà non inter

venire valutando la com
plessa situazione. CI vuole 
anzitutto la garanzia della 
stabilità e quindi una durata 
adeguata agli Investimenti; 
un canone che remuneri giu
stamente l'Investimento 
nell'edilizia; il vincolo delle 
destinazioni d'uso. 

Il presidente della Confar-
tlglanato Germozzl, denun
ciando che oltre 800.000 tito
lari d'impresa saranno co
stretti ad affrontare con no
tevole anticipo la liberalizza
zione del canoni, auspica che 
le forze politiche e di governo 
possano al più presto risol
vere la questione con una le

gislazione organica. 
Intanto, sul versante del 

condono edilizio, 11 commis
sario dello Stato presso la 
Regione siciliana ha impu-
§nato la legge approvata 

all'Assemblea regionale 
che sgancia la sanatoria dal 
condono ed estende al marzo 
'85 11 termine per legalizzare 
le costruzioni abusive. Se
condo 11 commissario l'Inter
vento della Regione eccede le 
proprie competenze, sconfi
nando In campo legale. Il ri
corso muove dalla conside
razione che con la legge na
zionale sul condono sono 
state fissate norme generali 

che neanche alle Regioni a 
statuto speciale, dotate di 
potestà legislativa primaria, 
può essere consentito di su
perare. Il commissario ha 
anche Impugnato la leggina 
di modifiche alla sanatoria 
approvata negli anni possa
ti. in particolare contro quel
la norma che nel recepire la 
normativa nazionale sulla 
presentazione tardiva delle 
domande stabiliva delle san
zioni amministrative e non 
anche penali. Altra norma 
Impugnata quella della sa
natoria nelle aree di rispetto 
cimiteriale. 

Claudio Notar! 

Tutto pronto in Sinagoga 
ROMA — Grande attesa per la visita che Giovanni Paolo 
II compirà domenica prossima alla Sinagoga di Roma. I 
preparativi fervono. Nella foto si vede il rabbino Elio Toaff 
che discute con gli architetti incaricati dei lavori di allesti
mento per la cerimonia. 

Drammatico confronto in aula a Palermo tra Buscetta e il «cassiere della mafia» 

«Calò, hai scordato mio figlio? 
Sei tu che lo tacesti uccidere!» 
Il «grande pentito» non ha lasciato scampo al suo avversario, che ha dovuto ammettere: «Sono sconfitto» - L'ha 
accusato di un altro omicidio: «Con le tue mani l'hai fatto, l'hai strangolato» - «Ora non puoi ammazzarmi» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Il primo 
round, drammatico, spetta
colare, è tutto per Buscetta. 
«E tu, Calò, perché non mi 
facevi ammazzare, invece 
che far uccidere i miei pa
renti, me dovevi ammazza
re». «Non ti preoccupare». 
•Deciditi, Calò, fa il pentito o 
l'uomo d'onore. Se vuol par
la, accusami, e sarò condan
nato: il carcere non mi fa 
paura. Ma per adesso non 
puoi ammazzarmi, sono ben 
protetto, aspetta qualche an
no». Il confronto, alla fine, 
c'è stato. E Calò, ha dovuto 
ammettere: «Sono sconfitto». 
Hanno chiesto 11 faccia a fac
cia sul pretorio anche una 
decina di altri imputati, la 
Corte si riserva di accettare. 
Llggio ha dovuto, in chiusu
ra di udienza, dalla sua cella 
prendere 11 microfono per 
rincuorare 11 popolo delle 
gabbie: «Voglio il confronto, 
io ho 1 documenti per dire a 
Buscetta che è un bugiardo». 
Anche 11 «cassiere» romano 
della mafìa aveva promesso 
simili «documentazioni», ma 
ha clamorosamente perduto 
l'occasione. E stato il «gran
de pentito» a riservarsi Pultl-
ma battuta. Ed ha aggiunto 
un'altra terribile accusa, 
spostando la sua seggiola 
improvvisamente verso de
stra, dopo aver lungamente 
risposto al suo avversario 
senza guardarlo, tenendo gli 
occhi fissi sulla Corte. Alla 
destra di Buscetta c'è — dice 
— «un Ipocrita, un bugiardo, 
un mafioso», cui vuol rinfac
ciare — annuncia — «un fat-

Tommaso Buscetta 

to Inedito». Si tratta di un de
litto. «Nel '69 ero In carcere, e 
leggo che è scomparsa una 
persona che chiamavamo 
Jannuzzu, è un membro del
la mia famiglia di Porta 
Nuova, la famiglia di cui era 
capo Calò. Esco dal carcere e 
vado da lui, da Calò. Cosa ha 
fatto Jannuzzu?, gli chiedo. 
E lui: me l'ha detto la com
missione. Ma tu alla com
missione gllel'hal fatto pre
sente che Jannuzzu ha sof
ferto la fame in carcere? E 
lui: era troppo vicino a Bada-
lamenti. E cosi Io vado da 
Michele Greco e anche lì, a 
Claculll, c'è Vittorio Ma-
gliozzo (che adesso dice di 
non conoscermi), che mi 
conferma che lui, Calò, gli 
aveva consigliato addirittu
ra di non far più domande, 
che Jannuzzu e cosa finita». 

Calò balbetta: «Sono fatti 

Giuseppe Calò 

nuovi, che ti hanno raccon
tato, infamità». E Buscetta, 
con voce roca: «Jannuzzu, 
Jannuzzu, Jannuzzu, si chia
mava Giovanni Lallicata, si
gnor presidente, era uomo 
d'onore della famiglia di 
Porta Nuova». E, rivolto a 
Calò: «Con le tue mani l'hai 
fatto, strangolato, scompar
so, Jannuzzu, Jannuzzu». 

Presidente: «Ma lei, Calò, 
questo Lallicata lo conosce
va?» 

Calò: «E chi è?». 
Buscetta (urlando): «Nella 

stessa cella eravate a Catan
zaro!». 

Calo: «Se, allora, mi dice 
coimputato, va bene, presi
dente, ma lui dice che ero 
amico suo, e lo non ero ami
co...». 

Soffre il popolo degli im-
§utati, dentro le colombaie 

lindate. Se fosse un match 

di boxe l'avrebbe vinto per 
ko 11 pentito, che per di più 
ha saputo toccare una corda 
che può far fremere 1 cuori di 
tanti gregari, detenuti, come 
•Jannuzzu», che — è sottin
teso — non dovrebbero fi
darsi di «capi» come Calò, 
che un giorno possono but
tarti a mare, «calpestarli», 
come — aggiunge Buscetta 
— «calpestato* fu anche suo 
figlio Antonio. 

Torna a risuonare la voce 

{trofonda di Buscetta nel-
'aula bunker «E l'hai scor

dato, Calò, pure di esserti se
duto in Commissione e di 
aver decretato la morte di 
mio figlio? Mio figlio che 
avevi accarezzato da piccolo, 
e poi l'hai calpestato. Avanti, 
parla... magari fa 11 pentito 
anche tu». «Questa parola di 
pentito sta bene addosso a 
te»: Impreparato ad una con
dotta cosi rocciosa del suo 
accusatore, 11 «cassiere» di 
mafia ha tentato la carta del 
vittimismo: «Signor presi
dente sono solo infamità, ma 
credo nei miracoli, Dio è 
grande, lo sono uno sconfit
to». Buscetta, che se ne in
tende, gli ha risposto mo
strando una amara e lucida 
filosofia: «No, Calò, siamo 
tutti e due, Io e te, degli scon
fitti». 

Il boss di Roma era prepa
rato ad altro. La sua «linea 
difensiva», a quel che s'è ca
pito, era basata, prima che 
iniziasse la contesa sul pre
torio, sul tasto, singolare, 
delle «avventure galanti* del 
pentito: «Lei, caro Buscet

ta...», «Togli il caro e non 
chiamarmi neanche Buscet
ta, chiamami con un altro 
nome...*. «Lei, Buscetta, chi 
ha portato a casa mia a Ro
ma quella volta.? Una donna 
blonda, no?». «E mia moglie 
quella donna blonda. Io, si
gnor presidente, non sono 
arrabbiato con questo signo
re perchè si difende: è nelsuo 
diritto. Ma dovrebbe finirla 
di parlare di donne blonde, 
di Buscetta donnaiolo...», «E 
non c'era poure, a Roma, 
un'altra persona?». «Si, era 
mio suocero, e che cosa vuol 
dire... in quella reggia che 
avevi a Roma, ma c'era solo 
una camera da letto e uno 
stanzino, signor presidente, 
Calò per ospitarmi dovette 
andarsene in un albergo a 
500 metri». «Ti diedi tempo 
due giorni, per andar via, mi 
serviva l'appartamento». 
«Saresti stato tu a mandarmi 
via? Tu, Calò, non bai le cose 
per mandare via Buscetta 
dalla tua casa». 

Calò cerca nelle tasche un 
foglio di carta, lo tira fuori: 
«Ho i miei documenti, voglio 
leggere quest'interrogatorio 
in cui Buscetta parlava di 
suo figlio come di un ragazzo 
buono, pulito...*. Buscetta: 
«Si, mascalzone, era buono e 
pulito, e tu l'hai fatto am
mazzare». «E sarei lo 11 ma
fioso, signor presidente? Non 
sono abituato a essere offeso. 
Sennò offendo anch'io, da
vanti a queste infamie*. Il 
presidente ha tentato, Inva
no, di metter pace: «Non è il 
caso...». 

Vincenzo Vasile 

Niente chiusura, ma il sindaco chiede verifiche a vigili e autorità sanitarie sui locali di piazza di Spagna 

McDonald's la spunta, Roma non lo caccerà 
ROMA — Di buon'ora ieri mattina Jaques Ba-
bout, il gestore del più grande fast food del mon
do, McDonald's, si è arrampicato sulla scalinata 
del colle capitolino per incontrarsi con l'assesso
re all'Annona del comune di Roma Sandro Nata-
Uni. L'appuntamento — stando alle notizie della 
vigilia — era stato fissato per invitare la ditta 
americana a sloggiare dai locali di piazza di Spa
gna. Invece stretta di mano finale, dichiarazioni 
di buona volontà per risolvere i problemi della 
città hanno suggellato l'incontro. Per ora, il sin
daco Nicola Signorello si è limitato a chiedere a 
vigili del fuoco e ad autorità sanitarie, di accerta
re se nei locali di piazza di Spagna sia tutto in 
regola. Quanto alla ventilata notizia di una pro
babile chiusura di McDonald's in nome di pro
blemi di ordine pubblico, questa è stata smentita 
dal prefetto. L'apertura di McDonald's, che non 
è il primo fast-food della capitale, ha acceso pole
miche a non finire. Ciò che è nonnaie in un'altra 
città, a Roma suscita clamore. Perché Roma è 
diversa: città millenaria che non si è ancora at
trezzata per vivere nel 2000; dove le contraddi-
rioni tra vecchio e nuovo sono sempre più violen
te e più nette che altrove. 

Mentre net primi quindici giorni di vita del 
locale quindicimila ragazzi hanno preso d'assalto 
ogni giorno i 1200 metri quadri, addobbati e at
trezzati strizzando l'occhio all'iconografia da 
vecchia cartolina (pareti dipinte trompe roeil, 
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ROMA — Fila per entrare nel fast food • piaz
za di Spagna 

travertino per terra, tavolini di marmo e finte 
cascatelle), sui giornali e per le strade si sono 
formati due partiti di diversa opinione a favore e 
contro il tempio del mangiare veloce nel centro 
storico della città. E con motivazioni tra le più 
disparate. 

La città invasa e colonizzata già da jeanserie, 
non può sopportare la massa d'urto di migliaia di 
giovani che ogni giorno riempiono, sporcano la 
scalinata, l'obelisco, la fontana di piazza di Spa
gna. Non si può consentire che uno spicchio di 
Roma, la vetrina del made in Italy, con le bouti-
ques più famose del mondo, sia offeso dall'«orda 
dei paninari», dei borgatari delusi per tanto tem
po, che sbarcano con propositi bellicosi. Quel 
fast-food — aggiungono i «contro» — è di cattivo 
gusto, offende l'estetica. La diffusione del com
mercio e della ristorazione di massa corrisponde 
all'ulteriore sparizione dei centri minuti, dell'ar
tigianato e anche della residenza, con Io stravol
gimento del tessuto urbano che invece va razio
nalizzato, controllato, pilotato. Questo sostengo
no coloro che fanno pollice verso per McDo
nald's. 

Dall'altra parte, tutti coloro che difendono il 
libero mercato; coloro che si preoccupano di ri
spettare i bisogni e le scelte delle nuove genera
zioni che negli hamburger, nelle patatine e nella 
Coca-Cola vedono forse la realizzazione, caserec
cia, di un immaginario generazionale nutrito di 
telefilm «Made in Usa». Coloro che hanno deciso 

di fare i conti con il bisogno di aggiornamento 
continuo dei sedicenni— e questo è possibile solo 
al centro della città, dove passa tutto ciò che vale 
la pena di essere guardato, ammirato e magari 
imitato. Coloro che dicono che da McDonald s si 
va non per mangiare, ma per socializzare. Nicoli-
ni, si passi la polemica, aveva avuto l'idea di 
offrire qualcosa di diverso che panini e patate 
per rispondere al bisogno di socializzazione dei 
giovani — delia periferia e del centro urbano —: 
ma fu tanto criticato da chi oggi siede in Campi
doglio. 

E cosi di fronte al fatto che sono depositate in 
Comune 2500 richieste per trasformare bar e ri
storanti in altrettanti fast-food—e moltissimi di 
questi sono nelle zone storiche. Trevi, Pantheon, 
Trastevere, Capranica — il sindaco Nicola Si
gnorello promette semplicemente che farà ri
spettare la legge. L'assessore agli affari generali 
aggiunge che per rispettare l'ordine pubblico si 
arriverà, prima o poi, alla chiusura del famigera
to McDonald's, entrambi senza proporre alcun
ché di nuovo e alternativo. Mentre a tempo debi
to, cioè solo qualche mese fa, non si è riusciti a 
bloccare che gravi abusi edilizi fossero commessi 
nei locali di piazza di Spagna. Per cui, semplice
mente, la società americana dovrà forse pagare 
un'ammenda per i lavori fatti abusivamente. 
mentre ogni giorno continua a guadagnare nel 
mondo 11 miliardi di dollari. 

Rosanna Lampugnanf 

Oggi ultimo giorno 

Reporter 
quotidiano 

chiude dopo 
337 numeri 

Diventa 
settimanale 

ROMA — È durato solo 337 
giorni 11 sogno di «Reporter» 
di riuscire a rimanere a gal
la. Quello oggi in edicola è 
l'ultimo numero del quoti
diano. Tra qualche settima
na vi ritornerà, trasformato 
In settimanale. Rappresen
terà una novità nel settore: 
formato tabloid, cento pagi
ne, uso Intensivo delle nuove 
tecnologie, carta non patina
ta ma da quotidiano sulla 
quale non mancherà la 
stampa a colori. Al prezzo di 
2.000 lire uscirà 11 venerdì, al 
massimo 11 sabato. Diviso in 
tre grandi sezioni 11 settima
nale «Reporter» cercherà di 
essere in ogni modo figlio le
gittimo del quotidiano. Se la 
veste grafica è destinata a 
subire notevoli modifiche, 
Inalterato resterà lo spirito 
che ha animato l'avventura 
editoriale che oggi si chiude. 
Inalterato, tranne piccole 
modifiche, 11 numero del re
dattori. 

«E stata una decisione 
quasi obbligata — dice Enri
co Deaglio, direttore del 
giornale. Oggi economica
mente perdiamo, con la nuo
va soluzione crediamo di no. 
Per resistere come quotidia
no ci sarebbe voluto un inve
stimento diverso, il sostegno 
di una campagna di lancio 
per almeno altri due anni. 
Solo così avremmo potuto 
raggiungere le 40, 50.000 co
pie al giorno al di sotto della 
quale nessun Inserzionista 
pubblicitario è disposto a 
usarti come veicolo». 

Attualmente «Reporter» è 
troppo lontano da questa ci
fra. Le 20.000 copie del saba
to (giorno dell'Inserto cultu-
ra)vendute a 1.000 lire, quelle 
del lunedì, i 4.000 abbonati si 
sono dimostrati uno «zoccolo 
duro» troppo debole per reg
gere sulla lunga distanza. 
Meglio 1 potenziali acquiren
ti «catturarli* una sola volta 
alla settimana. Per iniziare 
saranno stampate 150.000 
copie ma per andare in pa
reggio basterà venderne 
50.000 stando a quello che di
ce Deagllo che aggiunge: 
•Una sola tipografia, le spese 
ridotte per il trasporto e la 
distribuzione, il controllo fa
cilitato tra fornito e resa ci 
consentirà di raggiungere 
l'obiettivo. Probabilmente 
oggi In Italia per un quoti
diano d'informazione e di 
opinione come quello che ab
biamo cercato eli fare non c'è 
ancora spazio*. Il fratello ita
liano di «Liberation* è dun-
Sue costretto a lasciare. Qua

le cause? Troppo spesso, 
nonostante l'indicazione di 
lavoro di essere molto fuori 
del Palazzo, l'influsso dei so
cialisti e di Martelli si è fatto 
sentire. Berlusconi, in un 
primo tempo interessato, ha 
rinunciato a intervenire per 
li salvataggio del quotidiano. 
Comunque alcune novità 
«Reporter» le ha portate e la 
sua esperienza è valida per 
dimostrare l'enorme diffi
coltà di una editoria che cer
ca forme nuove di espressio
ne. 

Marcella Ciarnelli 

Sul segreto professionale 
accordo tra giudici e stampa 

ROMA — Accordo trovato tra magistrati e giornalisti per risolvere 
gli annosi conflitti che oppongono le diverse esigenze delle due 
categorie nell'esercizio della loro professione. In una conferenza 
stampa del segretario dell'Ordine deigiornalisti Guidi, della Fnsi 
Mafai e dell'Associazione magistrati Crisaiolo sono stati illustrati 

&li accordi trovati in materia di segreto professionale e violazione 
el segreto istruttorio, diffamazione a mezzo stampa e pene acces

sorie quali l'interdizione. 
Per quanto riguarda il primo problema, il conflitto si pone tra 

l'articolo del codice che non include i giornalisti tra le categorie 
che possono astenersi dal rivelare le fonti e l'articolo della legge 
professionale dei giornalisti che impone agli stessi di mantenere il 
segreto sulle fonti quando questo sia richiesto dal carattere fidu
ciario di esse. Per risolvere la questione «appare adeguata» — 
secondo il gruppo di lavoro — una riforma che si basi sulle propo
ste deil'pn. Violante e Sterpa, che garantiscono al giornalista il 
diritto di mantenere il segreto «salvo nel caso le notizie siano 
indispensabili ai fini della prova e la loro veridicità possa essere 
accertata solo attraverso l'identificazione della fonte della noti
zia», 

Assemblea Azione cattolica, 
presentate le «Tesi» 

ROMA — In vista della VI Assemblea nazionale dell'Azione Cat
tolica. che si terrà a Roma dal 23 al 25 aprile, sono state presentate 
ieri alla stampa le «Tesi» dalpresidente uscente, Alberto Montico-
ne, dal direttore di Civiltà Cattolica, Giampaolo Salvini, e dall'ex 
presidente della Corte costituzionale, Leopoldo Elia. Ha parteci
pato alla presentazione anche il vescovo assistente dell'associazio
ne, mons. Fiorino Tagliaferri. La scelta religiosa rimane come un 
fatto, ormai, acquisito nel modo di essere dell'associazione, ma 

3uello che, oggi, conta è l'analisi di una società «guidata dalla legge 
el profitto e del produttivismo ed incapace di eliminare disoccu

pazione, disuguaglianza, ingiustizie». Di qui la riaffermazione del 
suo «impegno etico e sociale per creare, in collaborazione con tutte 
le forze disponibili, un assetto della società e dell'economia in cui 
si affermi con i fatti oltre che con i princìpi la centralità dell'uo
mo». 

Traffico di cocaina: in arresto 
sindaco de e docente universitario 

REGGIO CALABRIA — Ci sono anche un sindaco democristiano 
e un professore universìario fra gli «insospettabili» arrestati ieri 
per un colossale traffico di cocaina fra la Bolivia e Reggio Calabria. 
Il sindaco si chiama Antonio Maesano, 58 anni, primo cittadino di 
Roccaforte del Greco (un piccolo centro di lingun e cultura greca
nica a 60 chilometri da Reggio), mentre il professore universitario 
è Giovanni Romeo, 43 anni, docente di chimica all'Università di 
Messina. Con loro è stato arrestato un imprenditore edile di 42 
anni, cognato del sindaco, Oreste Squillace, mentre è sfuggito alla 
cattura Domenico Russo, 43 anni, titolare a Reggio e Messina di 
numerosi depositi di materiale farmaceutico e di laboratori chimi
ci. Sono tutti accusati dal giudice istruttore di Reggio, Enzo Macrì. 
di associazione a delinquere finalizzata al traffico di droga. Il 
traffico di cocaina fra la Bolivia e Reggio fu scoperto un anno fa 
dalgiudice Macrì e portò alla luce come fra la cittadina boliviana 
di Santa Cruz della Sierra e Reggio ci fosse una sorta di ponte 
aereo che faceva della città calabrese una delle basi più importanti 
in Italia per il rifornimento del mercato di cocaina. 

Per un residuato bellico trovato 
a Monfalone evacuati in 3.000 

MONFALCONE — Circa tremila persone sono state evacuate 
stamane a Monfalcone per la necessità di procedere al disinnesco 
di una bomba, residuato bellico della seconda guerra mondiale, 
venuto alla luce nel corso di lavori di sbancamento di una parete 
rocciosa antistante la stazione ferroviaria, per la realizzazione di 
nuovi binari. 

Questi gli spostamenti 
di sede di alcuni prefetti 

ROMA — II Consiglio dei ministri ha approvato il seguente movi
mento di prefetti: dottor Enrico Parodi da Cagliari a rappresen
tante del governo per la Regione sarda; dottor Giorgio Musio da 
Sassari a Cagliari; dottor Felice Vecchione dal ministero a ispetto
re generale a Sassari; dottor Vincenzo Maiello dal ministero — 
direttore dell'ufficio per il coordinamento e la pianificazione pres
so il dipartimento della Ps — a Messina: dottor Gaetano Piccoletto 
da ispettore generale a direttore dell'ufficio per il coordinamento 
e la pianificazione presso il dipartimento della Ps. Approvata la 
nomina a dirigente del corpo nazionale dei Vigili del fuoco degli 
ingegneri Silvestro Gentile, Virgilio Casablanca e Carmelo Mig-
giano. 

Due miliardi per celebrare 
il 40° della Repubblica 

ROMA — Su proposta del presidente del Consiglio è stato presen
tato un disegno di legge che autorizza la spesa di due miliardi per 
l'organizzazione e lo svolgimento delle celebrazioni del 40* anni
versario della Repubblica che si svolgeranno dal 2 giugno 1986 al 2 
riugno 1987. Le iniziative riguarderanno il campo storico, cultura
le e librario. E 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per mar
tedì 16 aprile alle ore 16. 

Nuove idee per pubblica amministrazione e privati 

Successo di Romaufficio 
ROMA — Si è aperta ieri alla 
Fiera di Roma e sta già incon
trando un positivo riscontro 
di partecipazione e interesse 
«Romaufficio», l'ormai tradi
zionale (siamo giunti afl'8* 
edizione) rassegna espositiva 
di organizzazione aziendale e 
pubblica amministrazione. Si 
tratta di una manifestazione 
che sta incontrando un cre
scente successo come dimo
stra B «termometro» delle 
presenze: l'anno scorso si à 
toccata la cifra record di 
4 6 . 0 0 0 visitatori, ma que
st'anno tutti i segnali fanno 
pensare che si riuscirà ad an
dare oltre. 

Un interessa che non sor* 
prende. Da una recente inda
gine sullo sviluppo deH'infòr-
matica nello imprese e negB 
enti pubblici risulta che in am
bito Cee (esclusi Grecia. Spa
gna e Portogaflo) ben a 5 0 % 
delle aziende ed i 3 8 % dello 
amministrazioni pubbliche 
hanno introdotto o ristruttu
rato il proprio sistema di ela
borazione dati oppure sono in 

procinto di farlo dotandosi di 
nuove attrezzature elettroni
che nelle proprie strutture or
ganizzative. Nascono perciò 
nuove tematiche e nuove pro
blematiche particolarmente 
mirate al rinnovamento cultu
rale richiesto per conoscere 
ed utilizzare al meglio gfi stru
menti offerti dalle scienze 
emergenti. 

E' in questo quadro che si 
inserisce «Romaufficio», l'ap
puntamento annuale tra le 
principali aziende nazionali e 
muftinazionafi del settore 
(quest'anno sono 9 2 0 le case 
che espongono con nomi co
me Ibm. Olivetti, Honeywefl. 
Canon, Texas Instruments, 
Toshiba. 3 M . Hewlett Pa
ckard, ecc..), g§ organi deBa 
pubblica amministrazione 
centrale e locate a le più im
portanti società e studi prò-
fesstonai che operano parti
colarmente nel centro-sud 
Italia. 

Su un'area di 30 .000 mq.. 
uno spazio sempre più rie-
vante viene riservato 

Pubblica Amministrazione 
centrale e locale, un compar
to che ha ormai trovato in 
«Romaufficio» il suo appunta
mento congeniale. Non sor
prende, dunque, che proprio 
la rassegna romana ospiterà a 
prossimo anno il congresso 
mondiale sulla Pubblica Am
ministrazione. Oltre che uno 
spazio espositivo sulle ultime 
novità in fatto di «tecnologia» 
per l'ufficio, la rassegna ro
mana e infatti un'importante 
occasione di dibattito. Que
st'anno. ad esempio, il corol
lario dì convegni parallelo alla 
manifestazione romana è par
ticolarmente ricco: «Informa
tica e telematica oggi», «n 
convolo direzionale dell'im
presa». «I sistemi informativi 
come supporto alla gestione 
data produzione», «L'auto
mazione d'ufficio: integrario-
ne tra informazione e comuni
cazione». «Informatica, stru
mento di riordino funzionale 
degf Enti loca* e attribuzione 
dele deleghe». 
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FRANCIA Presentato alla Camera il programma di privatizzazioni delle destre 

Chirac, maggioranza risicata 
La prova di forza con Mitterrand è cominciata 
Le Pen: «Ho avuto l'illusione di ascoltare un oratore del mio partito» - Il socialista Jospin accusa il premier di «indulgenza ver
so gli evasori fìscali e severità verso i lavoratori» - Il governo comunque non durerà oltre i due anni, fìno alle presidenziali 

Nostro servizio 
PARIGI — La botta più dura 
Inferta a Chirac Ieri notte — 
prima del voto che, alle 4 di 
giovedì mattina, ha dato la 
fiducia al governo pur met
tendo in evidenza la ristret
tezza della maggioranza (292 
a favore, 285 contro, dunque 
appena 3 voti In più della 
maggioranza assoluta ne
cessaria) — è stata quella del 
leader neofascista Le Pen: 
•Ascoltando a occhi chiusi 
una parte del suo discorso, 
signor primo ministro, ho 
avuto l'Illusione di udire un 
oratore del mio partito, 11 
Fronte nazionale». 

Per Jacques Chirac, che ha 
vinto dunque, come previsto, 
la sua prima battaglia, che 
era quella di dimostrare l'u
nità di una maggioranza ri
stretta ed estremamente ete
rogenea, è normale che 11 so
cialista Jospin lo accusi di 
•Indulgenza verso gli evasori 
fiscali e di severità contro 1 
lavortorl», che il comunista 
Lajoinle denunci 11 suo «pla
no di svendita del patrimo
nio nazionale sotto l'etichet
ta di privatizzazione», che 1 
commentatori della stampa 
di sinistra rilevino nel suo 
programma la volontà di 
«stabilire un ordine nuovo, 
Intollerante, xenofobo e re
pressivo»: ma che Le Pen 
ravvisi In quel programma le 
grandi linee strategiche del 
Fronte nazionale è preoccu
pante dal punto di vista di 
quella Immagine «liberale» 
ch'egli ha voluto dare di sé al 

fiaese annunciando la Ubera-
Izzazlone del prezzi, la liber

tà del cambi, la privatizza
zione di tutti 1 gruppi Indu
striali, le banche, fé società 
di assicurazione e di credito 

nazionalizzate «prima e dopo 
Il 1981» (solo la grande fab
brica automobilistica Re
nault, nazionalizzata da De 
Gaulle nel 1945, si salva, per 
ora, perché con un deficit 
annuo di oltre 10 miliardi di 
franchi, cioè di 2 mila miliar
di di lire, nessuno la compre
rebbe). 

La verità è che Chirac, co
me liberale, non è credibile. 
Cresciuto alla scuola di un 
gollismo dirigista, centraliz
zatore e statalista, trasci
nandosi dietro da molti anni 
la fama di dirigente autori-
tarlo, paternalista e Intolle
rante, liberale più per neces
sità che per convinzione, 
Chirac è uno del tipici rap
presentanti di quella «destra 
col muscoli» che può anche 
mettersi In doppio petto e 
cravatta ma che non riuscirà 
mal a farsi passare per libe
rale. Persino quando è corte
se — e sa esserlo — Chirac si 
lascia sfuggire gesti di impa
zienza aggressiva che diso
rientano. 

Giovedì notte, volendo ri
spondere cortesemente al
l'ex ministro socialista Em-
manuelll, che aveva accusa
to Il suo governo «di avere or
ganizzato la speculazione 
contro il franco» per giustifi
care più tardi la svalutazio
ne, Chirac ha avuto due bat
tute corrette e di colpo ha 
gridato che, con quella Insi
nuazione, Emmanuelll meri
tava di essere tradotto da
vanti al tribunale. E succes
so 11 finimondo, naturalmen
te, e il primo ministro ha do
vuto fare marcia indietro e 
riconoscere che un deputato 
non può essere perseguito 
penalmente per ciò che af-

Joan Marie Le Pen 

ferma alla tribuna della Ca
mera. Ma era troppo tardi. 
La funzione liberale era fini
ta in uno stato di rabbia fin 
troppo rivelatore. 

Se abbiamo parlato a lun
go di Chirac c'è una ragione 
che va al di là della cronaca. 
È lui infatti che oggi ha la 
situazione in pugno ed è con 
lui che 11 presidente della Re
pubblica Mitterrand deve 
coabitare conservando le 
proprie prerogative e cer-

Jacques Chirac 

cando di farle rispettare. 
Chirac ha già fatto sapere 
che passerà oltre al «veto» di 
Mitterrand su quel decreti 
legge che potrebbero costi
tuire un passo indietro sul 
plano delle conquiste sociali 
(la libertà di licenziamento 
per gli imprenditori) e un 
Impoverimento del patrimo
nio nazionale (la privatizza
zione delle Imprese naziona
lizzate nel dopoguerra dal 
generale De Gaulle). 

Chi cederà? Questo, or-
mal, è 11 solo e grande inter
rogativo che condiziona 11 
regime ambiguo e fragile 
della coartazione, e che do
mina di conseguenza tutti 1 
commenti degli osservatori 
politici dopo le messe a pun
to presidenziali e il discorso 
programmatico di Chirac. 
•Al limiti del casus belli — 
scriveva "Le Matln" — la 
prova di forza determinerà 
l'avvenire della coartazio
ne». 

A leggere attentamente 11 
discorso del primo segreta
rio socialista Jospin alla Ca
mera, una cosa appare certa: 
Mitterrand vuole che la coa
rtazione duri 1 due anni che 
separano 11 paese dalle ele
zioni presidenziali e non sarà 
certo lui a provocare la rot
tura pur badando, ogni volta 
che gli sembri necessario, a 
mettere un freno al «liberali
smo selvaggio» promosso dal 
primo ministro. 

Chirac, dal canto suo, 
mette I guanti ogni volta che 
deve parlare col presidente 
pur dichiarando pubblica
mente che non si lascerà In
trappolare dal suol «veti». 
Anche Chirac, insomma, 
non vuole prendersi la re
sponsabilità del fallimento 
della coartazione che 11 pae
se sembra approvare non 
avendone capito bene la por
tata e ha diluito 11 suo pro
gramma su cinque anni, so
prattutto quello delle priva
tizzazioni. 

Ma tutti sanno che questa 
legislatura non andrà al di là 
del due anni. Perché? Perché 
con le elezioni presidenziali, 
nel 1988 (se non accadrà nes
suna rottura di qui a là) la 
Francia avrà un nuovo pre

sidente della Repubblica 
che, di destra o di sinistra, 
non potrà che sciogliere le 
Camere per avere finalmen
te una maggioranza «sua», 
stabile grazie alla ripristina
ta legge maggioritaria In due 
turni. 

Ecco quello che Chirac 
non ha detto al paese merco
ledì: anche senza crisi di go
verno, che non sono Impro
babili, anche senza crisi del
la coartazione, sempre pre
vedibili, Il suo governo ha 
due anni di vita al massimo, 
e non cinque. Di qui 11 suo 
bisogno di andare In fretta, 
di bruciare le tappe, di arri
vare alle elezioni presiden
ziali col bilancio più ricco 
possibile di realizzazioni (di
minuzione della disoccupa
zione, rilancio economico, 
successo delle privatizzazio
ni, pace sociale, ecc.) per ave
re la possibilità di vincerle e 
di installarsi all'Eliseo. Ma 
due anni, per realizzare que
sti obiettivi, sono pochi. DI 
qui allora la sua costante 
preoccupazione di fare più 
del previsto dalla «piattafor
ma comune» delle destre per 
costringere Mitterrand a 
scoprirsi, a rompere, e dun
que ad assumersi la respon
sabilità della rottura della 
coartazione davanti al pae
se. 

La partita è appena co
minciata e nessuno può dire 
come finirà. Una cosa è cer
ta: la Francia è entrata in un 
periodo di tensioni, di agita
zioni e di Incertezze come 
non ne conosceva da quasi 
un ventennio. 

Augusto Pancaldi 

ISRAELE 

Crisi di governo risolta 
ma i dissensi rimangono 
Shamir ora assume le Finanze mentre gli Esteri vanno a Modai al 
quale Peres aveva intimato di dimettersi dal dicastero economico 

TEL AVIV — Scongiurata la 
crisi di governo In Israele. 
Ieri In serata il ministro de
gli Esteri Yitzhak Shamir ha 
accettato 11 compromesso 
proposto dai partiti religiosi 
per comporre la frattura che 
sembrava ormai Insanabile 
tra 1 due schieramenti che 
danno vita alla coalizione 
governativa, il Partito labu
rista e 11 Llkud. Shamir ha 
acconsentito a sostituire al 
dicastero delle Finanze l'at
tuale ministro Modai cui il 
premier Shlmon Peres aveva 
Intimato nel giorni scorsi di 
presentare le dimissioni. 

Modai di recente aveva 
espresso pareri non molto 
lusinghieri nei confronti del 
primo ministro definendolo 
un «Incompetente» In mate
ria di economia; di qui 11 ri
sentimento di Peres che gli 
aveva dato tempo fino a do
menica prossima per dimet
tersi, prima di destituirlo 
d'Ufficio. Martedì Modai 
aveva accettato di lasciare le 
Finanze ma a quel punto era 
stato 11 Llkud a fare quadra
to attorno a lui, minaccian
do: «Se Modai verrà licenzia
to ci dimetteremo tutti (si in
tende 1 ministri Llkud). La 
responsabilità ricadrà sul 
primo ministro». 

Se Peres, dunque. Invitan

do Modai ad andarsene e ri
conoscendo ai palestinesi lo 
status di «nazione» nel di
scorso di apertura dei lavori 
del quarto congresso laburi
sta martedì sera, aveva aper
tamente sfidato lo schiera
mento di destra mostrandosi 
disposto ad andare alle urne 
per risolvere la crisi, con la 
difesa ad oltranza del mini
stro delle Finanze il Llkud 
mandava a dire a Peres di 
non temere né la sfida né le 
elezioni anticipate. 

Questo 11 clima nel quale 
Ieri mattina I leader del due 
partiti religiosi ultraorto
dossi del governo, «Agudat 
Israel» e «Shass», avevano 
maturato una formula di 
compromesso che prevedeva 
appunto uno scambio di di* 
casteri tra Modai e Shamir. 
Dopo una giornata di febbri
li consultazioni, in serata la 
decisione: Shamir ha accet
tato di spostarsi dal ministe
ro degli Esteri a quello delle 
Finanze; Modai diverrà in* 
vece 11 capo della diplomazia. 
Con questo 11 casus belli for
male della crisi sembrerebbe 
risolto. In pratica, nonostan
te la buona volontà mostrata 
nel caso specifico, i motivi di 
dissenso tra laburisti e Ll
kud all'interno del governo 
rimangono e sono molto gra

vi, primo fra tutti la politica 
del «dialogo» verso 1 palesti
nesi ipotizzata da Peres che a 
destra è stata definita «un 
fatto gravissimo». Il dialogo 
dovrebbe estendersi anche ai 
principali attori del tradizio
nale conflitto arabo-israelia
no: la Giordania e la Siria. 
Che armonia si può prevede
re all'interno del governo su 
un problema tanto cruciale 
quando il nuovo titolare de
gli Esteri è proprio quell'Yl-
tzhak Modai che solo 10 gior
ni fa insultava 11 primo mini
stro? 

Dal canto suo Shamir, pri
ma di maturare la decisione 
di accettare le proposte di 
compromesso, ieri ha avuto 
un'agenda fitta di incontri. 
In un «colloquio sincero e po
sitivo» ha parlato col mini
stro degli Esteri egiziano Bu-
tros Ghall del rafforzamento 
del processo di pace tra Tel 
Aviv e il Cairo. Il terrorismo 
internazionale è stato invece 
l'oggetto principale dell'In
contro col sottosegretario di 
Stato americano Michael 
Armacoste in questi giorni a 
Gerusalemme. Secondo Ar
macoste dietro il recente at
tentato al bar di Berlino 
ovest ci sarebbe ancora una 
volta la Libia. 

PAKISTAN 

Beiiazir Bhutto in trionfo a Labore 
LAHORE — Benazlr Bhutto, la figlia del
l'ex-primo ministro pakistano fatto impic
care dall'attuale presidente Zia Ul-Haq, è 
rientrata nel suo paese, accolta da decine di 
migliaia di sostenitori entusiasti. Benazlr, 
32 anni, che ha ereditato dal padre la lea
dership del Partito del popolo pakistano 
(Ppp), proveniva dall'esilio londinese. Avuto 
il permesso di tornare (un suo precedente 
rientro l'estate scorsa era stato seguito da 
arresti domiciliari prima e nuova espulsio
ne poi) è atterrata ieri a Lahore, al confine 
con l'India. 

Issata su un grosso autocarro, ha girato 
le vie della città alla testa di una colonna di 

veicoli tra due ali di folla osannante. Il par
tito della Bhutto è la principale forza d'op
posizione in un paese ove solo all'inizio di 
quest'anno è stata revocata la legge marzia
le instaurata nel 1977 all'indomani del gol-
rs che rovesciò Zulfikar Ali Bhutto. «Il Ppp 

fautore della stabilità e dell'integrità della 
nazione e della solidarietà — ha dichiarato 
Benazlr all'arrivo —. Per tale motivo vuole 
un pacifico passaggio di poteri e in questa 
prospettiva mi rivolgerò alle masse per 
chiedere qual è la loro scelta». La Bhutto 
intende compiere un giro del paese parteci
pando a pubbliche manifestazioni dell'op
posizione. NELLA FOTO: l'accoglienza popolar* 
par Banazir Bhutto • Lahora. 

Brevi 

I Cruise in Olanda 
L'AJA — n governo olandese ha annunciato ieri furato dtn lavori preparatori 
per la costruzione presso Woensdracnt. nel sud. della base par • 48 miss* 
Crusa deOa Nato, che dovrebbero essere instanati entro d 1988. 

Inviato di Reagan incontra Mubarak 
IL CAIRO — L'inviato americano Richard Murphy si è incontrato ieri con fl 
prenderne essano Hosm Mubarak per discutere de3a grave cosi maSonema-
I* a deOe trattative fra 4 Cero a Tel Avrv m manto a Tabe, la spiaggia di cu 
entrambi i paesi rivendicano la sovranità. Dopo B Caro Murphy ha raggiunto 
Amman dove oggi incontrare re Hussein di Giordania. 

Interrogata dai magistrati May Mansur 
BEIRUT — May EEas Mansur, la dorma sospettata di aver avuto una parta 
arava naTmtrodunona di una bomba esplosa a bordo di un aereo òefla Twa in 
volo tra Roma e Atene, è stata interrogata ieri per due ore a Tripoli del Ubano. 
Dopo r interrogarono la donna ha dichiarato che ci magistrati hanno verificato 
la mia innocafua». 

Sudafrica: nero ucciso dalla polizia 
JOHANNESBURG — Un nero di 25 anni 4 stato ucciso raltra notte dada 
po&zia mentre, in compagnia di altre cinque persone, si stava avvicinando ad 
una scuoia frequentata da bianchi, a Rsndfontein. Secondo la potaa l'uomo 
aveva una bottjgh» «ncandiana m mano. 

Cina: visita ministro del Lavoro Usa 
PECHINO — R ministro dal Lavoro degS Stati Unti. William Brode, ha lasciato 
ieri Pechino afla volta di Tokyo al tarmale di una visita nel corso della quale ha 
raggiunto un accordo di principio con la autorità cinesi per l'addestramento 
negli Usa di personale addetto agli uffici statistici. 

Cee-Siria: ministro olandese a Damasco 
DAMASCO — n presidente sciano Hafaz Assad ha ricevuto ieri a Damasco 1 
ministro degf Esteri olandese. Hans Van den Broek. Lo riferisce ragenzia 
siriana iSene». ricordando che rOlande è presidente di turno data Comunità 
economica europea. 

LIBANO 
Auto-bomba 

a Sidone: 
tre morti 

BEIRUT — Un'auto-bomba 
è esplosa ieri mattina a Sido
ne nel Libano, uccidendo tre 
persone e ferendone trenta-
tré. Non è chiaro quale fosse 
il bersaglio degli attentatori, 
forse un posto di blocco 
dell'.Armata popolare di li
berazione» (la coalizione di 
forze musulmane che gover
na la città) o forse una sede 
del partito filosiriano 
«Baath». Pare che tra 1 morti 
ci sia l'uomo che ha guidato 
fin sul posto la vettura zeppa 
di tritolo. L'esplosione è av
venuta alle 9,35 ed ha avuto 
effetti devastanti sugli edifi
ci vicini. Poco dopo 1 milizia
ni dell'Armata popolare di li
berazione hanno arrestato 
un giovane di 23 anni al vo
lante di un'altra vettura ca
rica di tritolo. L'auto avreb
be dovuto saltare in aria 
un'ora dopo la prima. 

AFRICA AUSTRALE 

I paesi di prima linea 
contro la politica Usa 
LUSAKA — Tanzania, Mozambico, Zimbabwe, Angola, Bo-
tswana e Zambia, cioè i cosiddetti paesi di «prima linea» im
pegnati da anni nella lotta all'apartheid sudafricana, si sono 
riuniti questa settimana a Luanda, capitale dell'Angola. Ieri 
è stato reso noto 11 comunicato finale della conferenza dira
mato mercoledì scorso e che suona come un aperto atto di 
condanna alla politica degli Stati Uniti nell'Africa australe. 

I sei paesi rimproverano all'amministrazione Reagan di 
aver rinunciato a svolgere un'azione imparziale di mediazio
ne nel colloqui sull'indipendenza della Namibia, Il territorio 
dell'Africa del Sud Ovest amministrato Illegalmente dal Su
dafrica. Testualmente il comunicato dice «Col sostenere il 
regime segregazionista (di Pretoria) e le sue forze comple
mentari, riunite nella cosiddetta "Unita", il governo degli 
Stati Uniti ha perso credibilità quale mediatore». L'«Unltà» è 
il movimento antigovernatlvo angolano guidato da Jonas 
Savtmbl che di recente ha ricevuto sostanziosi aiuti militari 
dagli Usa. 

II documento del paesi della linea del fronte (o di prima 
linea) respinge anche II collegamento — sostenuto da Preto
ria e da Washington — tra la soluzione del problema naml-
blano e il ritiro delle truppe cubane dall'Angola 01 cosiddetto 
«Ilnkage»). Alcune settimane fa lo stesso governo di Luanda 
aveva espresso il suo rifiuto al «Ilnkage». 

Il documento infine condanna tutti gli atti di aggressione 
del Sudafrica a danno del paesi confinanti. 

PORTOGALLO 
Attentato 

anti-francese 
a Lisbona 

LISBONA — Una bomba è 
esplosa ieri mattina alle 5,40 
davanti agli uffici dell'Air 
France, in avenida de Liber-
dade, a Lisbona. Gravi 1 dan
ni materiali, ma per fortuna 
nessuna vittima. Diverse ore 
dopo ad Oporto la locale re
dazione dell'agenzia di 
stampa Anop ha ricevuto 
una telefonata di rivendica
zione a nome del gruppo ter
rorista francese Action dire-
cte. L'ordigno sarebbe stato 
piazzato per protestare con
tro la collaborazione del go
verno di Parigi con quello di 
Washington, e per manife
stare la «totale solidarietà 
con la Libia». Il sedicente 
portavoce di Action dlrecte 
ha aggiunto che ad Oporto 
gli attentatori prenderanno 
di mira II consolato e l'Istitu
to di cultura francese. 

EMIGRAZIONE 
Questa volta non c'è alcun 

dubbio. Le cifre del tessera
mento al Pei all'estero sono 
più eloquenti di ogni commen
to. Alla data del Congresso na
zionale (cioè nei primi mesi 
della campagna del tessera
mento) gli iscritti del Pei all'e
stero con la tessera del 1986 
sono 10.904 (980 donne), pari 
al 77 per cento del totale degli 
iscritti dell'anno scorso (194 in 
più rispetto alla stessa data del 
1985). Gli iscritti che hanno 
preso la tessera del Pei per la 
prima volta sono 854. 

Il dato di maggior rilievo è 
che si tratta di un risultato 
omogeneo in ogni parte del 
mondo e, particolarmente, in 
Europa dove solamente la Fe
derazione di Basilea è in forte 
ritardo rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Per la pri
ma volta quest'anno si è riusci
ti a fare coincidere l'impegno 
politico intenso, come vi è sta
to nel corso della campagna 
congressuale, con il rafforza-

Quasi 11 mila (77%) 
i ritesserati al Pei 
854 i nuovi iscritti 
mento organizzativo, quasi 
ovunque, grazie al numero 
particolarmente rilevante dei 
reclutati. La Federazione del 
Lussemburgo con 813 iscritti 
(di cui 72 donne) e 56 reclutati 
sfiora il cento per cento del to
tale del precedente anno. Se
guono le altre Federazioni in 
Europa nel seguente ordine ri
spetto agli iscritti del prece
dente anno alla stessa data: 

BELGIO (+347, con 1.469 
iscritti e 138 reclutati) 

LOSANNA (+116. con 862 
iscritti e 63 reclutati) 

COLONIA (+127, con 753 
iscritti e 106 reclutati) 

ZURIGO (+19, con 3.327 

iscritti e 261 reclutati) 
FRANCOFORTE (+5, con 

614 iscritti e 84 reclutati) 
GRAN BRETAGNA (+5, 

con 141 iscritti e 4 reclutati). 
Seguono STOCCARDA e 

BASILEA: la prima legger
mente al di sotto (meno 5, con 
798 iscritti e 64 reclutati); la 
seconda, meno 384, con 1.651 
iscritti e 65 reclutati. 

Vi sono infine le altre orga
nizzazioni sulle quali non è 
possibile un confronto con la 
stessa data del 1985: Argentina 
120 iscritti; Australia 80; Olan
da 116; Svezia 89 ed altre orga
nizzazioni minori in vari Paesi 
(71). 

Il suo nome è Calogero 
Scalzo, ma tutti l'hanno sem
pre chiamato Gino. Emigrò 
dalla Sicilia un quarto di seco
lo fa ed alle amministrative 
del 19 marzo in Olanda è stato 
eletto — unico italiano — con
sigliere municipale di Delft, la 
città nella quale abita con la 
famiglia. 

Delft è un grosso centro in
dustriale e commerciale, a 
metà strada tra Rotterdam ed 
Amsterdam, che conta 86 mila 
abitanti e dove «Gino» Scalzo, 
presidente della Filef, si era 
presentato candidato nella li
sta del PcdA, il partito sociali
sta olandese. Intervistato da 
Giuseppe Della Noce per l'a
genzia Aise, «Gino» ha detto 
che la sua elezione era stata, 
come si dice, prevista: «Ciò che 
mi ha fatto qualche impressio
ne — ha detto — è stata la no
tizia che ero il solo italiano ad 
essere eletto». 

Ora che sei eletto, gli ha do
mandato Della Noce, ti senti 
più italiano o più olandese? 

La risposta è stata «diploma
tica» e netta allo stesso tempo: 
«Sono ancora oggi di naziona
lità italiana, mi sento italiano 
e vorrei andare a finire la mia 
vita in Italia. Devo anche dire 
che venticinque anni di emi
grazione non possono non la
sciare un segno; sento che sono 
cambiato e che non sono più 
quello che parti, allora, dalla 
Sicilia. Mi sento... più europeo 
e, per questo, farò di tutto per 
onorare la fiducia che mi è sta
ta concessa col voto e lo farò 
da cittadino di Delft, la città in 
cui oggi vivo». 

Alla domanda sugli impe
gni assunti di fronte all'eletto
rato, Scalzo ha risposto, sotto
lineando un dato più che im
portante, essenziale dell'inte
grazione nella società olande-

Parla «Gino» Scalzo 
unico italiano 
eletto in Olanda 
se. «Sento — ha detto — di do
vere dimostrare alla cittadi
nanza di Delft che i suoi inte
ressi non sono in contrasto con 
gli "stranieri" e possono essere 
difesi e ben tutelati anche da 
un immigrato, perché sono in
teressi comuni a tutti, olandesi 
ed immigrati». 

Quali sono i problemi speci
fici su cui svilupperai il tuo 
impegno? «La lotta contro la 
xenofobia, i problemi dell'oc
cupazione, della scolarizzazio
ne e, soprattutto, la formazio
ne professionale. A quest'ulti
mo settore — ha aggiunto — 
ritengo di dovermi dedicare 
con maggiore impegno per 
evitare che i giovani escano 
dalla scuola senza prospettive 
di lavoro». 

Ci sarà contrasto, ha chiesto 

allora Della Noce, tra il voto 
municipale in Olanda e l'ele
zione politica in Italia? «Non 
credo — ha risposto Scalzo —, 
se siamo cittadini italiani il di
ritto resta. Certo, la cosa mi
gliore sarebbe quella di poter 
votare nel Paese in cui si risie
de. Solamente cosi ci senti
remmo cittadini europei e, so
prattutto, cittadini alla pari, 
autoctoni e immigrati». 

Alla domanda sugli immi
grati stranieri in Italia e sui lo
ro diritti, ha risposto in modo 
esemplare: «Bisogna concede
re — ha concluso Scalzi — agli 
stranieri in Italia quegli stessi 
diritti che noi, italiani all'este
ro, invochiamo ed in parte ab
biamo ottenuto. Sarebbe, que
sto, un grande aiuto anche a 
noi emigrati». 

Si vuol rilanciare l'Aire? 
In attesa della definitiva approvazione del disegno di legge 

sulla rilevazione e sulle anagrafi dei cittadini italiani all'estero, 
il ministero dell'Interno ha l'intenzione di rilanciare la bistrat
tata Aire (Anagrafe degli italiani residenti all'estero). Lo si de
duce dalla risposta data dal ministero dell'Interno Scalfaro ad 
una interrogazione. 

Il ministro dell'Interno sta esaminando l'opportunità di ema
nare una nuova circolare relativa alla tenuta della anagrafe 
speciale allo scopo di favorire una più ampia divulgazione della 
particolare disciplina, con specifico riguardo ai benefici di natu
ra fiscale e valutaria di cui fruiscono gli iscritti L'Aire è stata 
istituita nel 1969 per iscrivervi quei cittadini e quelle feuniglie 
che, a seguito di espatrio, vengono cancellati dalla anagrafe 
della popolazione residente nel comune. 

I compagni parlamentari 
on. Giuseppe Mauro Torelli e 
sen. Nedo Canetti hanno ri
volto una interpellanza al mi
nistero degli Affari esteri 
chiedendo se «non si ritenga 
opportuno intervenire diret
tamente nei confronti delle 
autorità monegasche al fine di 
tutelare i sacrosanti diritti di 
un lavoratore, nostro conna
zionale, ingiustamente perse
guitato, garantendo in tal mo
do non solo il cittadino italia
no Fulvio Luongo. ma anche i 
diritti sociali e civili di tutti gli 
oltre 4.500 italiani residenti e 
frontalieri occupati nel Prin
cipato di Monaco». 

Chi è questo Luongo e che 
cosa è accaduto? 

È un portiere d'albergo, co
noscitore di tre lingue stranie
re, dipendente del complesso 
Lowes di Montecarlo, dove 
era rappresentante sindacale 
iscritto alla Unione dei Sinda
cati Monegaschi, l'organismo 
unitario operante nel piccolo 
Stato di Ranieri IH. Nel 1977 al 
Lowes vi fu uno sciopero, per 
dieci giorni il personale di
pendente, in gran parte italia
ni residenti nel Principato e 
«frontalieri» (cioè abitanti nel
la zona dì confine), rifiutò di 
lavorare per rivendicazioni sa
lariali e normative. Fulvio 
Luongo venne licenziato e, nel 
contempo, gli venne impedito 
di trovare un'altra occupazio
ne a Montecarlo o a Monaco. 

Ha lavorato 10 anni nel 
Principato di Monaco: ma 
adesso non lo vogliono più 

Era bollato: definito «un 
sovversivo» scrive, in una nota 
di protesta inviata al Presi
dente del Consiglio dei mini
stri, on. Bettino Craxi ed al 
ministro degli Affari esteri, 
on. Giulio Andreotti, l'Afe 
(Associazione frontalieri emi
grati) aderente alla Filef (Fe
derazione italiana emigrati e 
famiglie). 

A nulla valsero gli scioperi 
di solidarietà e le azioni della 
USM in difesa di questo lavo
ratore italiano che aveva al
tresì denunciato la direzione 
del Lowes di irregolarità am
ministrative e finanziarie. 
Fulvio Luongo non si è dichia
rato vinto e ha iniziato una 
lunga battaglia, ormai «vec
chia» di quasi nove anni, rivol
gendosi all'Ufficio internazio
nale del lavoro di Ginevra, al
la Lega dei diritti dell'uomo di 
Parigi, al Parlamento euro
peo: niente. Il governo italiano 
gli ha concesso un contributo 
perché possa fare fronte alle 
spese giudiziarie, lavandosene 
cosi, come Pilato, le mani. Un 
modo per avere la coscienza a 

posto e di non scontrarsi con le 
autorità monegasche, di espri
mere una certa solidarietà al 
Luongo. 

Una posizione che ha con
sentito al ministero di Stato 
monegasco di privare del per
messo di soggiorno l'ex portie
re e chiudere la vicenda rispe
dendolo in Italia dopo un sog
giorno, quasi decennale, nel 
Principato. Quale libertà di 
espressione, sindacale, civile, 
dopo un simile atto verrà ri
servata alla colonia dei 4.500 
italiani che a Monaco e Monte
carlo vivono o vanno ogni 
giorno per lavorare? 

Il Principato di Monaco non 
fa parte della piccola Europa, 
ma opera nell'ambito della 
Francia, si serve di una mano
dopera internazionale rappre
sentata da italiani, francesi, 
nord-africani, spagnoli, jugo
slavi, eccetera, tant'è che su 
una popolazione residente di 
27 mila persone, soltanto 4.500 
sono cittadini monegaschi e 20 
mila sono i lavoratori salariati 

Passerà il principio che co
loro che protestano rischuno 
l'espulsione? 
GIANCARLO LORA 

Fra le cause di ritardo a de
finire le pratiche di pensione o 
di altre prestazioni previden
ziali, richieste da lavoratori 
emigrati e residenti all'estero, 
vi è anche la difficoltà di ac
quisizione della copia del fo
glio matricolare, in quanto i 
Distretti militari li rilasciano 
solo agli interessati o a loro 
congiunti all'uopo delegati 

A più riprese llnps ha fatto 
conoscere ai ministeri interes
sati l'esistenza di questo pro
blema sollecitando iniziative 
che permettessero allo stesso 
Istituto di poter acquisire di
rettamente il documento in 
mancanza di parenti in Italia, 
essendo il più delle volte de
terminante l'accredito figura
tivo del servizio militare pre
stato per avere diritto a rice-

Accordo fra lups e Difesa 
per i fogli matricolari 
vere la prestazione richiesta. 
Un accordo verbale era inter
corso fra llnps e il ministero 
della Difesa, ma non aveva 
mai trovato pratica attuazione 
per le difficoltà incontrate al
l'interno dello stesso ministe
ro. 

Grazie all'interessamento 
dei parlamentari comunisti e 
al fattivo intervento del mini
stro per gli Affari esteri, il mi
nistero della Difesa ha final
mente diramato le necessarie 

direttive ai Distretti militari 
affinché siano rilasciate diret
tamente alllnps le copie del 
foglio matricolare richieste 
per conto di lavoratori emi
grati residenti all'estero, i gua
ri dovranno rilasciare delega 
all'Istituto per il ritiro del do
cumento. Sarà, perciò, oppor
tuno che i lavoratori emigrati 
che inoltrano domande di pre
stazione alllnps, dichiarino di 
aver prestato servizio militare 
valido a contribuzione figura
tiva, indicando il Distretto di 
appartenenza. 
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La Borsa riparte 
Ormai soltanto un ricordo 
la giornata nera di martedì 
Ieri l'indice Mediobanca ha segnato una risalita del 2,75 per cento - Protagonisti del 
mercato gli acquisti delle banche - Ma gli operatori sono ancora prudenti sulla ripresa 

ROMA — Ieri a Piazza Affari 
hanno tirato un sospiro di 
sollievo: 11 pericolo di una 
reazione a catena, dopo 11 
crollo di martedì scorso, ap
pare ormai scongiurato. Alle 
undici l'indice provvisorio 
segnava un progresso del 
3,2% che andava rlducendo-
sl poco dopo II 3% verso le 13 
per concludere a quota più 
2,75 a fine giornata; comun
que, l'andamento rinfranca
va gli operatori di borsa. La 
giornata di Ieri era partico
larmente attesa per vedere 
se la stabilizzazione seguita 
al crollo di martedì (quasi 11 
6% In meno) veniva confer
mata. Così e stato, con un 
netto miglioramento delle 
posizioni del vari titoli: se 
non hanno recuperato del 
tutto lo scivolone di Inizio 
settimana, hanno comunque 
fortemente ridimensiona
mento le perdite. Dalla rete 
bancaria sono arrivati co
piosi gli ordini di acquisto 
sia da risparmiatori privati 
sia dal fondi anche se, stan
do al tecnici, non sono man
cati gli ordini di realizzo. Sul 
mercato del premi è prevalsa 
l'offerta, l «dont» hanno se
gnato qualche calo mentre 
molti ordini di vendita resta
vano Inevasi. Alcune cautele 
persistono tra gli operatori 
che attendono la risposta 

premi di oggi per valutare 
più esattamente la situazio
ne. 

Comunque, Ieri è prevalsa 
l'offerta. Ne hanno risentito 
positivamente alcune ali
mentari come Sme, Bultonl e 
Allvar. La Sme ha segnato al 
listino un rialzo del 6,67%, 
mentre le Allvar e le quattro 
Bultonl sono addirittura sta
te rinviate In chiusura per 
eccesso di rialzo. Anche le 
Olivetti sono state molto ri
chieste tanto da sfiorare 11 
nuovo massimo di 18.100 lire 
guadagnando 11 10,9% col ti
tolo ordinarlo. Tra 1 titoli 
guida, le Montedlson hanno 
chiuso decisamente sopra le 
4.000 lire con un rialzo del 
4,34%, mentre le Fiat ordi
narle sono tornate sopra le 
11.000 lire (+3,28%). Tra le 
assicurative, la Fondiaria è 
cresciuta del 5,18%. 

Intanto, il presidente della 
Consob, Franco Plga, è tor
nato Ieri sull'argomento del 
deposito preventivo deciso 
dalla commissione di vigi
lanza. Si tratta di misure 
contingenti — ha detto — 
così come la contingenza è la 
caratteristica dell'attività 
della commissione. Tuttavia 
— ha aggiunto — in questo 
momento di crescita del 
mercato azionarlo non si 

Può abbassare la guardia. 
iga ha detto di non essere 

in grado di fare previsioni 
sulla durata del deposito 
previo anche se si è detto 
contrarlo a decidere misure 
permanenti perché queste 
non terrebbero conto dell'e
voluzione del mercato. 

Lo stesso Plga, In un arti
colo sul mensile •Imprendi
torialità», ha invitato i ri
sparmiatori «alla prudenza e 
alla riflessione» nell'investi
mento In Borsa, specie In 
momenti come questo nel 
quali la domanda è sostenu
ta. «Il risparmio destinato 
all'acquisto di titoli quotati è 
un Investimento e come tutti 
gli investimenti è esposto a 
rischi — scrive il presidente 
della Consob —. Ciò signifi
ca che investire in Borsa non 
è giocare d'azzardo o come al 
loito o al totocalcio, ma si
gnifica che 11 risparmiatore 
non riceve da alcuno l'assi
curazione o la garanzia che, 
poco o molto, guadagnerà si
curamente». 

La Consob si propone «Il 
conseguimento della traspa
renza del mercato ed un alto 
livello di Informazione socie
taria. Due concetti Intima
mente connessi — continua 
Plga — alla cui realizzazione 
ci avvicineremo con la trat
tazione continua in un siste
ma di borse tra loro collega-
te». 

Gildo CampesatO Carlo De Benedetti 

Per la Standa 
manifestazioni 
a Milano 
e a N 
La lotta contro i 2.900 licenziamenti 
Oggi ci sarà l'assemblea della società 

ROMA — Milano e Napoli. La ivertenza Standa» oggi vivrà di due 
grandi manifestazioni, nei capoluoghi della Lombardia e della 
Campania. In piazza si ritroveranno non solo i dipendenti dell'a
zienda di commercio del gruppo MontediBon, ma i lavoratori del
l'intero settore, che nelle due regioni si fermeranno per uno sciope
ro di quattro ore. 

Le due città dove concentrare l'iniziativa del sindacato non sono 
state scelte a caso. A Napoli (dove parlerà il segretario della FU-
cams-Cgil, Pascucci) perché è nel Sud che più pesante è l'attacco 
della Montedison ai livelli d'occupazione. Delle duemila e nove
cento lettere di licenziamento già inviate, infatti, almeno un terzo 
sono concentrate nelle filiali Standa del Mezzogiorno; in Campa
nia, ma anche in Sicilia, in Calabria, in Abruzzo. L'altra manifesta
zione è stata organizzata a Milano perché qui, sempre stamane, si 
riunisce l'assemblea degli azionisti della Standa (come è noto il 76 
per cento del capitale è delle •Iniziative Meta», holding della Mon
tedison). Il presidente Veraldi illustrerà agli azionisti i risultati 
dell'esercizio dell'anno precedente: che si è concluso con un utile 
netto di venticinque miliardi e seicento milioni. La Standa distri
buirà quindi un dividendo di 400 lire ai possessori di azioni ordina
rie e di 430 lire a chi detiene azioni a risparmio. 

Agli azionisti, dunque, si presenta un'azienda in utile: un risul
tato (al quale si è arrivati utilizzando anche denaro pubblico, 
quello della cassa integrazione prima di tutto) che avrebbe per
messo una discussione serena col sindacato per avviare una nuova 
fase di sviluppo. E, infatti, qualche mese addietro, quando la 
tendenza positiva s'era consolidata, impresa e rappresentanti dei 
lavoratori raggiunsero un'intesa che prevedeva il lento e graduale 
rientro dei cassintegrati. Questo cinque mesi fa. È cambiato invece 
il gruppo dirigente, quell'accordo è stato idenunciato» arbitraria
mente e sono partite le lettere di licenziamento. Licenziamenti che 
la Montedison ha confermato nonostante gli appelli del governo. 
Ma forse è meglio dire: licenziamenti voluti da «una parte» della 
Montedison. Ieri negli ambienti sindacali giravano le dichiarazioni 
di qualche esponente del gruppo, •aperturista» verso il sindacato 
— la Montedison è controparte anche nel contratto dei chimici — 
e disponibile anche ad un confronto sulla Standa. Sembra di capi
re — come suggerisce Pascucci, segretario Filcams — che dentro la 
Montedison ci sia uno scontro tra due «linee», tra due anime. I 
duemila e novecento licenziati stanno ad indicare che «prevalgono 
i falchi». 

Controlli più incisivi sulle monete 
Usa contrari, ad affidarli al Fondo monetario 
Interventi di Baker e Lawson contro la proposte francese di zone-obiettivo - La richiesta del Gruppo dei 24 (paesi in via di sviluppo) 
per una gestione più equa - Funaro (Brasile) denuncia l'accaparramento delle risorse finanziarie - Polemica di Gorìa col Fmi 
ROMA — Il rinvio delle deci
sioni al vertice del Cinque 
previsto 11 4 maggio a Tokio 
ha svuotato in larga misura 
le riunioni del Fondo mone
tarlo e della Banca mondiale 
che si concludono a Washin
gton. La Francia, presenta
trice di una proposta Innova
tiva fondamentale, quella di 
stabilire un massimo di va
riazione dei cambi fra le mo
nete (zone-obiettivo) con 
l'intervento obbligatorio 
quando l'oscillazione oltre
passa li limite prestabilito, si 
è fatta rappresentare dal go
vernatore della banca cen
trale Michel Camdessus. 

La proposta è stata respin
ta con particolare nettezza 
dal ministro Inglese Nlgel 
Lawson. Però anche il re
sponsabile del Tesoro Usa, 
James Baker, è intervenuto 
per dichiarare la propria 
contrarietà alle zone-obietti
vo. Eppure, dal 22 settembre 

1985 gli Stati Uniti sono In
tervenuti sul mercato per ri
portare il cambio del dollaro 
entro i limiti ritenuti coeren
ti con le loro esigenze politi
che. Ed hanno chiesto ed ot
tenuto la collaborazione di 
altri paesi, fra cui Germania, 
Giappone e Italia, a questa 
forma di regolazione del 
mercato. La loro contrarietà 
ad un accordo che stabilisca 
le procedure di questi inter
venti ha tuttavia motivazio
ni fondamentali. 

La principale, quella di te
nere le mani libere da Impe
gni internazionali condu-
cendo la manovra delle mo
nete al di fuori del Fondo 
monetario. Il «Gruppo del 
24», In rappresentanza dei 
paesi In via di sviluppo, cen
tra la questione con la richie
sta di gestire 1 meccanismi di 
sorveglianza e regolazione 
del mercato del cambi all'in
terno del Fondo monetarlo 

Internazionale. Richiesta 
che mira a dare una voce ai 
paesi in via di sviluppo, cer
to, ma che presenta serie im
plicazioni per gli stessi paesi 
industriali più sviluppati. 
Oggi il Fondo monetarlo è 
una Istituzione cui aderisco
no 149 paesi, Inclusa la Cina 
ed alcuni paesi del Comecon, 
l'organizzazione economica 
di cooperatone capeggiata 
dall'Unione Sovietica. La 
maggioranza dei voti appar
tiene però ad un gruppo di 11 
paesi riuniti attorno agli 
Stati Uniti. Questo gruppo, 
che si chiama «Club dei Die
ci», detta ufficialmente le li
nee della politica del Fondo 
monetario e ne domina l'ap
parato. Eppure, nonostante 
questa posizione di indiscus
so predominio, il Club del 
Dieci non accetta di gestire 
tutti i meccanismi di regola
zione del sistema monetario 
internazionale all'interno 
del Fmi. 

Il motivo sta nel carattere 
discrezionale delle decisioni 
monetarie delle «potenze». 
Infatti all'interno dei Dieci 
alcuni paesi hanno costitui
to, a loro volta, un sotto
gruppo più Intimo, 1 Cinque, 
da cui sono partite le decisio
ni effettive di regolazione del 
cambi e tassi d'interesse. Di 
questi Cinque solo tre paesi, 
Stati Uniti, Giappone e Ger
mania, hanno un peso effet
tivo nella creazione e distri
buzione dei mezzi di paga
mento sul mercato mondia
le. Questa restrizione del po
tere monetario riflette, a sua 
volta, l'incapacità di adotta
re metodi di valutazione e re
gole di comportamento 
obiettivi, sufficientemente 
imparziali, nella gestione del 
mercato finanziario mondia
le. 

Il ministro delle Finanze 
del Brasile, Funaro, lo ha di
mostrato nel suo Intervento 
partendo dalla critica del 

Piano Baker per la riapertu
ra del credito internazionale 
al paesi più Indebitati. Ha 
messo in evidenza, ad esem
plo, la vanificazione della of
ferta di rifinanzlamento per 
20 o 30 miliardi di dollari 
quando nella ripartizione 
della creazione monetarla 
internazionale prevista nel 
corso dell'86, dell'ordine del
le centinaia di miliardi di 
dollari, 1 paesi in via di svi
luppo sono pressoché esclu
si. Non lo sarebbero se que
sta creazione avvenisse al
meno in parte attraverso il 
Fondo monetario, con la 
emissione dei Diritti speciali 
di prelievo, distribuiti con 
criteri economici obiettivi ai 
paesi membri. 

Non è la sola proposta 
bloccata da un «veto» degli 
Stati Uniti con l'appoggio 
del Club. Le quote della Ban
ca mondiale, istituzione In
terstatale per il credito allo 
sviluppo, sono egualmente 

bloccate. Poiché II ricorso 
della Banca mondiale al 
mercato viene rigidamente 
legato alle quote si ha un 
blocco virtuale del crediti di 
sviluppo. Poiché i criteri di 
prestito sono capitalistici — 
escluso 11 caso dell'agenzia 
per lo sviluppo, una branca 
della Banca — sembra emer
gere la preoccupazione di ri
dimensionare un potenziale 
•concorrente» delle banche 
private statunitensi nel mer
cato mondiale del credito. 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Gorla ha lamentato, in 
un incontro con i giornalisti 
italiani presenti a Washin
gton, che il Fondo monetario 
preveda per l'Italia una in
flazione deH'8,6% mentre il 
governo di Roma prevede il 
6%. Goria ha definito «pessi
miste» le previsioni del Fmi 
riguardo al prodotto e alla 
bilancia dei pagamenti. 

Renzo Stefanelli 

«Investire in robot non serve 
se l'operaio è dequalificato» 
L'analisidi Umberto Agnelli al convegno torinese sull'innovazione tecnologica - Previ
sta una attenuazione dell'automazione a tutti i costi perchè manca la formazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Chi crede che i 
robot si mettano nelle fab
briche allo scopo di espeller
ne gli operai (e sono ancora 
molti a pensarlo) rimarrà 
sorpreso dalle tesi che Um
berto Agnelli ha sostenuto 
durante un convegno sull'in
novazione tecnologica Indet
to dalla Fondazione Agnelli. 

*La tecnologia come nemi
co? Certamente— ha detto il 
vicepresidente della Fiat — 
se li sistema produttivo ed 
extra-produttivo è stagnan
te, perchè allora se ne subi
scono solo gli effetti negati
vi. Afa, nelle aree In cui le ri
strutturazioni aziendali so
no ormai ad uno stadio 
avanzato ed hanno Incorpo
rato forti dosi di innovazione 
tecnologica, il sistema eco
nomico esce dal "tunnel" 
delia crisi, diminuiscono le 
ore di cassa integrazione, l 
bilanci aziendali tornano in 
nero, si alleggerisce (anche 
se per ora di poco) la disoc
cupazione*. 

Se il rientro del cassinte
grati in Fiat, proprio in con
comitanza con nuovi mas
sicci Investimenti nell'auto
mazione, non bastasse, ecco 
le previsioni di Umberto 
Agnelli: *Si attenuano le 
spinte alla "automazione a 
tutti l costi" per enfatizzare 
anche altri aspetti di evolu
zione organizzativa del lavo
ro e della produzione, che 
comportano più Investimen
ti In Intelligenza progettuale 
e professionalità degli addet

ti che non in macchine e im
pianti. Siamo oggi meglio in 
grado di valutare la soglia 
che separa gli investimenti 
in automazione economica
mente vantaggiosi da quelli 
che sono invece troppo ele
vati in relazione all'incre
mento di produttività e fles
sibilità che ne deriva: 

Non ha senso, in altre pa
role, investire miliardi in un 
robot che sostituisce solo tre 
operai (è la media rilevata da 
uno studio della Fiom tori
nese) se il robot non assicura 
vantaggi ben più sostanziosi: 

qualità del lavoro costante, 
elevata «flessibilità» intesa 
come capacita di cambiare 
produzione (ad esemplo la
vorare un altro modello di 
auto) all'istante e senza do
ver rifare gran parte dell'im
pianto. 

Cresce semmai l'esigenza 
di avere lavoratori poliva
lenti, dotati di capacità e co
noscenze più ampie e diffu
se. Ma qui ci si scontra col 
sistema italiano di formazio
ne culturale e professionale, 
che Agnelli ha definito sco
raggiante: « All'interno della 

Brevi 
Giù i concimi, su il gasolio, invariata la super 
ROMA — I prezzi dei concimi vengono ridotti, in media, del 7.396: i gasolio 
per autotrarón* aumenta di 9 fare al fctro. quello da riscaldamento scénde di 
22 Ire al biro, nessun ribasso per le benzine, ribassi per benzina e gasoBo 
agricolo: da 241 a 234 hre al litro la prima, da 386 a 376 Ire a secondo. Sono 
le decisioni prese ieri dal Cip. 

Oggi (8 ore) lo sciopero dei «grafici» 
MILANO — L'agnazione riguarda i lavoratori dei periodici e delle principaS 
case editrici. Centocinquantamila gii addetti. 40 mila nella sola Lombardia. 

Telecomunicazioni, pronti 75 mila miliardi 
ROMA — La delibera del Opi (Comitato interministeriale per la politica 
industriale) erte h stanzia è g>a pronta: riguarda investimenti da qui al 1994. 
Oi essi. 46 moa riguardano il sanare pubblico. 

Deltasider, sì va allo sciopero 
ROMA — l sindacati metalmeccanici sono contrari alla vendita frazionata 
degh stabAmenti dada capofila pubblica degli acciai lunghi e speciali. 

Agitazioni nelle navi Lloyd Triestino 
ROMA — Proseguono gfi scioperi Federmar-Cisel dopo l'incontro con Fmma-
ra. Uovd. Federfcnea • ministro della Marma mercantile, che non ha sbloccato 
la vertenza. 

spesa pubblica destinata al
l'istruzione ed alla cultura, 
gli stanziamenti per la for
mazione professionale as
sommano oggi ad appena un 
ventesimo del totale*. 

Tre esperti della Fonda
zione Agnelli (G. Fardin, M. 
Casoli e L. Cerato) hanno 
condotto una ricerca sull'e
voluzione che avranno nei 
prossimi sette anni le indu
strie più significative. Molto 
sinteticamente, hanno pre
visto un calo del tradizionali 
operai diretti ed addetti 
macchina, un incremento di 
«conduttori di sistemi» e 
«conduttori di impianti* ca
paci di pilotare le linee di 
produzione attraverso un 
monitor e di intervenire per 
diagnosticare guasti e prov
vedere. 

Peccato che, dopo queste 
buone prediche, siano stati 
portati esempi un po' meno 
felici. E stata esaltata la fab
brica automatica di motori 
di Termoli, ma non si è detto 
che ai «conduttori di sistemi* 
ivi impiegati la Fiat dà solo 11 
3° livello di categoria. Si è 
detto che questi lavoratori 
hanno un elevato grado di 
responsabilità, perchè devo
no garantire la «performan
ce* tecnologica di impianti 
delicati e facilmente soggetti 
a malfunzionamenti, oltre 
alla qualità del prodotto, ma 
11 riconoscimento della capa
cità di assicurare tali risulta
ti non c'è. 

Michele Costa 

Nuove 
commesse 
Edil tel
iti Africa 
BOLOGNA — Vincendo una 
gara internazionale, la coo
perativa Edilter di Bologna -
Impresa generale costruzio
ni, si è aggiudicata due im
portanti contratti in Algeria 
(valore 105 miliardi circa) 
per la realizzazione di im
pianti «chiavi in mano* nel 
campo delle bevande. Si trat
ta di fabbriche per la produ
zione di acqua minerale in 
bottiglia, rispettivamente a 
Droh ed a Ain el Keblra. La 
cooperativa bolognese rive
ste in questo caso la funzione 
di capofila, giacché essa co
struirà in proprio le parti 
edili, mentre la tecnologia le 
proverrà da aziende specia
lizzate italiane. 

Sempre in Algeria Edil-
coop partecipa al contratto 
Intercoop per la costruzione 
di due stabilimenti lattieri, 
rispettivamente a Blinda e a 
El Kemls. Nella capitale Al
geri essa partecipa, nel rag
gruppamento Cmc, alla im
ponente impresa di risana
mento della città mediante 
la realizzazione del collettore 
fognario di «Rive gauche*. 
che avviene a scavo cieco con 
la cosiddetta talpa meccani
ca. Ancora nel campo del
l'approvvigionamento idri
co, Edilter ha acquisito i la
vori di costruzione dell'ac
quedotto della città di ner
berà, In Somalia; è un'area, 
questa, di particolare impe
gno. 

Mira 
Lonza 
in calo 
i profitti 
GENOVA — La Mira Lanza 
(Gruppo Montedison) distri
buirà un dividendo di 1.800 
lire per azione, lo stesso dello 
scorso anno, nonostante i 
profìtti realizzati nel 1985 
siano inferiori del 19,3% a 
quelli dell'esercizio prece
dente. La flessione — ha det
to 11 presidente della società 
Gianluigi Diaz, nel corso 
dell'assemblea svoltasi ieri a 
Genova — è dovuta intera
mente ai maggiori oneri fi
scali che gravano sul bilan
cio. 

Il risultato 1985, con un 
utile netto pari a 8 miliardi 
767 milioni e un fatturato di 
393 miliardi (+3,3%), viene 
ritenuto soddisfacente per
ché «conseguito in un merca
to caratterizzato da modesto 
sviluppo del consumi com
plessivi e da una estrema 
competitività dei produtto
ri». La «tenuta* della Mira 
Lanza si deve essenzialmen
te all'espansione nel mercati 
esteri, dove le vendite sono 
cresciute del 30,5% per un 
totale di 51 miliardi. 

In Italia è calata la vendi
ta di detersivi Mira per buca
to a mano e per indumenti 
fini, di detersivi in polvere 
per lavastoviglie e di saponi 
da bucato. Invece i consu
matori hanno maggiormen
te gradito l detersivi liquidi e 
per lavatrice, i saponi cre
inosi, gli ammorbidenti, gli 
sbiancanti, le carte Igieniche 
blvelo, 1 rotoli da cucina. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 294.84 
con una variazione al rialzo del 2,75%. L'indice globale Comit (1972=100) 
ha registrato quota 708,23 con una variazione positiva del 2 ,81%. Il rendi
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari 
a 11.778% (11.818%). 

Azioni 
Titolo Chini 

A U M E N T A R ! AORICOLE 
Afavar 11 9 9 9 

F e r v e i ' 

Bulloni 

Bulloni 1 L Q 8 5 

Buitoni Ri 

Bmfl ì l g 8 5 

Eliderne 

Perugme 

Perugme Rp 

ASSICURATIVE 
AbeJI» 
Alleanti 

F» i 

Fr» Ri 

Generili Ais 

I t t i» 1000 

Fono, ari! 

Previdente 

I s t m i Or 

la t in i Pr 

lloyd Adritt 

Milano O 

Milano Rp 

Rai hai 

S M 

Sai Pr 

Toro A H Or 

Toro Ara Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 

BUA 
BCO Roma 
L ariano 

Cr Varevno 
Ci Ver Ri 

Credito It 
Credito Fon 
Interban Pr 

Mediobenco 

Nbe Ri 
Uba 

3 0 0 5 0 

9 150 

9 150 

6 3 0 0 

5 550 
16 100 

5 .120 

2 951 

B7 0 0 0 

6 4 . 9 0 0 

6 700 

3 9 0 0 

129 0 0 0 

14 5 0 0 

B3 2 0 0 

4 9 0 5 0 

13 5 0 0 

13 0 0 0 

2 5 0 0 0 

4 0 . 5 0 0 

27 6 0 0 

52 4 0 0 

4 9 9 9 0 

5 0 5 0 0 

4 1 9 0 0 

32 7 5 0 

8 055 
27 80O 

4 2 5 0 
6 5 0 0 

19 3 5 0 
6 100 
4 .495 
2 9 5 0 

3 6 5 0 
6 0 1 0 

29 2 0 0 
213 0 0 0 

3 0 9 0 
4 2 5 0 

Quota Bnl R 31 995 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 8 1 0 

Burgo 
Burgo IV 
Burgo Ri 
LEspreiso 
Mondadori 

Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

U 150 

9 2 9 0 
11 0 0 0 
15 0 0 0 
13 8 0 0 
13 5 0 0 

7 .750 
Mon P 1AG85 7 4 9 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa 3 504 
Italcementi 

Itaicementi Rp 
P O M I 

P O M I R I PO 

Urucem 

64 .200 
4 1 3 0 0 

4 5 9 
3 8 9 

2 6 . 4 8 0 
Urucem Ri 16 2 1 0 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 .530 
Catterò 
Catterò Rp 

Feo Mi Cond 
Farmu Erbe 

Fidente Vet 
I t a la» 
Menub cavi 
M«a Lama 
Moni ÌOOO 
Per ber 
Planai > 
Pierre! Ri 
P.elh SpA 
Pirelli R P 
Recorda ti 
Rol 
Satte 
Sarta Ri Po 
Sxjjnoeno 
Srua Bod 
Srua Ri Po 
Sorm B a 

Uè» 

C O M M E R C I O 
R mascari Or 
Rmascen Pi 
Rmascen Ri P 
Sto» 
Standa 
Stenda Ri P 

C 0 M U N t C A 2 J O M 
Aktaka Pr 
Austere 
Auto To-Mi 
Heieebla 
Itaicab!* Rp 
& p 
S o Ord War 
S'ti Ri Po 
S*ti 

ELETTROTECNICHE 
S«tm 
Satm Riso P 
Tecnomano 

FINANZIARIE 
Aeq Marc>* 
A » < i s tas 
A a c o l eoo 
Bastooi 
Ben &*•• 
Bon S-f R 
Brada 
Branchi 
Buton 

1.949 

1.940 
5 .380 

27 .020 
11.510 

3 0 5 1 
3 .890 

4 4 . 3 0 0 

4 0 9 0 
14 5 1 0 
3 .700 
2 .850 
5 7 9 0 
5 6 7 0 

10 4 5 0 
5 255 
9 4 6 5 
9 3 5 0 

31 0 5 0 
6 S 8 0 
6 7 6 0 

17 8 0 0 
2 .850 

1.280 
8 4 0 
845 

3 3 5 0 
18 9 5 0 
14 4 9 0 

1 7 5 0 
4 7 1 0 
9 4 0 0 

23 8 0 0 
2 3 40O 

4 0 1 5 
4 8 2 0 
4 0 4 0 

1 0 6 1 0 

4 2 9 9 
4 140 
2 0 2 0 

6 2 0 0 
3 9 5 0 
4 205 

706 
4 8 0 0 5 
27 2 3 0 

9 80O 
1 2 4 9 
3 .900 

Ver. % 

18 8 0 

- 1 83 

11.11 

13 66 

16 45 
11.11 

2.35 

1.89 
1.41 

0 0 0 

1.88 

- 1 . 0 3 

0 52 

2 0 8 

3.94 

5 18 

2 19 

8 0 9 

7 8 8 

8 72 

2.53 

1.93 
2.14 

1.19 

1 81 

3 97 

2 34 

1 77 
3 73 

0 0 0 
0 0 0 

3.42 
1.67 

1 0 1 
- 1 17 

1.39 

0 15 
0 52 
0 47 

- 0 32 

1 7 0 
2 88 

2 23 
2 20 
0 43 

3 58 
0 0 0 

- 2 82 

0 0 0 
- 0 64 

0 94 

3.67 
1.90 
1 2 3 
4 .32 

0 0 0 
0 3 0 
1.31 

0 .48 
0 0 0 
1.04 

- 0 92 

5 75 
2 .77 

1.70 

- 1 . 0 2 
1.84 
4 34 
0 0 7 
4 2 0 
0 . 0 0 
3 .61 
3 11 
0 0 0 
2 0 4 
1.12 
0 . 0 0 
3 8 5 
2 6 3 
1 0 5 

- 0 3 4 
0 . 0 0 

2 .07 
0 9 6 
1 5 6 
4 52 
0 8 0 

- 0 . 0 7 

4 .79 
- 1 8 3 

2 17 
0 B 5 
1.25 
0 75 
1 2 8 
0 .75 
2 .02 

0 2 1 
0 9 9 
3 .06 

3.1S 
2 6 0 
2 0 6 
3 0 7 
1 71 

- 0 26 
2 0 9 
3 22 

- 6 . 9 0 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-MI 

C» R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Colde SpA 

Eur osati 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fid» 

Fmrei 

Fiseamb H R 

Ftscamb Mol 

Garnna 

Gemma R Po 

Gim 

Gim Ri 

Iti Pr 

llil F r « 

Ifil R Fraj 

1 Mata 11 85 

Imi Ri Ne 

Imi Mata 

immobili» 

M.ttel 

Parise SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Rejna 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudi» Ne 

Sabaudia Fi 
Schiapparel 

Sem Ord 

Sem Ri 

Serfi 

Site 

Sila Ritp P 

Sme 

Smi RI Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Sopsf Ri 

Stat 

Stet Or War 

Stat Ri Po 

Terrre Aeaui 

Chius 

12 7 2 0 

16 6 5 0 

7 335 

12 4 4 0 

12 6 3 0 

5 6 5 0 

3.035 

1 8 7 0 

2 8 0 0 

9 4 0 0 

4 . 9 1 0 

20 7 5 0 

1.590 

5 9 0 0 

8 5 0 0 

3 0 5 4 

2 8 0 0 

9 0 0 0 

4 4 5 0 

25 100 

6 775 

3 8 5 0 

90 8 0 0 

56 9 0 0 

93 3 2 0 

113 2 0 0 

3 805 

6 6 9 9 

7 8 5 0 

5 9 8 0 

15 2 0 0 

15 0 0 0 

11.100 

1 7 2 0 

3 107 

1 115 

2 4 2 5 

2 .140 

5 .400 

6 100 

5 7B0 

2 .640 

3 3 1 0 

4 5 5 0 

3 147 

2 0 7 0 

6 5 3 0 

4 225 

6 3 9 0 

4 5 5 0 

Tnpcovieh 9 2 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 10 0 0 1 

Attiv Immoti 
Cooefar 

Inv tmm Ca 

Inv Imm Rp 

R.sanam Rp 

7 .750 

8 3 0 0 

4 0 0 1 

3 6 0 1 

10 0 5 0 

Ver. % 

0 0 8 

2.15 

1 88 

- 0 0 8 

5 23 

4 6 1 

0 0 0 

- 8 55 

1 82 

2.17 

2.29 

1 47 

2 58 

0 68 

0 0 0 

2 4 8 

1 45 

0 45 

2 18 

1 62 

3 83 

2 67 

2.02 

- 0 . 1 8 

3 75 

- 2 . 1 6 

3.12 

- 0 0 1 

4 18 

3 .10 

0 6 6 

1 0 1 

2 59 

0 58 

0 23 

- 0 89 

5 66 

- 0 93 

3 85 

0 .83 

1.23 

6 67 

- 1 . 7 5 

0 0 0 

4 87 

0 0 0 

5 32 

6 29 

3 0 6 

- 1 . 3 0 

12.12 

1 53 

3.32 

- 0 . 4 B 

2.85 

0 59 

0 5 0 

Risanamento 14.350 1.63 

MECCANICHE A L T T 0 M 0 B I U 9 T K H E 
Atuna 3 9 9 9 0 4 8 
Atuna Risp 
Detteli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Ranco T O H 
Guardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
NecchJ 
Nocchi Ri P 

Olivetti Or 
Civetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rg 
Sai pam 

Sasib 
Sasib Pr 

S a i * Ri Ne 
Teknecon-ip 

Westmohous 

3 0 0 0 
10 .970 

3 .260 
14 .200 
11.350 
10.000 

9 .792 
8 .300 
4 . 1 7 8 

2 6 . 8 5 0 
2 5 . 9 0 0 

4 3 6 0 

4 4 5 0 
4 . 9 7 9 

4 8 5 0 
18.099 
10 9 0 0 
9 5 5 0 

18 .100 
4 . 9 3 5 

11.480 
11 .150 
7 .130 
3 .950 

34 4 0 0 
Warthmgton 2 . 2 4 0 

MINERARIE M E T A U U R G r C H E 
Cent Mat It 6 9 0 0 
Delmina 
Faick 
Falck IGeSS 
Falca. Ri Po 
•issa-Viola 
Magone 
Trafilar* 

T E S S O ! 
Cantoni 
Cucin i 
Ei-oiona 
FlSec 
Fnae Ri Po 
I m i 5 0 0 
Lirvf R P 
Rotondi 
Merlotto 
Marrano Rp 
CKcase 
Zuccr» 

DIVERSE 
De Ferrari 
Oa Ferrari Rp 
Osatotel i 
Con Acqror 
JoTy Hotel 
Jolly Hotel ftp 

752 
13 5 0 0 
12 6 0 0 
10.720 

2 .399 
9 8 9 0 
3 . 1 5 0 

8 8 0 0 
2 6 0 0 
2 . 2 9 0 
9 150 
8 5 0 0 
2 .700 
2 2 0 0 

14 .550 
5 100 
5 0 6 0 

4 4 9 
4 . 3 5 0 

3 0 6 0 
2 2 5 0 
6 .920 
6 5 0 0 
9 3 6 0 
9 110 

0 .00 
3 4 9 

0 3 1 
1.50 

3 20 
1 8 8 
2 .00 
0 . 0 0 
1.41 
1.70 

1.17 
0 .34 

5 23 
3 .08 

4 .41 
6 4 8 
4 3 1 
6 24 

9 3 0 
1.02 
1.77 

- 0 . 4 5 
- 1 . 6 6 

2 .60 
1.47 

- 0 . 5 3 

1.47 
0 4 0 

- 0 0 7 
OOO 
1.13 

- 0 0 4 
- 1 0 0 

0 0 0 

- 1 . 1 2 
- 0 . 9 5 

0 4 4 
0 55 
OOO 

- 0 0 4 
0 0 0 

- 1 . 6 9 
3 85 
1 2 0 
7.08 

- 1 . 3 6 

2 0 0 
- 3 85 

4 85 
12 0 7 

0 2 1 
1 22 

Titolo Chiua 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP1GEB7 12.5% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-11G88 12.5% 

B T P 1 M G 8 8 12.25% 

B T P 1 M Z 8 8 12% 

BTP-10TB6 13,5% 

PTP-10T88 12.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11,6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9,6% 

CCT-83/93 TR 2,5% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG8BÉMAG83IND 

CCTAG90 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 
CCT-AP91 IND 

CCTAP95 IND 

CCTDC86 INO 

CCT-DC87 INO 

CCT-DC90IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENIAG88IND 

CCTFB87 INO 

CCT-FBBB IND 

CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCTGE8B INO 

CCT.GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN8S IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT.GN91 IND 

CCT GN95 IND 

CCT-LG86 IND 
» 1 >; 
CCT-LGB6 EM LGB3 INO 

CCT.LG88 EM IG83 IND 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG91 IND 

C C T I G 9 5 INO 

CCT-MG86 IND 

CCT.MG87 INO 

CCT-MGBB INO 

CCT-MG91 IND 

CCT.MG95 IND 

CCT-M287 IND 

CCT-MZBB IND 

CCT-MZ9I IND 

CCT-M29S IND 

CCT.NVB6 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EM83IND 

CCT.NV91 IND 

C C T 0 T 8 6 IND 

CCT.OT86 EM OTB3 IND 

CCT-OT88 EM OTB3 IND 

CCT-OT91 IND 

CCTST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST90 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOl -75 /90 9 % 

ED SCOL-76/91 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1990 12% 

RENDITA-35 5% 

1 

Prerjo 

100,1 

99.7 

99 85 

100,2 

100.5 

100.2 

99 .95 

100,45 

100,8 

94 

113.05 

113,9 

112,7 

113,7 

110,75 
104 

89,2 

100.5 

100,05 
101.4 

98 

100.15 

101,5 

100,9 

101,75 
97 

101,15 
100,4 

103.2 

100 

101,4 

100 

101,15 
100.1 

101,95 

98 

99.25 

101.1 

100 2 

101.9 

99,2 

107.8 

100,15 

101.05 

99,8 

101,05 

96,55 

100.05 

100,1 

101,5 

98 

100,15 

97 ,5 

100 05 

101.35 

100.15 

101.35 

96.7 

101.4 

100 

100 9 

96,8 

101,5 

101 

103,4 

100.55 

100,65 

100.35 

101.8 

100,55 

100.5 
100.1 

101.6 

98 

100.25 

9 9 

97 

93.75 

97,25 

97,5 

9B . I5 
6 4 

Ver. % 

0 0 0 

0 .10 

0 05 

0 .10 

0 10 

0 15 

0 0 0 

- 0 05 

0 20 

1.08 

- 0 . 8 3 

- 0 0 9 

0 2 7 

- 0 28 

0 27 

- 1 56 

- 0 34 

0 0 0 

0 05 

0 .15 

0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 20 

0 05 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 44 

0 05 

0 0 0 

- 0 99 

0 10 

0 0 0 

- 0 15 

0 .10 

0 10 

O 10 

0 10 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

0 05 

0 .00 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 05 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

0 45 

0 63 

0 15 

- 0 15 

- 0 05 

0 IO 

0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

- 0 20 

- 0 05 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 . 7 7 

- 1 . 3 2 

0 0 0 

0 .00 

Oro e monete 

Oro f ino (per gr) 

A rgen to (per kg) 

Sterlina v.c. 

Ster i , n.c. (amo ' 7 3 ) 

Ster i , n.c. (post - 7 3 ) 

Krugerrand 

SO peso» messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o svizzero 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

M a r e n g o italiano 

Denaro 

1 7 . 3 5 0 

2 7 4 . 7 0 O 

127.OOO 

1 2 B O 0 O 

128.OOO 

345 .OOO 

6 6 0 . 0 0 0 

6 5 0 . O 0 O 

1 1 4 . 0 0 0 

lOO.OOO 

1 0 4 . OOO 

1 0 8 . 0 0 0 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Un Pret 

DoearoUSA 1599 

Marco tedesco 685 085 

Franco francese 215 26 

Fermo olandese 608 465 

Franco belga 

j 

33.77 

596.325 

6S5.025 

215.155 

608.1 

33.704 

tarane mole*» 2334 85 2329.35 

tertna rlandese 2086.625 2066 25 

Corona danese 188 165 

Dracma oreca 10.999 

186.335 

10.96 

Ceu 1475.975 1474.925 

Deaero eanades» 1153.51 1152.2 
V 

F 

an pappone»» B.9S4 

ranco i v a n o B19 2 

ScaSmo eultrjeo 97 659 

Corona norvegese 219 r165 

Corona tvedesa 216 825 
K 

E 

lareo finlandese 304.78 

scudo portophe» 10.422 

8.855 

812.78 

97.56 

218.5 

216.3 

304 25 

1 0 4 1 

Pacchetti 374 13.14 Patata spagnole 10.852 10.847 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

A g r e Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmd-O» M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bu-toni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi ( U n 8 3 Cv 1 3 % 

Cettaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C.«a 8 1 / 9 1 C v m d 

CV Cv 1 3 % 

Cogefar B 1 / B 6 Cv 1 4 % 

Ehb-85 H.taia Cv 

Ef.b-S*CMRi Cv 1 0 . 5 % 

Endama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromob* 8 4 Cv 1 2 % 

Fisec 8 1 / 8 9 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 

G*arc*r»91 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5% 

I m - O 8 5 / 9 1 «v i 

a-. Stet 7 3 / 8 3 Cv 7 % 

ftatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mago Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e i e v 7 % 

M e O o - F t c r * 8 8 Cv 7 % 

Mefrarj-Fidn Cv 1 3 % 

M«*ob-Se tm 8 2 Sa 1 4 % 

Marioia-So 8 8 Cv 7 % 

M e o o b S e 8 9 Cv 7 % 

MerAob-88 Cv 1 4 % 

M r a l a m a 8 ? Cv 1 4 % 

M o m e d S e m / M a i a 1 0 % 

Montedison 8 4 iCv 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pr«Oi 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Seffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S « s « 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Pedo 9 3 A t * n Cv 1 4 % 

Stat 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Treeovicn 8 9 C» 1 4 % 

Fari 

160 .5 

2 5 1 

1 7 5 

2 6 0 

BB4 

1 7 9 . 9 

6 0 3 

5 4 0 

1 4 1 

1 3 3 . 5 

1 6 3 

3 0 5 

1 4 0 . 5 

9 7 0 

8 0 7 

7 3 0 

1 2 9 

2BS 

2 8 5 

3 9 8 

7 6 2 

8 8 

1 0 5 

585 
2 0 6 

1 8 8 

4 2 0 

2 3 7 5 

4 4 3 

1 9 1 . 2 5 

« O I . S 

4 0 1 . 5 

3 6 8 

3 1 4 8 

3 9 S 

2 4 1 

3 0 3 

2 8 7 

n o . 

195 

Prec 

154 

2 5 5 

175 

2 6 0 

8 8 4 

1 8 0 

5 9 8 

5 3 4 

145 

1 3 4 . 2 5 

166 

3 0 1 

145 .5 

9 5 8 

9 1 0 

7 7 0 

1 2 9 

2 7 3 . 5 

2 6 5 

3 9 7 

7 5 5 

8 8 

1 0 5 

5 7 5 

2 0 5 

1 7 8 

4 2 0 

2 2 9 0 

4 4 5 

1 9 0 

3 9 4 . 5 

3 9 8 . 5 

3 4 7 

3 1 9 . 9 

3 9 2 

2 3 9 

3 0 0 

2 7 5 

n o . 

194 8 

Uncem 61/87 Cv 14% 158 160 

GESTTRASiOi 

IMlCAPlTAt. (A) 

IMIREND (O) 

FONDERSEL IBI 

ARCA BB IBI 

ARCA RR 101 

PRIMECAPTTAL (A) 

PfllMEREND (B) 

PR1MECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT IBI 

INTERB AZIONARIO (Al 

INTER9 OBBLIGAZ IO) 

INTERB RENOITAlOI 

NOFtOFONDO (01 

EimO-ANOnOMEDA (8) 

EimO-ANTARES (Ol 

ELTSO-VEGA (0) 

FIORINO IA) 

VERDE (0) 

A22URRO (B) 

A I A IO) 

LIBRA IBI 

MUlTrRAS (B) 

FONOCRI1 (Ol 

FONDATTTVO (81) 

S* ORZI SCO (O) 

VISCONTEO ra» 

FONOMVEST 1 IO) 

FONOfNVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGftACAPTTAL (A) 

NAGRAREND IO) 

REDOrrOSETTE (0) 

CAPrTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BIANC1ATO (B) 

RtSPARMX) (TAUA REDDITO :01 

REND7IT (O) 

FONDO CENTRALE (B) 

BNRENDtFONOOra) 

BN MULTTONOO (0) 

CAPTTALFiT (8) 

C A S H M FUNDIB) 

CORONA FERREA (Bf 

CAFiTALCREDIT (8) 

len 

14 8 1 3 

2 2 . 7 9 6 

13 5 8 3 

2 3 5 4 0 

18 .600 

11 4 1 3 

24 .407 

17 6 5 8 

11.713 

2 4 . 3 1 0 

15 6 9 9 

17 5 9 1 

12 .370 

11.656 

11.843 

15.404 

12.142 

10 4 6 7 

16 5 9 1 

11 159 

15 .590 

11 .150 

15 3 4 8 

15 8 5 4 

10 8 9 0 

14 334 

11.722 

15 555 

11 .351 

13 6 9 1 

n.0. 

13 5 5 8 

1 1 2 9 0 

13 6 8 5 

13 583 

10 114 

11 6 6 0 

11 127 

13 356 

10 6 4 9 

11.786 

11 129 

11 8 8 1 

10 0 0 0 

10 0 0 0 

Prec 

14 .790 

2 2 6 3 2 

13 5 6 8 

2 3 . 4 4 8 

18 5 0 3 

1 1 4 1 0 

2 4 265 

17 .604 

1 1 6 9 8 

2 4 2 2 5 

15 6 3 2 

17 4 9 1 

12 .358 

11.644 

11 8 4 3 

15.311 

12.116 

10 4 5 5 

17 4 3 8 

11 145 

15 514 

11.135 

15 281 

15 783 

10 8 7 5 

14 2 2 7 

11.697 

15 3 6 5 

11 3 1 8 

13 5 9 9 

1 4 0 B 0 

13 4 5 2 

11 244 

13 593 

13 4 6 0 

15 965 

11 851 

11 110 

13 3 0 9 

10 657 

11 757 

1 1 0 7 2 

11 752 

10 0 0 0 

10 0 0 0 

RENDICREDIT (O) 10.000 10 000 
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Jet» WaltonT 
Lara Parker e 

Lola Falena, tre 
protagoniste 
di «Capito!» 

a (accanto) il 
Campidoglio 

a Washington 
cheta 

da afondo 
al «erinl»/ 

Serial e telenovela riempiono 
il vuoto affettivo della nostra 
vita quotidiana. Ma il loro 

messaggio non è davvero neutro 

famiglia? È in tv 
Discuto con Tullia Ferrerò e Fio

rella Lo22i, curatrice dell'edizione 
italiana, il successo di uno sceneg
giato giunto alla quattrocentesima 
puntata. Mi mostrano lettere: 'grup
pi omogenei» di operale che chiedono 
repliche In ore compatibili con I tur
ni di lavoro, famiglie riunite nell'a
scolto, anziane signore ed adolescen
ti che chiedono notizie sull'esito del
la storia, confessioni personali e cri
tiche, adesioni appassionate e richie
ste di Indirizzi di attori Ne nasce una 
discussione a ruota Ubera sulle ra
gioni di un successo al di là di ogni 
previsione, e al di là, soprattutto, del 
valore artistico del prodotto. 

La forma del racconto. La forma 
scelta per II racconto, innanzitutto, 
merita di essere esaminata con at
tenzione. Inseguire per una settima
na gli avvenimenti di una sola serata 
occupandosi di tante storie parallele 
o del punto di vista maturato da 
ognuno del personaggi Intorno ad 
un avvenimento che II riguarda tut
ti, significa proporre allo spettatore 
occasioni di immedesimazione tut-
t'altro che effimere. Sospesa In un 
tempo reale di settimane o di mesi, 
l'attesa di una donna preoccupata 
per II marito di cui non ha notizie, 
l'Incertezza del giovane senatore In
namorato di due donne, lo scontro 
tra figlia e madre sul matrimonio 
che questa non approva, sono fatti 
tremendamente più reali di quelli 
prospettati In un film che risolve co
munque la tensione del suol perso
naggi In poche ore. Avere 11 tempo di 
parlarne con altri, di fare e disfare 
pronostici, di proporre punti di vista, 
attese e desideri personali, è un mo
do di sentirsi porte della famiglia di 
cui si seguono le vicende. Qualcosa 
di slmile accadeva, credo, con l ro
manzi d'appendice nell'Ottocento e 
non dovremmo dimenticare 11 fatto 
che a scrivere per 1 giornali c'era al
lora gente del calibro di Dostoevskij. 
Valutando II modo In cui lo sceneg
giato o la telenovela rappresentano 
un movimento di reazione, per molti 
versi sano e positivo, al dilagare del 
telefilm, forme noiose e ripetitive di 
storte a *fast-food*. seguite senza 
passione da un pubblico affamato di 
stimoli e Umoroso di coinvolgimene 

Un posto vuoto. Un altro modo di 
leggere il successo degli sceneggiati 
tipo Capitol é una conseguenza im
mediata del discorso precedente. Im

medesimarsi con personaggi fami
liari, infatti, è un modo di sentirsi 
meno soli, Inseguendo vicende che 
ampliano la sfera delle proprie cono
scenze personali. Come si faceva un 
tempo partecipando alla vita del 
paese, del quartiere o del palazzo, co
munque della famiglia allargata, 
raccontandosi fatti che si dipanava
no lungo tempi a misura d'uomo, vi
cende private Importanti per un 
pubblico ristretto ed esposte oggi al
la grigia Imperturbabilità delle pri
vacies di cemento. Una situazione In 
cui l'adolescente e l'adulto medio 
cerca e riceve notizie a proposito di 
Maradona, di Craxl e di Agnelli più 
che delle persone che gli vivono ac
canto lascia un bisogno profondo di 
Intimità fantastiche: articolate a li
vello di storie, esse vengono offerte 
oggi dalla televisione, presenza di
screta e fondamentale nella casa di 
tutti proprio attraverso gli sceneg
giati. Trasmissioni che colmano 11 
vuoto tremendo stabilito con la can
cellazione della rete sociale da cui 
ognuno di noi ha avuto origine e con 
la proposta secca della famiglia nu
cleare Integrata da rapporti finaliz
zati e specializzati su temi particola
ri, da un cambiamento ormai irre
versibile del costume e delle abitudi
ni 

Il messaggio. Se tutto questo è ve
ro, tuttavia, e se 11 successo di questo 
genere di televisione a carattere più 
strutturale che contingente è sempre 
crescente, alcuni interrogativi sono 
leciti a proposito del tipo di messag
gio che forme così ben riuscite di co
municazione di massa veicolano nel
la men te di chi ad esse si affida. Sen
za attribuire Intenzioni demoniache 
agli autori di un programma sostan
zialmente disimpegnato, quella che 
non va trascurata infatti è la forza 
del discorso che essi comunque pro
pongono o suggeriscono disegnando 
un modo di essere degli uomini di 
oggi destinato ad avere un influenza 
non Irrilevante negli orientamenti 
emotivi e sul giudizi di coloro che 
ascoltano. Un problema, questo, ben 
chiaro nella mente del gruppo di au
tori che ha lavorato in una Universi
tà brasiliana alla preparazione delie 
telenovelas (superamento cauto ma 
sicuro del pregiudizi diffusi in quel 
paese sul razzismo e sulle classi so
ciali, sul rapporto fra uomo e donna 
e sulla autonomia necessaria dell'in

dividuo nel campo proprio delle scel
te sentimentali e morali). Un proble
ma questo assai meno chiaro nella 
mente degli autori di Capitol o di 
Dallas; persone mosse da una sicu
rezza tranquilla sulla superiorità del 
modello di vita americano, del suol 
miti e perfino del suol difetti. 

Un'immagine della politica. Si 
pensi, a titolo di esemplo, alle Idee 
proposte da Capitol, uno sceneggiato 
centrato fin dal titolo su vicende di 
ordine politico, a proposito appunto 
di politica. Incardinando la storia su 
una famiglia ricca e potente, gli au
tori suggeriscono senza metafore, In 
più punti, che piazzare uno del pro
pri membri nelle Istituzioni elettive, 
attraverso I partiti, è una necessità 
vitale di questo tipo di famiglia. In
castrando la storia con quella di altri 
esterni alla famiglia, essi suggeri
scono senza metafore, in più punti, 
che *gli affari sono affari» e che la 
morale dell'uomo che se ne occupa 
coincide necessariamente con 11 loro 
sviluppo. Che ci sia una problemati
ca di ordine più generale all'interno 
della vicenda politica, gli autori non 
lo suggeriscono affatto: offrendo 
uno spaccato assai interessante, per 
questa via, del mare di Interessi, di 
contraddizioni, di passioni e di umo
ri, tutti particolari, che rende possi
bile la navigazione politica di Idee e 
di discorsi del tipo di quelli di Rea-
gan. Semplicità rozza e brutale di po
sizioni inaccettabili per un pubblico 
europeo e parzialmente riscattata 
invece agli occhi dell'americano me
dio dalla possibilità (offerta appunto 
da Capitol oltre che dalle Innumere
voli testate di giornali e riviste che 
vivono di indiscrezioni sulla vita di 
grandi personaggi) di ritrovare 11 
grand'uomo o la first lady In pigia
ma, nella stanza da letto o nel con
fronto col figli, alle prese con gli stes
si problemi con cui si scontra lui, con 
la stessa Impotenza sostanziale a ri
solverli, con la stessa miscela In dose 
robusta di successi e insuccessi, di 
felicità ed Infelicità. Con l'aggravan
te, per 11 grande personaggio, di do
ver accettare, In nome del suo ruolo, 
norme di comportamento estrema
mente rigide per la sua vita privata 
(»Un senatore con un'amante i un 
senatore finito: l'amante stessa Io sa 
ed è disposta a scomparire pur di 
non nuocere all'uomo amato—»), n 
che sviluppa, per lo spettatore più In

genuo, un conflitto con punti di con
tatto straordinari con quelli vissuti 
nella società borghese nel primo No
vecento: etica del dovere e della 
spontaneità, mito del sacrificio e del 
desiderio. -

Una morale. MI sono attardato a 
lungo su questo che era tuttavia solo 
un esemplo, perché mi sembrano 
Importanti 11 senso e la portata di un 
messaggio Implicito che ha livelli al
ti di consonanza con quanto vi è di 
più difficilmente comprensibile og
gi, per noi europei, nella politica rea
le degli Stati Uniti e negli atteggia
menti che si diffondono, anche da 
noi, a proposito della politica e delle 
istituzioni In cui essa si esercita. L'I
dea per cui 11 valore di un uomo di
pende dalla quantità del suo guada
gno e dalla sua capacità di godere e 
di fare In quanto persona coincide 
sostanzialmente con quella di chi fa 
coincidere J va/ori della democrazia 
con quelli della libertà di Iniziativa 
del singolo. Noiosa e burocratica la 
grande politica diventa, In questo 
contesto, un gioco riservato agli 
Idealisti privi di senso pratico ed al 
mestieranti In grado di utilizzarla. 
Come suggerisce appunto lo sceneg
giato che prende 11 suo titolo dal luo
go In cui si celebrano I riti della poli
tica americana. Come potrebbe esse
re forse contrastato, se persone serie 
accettassero di prendere sul serio 11 
successo di questo tipo di sceneggia
ti: assumendo Iniziative altrettanto 
riuscite e un po'più orientate. 

A meno che la nostra 'intelligen
za», televisiva e non, non si sia ormai 
convinta sino In fondo, travolta dal
la moda del relativismo culturale e 
dallo scetticismo diffuso nel con
fronti del discorso politico, da qua
lunque parte esso provenga, della va
lidità del pensiero bizzarro espresso 
da L'uomo senza qualità di Musll. 
«La morale non esiste — dice Ulrich 
— perché non la si può dedurre da 
qualcosa di stabile, essa è fatta solo 
di regole per llnutlle conservazione 
di condizioni transitorie». Come pen
sano tranquillamente, senza render
sene bene conto, personaggi ed auto
ri di cui abbiamo a lungo parlato a 
proposito di Capitol. Come pensano, 
forse meno tranquillamente, coloro 
che guardano al successo di quelli 
con l'aria di superiorità dell'uomo 
colto e disimpegnato. 

Luigi Cancrint 

Film insieme 
per Travolta 
e la Goldberg 

HOLLYWOOD — Whoopi 
Goldberg, l'attrice di colore 
candidata all'Oscar per «The 
Color Purple» di Spielberg, fa» 
ra coppia con John Travolta in 
un nuovo film prodotto dalla 
Cannon. Si tratta di «Public 
Enemles» («Nemici pubblici»), 
una commedia drammatica 
imperniata sulle avventure di 
due giovani poliziotti. Il film 
sarà diretto da Bud Yorkin. 
Travolta è sotto contratto con 
la Cannon di Menahem Golan 
e Yoram Globus dall'inizio 
dell'86, la Goldberg è conside
rata una delle attrici Usa più 
promettenti. 

Diceva Montale: «Io non 
capisco perché faccia l'edito
re: I suol libri non si trovano 
nelle librerie, non si sa dove 
metterli. Sono... delle farfal
le». E continuava: «SI ostina 
a pubblicare dei microllbri 
introvabili, illeggibili, inuti
lizzabili. Che lui spenda que
sta sua vita per andare a ri
scuotere "duemila lire" a Sa
lerno... prendere il treno e 
tornare... Insomma, tutta 
l'Impostazione della sua vita 
mi sembra una pazzia». Que
ste opinioni risalgono a una 
decina d'anni fa, ora «l'impo
stazione della vita» e della 
professione di Vanni Schel-
willer non è molto cambiata 
e forse proprio questa coe
renza, unita al grandi meriti 
storico-culturali del catalo-

to, ha spinto la Regione 
Imllia Romagna e l'Istituto 

Mounier a dedicargli una 
mostra: «Omaggio a Schel-
willer» che si tiene a Reggio 
Emilia fino al 9 maggio e che 
sarà accompagnata da lezio
ni seminariali su sei poeti 
editi dall'editore milanese: 
Clemente Rebora, Vittorio 
Sereni, Camillo Sbarbaro, 
Jorge Gulllén, Ezra Pound, 
Lucio Piccolo. Diceva Prez
zoline «E un fenomeno uni
co: lo guardiamo con ammi
razione, con simpatia, con 
buon augurio e talora con 
rabbia, quando sbaglia. Ma 
ci domandiamo: coma mal è 
nato in Italia?». 

Ed infatti la storia degli 
Schelwiller Iniziò un poco 
più a Nord di Milano, e cioè 
in Svizzera, da dove nel 1893 
11 libralo Giovanni si spostò 
per raggiungere il suo con
nazionale Ulrico Hoepll che 
lo chiamava per alutarlo nel
la sua attività libraria ed edi
toriale. Fu il figlio ad inizia
re la pubblicazione di libri in 
proprio e lo fece con una col
lezione di opere dedicate 
all'«Arte moderna Italiana». 
Entrando in casa di Vanni 
Schelwiller, si è subito at
tratti dalla presenza gotica 
ed un po' espressionista di 
alcuni grandi marmi raffi
guranti figure angosciate e 
dolenti. 

«Sono sculture di Adolfo 
Wlldt» — dice l'editore — 
«era mio nonno materno ed 
insegnò all'Accademia di 
Brera dal '23 al "29. Sicura
mente fu questo habitat cul
turale, unito al fatto che mio 
padre era curatore delle col
lane d'arte presso Hoepll, 
che lo portò a privilegiare il 
contenuto artistico in tutta 
la sua attività editoriale*. 

Lasciando per un attimo 
le tragiche e sofferenti opere 
del Wlldt si è in grado di os
servare una grande quantità 
di altre opere d'arte di famo
si artisti del Novecento: De
pero, Melottl, Modigliani, De 
Pisis, Messina, Morandi, Se-
verini. «Sono il vero capitale 
della mia casa editrice. Non 
sono un collezionista, non 
me lo potrei permettere, que
sti, sono tutti quadri in qual
che modo legati alla storia 
dei nostri libri e che a volte lo 
uso proprio per continuare 
questa storia, senza coltivare 
la logica del collezionismo. A 
volte purtroppo capita di 
sbagliare una scelta editoria
le ed allora sono costretto a 
vendere un quadro per rista
bilire 11 bilancio*. 

Giovanni Schelwiller ave
va un'ambizione: costringe
re 1 pittori a diventare poeti e 
gli scrittori a scrivere di pit
tura. Negli anni Venti ci fu 
l'incontro con Ezra Pound ed 
in quel periodo le edizioni 
private Schelwiller, si arric
chirono di poeti francesi, in
glesi ed anche di alcuni 
grandi del passato (Confu
cio, Gulttone d'Arezzo, Jaco-
pone da Todi) recuperati su 
consigli dello stesso Pound. 
Viene inoltre spontaneo os
servare che la poesia, trova 
una sua collocazione ideale 
nell'immagine grafica cura
tissima e nel piccolo formato 
proprio di queste edizioni. 

Nasce forse da ciò il gusto 
per 11 frammento, per la spi
golatura letteraria, per le 
Iilccole reliquie d'autore, per 
e briciole del grandi che an

drebbero altrimenti perse o 

A Reggio Emilia una mostra 
in omaggio al lavoro editoriale 

della famiglia Scheiwiller 

«Piccoli» 
libri 

per un 
«grande» 
editore 

Camillo Sbarbato in un ritratto al Maio Maceari par te adWonl 
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La Rogers 
chiede ora 
10 miliardi 

ROMA — Andrà per le lunghe 
la causa intentata contro Fet> 
lini e il produttore Grimaldi 
dall'attrice americana Ginger 
Rogers, che si è sentita ridico
lizzata e sminuita dal film 
«Ginger e Fred*. La Rogers 
chiede sei milioni di dollari di 
risarcimento, ma difficilmen
te la spunterà Dal canto suo, 
Grimaldi ha rilasciato una di
chiarazione in cui afferma 
che «io e Fellini riteniamo la 
causa totalmente infondata. Il 
film non aveva nessuna inten
zione di offendere l'immagine 
di Ginger Rogers». 

snaturate In libri di altre di
mensioni. Per Vanni Schel
willer le ragioni, specie In 
origine, sono state soprat
tutto altre: «In realtà le cose 
sono andate così: 1 tempi era
no difficili e la carta raziona
ta, la scelta del formato fu 
per mio padre una conse
guenza obbligata sulla base 
di precise Indicazioni econo
mico-aziendali di quel mo
mento. Scegliendo 11 piccolo 
formato, si poteva sottrarre 
alle ferree regole di una ge
stione condizionata dal mer
cato e poteva mantenere 
grande libertà e spregiudica
tezza nelle scelte. Io ho cer
cato In tutti 1 modi di conser
vare viva questa libertà e se
guo personalmente 11 catalo
go "All'insegna del pesce 
d'oro" nel quale faccio tutto 
lo; poi ho avviato un'Iniziati
va parallela (la "Libri Schel
willer") che, grazie alla gran
de qualità delle nostre pub
blicazioni ed al nostro gusto 
culturale, riesce ad ottenere 
diverse "sponsorizzazioni" 
dal mercato, come quella im
portante, che ha creato la 
"Collana del Credito italia
no". Dietro 11 piccolo forma
tosi celava anche una ragio
ne legata alla monumentali-
tà dell'epoca, In quegli anni 
Trenta, dominavano certi 
volumi enormi sul genere 
dannunziano che servivano 

6lù che altro (come diceva 
lontale) a mettere In piega 1 

pantaloni*. 
«Comunque c'è un dato di 

fatto che 11 piccolo formato è 
rimasto ed è diventato una 
specie di simbolo ed etichet
ta della casa editrice, e a vol
te ha anche pesantemente 
condizionato le nostre scelte. 
Pensi che mio padre, forse 
con un eccessivo rigore, tut
to di stampo svizzero, ha 
perso la possibilità di pubbli
care Il Montale degli anni 
Trenta perché il formato ri
dotto impediva al versi lun
ghi del poeta di entrare nel KPescl d'oro"; lo gli avrei an
che fatto un libro rotondo, 
oblungo, pur di riuscire a 
pubblicarlo. Libri di pochi 
centimetri, fino a raggiunge
re, in qualche caso, la bizzar
ria di formati in trentaduesi
mo, che, tradotto in termini 
più comprensibili, vuol dire 
5 centimetri x 7. Scriveva un 
letterato inglese che si era 
trovato a comprare questi 
volumetti: "I libricini micro
scopici mi lasciano spesso 
Insoddisfatto, e la pena che 
ho, per evitare che questi to
polini di biblioteca siano 
schiacciati e sommersi dai li
bri vicini, finisce per render
meli antipatici"*. 

Dunque libri piccoli, libri 
d'arte, scelte difficili ed indi
pendenti, rifiuto di cedere al
le leggi del mercato. Diceva 
ancora Montale: «Schelwiller 
ha 11 gusto delle situazioni 
pericolose, come ristampare 
Pound e Celine in un mo
mento in cui poteva essere 
Interpretato come un gesto 
di faziosità politica*. Se è un 
provocatore, ha comunque 
un aspetto assolutamente 
mite e con la sua voce educa
ta continua a raccontarmi 
che una volta erano tempi 
migliori per 1 piccoli editori, 
che lui col «Piccoli proverbi 
cinesi* superò le centomila 
copie. Cosa oggi impensabi
le. Dice che tnltalla si legge 
poco, ma è giusto cosi perché 
noi non slamo costretti a vi
vere in casa come gli abitan
ti del Nord che per di più 
hanno notti lunghissime. 
Poi parla dei distributori che 
devono consegnare al librai 
20.000 titoli nuovi ogni anno 
e preferiscono i grandi edito
ri che magari costano di più 
perché: «Se vendono un mio 
libro da cinquemila lire per
dono tempo ed anche soldi». 

Diceva Ezra Pound rife
rendosi a Giovanni Schelwil
ler «Decise di pubblicare 
una letteratura che s'indiriz
zava a pochi lettori d'un gu
sto e d'una Intelligenza supe
riori. Bgli concepì un siste
ma, che recava una perdita 
piccola, ma assoluta all'edi
tore*. 

Guglielmo Brayda 

Rinascita nel n. 14 
in edicola 

un altro libro in omaggio 

Il Pei e la svolta 
del 1956 
La dichiarazione programmatica 
deirVIII Congresso 

Palmiro Togliatti: l'intervista 
a «Nuovi Argomenti»; il rapporto alI'VIII 
Congresso; la polemica con Roger Garaudy 
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Berlusconi 
farà film 
in Francia 

ROMA — Berlusconi si butta 
con più forza nella produzione 
cinematografica e televisiva. 
Per quanto riguarda il cinema 
è di ieri la notizia, infatti, che 
•La Cinq», l'emittente televisi
va francese di Berlusconi, co* 
produrrà cinque film in Fran* 
eia. Tra questi «Mon cher su* 
jet* con Danielle Darrieux e 
Agnès Varda, diretto da Anne* 
Marie Mieville. Inoltre «La 
Cinq» si è assicurata la colla* 
borazìone di Godard, che gire* 
ra due programmi di cinquan
ta minuti (il primo sul prossi

mo torneo tennistico al Ho* 
land-Garros). La quota di pro
duzione della «Cinq» varia tra 
il 15 e il 38%. 

Tornando all'Italia, invece, 
Berlusconi ha annunciato 
l'intenzione di produrre Insie-** 
me a Cinecittà una soap-opera 
in 24 episodi che si chiamerà 
•Elena». Il progetto sarà inte
ramente italiano, dalla sce
neggiatura alla distribuzione. 
Il serial ruoterà attorno alle 
vicende di una giornalista, 
«Elcna» appunto, una ragazza 
della porta accanto, bella ma 
non sexy, alle prese con le dif
ficoltà della vita. La protago
nista Paola Onofri sarà affian
cata da attori più noti come 
Alfredo Pea e Monica Scattini. 
In un primo tempo l'impresa 
doveva essere targata Rai, ma, 
dopo vari tentennamenti, è 
stato Berlusconi a decidere di 
fare il suo ingresso negli studi 
di Cinecittà. 

Videoguida 

Canale 5, ore 22.30 

Diari e 
memorie, 
passione 
della tv 

Non c'è scampo: delle liti d'amore tra Mike Bongiorno e la sua 
Daniela, deeli amorazzi degli attori americani, delle notti brave dei 
coronati d'Europa sappiamo tutto, anche se non siamo frequenta
tori assidui di riviste più o meno scandalistiche. Insomma, dei 
.bigi, dei divi, la gente conosce — o crede di conoscere, ma non 
cambia molto — almeno quanto dei vicini di casa, di cui si sentono 
strilli, canti e vagiti al di la del muro. La televisione ha scoperto in 
questi giorni che c'è però una nuova fonte inesauribile di pettego
lezzo: parliamo dei vicini di casa... degli altri. L'occasione, su un 
piatto d'argento, l'ha offerta il premio Pieve di Santo Stefano, 
riservato ai diari ed alle memorie degli sconosciuti. La tv ne sta 
facendo una grande abbuffata. La bidello bolognese, l'anziana 
signora che ha scritto la storia della 6ua vita su un lenzuolo a due 
piazze, i ragazzi che ordinatamente appuntano l'avventura del 
primo amore, prima che «laureati» scrittori dal premio, sono diven
tati nuovi •volti della tv», e la loro storia viene ora data in pasto ai 
telespettatori: sono nati dei divi, esclusivamente perché... ci si è 
trovati a corto di pettegolezzi celebri. Ecco perciò anche oggi la 
nostra razione di «memorie»: quelle di Antonella Federici, che però 
insiste a scrivere e sta preparando un libro per ragazzi, le propone 
Maurizio Costanzo nel suo show (su Canale 5 alle 22.30), mentre la 
settantaduenne signora Clelia Marchi è ospite in diretta di Piero 
Badaloni, a Italia sera (Raiuno, 18.30). Sarà interessante cercare 
le istorie da romanzo» per strada, tra la gente di tutti i giorni: ma 
perché quando spunta un'idea la tv la deve macinare e distruggere 
in modo che pare •scientifico»? Il «privato» dei vicini di casa farà 

firesto la fine di un altro argomento che negli ultimi mesi ha 
uroreggiato in tv, e che adesso fa fuggire i telespettatori... e pensa

re che stiamo parlando di «amore». 

Retequattro: lavoro per Rie e Gian 
È di poche settimane fa la notizia che i due comici Rie e Gian 
avevano fatto causa al loro datore di lavoro: Berlusconi. Motiva
zione: li teneva eotto contratto e non li faceva lavorare. Perciò Rie 
e Gian chiedevano di risarcimento una cifra con molti zeri, perché 
non apparire in pubblico avrebbe arrecato un danno serio alla loro 
immagine. La contesa si è risolta, ma non in tribunale, bensì al 
Buon paese di Claudio Lippi, con l'ingresso nel cast dei due comi
ci, che da questa puntata saranno «fìssi» ogni settimana su Rete-
quattro alle 20.30) con le loro scenette. Insieme a loro arriva in 
trasmissione anche una nuova valletta. Maria Chiara Sasso, la 
protagonista, accanto a Nino D'Angelo, del film Fotoromanzo. Per 
il resto, come sempre, paesi alla ribalta come nel vecchio Campa-
nile sera. 

Raitre: le pene di Shakespeare 
Il ciclo «Tutto Shakespeare» di Raitre prosegue stasera alle 20.30 
con Pene d'amor perdute con la regia di Iiah Moshinsky. Interpre
ti Mike Gwilym, Jenny Agutter e John Wells (doppiati rispettiva
mente da Ugo Pagliai, Angiola Baggio e Giustino Durano). Come 
sempre contemporaneamente su Radiotre andrà in onda la versio
ne inglese dell'opera. La commedia (ambientata nel 1595) narra 
l'arrivo della principessa di Francia e delle sue dame alla corte del 
re di Navarra, il quale infrange un voto fatto di non conoscere 
donne per tre anni. Di qui amori e gelosie. 

Raiuno: un papero da affittare 
Pista.', il programma di Maurizio Nichetti su Raiuno alle 14.15 
nell'ora dedicata a Disney (dopo il film) ha come protagonista 
Paperino, vittima delle diavolerie di Qui, Quo e Qua e dei terribili 
scoiattoli Cip e Ciop. Ospite Oriella Dorella, giocolieri e prestigia
tori. 

Euro tv; speciale congressi 
In primo piano (su Euro tv elle 23.30) manda in onda uno «specia
le» per il Congresso del Pei. Ancora sul Congresso comunista l'ap
puntamento di domenica prossima (sempre alle 23.30). 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • • I 

GLI INESORABILI (Raiuno. ore 20.30) 
Cominciamo col fare dei nomi: è un western di John Huston, gli 
attori sono Burt Lancaster, Audrey Hepbum, Audie Murphy e la 
grandissima, venerabile Lillian Gish. l'attrice preferita di Griffith. 
Ci sembra sufficiente per dedicargli una serata. Al centro della 
vicenda la Hepburn, nei panni di una ragazza che a un certo punto 
viene considerata figlia di una donna indiana. Intorno a questa 
maternità «scomoda» nasce una faida. Il film è del 1960. 
RANCHO BRAVO (Raiuno, ore 14.15) 
Giornata tutta western su Raiuno. questo film del 1966 è diretto 
dal modesto Andrew McLaglen (figlio di Victor, uno dei caratteri
sti preferiti di Ford), ma si vale anch'esso di un bel cast composto 
da James Stewart e Maureen O'Hara. E la storia di un cowboy 
assunto per trasportare un toro da monta da un ranch all'altro. 
Lungo il viaggio (cui partecipano anche due donne) succederanno 
vari incidenti... 
CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ (Italia 1, ore 20.30) 
E chiudiamo la parentesi sul vecchio West con questa farsa Italia* 
na in cui il western diventa occasione di gigantesche scazzottate e 
risate non raffinatissime. È il seguito del celebre Lo chiamavano 
Trinità, con gli stessi attori (Terence Hill e Bud Spencer) e lo 
stesso regista (E.B. Clucher, ovvero Enzo Barboni), Idue fratelli 
Trinità e Bambino sono stavolta alle prese con un mercante che 
vende armi ai ribelli messicani (1971). 
MEDEA (Canale 5. ore 0.30) 
Comincia come una sorta di •reportage» antropologico e si trasfor
ma in una riflessione sul mito e sui suoi riverberi nella modernità, 
in una «mescolanza un po' mostruosa tra un racconto filosofico e 
un intrigo d'amore». Così l'autore, Pier Paolo Pasolini, che realizzò 
il film nel 1970 ispirandosi al famoso mito di Giasone (il giovane 
che, a capo degli Argonauti, parte per la Colchide alla ricerca del 
vello d oro) e di Medea (la maga che si innamora di lui e che, 
abbandonata, giungerà per disperazione all'assassinio dei figli). 
Un opera affascinante, interpretata da Maria Callas, Giuseppe 
Gentile, Massimo Girotti e Laurent Terzieff. 
UNO SCANDALO PER BENE (Raidue, ore 20.30) 
Seconda parte del film di Pasquale Festa Campanile sullo «sme
morato di Collegno». L'opinione pubblica è spezzata in due sull'i
dentità dell'uomo: Bruneri o Canella? Sempre con Ben Cazzare e 
Giuliana De Sio. 
VIA DEGLI SPECCHI (Raidue, ore 0.30) 

Francesca, professione giudice, si trova ad indagare sul caso di 
una ragazzai che sì è uccisa buttandosi dalla finestra. £ un film 
italiano dell 82, diretto da Giovanna Gagliardo. Protagonista la 
francese Nicole Garda. ^ 

Di scena Maddalena Crippa 
è la mattatrice delle «Ragazze 
di Lisistrata», un musical di 

Calenda e Bertoli ambientato 
in un'aula scolastica romana 

all'inizio degli anni Cinquanta 

Cancellato 
il concerto 
sulla droga 

LOS ANGELES — Il megacon
certo contro la droga e gli alco
lici che sarebbe dovuto svol
gersi alla fine del mese nel fa
moso Memoria! Coliseum non 
si farà. La promotrice Nancy 
Reagan si è trovata infatti in 
difficoltà, giacché molti dei te
sti delle canzoni previste sono 
stati ritenuti «lesivi del pudo
re- (e quindi della causa). Il 
concerto prevedeva, tra l'al
tro, la presenza di tar del rock 
del calibro di Madonna, dei 
Beach Boys di George Mi* 
chael. Insomma, è mancato il 
«sostegno necessario*. 

Eastwood: 
farò davvero 

il sindaco 
CARMEL—«Il cinema è cine
ma, questa è tutta un'altra 
faccenda. Ma devo confessare 
che mi sono sentito emoziona
to, come dopo la prima di un 
mio film». Così Clint Ea
stwood ha commentato la sua 
elezione a sindaco di Carmel. 
E subito dopo, bevendo in un 
bar con i suoi sostenitori, ha 
aggiunto: «Farò davvero il 
mio lavoro senza limiti di tem
po. Metterò da parte ogni altro 
impegno. Del resto, non sono 
in corsa per altri incarichi (la 
Presidenza Usa, ndr), questa è 
semplicemente la mia città-. 

Tutti a scuola di ricordi 
LE RAGAZZE DI LISISTRA
TA commedia con musiche di 
Pier Benedetto Bertoli e An
tonio Calenda. Regia di Anto-
nioCalenda. Musiche di Ger
mano Mazzocchetti e Mario 
Pagano. Scene di Nicola Ru-
berteili, costumi di Riccardo 
Berlingieri. Coreografie di 
Claudio Jurman. Interpreti: 
Maddalena CrippA, Gigi Bo-
nos, Monica Conti, Marika 
Ferri.Danìela Giovannetti, 
Biancamaria Lelli, Fiorenza 
Micucci, Mascia Musy, Simo
na Patitucci, Elena Ursitti. 
Roma, Teatro Giulio Cesare. 

Cominciamo dal meglio: 
sulla scena c'è un'attrice gio
vane ma già di ouona noto
rietà, Maddalena Crippa, che 
recita balla e canta alla bra
va, con una grande padro
nanza del suoi mezzi. E c'è 
un anziano, glorioso comico, 
Gigi Bonos, che magari non 

si sarà esibito, come sta 
scritto nella locandina-pro
gramma, dinanzi a Edoardo 
V d'Inghilterra (fatto stran
golare da suo zio, 11 terribile 
Riccardo III, nell'anno 
1483), ma certo ha sulle spal
le un bel pezzo di storia del 
teatro, dal varietà alla rivi
sta all'avanspettacolo. E ci 
sono otto attrici giovanissi
me, che si destreggiano brio
samente nella parte «In pro
sa», in quella musicale, nel 
passi di danza. 

E musiche e coreografie 
sono accurate e aggraziate, 
nell'evocazione del ritmi e 
delle figure che venivano, in 
quel primo periodo postbelli
co, d'oltre oceano (Nord e 
Sud America). E la regia di 
Antonio Calenda, insieme 
col lavoro del coreografo, co
lorisce e anima un quadro 
ambientale di per sé un tan
tino raggelante, trattandosi 

Due immagini di Maddalena 
Crippa in «Le ragazza di Lisi
strata» 

di un'aula di liceo, per l'esat
tezza il Virgilio, nella Roma 
di vari lustri or sono. 

Meno bene andiamo col 
testo, una favoletta abba
stanza gracile, di cui è prota
gonista un'insegnante lau
reata difresco, Mirella, che 
flunge nella capitale, all'al-

a degli anni Cinquanta, dal 
profondo Settentrione, e si 
vede assegnare una supplen
za* per l'ultimo trimestre, in 
una classe femminile. Equi
voci e riplcche condiscono i 
primi approcci: loro, le otto 
allieve, scambiano lanuova 
venuta per una compagna di 
studi ripetente, lei sta al gio
co, ed entra di frodo nel pic
coli segreti di quel minusco
lo mondo. Viene burlata a 
sua volta, poiché si farà cre
dere allo stagionato bidello 
Proverbio (così chiamato per 
11 suo straparlare) che la pro
fessoressa sia innamorata di 
lui: ma è soprattutto Prover

bio a rimanersi scottato (co
me Malvollo nella Dodicesi
ma notte shakespeariana). 

Poi, fra cattedra e banchi, 
si stabilisce una corrente di 
simpatia. Mirella ama i clas
sici, ma non 11 modo come 
vengono Insegnati. Così, 
propone di metter su, tutteu-
nite (e con la partecipazione 
straordinaria di Proverbio), 
una commedia dell'adorato 
Aristofane, Le donne a Par-
lamento, che fornirà anche 
l'occasione di un dibattito 
politico-culturale, non senza 
venature proto-femministe. 
Le prove della recita scola
stica, nella quale Mirella (pe
raltro ribattezzata Lisistrata 
dalle ragazze) assume il ruo
lo di Prassagora, ma all'eve
nienza veste anche panni 
maschili, occupano il secon
do atto (11 più breve e 11 più 
godibile) dello spettacolo di 
Calenda e Bertoli. Arrivata 

alla «prima», la rappresenta
zione verrà però interrotta, 
Eer la sua supposta «osceni-

»», dall'autoritario, burban
zoso preside, sempre invisi
bile, ma incombente sugli 
sviluppi della vicenda. Mlrel-
la-Llststrata-Prassagora 
perde 11 precario impiego, e 
se ne riparte. Ma è nata In
tanto un'amicizia che dure
rà. 

Slamo dunque dinanzi a 
un «Come eravamo» riferito 
a un'epoca di censure, di 
oscurantismi, di tabù ses
suali, di monopollo del pote
re da parte della De, di dure 
tensioni nella vita pubblica e 
nel campo sociale, e anche di 
curiose mode nella sfera del-
l'intelllgenza: cosi, se una 
delle ragazze si dichiara 
«marxista», e allo scarso ma 
onesto argomento Ideologico 
aggiunge una ben realistica 
motivazione (11 padre è ope
ralo edile), un'altra si atteg
gia a «esistenzialista», orec
chiando i filosofi transalpini 
e scimmiottando le loro 
•muse». 

Tre o quattro decenni ad
dietro, su palcoscenici come 
il romano Sistina, 1 casi della 
politica, della cultura e del 
costume echeggiavano in 
«presa diretta», filtrati da in
gegni parodistici e satirici 
oggi pressoché introvabili. 
Ecco, quello cui ora assistia
mo è, nella sostanza, un ri
calco di seconda mano, e non 
ci sembra sia questa la chia
ve migliore per offrire 
un'Immagine persuasiva sia 
pur in una prospettiva «leg
gera», di quel tempostorlco. 
Altra stoffa aveva Cinecittà, 
Io spettacolo più slmile al
l'attuale, almeno nelle pre

messe, fra quelli creati da 
Calenda nelle recenti stagio
ni. 

Qui, nelle Ragazze di Lisi
strata, disturba anche (sla
mo pignoli, lo ammettiamo) 
una certa trasandatezza nel
la stesura del copione: nella 
primavera del 1952, data In 
cui si colloca la commedia, 11 
bandito Giuliano non circo
lava da quasi due anni, e At
tanasio cavallo vanesio do
veva ancora esporsl sotto le 
luci della rlbalta.Ma, soprat
tutto, dove diavolo avranno 
appreso, gli autori, che non 
vi fossero donne in Parla
mento, nella prima nostra 
legislatura repubblicana? 

Del meriti abbiamo detto 
sommariamente all'inizio. 
Sottolineeremo ancora lo 
spirito e l'Inventiva dell'ap
parato coreutlco (un bel «nu
mero» è quello delle ragazze 
che impugnano e agitano 11 
«Blgnaml» come 11 futuro «li
bretto rosso»). Anche 11 buffo 
eloquio di Proverblo-Glgl 
Bonos, che Impasta motti e 
modi di dire diversi, con biz
zarri risultati, non manca 11 
suo effetto: non è cosa nuo
vissima, ma 11 vecchio attore 
conserva una rara artedl 
porgere; e la sua sola cammi
nata è esilarante. 

Della stralunata saggezza 
che Gigi Bonos sciorina, ab
biamo ritenuto per nostro 
uso e conforto uno «sbadi
gliando s'impara». Non sba
digliava, perù, 11 pubblico del 
Giulio Cesare, e se spalanca
va spesso la bocca era per ri
dere a piena gola. Tanti gli 
applausi e, al termine, una 
vera ovazione. 

Aggeo Savioli 

Il festival A Parma una novità di Gildas Bourdet e Arnold Wesker interprete di se stesso 

Ecco a voi la Babele del teatro 
N o s t r o serv iz io 

PARMA — Nella scena tutta 
vetri, simile a un acquario con 
le scritte per l'uscita illumina
te, appaiono — accompagnati 
dalle note del Valzer triste di 
Sibelius — ad uno ad uno per
sonaggi strani. Ciò che li uni
sce è la deformazione: un uomo 
dal piede ingessato, lacero e 
contuso, nella funzione del 
prologo e, introdotti da lui, ec
co a poco a poco un uomo in 
gessato e camicia azzurra dai 
capelli al vento e dai bicipidi 
posticci (che poi scopriremo 
essere il personaggio che dà il 
titolo alla vicenda), una giova
ne ragazza morbosetta dai tac
chi alti, mutandine di pizzo e 
sedere a pera, una donna più 
matura, un po' fatale, dai pol
pacci esagerati. E l'esagerazio
ne che tuttiipersonaggi hanno 
di una parte specifica del pro
prio corpo, ci introduce in un 
clima fra il farsesco e il fumet
to, dove, entrando e uscendo di 

scena in continuazione, si in
trecciano triangoli amorosi, 
scoppiano gelosie, si pensano 
delitti passionali nei quali i 
personaggi sono tutti, più o 
meno, coinvolti. 

Ma fin dalle prime battute 
ci rendiamo conto che essi par
lano una lingua che non esiste, 
una sorta di gramelot interna
zionale, con poche parole chia
ve riconoscibili a tracciare una 
mappa possibile di compren
sione, in un testo costruito con 
pazienza di certosino, palese 
(suo) divertimento e un po' di 
sprezzo del pubblico da un re
gista scomodo quale il francese 
Gildas Bourdet che l'ha scritto 
e messo in scena per il suo 
Théàtre de la Salamandre. 

E, del resto, questo Le Sa-
perleau — titolo che non signi
fica assolutamente nulla ma 
che è il nome dell'uomo in ges
sato e bicipitijinti — ci si rive
la come una Babele linguistica 
che ci assale da ogni parte il 
cui risultato, malgrado il gran
de effluvio di parole è una tota

le afasia psicologica dei perso
naggi che, pur parlando in 
continuazione in un tormento
ne di scontri e incontri, resta
no chiusi in una loro intangibi
le solitudine. 

Ed è proprio da questo pun
to di vista che Le Saperleau, 
spettacolo che è stato anche 
presentato con un certo suc
cesso al Festival d'Avignone 
dello scorso anno, si rivela non 
solo un gioco linguistico, nel 
quale un autore maligno ha vo
luto imbrogliare le carte per 
farci perdere in un labirinto di 
parole impossibili da ricono
scere, ma come un gioco, come 
un'incursione dentro i generi 
teatrali. E infatti gli attori 
(che sono Francoise Chevalier, 
Guy Perrot, Agnès Mallet, 
Christian Drillaud), si atteg
giano e recitano come se inter
pretassero qualche vaudeville 
di Feydeau o di Labiche, vaga
mente demenziale vista la 
chiave prescelta fra colpi di pi
stola e colpi di scena, in uno Una scena di «Le saperleau», al festival di Parma 

spettacolo che sicuramente 
non manca di ritmo e neppure 
di curiosità, ma che richiede 
spettatori fortemente accultu
rati: altrimenti rischia di ri
manere un giochino fine a se 
stesso. 

Ben diverso è il clima in cui 
si svolge la lettura che Arnold 
Wesker, cinquantenne rappre
sentante di punta di quella che 
è stata una stagione irripetibi
le della drammaturgia inglese, 
fa di una delle sue ultime com
medie Annie Wobbler, sorta di 
lunghissimo monologo in due 
atti per attrice sola che sotto 

f U occhi del pubblico, con cam-
io di trucco e di abiti, muta 

personalità trasformandosi in 
tre personaggi diversi uniti l'u
no all'altro dalle stesse iniziali 
A W (che sono poi anche quelle 
del suo autore): un exploit ec
cezionale per un'interprete 
che sappia il fatto suo. 

Arrampicato su di uno sga
bello dalle alte gambe, vestito 
di nero con una camicia bianca 
aperta sul collo, Wesker legge 
meravigliosamente il proprio 
testo, con una lettura tutta 
partecipata che dà vita ai per
sonaggi nelle loro differenze 
linguistiche e comportamenta
li. Tra figure femminili, dun
que. parlano: la prima è Annie 
Wobbler, donna di mezza età, 
che vive all'ospizio e sbarca il 
lunario facendo servizi presso 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 BENEDETTA & COMPANY • Sceneggiato 
11.30 TAXI • Telefilm «La signora r£ Tony» 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 PISTA • Conduca Maurizio Nichetti • Nel corso del programma: 

«Rancho Bravo* film con James Stewart; Mzween O'Hara 
18.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA • Con • cartoni animati di W. Disney 
1S.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GU INESORABILI - Fam con Burt Lancaster. Andrey Hepoum. 

Regia di John Huston 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 OTTORINO RESPIGHI - UN SOGNO ITALIANO - Documentar» 
24 .00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.15 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - ( 10- puntata) 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco, in studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI • TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cetboun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attuasti, giochi elettronici 
15.00 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - «La Sardegna» 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Oafla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - SetunanaSe di turismo • spettacolo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I E STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 UNO SCANDALO PERBENE -Fam con Giuliana DeS«, Ben Garza

re. Regia Pasquale Festa Campanile 
22.05 TG2 STASERA 
22.16 OBA OBA-86 • BRASILE: MUSICA E BALLO 
23.30 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
0.20 TG2-STANOTTE 
0.30 VIA DEGÙ SPECCHI - Fam con Nicole Gero.), Hemz Bennent, 

Regu di Giovanna Gagliardo 

D Raitre 
13.05 LA SIGNORINA - Film con Ida Di Benedetto 
14.05 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 
14.35 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - B francese 
16.00 TENNIS - Tomeo Intemazionale 
17.05 DADAUMPA - A cura di Sarg» Vatzanle 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fari e Simonetta Zaufi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 CERCANDO UNA OTTA: UN SOGNO A COLONIA 
20.06 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
20.30 PENE D'AMORE PERDUTE - Di WKam Shakeapear», con 

Agutter. Regia 01 EBjah Moshinsky 
22.30 TG3 - NAZIONALI E REGIONALI 

23.05 SERATA DI NOMADELFIA - Un dono ai popolo 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8.S5 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGUA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSÌ GIRA IL MONOO - Teleromanzo 
16.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA- Telefilm con AmyLinker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan Co&na 
21.30 HOTEL - Telefilm con Connie Senecca 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 MEDEA • Film con Maria Cefla». Massimo Grotti. Regia c5 P. Paolo 
Pasolini 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL GRANDE SILENZIO • Firn con Alan Ladd 
11.45 MAGAZINE - Attuafità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.50 NAPOLI SOLE MIO - Firn con Trona Da FSppo 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LudBe Bai 
16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE • Varietà con Claudio Lippi 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
• Ts-taWm 8.30 GU EROI DI HOGAN -

8.65 SANDFORD&SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefièm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 OUINCY - Telefilm con Jack Kfcjgman 
12.40 AGENZIA R0CKFOR0 - TetoHm 
13.20 HELP - G»oco a quiz con I Gatti d Vicolo Mracof 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 ...CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ - Film con Bud 

Spencer e Terence Hill 
22 .50 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.50 CANNON - Telefilm con William Conrad 

0.40 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
1.30 OUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGUA MEZIL 
17.50 LA PIETRA DI MARCO - Telefilm 
18.20 OROSCOPO DI DOMANI 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.40 TELEMENÙ • ConsigS in cucina 
18.45 DANCIN'DAYS • Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 MESSICO '86 • I momenti più tignificativi e i grand avvenimenti 
19.50 LA BELLA OTERO • Sceneggiato (4* puntata) 
21.00 VADO IN GUERRA A FAR QUATTRINI - Film con Charles Azne-

vour 
23.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.45 PICCOLO MONDO MODERNO • Sceneggiato ( 1* puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Teienoveta 
15.00 SUPPLIZIO - Fam con Paul Newman 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINOY - Telefam con Robin WKam* 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Candy» 
20.30 PASOUAUNO CAMMARATA CAPITANO DI FREGATA • Firn 

con Aldo Giuffré 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale tvporrwo 
23.30 IN PRIMO PIANO 
24.00 H RE DEL CIRCO - Fam con Clara Calamai 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI-Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni «rimati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPER PROPOSTE 

le famiglie e che ricorda il pro
prio passato in una sorta di 
lungo flash back dove slang, or
dinaria follia, si intrecciano 
(nella traduzione di Guido Al-
mansi), proponendoci una vita 
a suo modo «perdura*. Afa ecco 
la nostra protagonista trasfor
marsi in una giovane, aggressi
va ragazza, Anna, decisa a gio
carsi il proprio destino sfrut
tando la sua indubbia avve
nenza, per mutarsi poi in una 
scrittrice famosa, Anobella 
Wharton, che si prepara a fare 
un'intervista nella quale sarà 
costretta, pungolata da una 
voce fuori campo, a mettere a 
nudo i propri sentimenti. 

La chiave di questo testo, 
comunque, che ci piacerebbe 
inaugurasse a Parma una se
zione dedicata agli scrittori 
che leggono i propri testi, sta 
nel finale, che ci rivela come 
Annie Wobbler sia, in realtà, 
una ricerca di un tempo per
duto non sempre felice, quindi 
una commedia di sentimenti. 
Sta in quel «mistero della vita» 
su cui continuamente si *in-
cantava* — nel racconto che 
Annabella fa all'intervistatrice 
— il disco del padre. Una chiu
sa molto scoperta, molto auto
biografica da parte di uno 
scrittore che ha fatto del 'mi
stero della vita* la fonte prin
cipale del suo teatro. 

M8rìa Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 15. 17, 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57, 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
20.57.22.57. 9 Rado anch'» '86; 
11.37 La casa sur Estuario; 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty: 16 II Paginone: 20.30 Viaggio 
intomo a un calamaio: 21.03 Sta
gione sinfonica di primavera; 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30,9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6 I giorni; 9.32 Tra 
Scauj e Carìdol; 10.30 Rado due 
3131: 18 D racconto dai Vangati: 
18.32-19.57 Le ore data rnusice; 
21 Rad» Due sera jazz; 23.28 Not
turno itaiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Pretud»; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un eer-
to daco» so: 17 Spazio Tre; 191 con
certi di Napoli; 20.30 Pane d'amor 
perdute; 23.15 II jazz; 23.40 H rac
conto di rnenanotte; 23.58 Nottur
no rubano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Idantkrt, gioco par posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirala spe
roni; 11 10 picco! ind». gioco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bias-ol; 13.15 Da chi • per 
chi. la dette* (per posta); 14.30 
Grts of fama (par posta): Sesso e 
musica; I rtv-ochio deta tettimana; 
La stele dea* steOe; 15.30 Introdu-
dng. intarvitte; 16 Show-t» news, 
notizia dal mondo dolo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità imtrnaziona-
I ; 17 Lijro è baio. 1 rnigior libro per 
1 migfiOT prezzo. 



SCUOLA E SOCIETÀ 
17 L'UNITÀ / VENERDÌ 

11 APRILE 1986 

UN ANNO fa veniva ap-
provato un testo di ri
forma della scuola Se* 

condaria superiore al Senato, 
dopo un'importante batta* 
glia del nostro gruppo parla* 
montare per trarre la legge 
fuori dalle secche in cui si 
era arenata nella commissio
ne Istruzione e portare la di* 
scusatone definitivamente in 
aula. Su quel testo il Pei votò 
contro, manifestando la pro
pria opposizione per le solu
zioni negative date all'eleva
mento dell'obbligo e ad altre 
questioni di grande rilevan
za. 

Al momento del passaggio 
della legge alla Camera, rite
nemmo di poter condurre 
una battaglia per poter mi
gliorare sostanzialmente il 
testo. Ma la lgge si arenò ben 
presto nella commissione 
Istruzione per lepretese con
servatrici della De e le divi
sioni inteme alla maggioran* 
za, le quali si acuirono grazie 
anche alla nostra ferma op-etslzlone e alla decisiva bat-

glia degli studenti. Fino a 
giungere all'attuale situazio
ne segnata da un vuoto di de
cisione che rischia di far 
marcire ogni cosa. 

Siamo di fronte ad un cam
biamento di fase, e non per 
auestloni di metodo, riguar-

anti le difficoltà di una or
ganistica macroriforma, 
come ritiene il Psi, ma per
ché sono entrati in conflitto 
progetti diversi sia a livello 
culturale che politico. La 
stessa proposta socialista 
sull'obbllgo conferma tutto 
ciò, poiché sì colloca su una 
sponda distante dal testo vo
tato dallo stesso Psi al Sena
to, unitamente agli altri par
titi di governo. 

Ma tale situazione è anche 
connotata dal pericolo che 
non se ne faccia più niente; e 
che in primo luogo nella De 
prevalga definitivamente la 
volontà di attuare una politi
ca di piccolo cabotaggio, di 
aggiustamenti parziali, con
fidando che una tal manovra 
la favorisca nel conservare il 
suo potere. 

Qui interviene prepotente
mente l'esigenza, da parte 
nostra, di una riflessione sul
la vicenda di questa riforma, 

Il dibattito sulla riforma 

Tre proposte 
per la superiore 
che in questi mesi abbiamo 
avviato, consapevoli che in 
una fase politica come que
sta non si tratta di accettare 
qualsiasi proposta, stralci o 
svendite di un patrimonio 
culturale ricco e importante. 
Né viene meno l'esigenza di 
un grande disegno riformato
re. 

Una critica 
al progetto Psi 
Piuttosto occorre riflette

re sulle novità dell'oggi. E 
quindi, ad esemplo, se la con
figurazione di una scuola 
quinquennale, come è stata 
pensata finora, non sia da ri
considerare nel momento in 
cui poniamo l'elevamento 
dell'obbligo scolastico come 
discriminante per elevare la 
soglia culturale del nostro 
paese. O se la nuova qualità 
del rapporto cultura-profes
sionalità non imponga una 
revisione complessiva del ca
ratteri della formazione se
condaria, puntando a sem* 
£ liticare il quadro dell'of f er-

Ì formativa finora frantu
mata In canali incomunican
ti e inutili. 

La professionalità non è 
infatti più definibile per 
comparti, ma ha i caratteri 
della polivalenza e della in-
terdisciplinarietà e ciò com
porta per il processo forma
tivo approdare ad una flessi
bilità inedita, come inediti e 
spesso completamente defi
niti sono i nuovi profili pro

fessionali. 
Abbiamo già detto che l'e

lemento qualificante è l'ele
vamento dell'obbligo scola
stico, che, secondo noi, non 
può essere disgiunto da una 
normativa Quadro che dia 
certezze di obiettivi al com
plesso degli studi secondari. 
Questa è una critica di fondo 
che facciamo al progetto so
cialista, e lo stesso Psi rico
nosce la fondatezza della no
stra posizione, che fa anche 
riferimento a posizioni ana
loghe di altri partiti in primo 
luogo al PrL Compete a noi 
dare forma a questa autono
ma riflessione, attraverso 
una proposta di programma, 
che chiede al mondo politico 
un confronto serio e che pos
sa portare anche a maggio
ranze diverse da quella at
tuale. La nostra proposta non 
può essere che snella, assu
mendo il carattere di una 
legge quadro, di principi, ar
ticolata su alcuni punti fon
damentali: 

1) Definizione di un blennio 
obbligatorio, che faccia da 
cerniera tra la scuola media 
e il triennio, caratterizzato 
da un rapporto flessibile tra 
una forte area comune e un 
ambito di orientamento 
opzionale per le successive 
scelte di studio e di lavoro. 
Non si tratta come qualcuno 
può obiettare di aggiungere 
all'attuale ordinamento una 
VI e V media ma, certo nel
l'ambito di una ridefinizione 
complessiva del percorso 
dell'obbligo, costruire il pri
mo spezzone degli studi supe

riori che possa concludersi 
con un titolo spendibile sul 
mercato del lavoro o per pro
seguire gli studi Per quanto 
riguarda la questione del co
siddetto ciclo breve, noi pen
siamo che esso possa essere 
risolto attraverso una fre» 

3uenza aggiuntiva, di norma 
opo il blennio, di corsi di 

formazione professionale ve
loci e finalizzati esclusiva
mente alla specializzazione. 

Formazione 
professionale 

Ciò vuol dire riconsiderare 
anche il ruolo della forma
zione professionale come 
soggetto capace di offrire 
moduli brevi, flessibili, fun
zionali e abbattere il suo at
tuale carattere di doppione 
dei corsi della scuola di Sta
to. 

2) Dopo il biennio si può ac
cedere ad un corso triennale 
di studi che abbia una consi
stente area comune rappor
tata a poche (4 o 51 «grandi 
aree di indirizzo», all'interno 
delle quali si può sviluppare 
una determinata gamma di 
curriculi modulari, che lo 
studente può scegliere attra
verso appositi piani di studio. 
Tale proposta si giustifica 
col fatto che, dopo una atten
ta riflessione, risulta supera
ta una visione degli indirizzi 
che portava a riaccorpare 
quelli attualmente esistenti 
riducendoli fino a un numero 
di 17. Ora possiamo dire che, 

se le riflessioni su un rappor
to cultura-professionalità so
no vere, occorre un'opera di 
semplificazione estrema ad* 
divenendo ad un concetto 
ampio e flessibile quale quel
lo di «grande area di indiriz
zo». 

3) Per una proposta cosi 
articolata risultano decisive 
le procedure di attuazione, 
per evitare l'imbrigliamento 
nelle pratiche burocratiche 
nel ministero della Pubblica 
istruzione. In tempi brevi e 
certi devono essere attivati 
centralmente una commis
sione che chiami la comunità 
scientifica, le grandi forze 
sociali alla definizione dei 
curriculi e dei piani di studio 
prima ricordati e projeets 
sull'esempio inglese, per la 
definizione di contenuti, pro
grammi e sussidi per l'attivi
tà didattica. Sulla base di 
questi parametri standard, 
obiettivi nazionalmente sta
biliti, si può avviare una fase 
processuale, che permetta 
alle scuole anche di speri
mentare modelli, curriculi 
differenziati attraverso l'a
dozione di strumenti, che la 
concessione dell'autonomia 
può permettere alle singole 
unità scolastiche. In questo 
quadro si può aprire una fase 
di grande coinvolgimento e 
responsabilizzazione del cor
po insegnante valorizzando
ne la professionalità attra
verso una seria politica di in
centivazioni e miglioramenti 
reali. 

Va da sé che tale operazio
ne deve avere un referente 
istituzionale serio e forte
mente decentrato nelle sue 
competenze su cui occorrerà 
riflettere con più calma. 

In conclusione vogliamo 
solo dire che queste note vo
gliono offrire l'ambito di di
scussione sulle novità, che la 
vicenda della riforma della 
scuola secondaria comporta, 
che costringe in breve tempo 
noi, ma anche tutte le altre 
forze politiche, a trovare 
proposte aggiornate. 

Giorgio Mele 
(Sezione scuola e 

università direzione Pel) 

Torino: convegno I 
del Cidi sulla 

cultura scientifica] 
nel sistema scuola] 

La formazione di domani 
e la scommessa tecnologica 

Un confronto scuola-la
voro-ricerca. Un dibattito 
che si Inserisce nella discus
sione sulla nuova scuola se
condaria superiore. Con 
queste finalità è stato orga
nizzato per 1121,22 e 23 apri
le prossimi a Torino (Centro 
Incontri Cassa di Rispar
mio, corso Stati Uniti 23) dal 
Cidi, un convegno su «For
mazione scientifica e tecno
logica nella scuola seconda
ria superiore!. Un convegno 
dal sommarlo denso, che 
prevede di affrontare temi 
come la formazione scienti
fica e tecnologica di base, la 
transizione scuola-universi
tà, il rapporto scuola-mon
do del lavoro, 1 profili pro
fessionali e le relative aree 
formative, l'innovazione 
nella scuola (compresa quel
la «assistita» dal ministero). 
A parlarne sono chiamati 
scienziati come Tullio Reg
ge e Enrico Bellone, espo
nenti dell'Industria come 11 
dottor Gandolft (dirìgente 
dell'Ollvettl), dirigenti del 
movimento degli Insegnanti 
come Luciana Pecchloll. Sa
ranno presenti anche espo
nenti della Fondazione 
Agnelli, del Censls, della 
Fiom-Cgil, della Fiat, del
l'Accademia del Lincei, di 
alcune università come il 
Politecnico di Torino, l'ate
neo di Genova. «Vorremmo 

La scienza, cenerentola dei licei 
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LICEO SCIENTIFICO 

presentare un'Immagine 
della scuola non lamentosa 
— dicono al Cidi di Torino 
—. In tutto 11 mondo 1 siste
mi scolastici sono In crisi. 
Nonostante l'assenza della 
riforma, le strutture Invec
chiate e Inadeguate, la scuo

la è cambiata e cambia per 
adattarsi alle nuove esigen
ze». E per dimostrare una 
•disponibilità all'Innovazio
ne» di chi lavora nella scuo
la, verranno presentati al 
convegno progetti ed espe
rienze realizzati In Istituti di 

tutta Italia. 
E non solo di innovazione, 

comunque, c'è bisogna II 
grafico che riportiamo qui 
aratto e rielaborato da «H 
Sole-24 ore») dimostra Infat
ti come 1 programmi del due 
licei siano ben lontani dal 

soddisfare l'esigenza di for
mazione scientifica di base 
che tutti oggi chiedono a 
gran voce. Si può aggiunge
re che nel primi due anni di 
queste scuole manca qual
siasi insegnamento di fisica, 
che la chimica «spunta» solo 
al primo anno del liceo clas
sico (dopo due anni di gin
nasio, quindi), che al ginna
sio la matematica ha solo 
due ore di insegnamento su 
27 complessive. Senza par
lare del fatto che gli Inse
gnanti di matematica, fisi
ca, scienze naturali e chimi
ca non debbono avere, nei 
licei (a differenza degli isti
tuti tecnici) laurea specifi
ca. Un laureato in una di 
queste discipline può inse
gnare indifferentemente 
matematica, fisica, chimica 
o scienze. 

C'è, insomma, un «filo 
rosso», una tradizione cul
turale negativa che risale a 
Gentile e alla sua Idea della 
scienza come disciplina au
siliaria, riducibile alla tec
nica. 

Paradossalmente, cosi, le 
nozioni scientifiche fonda
mentali sono riservate agli 
studenti degli Istituti tecni
ci, che sono però privati di 
una formazione culturale 

Eiù complessiva. Un bel re-
us. 

Una lettera I 
della Falcucci 

e la rispostaì 
di Aurelio Simo nel 

II ministro Falcucci non 
smentisce una sola afferma' 
zlone. SI limita a «Zarpresen
te» e a «rilevare*. Non è un 
buon segno; non soddisfa 
neanche un po' perchè tace 
sulle denunce e non spiega J 
suol atti. La verifica è appe
na cominciata ed 11 ministro 
*andato più sotto In Parla
mento* ha già Indurito la 
propria scorza. Comunque. 

1) Quanto alla data delle 
elezioni di rinnovo del Cun, 
la Falcucci conferma che es
se vengono Indette con forte 
anticipo rispetto alla sca
denza e spiega tale anticipo 
con la preoccupazione tecni
ca di a vere l nuovi consiglieri 
Il giorno dopo la scadenza di 
quelli In carica. Ebbene, ella 
ha 'scoperto» la puntualità 
delle cadenze. Ben venga; 
purché non resti un caso iso
lato. Tuttavia, non viene 
spiegato perché Improvvisa
mente sia stata tscoperta* la 
puntualità proprio nel caso 
del rinnovo del Cun. Tale 
singolarità appare più so
spetta ove si considerino l ri
tardi accumulati su questio
ni fondamentali per l'uni
versità, quali la sperimenta
zione dipartimentale e didat
tica, l'assetto delle autono
mie universitarie, la pro
grammazione e II plano di 
sviluppo, 1 concorsi (che de
terminano la concomitanza 
di cui al punto 2), ecc. 

Sicché è legittima l'Illazio
ne secondo cui II ministro ha 
scoperto la puntualità dopo 
anni di permanenza a viale 
Trastevere unicamente su 
ciò che non richiede scelte 
politiche oppure per ragioni 
inconfessabili. Olfatti, le 
questioni della formazione-
reclutamento e del ricercato
ri attendono da tempo. Afa 
questo ministro e la sua 
maggioranza sono In grado 
di scegliere? Oppure II topo
lino della puntualità è 11 solo 
punto di accordo? 

2) Quanto all'inopportuni
tà, slamo chiari. La conco
mitanza delle operazioni 
concorsuali per la fascia del 
professori ordinari lede 11 di
ritto del singolo professore 
associato a candidarsi tra gli 
ordinari ovvero tra gli asso
ciati poiché egli non sa oppu
re saprà per tempo l'esito del 
concorso soltanto grazie alla 
casuale speditezza delle 
commissioni e in specie dei 
ministero. Inoltre tale con
comitanza penalizza la sen
sibilità di quel professori che 
essendo commissari di con
corso scelgono di non abban
donare la commissione In 
corso d'opera. Infine, con 
quale tranquillità 1 candidati 
andranno al voto dai mo
mento che Ignorano la dire
zione e la destinazione del 
flusso delle nomine del vin
citori e quindi del nuovi elet
tori? 

Derivano da tutto ciò le 
perplessità e le Insinuazioni 
(espresse anche da altri 
mentre la Falcucci tace) sul
la scarsa asettlcltà e sulla 
non-neutralità dell'Improv
visa attenzione ministeriale 
per le cadenze. Perché que
st'urgenza, quali le ragioni? 
Lo hanno chiesto pochi gior
ni fa In una interrogazione al 
ministro gli onorevoli Ferri 
(Pel), Fincato (Psi) e Colum-
ba (Sin. ind.). D'altra parte, 
se (come sembrerebbe) la 
preoccupazione taìcucclana 
è solo quella che l'Inopportu
nità si riproporrebbe auto
maticamente per II concorso 
a professore associato, allora 
Il ministro sa bene che — 
trattandosi di elezioni per 
categorie — il peso del pas
saggio dalla fascia degli as
sociati a quella degli ordina
ri non è comparabile con 
quello del passaggio da ri
cercatori a professori asso
ciati. Come pure il ministro 
conosce assai bene le respon
sabilità che hanno determi
nato la concomitanza e so-

i 

II ministro: 
«Su Cun e 

ricerca 
sono in 
regola» 

Egregio Direttore, 
\n relazione all'articolo apparso sull'Unita del giorno 4 

aprile 1986 a firma di Aurelio Simone, Intitolato «La Falcucci 
rinnova 11 Cun prima che scada?*, faccio presente che l'art 98 
del Dpr 11 luglio 1980, n. 382 prevede che 11 rinnovo del Consi
glio universitario nazionale avvenga ogni tre anni. Poiché 11 
Cun in carica è stato costituito con Dm 27-0-1983. esso scade 
1126-6-1986. Il ministero nel rispetto della normativa vigente 
ha perciò Indetto le elezioni per 11 rinnovo di detto organo per 
117 maggio. 

La data scelta è In effetti obbligata se si considera che 11 
numero del votanti si aggira Intorno alle 40.000 unità e che la 
Commissione addetta allo spoglio delle schede non potrà 
concludere 1 lavori prima della seconda decade di giugno. Il 
Cun, pertanto, nella nuova composizione sarà insediato solo 
dopo la scadenza di quello attualmente In carica. 

Quanto all'osservazione dell'articolista sulla inopportuni
tà di Indire le elezioni In una fase In cui si sta procedendo alla 
nomina del vincitori del congressi a posti di professore uni
versitario di prima fascia, non si può non rilevare che, com
pletata detta operazione, avrà inizio quella della nomina del 
vincitori del concorsi a posti di professore di ruolo di seconda 
fascia, per cui l'ipotizzata •inopportunità» delle elezioni In 
presenza di operazioni concorsuali si riproporrebbe automa
ticamente, con la conseguenza di non poter rispettare, per 
lungo periodo, la cadenza triennale. 

Passando all'altra asserzione secondo la quale 11 ministro 
avrebbe disposto l'assegnazione di una quota dei fondi per la 
ricerca scientifica prescindendo dal parere di merito del Cun, 
faccio presente che la parte di fondi a cui si fa riferimento è 
stata attribuita tenendo conto della indicazione avanzata da 
alcuni comitati — come risulta dal relativi verbali — di pro
cedere a finanziamenti integrativi da parte del ministro, per 
l'accoglimento di alcuni progetti ritenuti particolarmente 
validi dal comitati stessi nel caso si fosse verificata una suc
cessiva maggiore disponibilità dinanzlaria. Essendosi verifi
cata tale maggiore disponibilità, a seguito dell'approvazione 
del bilancio per l'anno finanziario 1985, sulla base di tali 
indicazioni, è stata assegnata una quota di fondi relativi ad 
alcuni progetti particolarmente significativi. Ad esemplo: 
per 11 Telescopio ottico nazionale; per 11 progetto Plato con
cernente l'applicazione dell'informatica alla didattica; per il 
Centro Interunlverlstarìo di struttura della materia; per l'ac
quisto di particolari attrezzature di ricerca di uso interuni
versitario. 

Distinti saluti. 
FRANCA FALCUCCI 

prettutto sa che le elezioni 
possono esser fissate (ad 
esemplo, alla ripresa autun
nale; in modo da non In terfe-
rlre né con II concorso ad or
dinarlo né con quello ad as
sociato (le commissioni di 
quest'ultimo debbono co
munque essere nominate al 
più presto). 

3) Quanto al fondi per la 
ricerca scientifica, avendo 
denunciato che li ministro 
ha compiuto tatti di plausi
bile rilevanza penale*, since
ramente si auspicano ben al
tre spiegazioni, anche perché 
viale Trastevere è recidivo 
(fatti slmili si verificano a 
partire dal 1983) e soprattut
to é reticente. Non ci sono 
soltanto l casi ricordati nella 
lettera ministeriale; rispetto 
al quali va detto che 11 valore 
dei beneficiati non rende 
meno Illegittimo l'operato 
ministeriale: sesie peccato, 
l'averlo fatto in favore di San 
Pietro o di Einstein non an
nulla l'errore. 

CI sono fatti assai più gra
vi, quali: a) aver sottratto 
una quota del fondi al pre
scritto parere di merito del 
comitati nazionali per la ri
cerca scientifica; b) aver di
stratto dalla destinazione di 
spesa Iscritta In bilancio 
quote cospicue di tondi; e) 
aver finanziato progetti 'rin
viati o respinti» dal comitati, 
e addirittura d) progetti per l 
quali non era stata neanche 

presentata la domanda. 
E poi la denuncia non àso

lo de l'Unità. Tant'è che le 
spiegazioni (se il ministro lo 
vorrà) dovrebbero esser in
viate Innanzitutto al lettori 
de la Repubblica che ha ospi
tato parole e giudizi chiari, 
convìncenti e forti del prof. 
Tranfaglla, e al lettori di Ri
forma della scuola, sulla 
quale 11 prof. Fasano ha se
gnalato perfino alcuni del 
casi che hanno beneficiato 
del trucchetto della 'scivola
ta d'esercizio finanziario», ri
proposto come spiegazione 
nella lettera ministeriale. 

Sin qui la Falcucci si è ben 
guardata dal chiarire o dallo 
smentire. Perchè? Ora tutta
via potrà farlo In Parlamen
to, rispondendo all'onorevo
le Ferri che ha presentato 
un'Interrogazione nella qua
le con ricchezza di dati tra 
l'altro viene chiesto *dove sia 
andata a finire e come sia 
stata spesa la differenza di 
19 miliardi e 100 milioni*, ri
scontrata per 11 1985, come 
pure viene rilevato che il mi
nistero (operando extra le-
gem ha dato quasi 4 miliardi 
di contributi alle università 
non statali; ossia ad atenei f 
cui studenti possono pagare 
tasse anche superiori ai due 
milioni di lire. Un omaggio 
ante lltteram alla teoria 
martelllana del buono-scuo-
lai 

Aurelio Simone 

HQERM 
• Dislessia 

Tre giorni di seminario a 
Schio (Vicenza) su «Dislessia, 
prevenzione e trattamento», or
ganizzato dal Cidi il 14,21 e 23 
aprile. Per informazioni: Fran
cesco Tavone, presso l'Iti» «De 
Pretto, di Schio. 

Religione 
«Stato laico e presenza reli

giosa» ò il tema del dibattito or
ganizzato a Roma, in viale Car
so 46, dalla Nuova Italia editri
ce il 18 aprile allo ore 17. Parte
cipano alla discussione (presie
duta da Anna Maria Marenco) 
Biagio De Giovanni, Domenico 
Del Rio, Roberto Marogliano, 
Francesco Margiotta Broglio, 
Franco Pitocco. Nell'occasione 
verrà presentato il libro di Ro
berto Marogliano «Chiesa, fa
miglia, educazione». 

• I suoni 
Il Cidi di Bari organizza per 

il 14 e 15 aprile prossimi nella 
propria sede (Largo Adua 24, 
tei. 080 - 544384) un seminario 
di aggiornamento su «L'orga
nizzazione formale dei suoni 
nelle invenzioni dei ragazzi». Il 
seminario sarà tenuto da Boris 
Porenn, docente di didattica 
della composizione presso il 
conservatorio di S. Cecilia a 
Roma. 

• Civiltà antiche 
Lunedì 14 aprile, alle ore 

17,30, a Napoli (Sala Maria 
Cristina in S. Chiara), per ini
ziativa dell'Associazione peda
gogica italiana e della casa edi
trice Loffredo si svolgerà un dì-
battito sul tema «Uno studio 
moderno della civiltà antica», 
in ocessine della presentazione 
dei volumi «La lunga strada 
dell'uomo» e «L'uomo nella ci
viltà antica e medioevale» di 
Ettore Gentile e Nino Sensale. 

• Al centro 
della musica 

, «Cervello destro e cervello si
nistro nell'educazione alla mu
sica» è il tema dell'incontro or
ganizzato dalla casa editrice 
Zanichelli a Cremona (Palazzo 
Fodri) il 19 aprile, ore 17, in 
occasione della pubblicazione 
del manuale di educazione mu
sicale «Viaggio al centro della 
musica». Intervengono M. 
Mancia, neurofisiologo, R. Lev-
di, etnomusìcologo, E. Ricco-
mini, storico delParte, L. Pin-
zauti, critico musicale, R. Vlad 
e T. Gotti, autori del manuale. 

• Programmare 
e valutare 

L'editore Tecnodid e la se
zione napoletana dell'Aspei or
ganizzano a Napoli (Sala con
vegni del 2* Palazzo della Pro
vincia, via Don Bosco 4/F) nei 
giorni 18 e 19 aprile un conve
gno sul tema «Programmare, 
valutare nella scuola dell'obbli
go. Bilanci e prospettive a nove 
anni dalla 517». Relatori: C. 
Candidi. E. Frauenfelder, M. 
Laeng, R. Laporta. M. Menca-
relli. M. Tiriticco, B. Vertecchi, 
C. Volpi. Segreteria: tei. 081 • 
441921/ 254042). 

• Incontri 
al Castelnuovo 

Presso il liceo scientifico G. 
Castelnuovo di Firenze (via La 
Farina, 18) il Gala (Gruppo di 
aggiornamento linguistico se-
miologìco) organizza una serie 
di incontri. Le prossime sca
denze: 14 aprile ore 16, «D. 
Campana: una prospettiva cri
tica»(I. Li Vigni): 21 aprile ore 
16, «Letterario ed extralettera
rio: a proposito di M. Bachtin» 
(L. Lazzerini): 29 aprile ore 16, 
«Per una lettura semiologica 
dei Promessi Sposi» (A. Mar
chese); 8 maggio ore 16 «Lettu
ra della seconda scena del 3* at
to dal Giulio Cesare di Shake
speare* (A. Serpieri). 

Insegnare 
É uscito il numero 2/86 del 

mensile «Insegnare» del Cidi. 
Ira i contributi ospitati: «I fon
damenti dell'insegnamento del 
diritto* (G. Fenara), «Quattro 
passi nello spazio» (F. Darbel-

-<...'Ottantacinque. .... . . . ta
gliano); esperienze didattiche 
su lettura e immagini, cultura 
classica, lingua inglese, musica. 

Un libro sulle 
prime scuole rurali I E il prìncipe sfrattò la scuola della Aleramo 
Il testo che pubblichiamo 
qui è tratto da un volume 
su «Carchitti. Formazione, 
vita e sviluppo di un 
villaggio della campagna 
romana», realizzato dal 
circolo culturale prenestino 
«R. Simeonl* di Palestrina 
(l'indirizzo è via Persiano 
Rosa 2, Palestrina, Roma). 
n libro raccoglie una serie 
di saggi di Franco 
Caponlgro, Gaetano 
Arezzo, Tita di 
Domenicantonlo, Roberto 
DI Gessa, Pepplno Tornassi 
e Ranata Tornassi 
Razzkchla. 
Abbiamo scelto un passo 
del saggio di Franco 
Caponlgro sulle prime 
scuole rurali nell'Agro 
romano. Un'esperienza a 
cui partecipa, tra gli altri, 
la poetessa Sibilla Aleramo 
che, proprio in queste 
righe, troviamo 
protagonista di un 
singolare episodio. 
Slamo dunque nel 1907™ 

Iniziate ad aprile, le lezio
ni vengono seguite dal bam
bini del villaggio In un clima 
di grande entusiasmo, con 
gli adulti che assistono in 
piedi attraverso la finestra 
della capanna-scuola, co-
strulta a spese dei capifami
glia. 

•Più grande, più aerata, 
più chiara assai di quelle per 
abitazione — scriveva un an
no dopo Guelfo Civinlnl sul 
"Corriere della Sera" — era 
ornata di fasci di narcisi, 
spontaneo pensiero di genti
lezza avuto dal ragazzi, e tut
ta iagioventù del villaggio 
alla prima lezione prese po
sto nei banchi arrivati dalla 
citta e si mise, con uno sforzo 
che si tradiva non solo dalla 
mano e dalla fronte sudata, 
ma dall'intera persona, a 
condurre li gesso e a traccia
re le aste, colla stessa fatica e 
colla stessa attenzione con 
cui si ara un solco! I genitori, 
1 vecchi assistevano appog
giati alla palizzata intomo». 

L'iniziativa viene brusca
mente interrotta per ordine 
del principe Barberini, prò* 
prtetarlo della tenuta: dopo 
poche lezioni si presenta In
fatti un guardiano armato 
che intima la chiusura della 

scuola, da riaprire a tempo e 
luogo non meglio specificati. 

All'episodio assistono Si
billa Aleramo e Giovanni Ce
na, accompagnati dallo 
scrittore Guelfo Civinlnl, che 
ce ne offre una vivace crona
ca: «_ passammo attraverso 
I vigneti, poi per I prati, fra 
nuvoli di grilli che ci sbatte
vano sul viso. A 100 metri 
dalle capanne due ragazzetti 
ci corsero incontro con del 
mazzi di ginestre e li offriro
no a Sibilla. 

— E arrivato il maestro? 
— Slsstgnò~. 
— E voialtri perché non 

slete a scuola? 
— Perché nun ce sta_ 
— Come? Perché non c*è 

scuola? 
— Gliu prenclpe nun vo\_ 

Ha mannato gllu guardiane 
co gllu schlqppu—*. 

Sorpresi, Cena, Aleramo e 
Civinlnl raggiungono la ca
panna-scuola presso la quale 
trovano «il guardiano gallo
nato a cavallo, con lo schiop
po posato attraverso la sella, 
mandato dal "signor princi
pe" a intimare Io sfratto a 
quel terribili sovversivi che 
volevano insegnare a leggere 
e scrivere al suol contadini. 

Il maestro era già il, e parla
mentava col centauro bur
banzoso. Intorno, la popola
zione di Carchitti ascoltava 
In silenzio: un centinaio di 
uomini e di donne e una cin
quantina di monelli. Ci 
unimmo al maestro e di
mandammo spiegazioni sul
l'inesplicabile divieto. Ma 11 
guardiano non ci seppe dire 
altro che gli ordini erano 
questi e che il "signor princi
pe" avrebbe poi pensato a fa
re una scuola per conto suo, 
poco distante di lì: si potè 
tuttavia fare un'ultima le
zione d'addio. In mezzo alle 
capanne, in una specie di 
piazzetta rotonda, 1 carchlt-
lanl avevano eretto da loro 
stessi ia loro scuola: una tet
tola di canne e di stoppia, po
sata su quattro pali, chiusa 
da un basso asslcciato fatto 
con vecchie -filagne" di 
staccionate, e dentro a que
sto recinto primitivo, tutto 
adorno di frasche verdi di 
sambuco, I banchi e la lava
gna mandati dalla sex. ro
mana dell'Ufi). I 50 monelli 
presero posto, ebbero I loro 
quaderni e le loro matite, e la 
lezione incominciò. 

— Attenti ragazzi. Che 
cos'è questa lettera che seri* 

vo sulla lavagna? 
— Un'erre! — saltò un 

pronto maschietto del primo 
banco dalla testa rapata e 
cincischiata da tre o quattro 
cicatrici di sassate. 

— Come si pronunzia? E 
tutta la scolaresca con un 
gracidìo di raganelle: 

— RnTrr_ irrir— 
— Benissimo. Ora scrivo 

un'altra lettera— 
— Oh! — esclamò il mo

nello del primo banco. 
— Si pronunzia? E la sco

laresca in coro clamorosa
mente: 

— RrrroL. 
Dopo venne l*m e l'a e I 

cinquanta piccoli guitti Im
pararono cosi a leggere 11 no
me della grande città vicina 
dove non erano mai stati, e 
che all'annottare diffondeva 
pel cielo, su da tramontano, 
un così ampio chiarore. Po
veri piccoli guitti! Erano ap
pena alla quarta lezione, e 
già compitavano corretta
mente, e qualcuno già scri
veva alla lavagna, a grandi 
lettere tremolanti, 11 proprio 
nome. 

Intorno all'asslcciato, di 
fuori, 1 guitti grandi, maschi 
e femmine, seguivano anche U «anta di CarcNttl. •N'inizio ótA aacoto 

essi, attenti e silenziosi, la le
zione dei piccoli. 

Fé* Crtste, slgno* — mi fe
ce a un tratto un vecchio con 
un viso che pareva una ra- ' 
gnateia di rughe, grattando
si la barba ispira di due setti
mane — se 'ste scole ce lus
serò state a glie tempe no
stre L-. 

— Che avresti fatto? 
— Me sarria 'mparato a 

legge tutte glie Reale de 
Frangia! 

La lezione finì, il maestro 
fece uno speech d'addio, an
nunciando che la scuola sa
rebbe stata trasportata a 
Colle-dl-fuort, In territorio 
comunale, e ce ne andammo 
verso la stazione, carichi di 
fase! di ginestra. Dopo pochi 

Sornl 1 banchi e la lavagna 
irono portati via, e la ca

panna buttata giù». 
L'esperienza venne allora 

continuata fuori delle pro
prietà del Barberini, nel vici
no Villaggio di Colle di Fuo
ri, dove si costruì un'altra 
capanna-scuola per circa 50 
bambini, pulita e anch'essa 
decorata con fiori. Le lezioni 
festive ebbero inizio nel no
vembre 1907:11 maestro, Lui
gi Balduccl, per arrivare 
prendeva 11 treno della linea 
Roma-Napoli, scendeva alla 
stazione di Zagarolo e per
correva a piedi circa 3 Km. 
fino alle capanne. 

Franco Caponlgro 
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Le Case editrici scolastiche in Italia sono nu
merosissime, circa trecento. I libri offerti per 
adozione, soprattutto quelli per le medie, sono 
molto numerosi, oltre settanta-ottanta titoli 
per ogni materia e sono interamente opere di 
autori indipendenti. 

Nella nostra Casa editrice 1 testi sono quasi 
sempre scrìtti, o comunque ampiamente elabo
rati, dalle stesse redazioni che hanno curato 
l'Enciclopedia Europea e le altre nostre opere 
di consultazione. Ce quindi una naturale pa
rentela fra tutto quello che la Casa editrice da 
con impegno ai più vasti campi della cultura, e 
ciò che pubblica con specifici intendimenti di
dattici. Per la didattica le redazioni si valgono 
di consulenze e di contributi esterni della mas
sima autorità ed esperienza. 

La garanzia che il nostro impegno assicura è 
la solidità dei contenuti, il controllo di ogni 
informazione e la qualità della scrittura, essen
ziale In opere destinate a chi deve imparare ad 
esprimersi. 

Per questo pubblichiamo solo pochi titoli; il 
nostro catalogo è povero. 

L'editore e la sua «impresa» 

«Pochi libri 
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L'UNITÀ / VENERDÌ 
11 APRILE 1986 

di qualità 
Una scelta 
di sempre» 

Ogni libro ci costa un lungo lavoro, la spesa 
per produrlo è molto alta e solo se la fortuna 
corrisponde alla fatica, il compenso economico 
può sussistere. Si pensi quanto gravano su 
ognuno dei numerosissimi testi in concorrenza 
i diritti d'autore e i costi promozionali, i quali 
sono tanto maggiori quanto minore è il nume
ro delle copie vendute. 

Nel '68 giudicammo che fosse utile dare il 
nostro contributo a una scuola tormentata an
che da una recente riforma. In quell'anno pub
blicammo tre nuove grammatiche. Negli anni 
successivi un testo di geografia, uno di storia, 
poi un'antologia. Tutte opere che sono state fra 
le più adottate per molti anni e ancora restano 
come punto di riferimento per la scelta degli 
insegnanti. 

Ora, dopo il lungo periodo di silenzio, dovuto 
all'impegno assunto per la preparazione del
l'Enciclopedia Europea, pubblichiamo quattro 
testi per complessivi dieci volumi. Siamo in at
tesa del giudizio della scuola, che si esprimerà 
quest'anno e, speriamo, soprattutto negli anni 
futuri. 

Livio Garzanti 

Un'intervista alla scrittrice Gina Lagorio 

Scienza, prima le basi 
«Interdisciplinarità? Sì, ma dopo» 

Intervista al professor Pinna, direttore del museo di storia naturale di Milano e autore di un testo per le medie 
inferiori - «Evitare confusioni e eccessivo sperimentalismo» - «Le discipline scientifiche sono diverse e specifiche» 

•La scienza non è un com
plesso unico di conoscenze, 
di esperimenti, di risultati: è 
un'entità astratta e non defi
nibile se viene considerata 
nella sua generalità; acqui
sta Invece concretezza nelle 
diverse discipline, ciascuna 
delle quali ha i propri metodi 
di indagine, 1 propri stru
menti, le proprie finalità». 

Sin dalla premessa, il «Li
bro delle Scienze* per la 
scuola media (edito da Gar
zanti e realizzato dal profes
sor Giovanni Pinna, diretto
re del Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano) si pre
senta come un libro di testo 
che fa discutere. Il professor 
Pinna Infatti dichiara subito 
con chiarezza che 11 testo 
non rlschlerà «arbitrarle co
niugazioni Interdisciplinari» 
e si metterà dunque, In qual
che modo, controcorrente ri
spetto ad una parte non se
condaria della produzione di 
questi anni. 

— Perché questa scelta? 
•Esistono le scienze, non la 

scienza. Le scienze con 1 loro 
metodi di Indagine, 1 loro 
obiettivi, le loro leggi. Que
sta è una conquista del tempi 
moderni, 11 superamento del
le cosmogenle — risponde il 
professor Pinna. — La ten
denza oggi è ad una ulteriore 
suddivisione delie discipline. 
C*è, nell'approccio interdi
sciplinare ali e, scienze una 
forma di superficialità. Si 
pensi alla trasposizione di 
questo metodo nell'Insegna
mento della storia. Parados
salmente, parlando delle 
guerre puniche e del suo vin
citore, Scipione l'africano, si 
dovrebbe privilegiare la ca
tegoria "grandi condottieri". 
E allora trattare In parallelo 
Cortes, Plzzarro, Napoleo
ne*. 

— Ma nel suo libro, sono 
pure presenti richiami in
terdisciplinari». 
•Sì, perché esistono punti 

di contatto che vanno messi 
In evidenza. Non si può par
lare di ecologia senza richia
mare nozioni di matematica, 
né trattare la chimica senza 
richiamare la fisica. Ciò che 
nel libro abbiamo evitato è 11 
mescolamento del caratteri. 
Abbiamo scelto, Invece di or
dinare la materia, cercando 
di dare un ordine mentale a 
ragazzini di 11, 12, 13 anni. 
L'approccio Interdisciplina
re e, a quel punto, una sco
perta possibile a chi ha già 
un'Idea delle discipline e del
le leggi fondamentali. Da 
questo ordine si arriva dun
que all'apparente disordine 
che è la sintesi complessiva*. 

— Nel testo curato da lei 
c'è, evidente, anche la scel
ta di non privilegiare l'e
sperimento come approc
cio alla legge scientifica. 
Perché? 
•MI rendo conto che realiz

zando un libro di testo per le 
medie inferiori si poteva an
che scegliere di presentare 
singoli esperimenti e Invita
re poi gli studenti a trarne le 
conseguenze. Ma questo me
todo non consente a ragazzi 
cosi piccoli di costruirsi soli
de basi di conoscenza. In 
fondo, sarebbe come Inse
gnare latino o greco parten

do da lapidi o da frammenti. 
La riproposlzlone di questo 
metodo e, credo, 11 risultato 
di una sottovalutazione della 
scienza. Abbiamo scelto allo
ra 11 metodo opposto: dalle 
nozioni all'esperimento. In 
fondo, è esattamente ciò che 
è sempre accaduto nella ri
cerca scientifica. Tutti gli 
scienziati, dal più grandi al 
più piccoli, sono partiti da 
un'ipotesi di lavoro e l'hanno 
verificata poi sperimental
mente. Nessuno ha mal se
guito un procedimento in
verso. Dunque, perché pro
porre al ragazzi un percorso 
storicamente inesatto?*. 

— Ma quali sono allora le 
indicazioni di base che lei 
ritiene debbano essere for
nite a ragazzi della scuola 
dell'obbligo? 
«Sono convinto che occor

ra dare loro 1 più semplici ri
sultati a cui sono giunte le 
principali discipline scienti
fiche assieme ad alcuni me
todi di lavoro. Nelle scienze 
vi sono conoscenze fonda
mentali come la struttura 
del sistema solare, l'anato
mia degli animali, la fisiolo
gia, le leggi della fisica e del
la chimica eccetera, che rap
presentano la base fonda
mentale da cui muovere per 
qualsiasi operazione speri
mentale o di connessione in
terdisciplinare*. 

— Nel suo libro si dedica 
spazio anche ad alcune let
ture storiche su figure di 
scienziati.» 
«Ci è sembrato giusto far 

comprendere al ragazzi che, 
per la storia della cultura 
mondiale, Galileo, Newton, 
Buffon non sono meno Im
portanti di Dante, di Shake
speare, di Leopardi. Non è 
solo un problema di rivalu
tazione di alcune figure, ma 
di aluto a comprendere 
quanto alcuni scienziati ab
biano modificato il modo di 
pensare e di vivere del mon
do*. 

— A questo punto possia
mo rivelare la struttura del 
libro». 
•C'è un primo volume de

dicato soprattutto alla bota
nica, alla zoologia e all'ana
tomia comparata e umana. 
Nel secondo volume si tratta 
della materia e delle leggi 
che la regolano. Il terzo volu
me ha Invece come asse por
tante le "discipline della 
complessità": la biologia, le 
scienze della terra, la geneti
ca, l'evoluzione, l'ecologia, 
l'etologia. Letture storiche a 
parte, gli altri apparati sus
sidiari e didattici sono rap
presentati da brevi schede 
con riferimenti Interdiscipli
nari (provviste di uno sche
ma grafico con percorsi di 
collegamento e con una ta
vola riassuntiva del conte
nuti di ogni capitolo); da 
esercizi che tendono a verifi
care l'apprendimento e a svi
luppare le facoltà mnemoni
che (nel secondo e terzo volu
me gli esercizi richiedono 
sempre più capacità logi
che); da schede sanitarie e da 
sezioni operative che Invita
no 1 ragazzi all'osservazione, 
al collezionismo, alla ricer
ca*. 

Romeo Bassoli 

ere con piacere 
scrivere con piacere 
Un'antologia che guarda alla riforma 
In due volumi sono riproposti autori e testi dell'Ottocento e del Novecento - Un 
percorso letterario destinato agli studenti del biennio delle secondarie inferiori 

Nella scuola si ritorna al 
piacere del testo, al gusto 
della lettura e della scoperta 
degli autori Importanti. 

L'annuncio meriterebbe 
festose accoglienze colletti
ve, di studenti e insegnanti. 
Ma non sono, queste, cose 
che si possono avere nelle 
aule e dintorni. 

L'Importante, tuttavia, è 
che la riconquista del place-
re di leggere ci sia realmen
te fra 1 banchi. 

Gli autori dell'Antologia 
Garzanti per 11 blennio della 
secondarla superiore (due 
volumi di circa 800 pagine 
ciascuno, 11 prezzo comples
sivo è di lire 31.800) lo espli
citano a chiare lettere: «Il 
nostro lavoro ha avuto co
me finalità prima il piacere 
del testo. È una felice 
espressione di Roland Bar-
thes, ma è anche l'esigenza 
principale cui ci sembra si 
voglia, e si debba, ritorna
re». 

Perché ritorno? Il riferi
mento, giustamente un po' 
polemico, è ad alcuni mo
delli di antologia delle ulti
me mode e stagioni. Alle an
tologie di impianto etico-so
ciale nelle quali la letteratu
ra era ridotta a qualche fu
gacissima apparizione, e al
le altre, organizzate magari 
per generi letterari, che 
hanno ingabbiato 1 brani In 

{>reconfezlonatl schemi di 
ettura e in troppo rigidi e 

ridondanti apparati inter
pretativi. Con 11 risultato, 
delle une e delle altre, di. 
creare ostacoli alla lettura e 
barriere artificiose tra l'ado
lescente e la letteratura. 

Ora, 1 due volumi della 
Antologia Garzanti nascono 
proprio dal progetto di ri
proporre la centralità di au
tori e testi come asse por
tante di un percorso lettera
rio destinato a giovani stu
denti del blennio delle se
condarie superiori. 

«Quando abbiamo proget
tato questa Antologia — di
ce la scrittrice Gina Lagorio 
che Insieme all'insegnante 
Giovanni Pacchiano ha di
retto l'opera — abbiamo 
considerato 11 blennio delle 
secondarie superiori nella 
sua realtà, cosi come è oggi, 
ma con un occhio anche a 
come potrà essere, In futu
ro, alla Identità culturale e 
didattica che assumerà con 
la riforma*. 

Quando il blennio sarà 
obbligatorio? 

«Certo. L'Antologia Gar
zanti intende fornire un 
orizzonte culturale più am
pio e approfondito di quello 
che riesce a dare la scuola 
media, un orizzonte che 
consenta agli adolescenti 
che non continueranno a 
studiare di avere in casa 
uno strumento abbastanza 
vario, articolato, informati
vo sul fenomeni culturali 
degli ultimi due secoli di 
storia, sull'Ottocento e sul 
Novecento. A questo stru
mento — collocato In uno 
scaffale di libreria insieme 
ad altri volumi —11 giovane 
potrà ricorrere ogni volta 
che gli si presenti l'occasio
ne. Agli studenti che conti
nueranno invece a studiare, 
l'Antologia consente quel
l'approccio alla lettura delle 

«Le letture» 
primo viaggio 
fra le parole 

Qual è il segno distintivo delle opere che la Garzanti propone 
alla scuola? Quali criteri sottostanno alla scelta dei libri nuovi? 
La linea di fondo — affermano in casa editrice—è quella di non 
andare dietro le mode e di conciliare didattica e cultura in senso 
generale. Lo scopo è di produrre testi solidi, destinati a durare, e 
alla cui base vi sia sempre un progetto di cultura. 

Alla Garzanti pensano e sanno che è difficile fare i libri per la 
scuola e che è meglio non farli se non dicono qualche cosa che 
valga la pena di dire, se non costano fatica: fatica di progettazio
ne, elaborazione, realizzazione, finché non viene raggiunta la 
forma voluta. 

Per i tre volumi dell'antologia Le letture Garzanti destinata 
alla scuola media la «forma» giusta è stata raggiunta realizzan
do un'opera che riassume le qualità innovative dei testi antolo
gici di tipo linguistico-operativo degli anni, e mantiene, al tem
po stesso, i caratteri di un'organica, strutturata e graduale rac
colta di letture stimolanti e suggestive. 

Infatti, Le letture Garzanti privilegiano i testi e la loro ric
chezza, ma, insieme, propongono—secondo opportuni criteri di 
gradualità—variati percorsi didattici e interessanti prospettive 
di metodo. 

A questa impostazione si affiancano, via via nei tre volumi, te 
rubriche di Tullio De Mauro «Più parole, più idee» che organiz
zano un percorso di educazione linguistica rigoroso e agevol
mente praticabile, grazie anche alla presenza di numerosi eser
cizi. Tutti di estremo interesse gli argomenti trattati da De Mau
ro: dall'uso del vocabolario all'etimologia delle parole, dall'origi
ne della scrittura alla diffusione delle lingue nel mondo, dai 
mutamenti lessicali alle varietà regionali dell'italiano (le rubri
che sono in tutto trenta; dieci per volume). 

I testi, scelti e antologizzati in base a criteri di qualità e di 
misura, sono introdotti da pertinenti «cappelli» che forniscono 
una prima chiave interpretativa. A ogni brano segue di norma 
una serie di esercizi, congegnati in modo da avviare alla com
prensione del testo e alla verifica della comprensione. Un fasci
colo di 112 pagine, «Itinerari. Guida per l'uso dell'Antologia 
Garzanti per le scuole medie», è destinato agli insegnanti. Fun
ziona come strumento che moltiplica le possibilità d'uso dell'an
tologia. Vi sono infatti delineate numerose «piste di lettura» (in 
tutto 27, nove per ciascun volume) che attraversano l'opera in 
plurime direzioni e istituiscono collegamenti suggestivi tra i 
brani. Una seconda parte del fascicolo è la Traccia per l'educa
zione linguìstica, che mette a fuoco i criteri ispiratori delle ru
briche di Tullio De Mauro «Più parole, più idee» e dei relativi 
esercizi. 

opere letterarie che nel 
triennio sarà più sistemati
camente organizzato». 

Perché trattare l'Ottocen
to e il Novecento? 

«Perché è lo spazio storico 
del due secoli che hanno fat
to l'Europa in cui viviamo. 
Ma c'è di più. Per aiutare gli 
adolescenti ad apprezzare la 
letteratura, per abituarli a 
leggere, è senz'altro più op
portuno e utile cominciare, 
che so, con un racconto del
l'Ottocento o con una poesia 
di un poeta che abbia una 
voce più simile e più vicina 
alla loro. Con la letteratura 
dell'Ottocento e del Nove
cento si conquista prima e 
meglio 11 senso della parola. 
Quel senso della parola let
teraria da cui partiranno 
poi 1 professori quando do
vranno spiegare che cos'è 11 
Dolce stll novo*. 

È In questo senso che di
chiarate come finalità pri
ma dell'opera 11 piacere del 
testo? 

«Sicuramente. Se si legge 
con piacere, se si è guidati a 
capir bene quel che si legge 
(anche guidati dalla vivaci
tà e varietà dell'impostazio
ne dell'opera: è per questo, 
per esemplo, che abbiamo 
dato per 1 romanzi le trame), 
può realizzarsi anche la fi
nalità massima di una scuo
la seria, scrivere con place-
re». 

Nel secondo volume una 
ventina di pagine sono oc
cupate da una «Guida al 
comporre» di Tullio De 
Mauro, piacevolissima a 
leKRersl... 

«Neila" "Guida" di De 
Mauro c'è un verbo che tor
na sempre e che trovo giu
stissimo, 11 verbo "rassicu
rare". Rassicurare — dice 
De Mauro — significa dare 
a chi comincia a inoltrarsi 
sulla strada difficile e lunga 
dell'arte di esporre e scrive' 
re, la coscienza tranquilla 
della possibilità di potersi 
muovere con grande libertà 
dinanzi a ogni argomento. 
Ecco, compito primario del
la scuola e degli insegnanti 
è quello di rassicurare gli 
alunni». 

Rassicuranti sembrano le 
diverse parti 
dell'Antologia... 

•Infatti. È rassicurante, 
ad esemplo, la rubrica "Do
po la lettura" posta dopo 1 
brani: si tratta di esercizi 
abbastanza semplici e prati
cabili. Non comportano al
cun riferimento a particola
ri metodologie; qualunque 
Insegnante può tranquilla
mente adottarli. Rassicu
ranti sono le note al brani: 
non se ne trova una estetiz
zante... Ma direi che rassi
curante è l'impostazione ge
nerale dell'Antologia. Nello 
spazio temporale del due se
coli, la materia è suddivisa 
in grandi sezioni storico-let
terarie, scandite al loro in* 
terno In numerose sottose
zioni — le "tematiche emer
genti" — Intitolate a ten
denze della letteratura, del
la storia, della società italia
na ed europea. Una struttu
ra, come è evidente, nella 
quale ogni Insegnante può 
trovare materiali e percorsi 
didattici adeguati alla pro
pria classe». 

c. d. I. 

Dove non arriva il libro di testo... 
Dove non arriva il libro di 
testo, arrivano le 
«Garzantlne». È con questo 
nome Infatti che vengono 
ormai comunemente 
chiamate le «piccole» 
Enciclopedie e 1 «piccoli» 
Dizionari Garzanti, che tutte 
le persone di cultura e 
soprattutto studenti e 
insegnanti hanno imparato 
ad apprezzare come 
insostituibili strumenti di 
informazione. Pratiche ed 
economiche, ma ricchissime 
di contenuto (ogni singola 
opera condensa in un solo 
volume agile e maneggevole 11 
sapere di una grande 
enciclopedia a un prezzo 
nettamente Inferiore a quello 
di due libri di narrativa), le 
enciclopedie della Nuova 
Serie Garzanti nascono da 
una precedente e 
fortunatissima serie, ma sono 
forti dall'esperienza maturata 
dalle Redazioni Garzanti 
nella realizzazione della 

grande Enciclopedia Europea; 
rispetto alla vecchia serie, 
hanno un formato maggiore e 
una più moderna 
impostazione grafica, 
perfezionata dagli attuali 
sistemi di fotocomposizione, 
che hanno consentito di 
accrescere la mole delle 
Informazioni e del dati e di 
migliorare la leggibilità del 
testi. 
Avviata agli inizi degli anni 
Ottanta, la Nuova Serie 
Garzanti è ispirata a un vasto 
progetto che si concreterà, 
volume per volume, 
argomento per argomento, in 
una completa enciclopedia di 
agevole consultazione — 
vasta ed essenziale allo stesso 
tempo — di tutto 11 sapere. 
Rigorosamente precise nel 
contenuti, chiare ed 
esaurienti nelle spiegazioni, le 
nuove «Garzantlne» uniscono 
a queste caratteristiche 
tradizionali, in grado di 
soddisfare ogni persona di 

cultura, un'impostazione e un 
taglio appositamente studiati 
per venire Incontro alle 
necessità dello studente. Le 
voci, affidate ai migliori 
specialisti, sono collegate tra 
loro da una fitta trama di 
rimandi, così da permettere 
agili collegamenti e 
Integrazioni; l'approccio al 
vari argomenti — si tratti di 
questioni di geografia come di 
filosofia o diritto—è 
volutamente 
Interdisciplinare; la scrittura, 
sempre nitida e controllata, 
rende le informazioni 
accessibili a ogni livello di 
studio. Direttamente alle 
esigenze della didattica si lega 
ancora — ed è questa una 
delle novità di maggior rilievo 
dell'attuale serie — la 
presenza delle Appendici (del 
veri e propri compendi 
manualistici, ma anche 
glossari, repertori, ecc.), 
inserite con 11 preciso scopo di 
orientare lo studente verso 

possibili sintesi e di favorirne 
l'autonomo lavoro di ricerca e 
di approfondimento. Tra 
queste enciclopedie e questi 
dizionari vanno segnalate In 
particolare due opere 
indispensabili a ogni studente 
(e forse a ogni italiano 
alfabetizzato), tra loro 
strettamente complementari: 
La Nuova Enciclopedia 
Universale, chiave di volta di 
tutto 11 progetto, e lì Nuovo 
Dizionario Italiano. L'ultima 
arrivata è dedicata alla 
letteratura di tutti 1 tempi: è 
fortemente arricchita nel 
numero delle voci (raggiunge 
circa 8.000 lemmi) e 
sostanzialmente rinnovata 
nell'impianto generale, nel 
contenuti, nell'articolazione e 
nell'esposizione, La Nuova 
Enciclopedia della 
Letteratura Garzanti registra 
In particolare un sostanzioso 
Intervento nel settore delle 
voci tematiche (grandi 
categorie, raggruppamenti o 

discipline, movimenti e 
correnti) che accresciute nel 
numero, sistematicamente 
ampliate e aggiornate, 
sovente rifatte ex novo, 
consentono di ripercorrere la 
storia della letteratura per 
fasce orizzontali e trasversali, 
per nodi storici, ideologici, 
culturali. 
Rilievo adeguato alla nuova 
didattica della letteratura 
hanno poi le voci riguardanti 1 
generi e le forme: Commedia, 
Tragedia, Epica, Lirica, 
Novella, Romanzo, Satira, 
ecc. I grandi «classici» antichi 
e moderni sono esposti in 
modo articolato, dando spazio 
all'interpretazione critica 
oltre che all'informazione 
biografica; ma è stata infoltita 
anche la schiera del minori e 
quella del contemporanei, con 
una ragionata apertura verso 
gli esponenti della nuova 
generazione. 
Delle tre appendici, sono stati 
radicalmente rivisti o fatti ex 

novo 1 circa 500 riassunti di 
celebri opere letterarie, 
utilissimi promemoria per 
tutti, e in particolare per gli 
studenti, e i profili delle storie 
letterarie, rapidi e puntuali 
excursus che permettono di 
seguire gli sviluppi delle 
singole civiltà letterarie, di 
stabilire nessi e parallelismi 
fra letteratura e letteratura. 
Completamente nuovo Invece 
e specificamente utilizzabile 
in sede scolastica è 11 glossario 
di metrica, retorica e 
stilistica: esso definisce e 
spiega, con l'appoggio di 
esempi, forme come Sonetto e 
Canzone, Caccia o Cobbola, e 
Illustra sinteticamente 
termini tecnici come adinato. 
anfibologia, eplzeusl, Ipallage, 
sinestesia, ecc.: termini che, 
sempre più di frequente, lo 
studente trova Impiegati nel 
manuali In uso nella scuola, 
nelle letture critiche, nelle 
note e nel commenti al testi 
letterari. 
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Ieri a Roma 

I vini incriminati prodotti da una ditta già inserita nella lista Pandolfi 

Metanolo in 10 campioni 
Trovate percentuali alte, ma non mortali 

Le analisi hanno confermato i sospetti per un Lambrusco emiliano, un Pinot grigio, un Tocai italico, un Verduzzo, un Merlot e un Cabernet 
appartenenti alla «Piave di Dal Bianco» - Le tracce di alcol metilico sono molto superiori ai limiti consentiti - Un altro ricovero 

Per il metanolo ancora una 
volta le analisi hanno dato esito 
positivo. Tra l'altra notte e ieri 
mattina gli analisti del labora
torio di igiene e profilassi han
no trovato tracce del micidiale 
alcool metilico superiori ai va
lori consentiti in dieci bottiglie 
campione. Tutte appartengono 
alla ditta «Piave Di Dal Bianco» 
di Salgareda (Treviso), già in
clusa nella «lista Pendolili. Un 
Lambrusco emiliano, un Pinot 
grigio, un Tocai italico e un 
Verduzzo sono stati i primi a 
confermare i sospetti dei tecni
ci. Poi all'elenco si sono aggiun
ti altri sei prelievi, quattro pro
venienti dalla stessa qualità di 
vini e due da un Merlot e da un 
Cabernet. L'altra notizia del 
giorno è che l'autopsia della 
donna morta per sospetto avve
lenamento è stata rinviata ad 
oggi. Quel caso quindi resta per 
ora un mistero. 

t dati registrati nel corso de
gli accertamenti sono preoccu
panti: la presenza di metanolo 
oscilla tra il 2 e il 7 per cento. 
Un valore di molto superiore al 
limite previsto dalla legge che 
consente nella fase di prepara
zione l'immissione del prodotto 
chimico fino al tetto massimo 
dello 0,3 per cento per il rosso e 
dello 0,2 per il bianco. Si tratta 
quindi di un incremento da die
ci a trenta volte più elevato ri
spetto a quello stabilito dalle 
normative, capace di provocare 
malesseri e disturbi ma non la 
morte di una persona. 

In ogni caso gli ultimi riscon
tri e il moltiplicarsi sempre più 
crescente di segnalazioni da 
parte di commercianti e consu
matori hanno costretto gli 
esperti ad accelerare il passo. 
Migliaia di telefonate giungono 
al «centro veleni, del Policlini
co Umberto I e del Gemelli e 
sono ancora innumerevoli le ri
chieste di analisi che stanno 
letteralmente mandando in tilt 
il centralino dell'istituto di 
profilassi. È il segno di una psi
cosi dilagante: fino ad ora nel 
laboratorio sono arrivate 2.033 
campionature. Di queste ne so
no state vagliate solo 360. Il la
voro di selezione che ha proce- Vino in •natisi e, sopra, la guardia di finanza in azione in un negozio 

«L'acqua della città 
è potabile: facciamo 

controlli regolari» 
La potabilità dell'acqua diffusa nella città è garantita 

s ia dal controllo dell'ente erogante (Acea) sia delle nume
rose analisi compiute su prelievi alla fonte fatte, per tut
ta la cinta urbana, dal «servizio interzonale progetti abi
tabilità e acque potabilit. Lo ha riferito 11 dirigente del
l'ufficio sanitario di coordinamento delle Usi di Roma, il 
dottor Patrizio Montello, in riferimento ad alcune notizie 
su presunte inadempienze nei campionamenti. 

tll servizio — ha aggiunto il dr. Montelll — l'anno 
scorso ha fatto circa 6000 prelievi. Ogni mese fa circa 250 
controlli di "routine" sulla rete periferica degli acque
dotti; u n centinaio sono fatti s u singole utenze, per lo più 
collettive, come scuole, caserme; Inoltre ci sono quelle 
direttamente sugli acquedotti e sui pozzi di privati. Il 
servizio è gestito dalla Usi Hm 9 e le analisi vengono fatte 
dal laboratori medico e chimico della Usi R m 1>. 

duto a rilento per mancanza di 
mezzi e attrezzature dovrebbe 
avere impulso nei prossimi 
giorni con l'arrivo di nuove ap
parecchiature. 

Intanto in un clima d'allar
me si allunga l'elenco dei so
spetti intossicati. Nella notte di 
mercoledì al San Giovanni è 
stata ricoverata una donna di 
53 anni. Giovannina Gagliardi 
ha detto ai sanitari di essersi 
sentita male dopo aver bevuto 
del vino non menzionato però 
nella lista del ministro dell'A
gricoltura. L'incertezza, come 
abbiamo detto, resta anche sul
la morte di Maria Rambelli, 
l'anziana signora trovata in fin 
di vita nella sua abitazione sul
la Laurentina. Solo l'autopsia, 
che verrà eseguita oggi{ potrà 
stabilire se il decesso e stato 
provocato — come sembra — 
da un bicchiere di vermouth 
•tagliato! col metanolo. Sul ca
so permangono forti dubbi e 
perplessità. Se gli esami necro
scopici dovessero confermare 
l'ipotesi, allora Roma potrebbe 
contare la sua prima vittima da 
metanolo. Alta paura dei con
sumatori e al superlavoro degli 
addetti si aggiunge la preoccu
pazione e lo scoramento dei 
f>roduttori alle prese con un ca-
o vertiginoso delle vendite. Se

condo i dati forniti dalle canti
ne sociali, nella capitale e in 
tutta la regione si e registrata 
una diminuzione nel consumo 

§ari al 30 per cento, un tracollo 
i cui hanno fatto le spese le 

coop anche se — come si preci
sa in un comunicato siglato dal
la Lega cooperative, dalla Con-
fcooperative e dalla Acci — 
nessuna cantina sociale laziale 
o produttore vitivinicolo risul
ta coinvolto nell*«affaire» delle 
sofisticazioni. Anche la Confe
derazione italiana coltivatori 
rivendica la bontà e la genuini
tà del suo prodotto e per darne 
prova ha deciso di dare vita a 
una distribuzione gratuita di 
vino. La manifestazione si terrà 
stamattina dalle ore 10,30 in 
poi (fino ad esaurimento di da
migiane e bottiglioni) in piazza 
dei Cinquecento. 

Valeria Parboni 

Dopo le minacce ieri si è ridimensionato tutto e il locale di piazza di Spagna resta al suo posto 

La giunta cede, McDonald's non chiude 
L'assessore Natalini si è incontrato col gestore e si sono lasciati con una stretta di mano - Signorello: «Bisogna rispettare la legge» 
Due fonogrammi del sindaco ai vigili del fuoco e alla Usi per verificare i locali - Non rispettato il voto del consiglio comunale 

McDonald's è come una 
margherite che si sfoglia: chiu
de. non chiude? chiude, non 
chiude? Non chiude. Pare certo 
dopo la giornata di incontri, te
lefonate, conferenze stampa 
svoltasi ieri tra piazza dei Cam
pidoglio, piazza di Spagna e 
piazza Venezia. E poi il signor 
Jacques Babhout, gestore del 
fast food, al telefono è stato as
sai esplicito. «Tornerò a fare fi
nalmente il mio mestiere, il ge
store, e smetterò di occuparmi 
di pubbliche relazioni!. Intan
to, anche in questa veste, ieri si 
è incontrato con l'assessore 
Sandro Natalini e a lui ha riba
dito la propria disponibilità a 
venire incontro alle esigenze 
della città. Poi si è incontrato 
con il prefetto e, insieme, han
no sorriso dell'ipotesi ventilata 
dall'assessore Corrado Bernar
do di chiudere il locale per mo
tivi di ordine pubblico. Questo 
ha raccontato Babhout. E 
quindi nonostante le minacce, 
spesso anche dure, sembra che 
il fast food di piazza di Spegna 
resti aperto. È in questo modo 
la giunta disattende clamorosa
mente le indicazioni contenute 
in un ordine del giorno appro
vato all'unanimità (e quindi 
anche dai partiti della giunta) 
con cui il consiglio chiedeva di 
sospendere la licenza al locale. 
Signorello, dal canto suo, ap
profittando di una conferenza 
stampa indetta per presentare 

Fila al McDonald's più famoso del mondo 

il piano del commercio, ha pro
messo che sulla vicenda fast 
food ci si atterrà alle norme di 
legge. Quali? E in che senso? 
Non si sa. Certo è che sarà pre
sentata. una delibera che mo
difica le tabelle merceologiche 
che specificheranno la destina
zione d'uso dei pubblici eserci
zi. Così, chi vorrà aprire un fast 
food, dovrà avere la categorìa 5. 

Mentre McDonald's ce l'ha fat
ta ad aprire i battenti, gli altri 
2500 che sono in lista d'attesa 
non hanno più tante garanzie 
di farcela. Insomma, e e voluto 
il «caso, perché si arrivasse ad 
uno straccio di disciplina in 
materia. Che, nel suo comples
so, dovrebbe essere affrontata 
anche in un incontro con i mi
nistri dell'Industria Altissimo e 

dell'Interno Scalfaro, come ha 
richiesto Signorello con un te
legramma urgente. 

Il sindaco di telegrammi ieri 
ne ha inviati altri due: uno ai 
vigili del fuoco e uno alle auto
rità sanitarie, perché si verifi
chi se tutto è in ordine nei locali 
di piazza di Spagna. 

Mentre sì e in attesa di una 
risposta certa dagli ammini

stratori di Roma, abbiamo fat
to un giro da McDonald's per 
vedere che aria tirava. Buona, 
come si suol dire. Verso mezzo
giorno ieri i tavoli del primo 
piano erano tutti affollati. Al 
piano terra, il salone esposto 
sulla strada forse per il ritorno 
del freddo era deserto. Tutto 
sotto controllo, comunque, di
cono t «manager di salai. L'af

flusso dì avventori, dopo le pri
me due settimane di novità che 
hanno visto un vero e proprio 
boom con 15 mila persone al 
giorno, si è attestato sulle 5.300 
presenze giornaliere, sempre 
molto di più rispetto alle previ
sioni della vigilia dell'apertura. 
II calo si è tramutato visiva
mente nel ridimensionamento 
del traffico antistante alle ve
trine del locale, nel conteni
mento di cartacce e di barattoli 
selvaggiamente buttati ai piedi 
dell'obelisco. Quindi problemi 
di «ordine pubblico» oggettiva
mente non esistono piui. «Con 
la chiusura settimanale del sa
bato — dice il vigile urbano da 
anni e anni di "piantone" nella 
zona — tutto dovrebbe filare li
scio. Qui ci arriva gente di tutti 
i tipi, non soltanto ragazzini di 
borgata. A quindici, sedici an
ni, si sa, si e turbolenti, si ha 
voglia di scherzare, ma io non 
criminalizzerei tutti in blocco». 

Qualche problema però c'è 
«dentro» McDonald's. Dna ven
tina di giovani camerieri sono 
andati via. «Dopo i quindici 
giorni di prova alcuni si sono 
dimessi, altri abbiamo dovuto 
licenziarli —: dice Babhout — 
ma è tutto in regola». Invece 
pare che qualcuno dei licenziati 
abbia aperto una vertenza. For
se questo risvolto sindacale il 
colosso americano non lo aveva 
previsto. 

r. la. 

Più supermercati (la grande 
distribuzione dal 7% della rete 
complessiva commerciale pas
serà ad occupare il 12^ dell'a
rea); centri integrati (poli al
l'interno dei quali troveranno 
posto dai supermercati ai pic
coli negozi ad altri servizi) nelle 
zone periferiche; un tentativo 
di razionalizzazione di un siste
ma alquanto polverizzato e sor
to il più delle volte all'insegna 
dello spontaneismo. Questo e il 
piano per il commercio, che do
po essere stato adottato nel 
marzo '85 dal consiglio comu
nale dopo tredici anni di attesa 
è stato ora definitivamente ap
provato dalla giunta comunale. 
Martedì prossimo sarà discusso 
in consiglio. Il lavoro, illustrato 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta dal 
sindaco Signorello e dall'asses
sore al commercio, Natalini, è il 
frutto di un lungo sforzo intra
preso sin dal novembre 1984 

Presentato il piano del commercio 
Più supermercati nella periferia 

dalla giunta di sinistra, quando 
la prima bozza di piano venne 
presentata in giunta e successi
vamente discussa nelle com
missioni urbanistica e per il 
commercio. Il piano venne, in
fine, adottato dal consiglio co
munale a larga maggioranza (si 
astennero Pli e Mai) nel marzo 
del 1985. 

La stesura definitiva appro
vata dalla giunta Signorello e 
presentata ieri mattina ella 
stampa tiene conto di osserva
zioni, emendamenti, suggerì-
menti delle categorie interessa
te, delle associazioni dei consu
matori consultati in questi me» 

si. «Si tratta — ha detto Natali
ni — di alcuni correttivi che 
per il loro stesso carattere di 
transitorietà non vogliono asso
lutamente scardinare ì principi 
informatori del piano». Il piano 
durerà quattro anni, ma «defi
nisce, comunque, — ha affer
mato Natalini — gli obiettivi 
generali della futura rete di 
vendita». Tra i correttivi appor
tati, ad esempio, ci sono norme 
che prevedono il rinvio alla di
sciplina precedente alla data di 
adozione del piano per tutte le 
istanze presentate prima del 14 
marzo 85. Se il piano infatti 
venisse immediatamente appli

cato per tutti ì casi molti eserci
zi improvvisamente dovrebbe
ro chiudere. Gli amministratori 
propongono dunque la sospen
sione per il primo quadriennio 
dell'applicazione soprattutto 
della normativa sulla superficie 
minima. 

Un'altra norma transitoria 
verrà adottata per gli esercizi 
che si trovano in immobili abu
sivi, i quali, se saranno in regola 
sotto il profilo commerciale, 

Sotranno ottenere il rilascio 
ell'autorizzazione a condizio

ne che sia stata presentata la 
domanda di condono. L'obiet
tivo è dunque quello di non 

provocare un impatto trauma
tico sull'attuale rete distributi
va. Per Quanto riguarda i punti 
principali sui quali si basa il 
piano per il commercio c'è in
nanzitutto da sottolineare il 
ruolo che avrà la grande distri
buzione soprattutto nelle zone 
periferiche. In base ad un ac
cordo tra amministrazione co
munale e la Faid. il piano pre
vede circa 123.000 metri qua
drati da mettere a disposizione 
di supermercati e grandi ma
gazzini. Gli insediamenti mag
giori sono previsti nelle circo
scrizioni IV, Vili, XI e XII. I 
centri integrati, invece, come 

era già stato stabilito un anno 
fa, sorgeranno a Cinecittà, Tor-
bellamonaca. Granai di Nerva. 
Il piano ne prevede anche altri 
tre. Le aree sulle quali sorge
ranno verranno indicate entro 
un anno dall'approvazione del 
piano. «Abbastanza rilevante 
— ha detto Natalini — è la mo
difica di alcune norme che di
sciplinano l'ambulantato: l'am
ministrazione comunale si im
pegna infatti a non rilasciare 
nuove autorizzazioni per il 
prossimo quadriennio se non 
nel numero massimo esistente 
alla data del 14 marzo 1985». Le 
proposte verranno discusse in 
consiglio comunale martedì 
prossimo per l'approvazione 
definitiva del piano, dal quale 
attendono una risposta anche 
le oltre 5000 domande di licen
ze che giacciono ancora nei cas
setti del Comune. 

Paola Sacchi 

minima 8° 

massima 15' 
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Un «Mercurio» d'epoca romana 

Rubata una 
statua 

di travertino 
dal museo 
Borghese 

Un Mercurio d'epoca romana alto un me
tro e ottanta, in travertino, è scomparso una 
ventina di giorni fa dal giardino della Galle
ria Borghese, chiusa per restauri da oltre due 
anni. 

La statua, del I o II secolo dopo Cristo, per 
le sue proporzioni e per 11 peso dev'essere sta
ta portata via con un argano o con una gru. I 
ladri sono arrivati probabilmente di notte e 
hanno avuto l'agio di lavorare con tutti gli 
strumenti necessari (una gru o un camion 
adeguato) senza che nessuno si accorgesse di 
loro. Probabilmente a quest'ora «il Mercurio» 
sarà ben nascosto In qualche cantina o In 
una galleria d'arte in attesa di essere vendu
to al miglior offerente. Tra qualche anno fa
rà bella mostra di sé nel giardini di una villa 
lussuosa o varcherà 11 confine per essere me
glio venduto all'estero. 

Il Mercurio di travertino era stato siste
mato nel parco della Galleria Borghese, agli 
Inizi del XVII secolo, quando venne edificata 
la villa per volere del principe Camillo Bor-
ghese(sallto al soglio pontificio col nome di 
Paolo V) e di suo nipote Scipione Caffarelll 
Borghese. Della gran quantità di statue, sar
cofaghi e ornamenti disseminati per 1 viali 
del parco la statua del Mercurio era una di 
quelle che meglio aveva resistito alle insidie 
del tempo. In qualche ora di lavoro i ladri 
sono riusciti a fare quello che non avevano 
compiuto terremoti, guerre, assalti al palaz
zo. 

Negli ultimi quattro anni — spiegano al
l'ufficio dell'assessorato alla cultura — dai 
parchi e dalle ville romane sono spariti 60 
statue, capitelli e bassorilievi. Mentre gli atti 
di semplice vandalismo sono stati circa 600. 
In particolare al Pincio (uno dei posti predi
letti dai vandali) sono 218 le opere danneg
giate. Per arginare questo fenomeno il Co
mune ha varato una delibera per restaurare 
tutti 1 pezzi danneggiati. Inoltre un ufficio 
apposito all'assessorato alla cultura avrebbe 
il compito di catalogare, fotografare e distri
buire a tutti gli uffici doganali, le autorità di 
polizia e i posti di frontiera un'immagine del
le opere sparite. Ma la carenza di fondi e di 
personale ostacolano l'Iniziativa. «Servirebbe 
— dicono ancora In assessorato — un inter
vento costante della forza pubblica in modo 
che opere d'arte e monumenti tornino ad es
sere sicuri nelle ville di Roma». Nel 1984 ven
ne proposta l'Idea di un «corpo giovanile» di 
tutori del paesaggio e dei monumenti. Ma 
per il momento non se n'è fatto nulla. 

Condanne a vita e pene severe 

Tre delitti: 
chiesti 

2 ergastoli 
contro un 

capo dei Nar 
Tre omicidi, due ergastoli. Questa la ri

chiesta del pubblico ministero contro un 
esponente dei «Nar», Roberto Nlstrl, accusato 
di aver ucciso due poliziotti allo stadio Fla
minio ed un ricettatore della malavita. Per la 
morte di Giuliano Deldda, pregiudicato, 11 
pubblico ministero Federico De Slervo ha 
chiesto la condanna all'ergastolo anche per 
Pasquale Belslto, latitante del Nar. Imputati 
nello stesso processo sono Luciano Petrone e 
Alberto Glannelll, anche loro accusati di 
aver partecipato alla criminale Impresa 
dell'8 giugno 1982 al Flaminio, quando 1 due 
giovani poliziotti di pattuglia Franco Sam-
marco e Giuseppe Carretta furono fatti 
sdraiare a terra e «giustiziati» con due colpi di 
pistola alla nuca. 

Due «pentiti» hanno già descritto la maca
bra scena notturna sotto 11 vecchio stadio 
Flaminio. Fu per primo Walter Sordi e riferi
re agli Inquirenti i racconti ascoltati dalla 
viva voce del protagonisti su quella notte 
«brava». A sorpresa, due settimane fa, è com
parso anche Stefano Soderlnl, ultimo del 
•pentiti», a confermare quasi integralmente 
la versione di Sordi. Nemmeno lui era pre
sente alla scena, ma le due versioni concor
dano nel particolari. Secondo 1 «pentiti» il 
gruppo dei fascisti, tra 1 quali Nlstrl, d a n n e -
Il e Petrone, si trovava al Flaminio per una 
serata con le prostitute della zona. Gli agenti 
fermarono 11 pulmino per controllare l'iden
tità dei giovani, e furono disarmati da Nlstrl 
e dagli altri. Fu poi il capetto del gruppo, 
Nlstrl, ad appartarsi con, gli agenti e a farli 
sdraiare a terra. Secondo i pentiti fu dunque 
questo giovane alto e magro con gli occhi di 
ghiaccio a sparare alla nuca contro gli agen
ti. E fu sempre lui — secondo le stesse fonti 
— ad uccidere 11 giovane Giuliano Deldda, 
ritenuto «colpevole» di non aver voluto pro
curare un passaporto falso a Gilberto Caval
lini, uno del capi sanguinari del Nar. Tra l'o
micidio Deldda e 11 duplice assassinio degli 
agenti c'è soltanto un legame temporale, es
sendo avvenuti a distanza di pochi giorni l'u
no dall'altro. «Ma non solo e il vero autore 
materiale di entrambi», ha sostenuto 11 Pm 
De Siervo durante la sua requisitoria, rife
rendosi a Roberto Nlstrl. Tra 1 protagonisti 
«minori» di questi due episodi c'è anche Wal
ter Sordi, Il pentlno numero uno, accusato di 
porto illegale d'arma da fuoco e di ricettazio
ne delle pistole rapinate agli agenti (11 Pm ha 
chiesto sei mesi). Per gli stessi reati De Slervo 
ha chiesto Invece pene più severe contro Ca
vallini (9 anni), Sandro Scaletti (8 anni), Ma
rio Zurlo. Leonardo Lavitela. Patrizio Nlco-
letti (7 anni). 

Reagisce, viene ferito 
ma impedisce la rapina 

Tabaccaio di piazza dei Condottieri mette in fuga due giovani 
armati di pistola - È stato colpito alla testa dal calcio dell'arma 

Piccolo, 1 capelli sale e pepe, le guance Im
porporate, lo sguardo smarrito, Fernando 
Parchettt, tabaccaio cinquantottenne, giace 
su una brandirà nel corridoio del reparto di 
radiologia dell'ospedale S. Giovanni. È in 
stato confusionale. Di quel brutti momenti 
passati, verso l'una, nel suo negozio di piazza 
dei Condottieri, quartiere Prenestlno Lablca-
no, non ricorda nulla. I due giovani che en
trano, armati di pistola; la sua reazione; 11 
caldo della pistola che si abbatte sulla sua 
testa; un colpo che parte d'improvviso; la fu
ga del due aspiranti rapinatori, a mani vuo
te, attesi da un complice alla guida di una 
Mini. 

Cronaca, per fortuna senza tragico fine, di 
uno del tanti episodi criminali che punteg
giano, con impressionante costanza, la vita 
quotidiana della capitale. Una vicenda che, 
sulle prime, aveva assunto I colori cupi della 
tragedia. Lo avevano quasi dato per spaccia
to, Fernando Parchetti, quando e arrivato al 
pronto soccorso del S. Giovanni. Un medico 
distratto aveva scambiato una capsula den
taria d'oro per 11 bossolo d'un proiettile. Dia* 
gnosi confortata dal sangue che usciva dalla 
regione occipitale. 

L'equivoco è durato pochi minuti, quanto 
bastava però per gettare 1 familiari nella di
sperazione. La ferita alla testa era solo l'ef
fetto del colpo portato da uno dei due rapina
tori col caldo della pistola. A medicarla sono 
bastati pochi punti, e Fernando Parchetti se 
l'è cavata con otto giorni di prognosi. 

A scanso di equivoci, Fernando Parchetti 
viene trasportato al reparto di radiologia per 
delle opportune radiografie alla testa. LI lo 
raggiungono l parenti: la moglie. Maria Pia 
Sacco, che si trovava con lui nel negozio al 

momento delia tentata rapina, la madre Au
gusta, il figlio Pietro, alcuni amici. Gli si fan
no attorno, sollevati per Io scampato perico
lo, 1 volti ancora tesi, qualcuno con gli occhi 
lucidi per le lacrime. Caplsala, infermieri, 
portantini si attengono rigidamente alla 
consegna del silenzio, con la severa compo
stezza di chi custodisce un vitale segreto di 
stato. Ma U mondo è piccolo, e un tantino 
pettegolo, e II mistero sulle condizioni del ta
baccaio ferito resterà tale per pochi minuti. 

Più disposta a] dialogo, la nuora di Fer
nando Parchetti, Antonella Righetti, venti-
sei anni, rievoca, sia pure per sentito dire, 
quegli attimi drammatici: «Quando quel due 
sono entrati, c'era mia suocera dietro li ban
cone. Devono aver creduto che fosse sola. 
Ma, una volta dentro, si sono accorti che In 
un angolo c'era anche mio suocero. Alla vista 
delle pistole, per niente impaurito, Nando ha 
avuto un gesto di reazione. Uno del due Io ha 
colpito alla testa col calcio della pistola ed è 
partito un colpo. Forse spaventati, 1 due de
linquenti se la sono squagliata. Credo che un 
complice li aspettasse fuori con la macchina. 
Non sono riusciti a prendere nulla». 

La saracinesca del negozio è abbassata a 
metà. Sul marciapiede alcune gocce di san
gue secco. Una macchina dei carabinieri è 
ferma 11 davanti. C e un po' di animazione: 
amici che si informano, curiosi, fotografi al
l'opera. Dall'ospedale Pietro Parchetti telefo
na per assicurare che non è nulla di grave. E 
un generale sospiro di sollievo. Questa volta 
è andata bene. 

Giuliano Capecelatro 
NELLA FOTO: Fernando Parchetti in arrivo al
l'ospedale 
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Appuntamenti 

RAMBO: UN NUOVO MITO 
DI CELLULOIDE? — E questo 
il titolo del convegno organizza
to dal centro d'iniziativa speri
mentalo Ciac '85 presso l'aula 
magna dell'università La Sa
pienza per oggi pomeriggio alle 
16,30. Interverranno Guido 
Aristarco, docente universita
rio. Dacia Maraini. Mario Ver
done, Luigi Faccini, Gianni 
Amelio. Giampaolo Galena. 
ECONOMIA SOMMERSA. 
criminalità, organizzazione in
formalo nella politica e nelle 
istituzioni: a Roma un conve
gno dei sociologi italiani. Oggi e 
domani dallo ore 9,30 presso 
la facoltà di magistero, in piaz
za della Repubblica 10 il conve
gno su: «Informale e sommerso 
tra devianza e cambiamento in 
Italia» organizzato dalle catte
dre di sociologia del diritto e 
dipartimento di sociologia. Pre
siede Renato Treves. Interven
gono Romano Bettini. Alberto 
IMO, Umberto Cerroni, Eligio 
Resta, Luciano Gallino, Fedele 
Ruggeri, Marcello Vittorini, 
Stefano Petilli, Fabrizio Batti-
steli». Luciano Podestà, Ales
sandro Taradel, Giorgio Freddi. 
L'INDUSTRIA ITALIANA — 
Oggi alle ore 18 presso la sala 
conferenze del Centro Febbraio 
'74 via Flaminia 160 incontro 
su: cL'industria italiana la coo
perazione industriale con l'Italia 
e le nuove tecnologie». 
STRESS. DISTENSIONE E 
TRAINING AUTOGENO — 
Oggi pomeriggio alle 18,45 
presso la sede del Cipia (piazza 
B. Cairoti 2) (Centro psicologia 
e ipnosi applicata) la dottores
sa Romantini e il dottor Cavai-

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 
9-13; lunedì chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do
menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ed alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le preno-
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Il partito 

ASSEMBLEE: DECIMA alle 
ore 18 c/o il Centro sociale as
semblea sulla casa; CELLULA 
ATAC TRASTEVERE alle ore 
16.30 c/o Sezione Testaccio 
assemblea con il compagno 
Mario Santini. 
ZONE — ZONA PRENESTINA 
alle ore 18 a via del Pigneto 
(angolo via Macerata) e nella 
sezione del Pei di Villa Gordiani 
incontri sulla situazione delle 
strutture nella Usi Rm6; CASI-
LINA alle ore 18 c/o Torrenova 
riunione delle segreterie delle 
sezioni sul programma delle ini
ziative politiche dopo il Con
gresso (Franco Vichi. Gianfran
co Ciullo); MONTEMARIO PRI-
MAVALLE alle ore 18 c/o Pri-
mavalld riunione del Cdz allar-

Siato ai Cc.dd. delle sezioni 
Marisa Allocca, Umberto 

Mosso. Giovanni Mazza). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI — Alte ore 18 in fe
derazione riunione sull'utilizzo 
delle strutture comunali (Augu
sto Battaglia, Leda Colombini). 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI — DIPARTIMENTO 
PROBLEMI SOCIALI. Sono di
sponibili in federazione i mani
festi ed i volantini sugli aumenti 
dei tickets per una campagna 
mirata di informazione alla cit
tadinanza e di mobilitazione. 

Lettere 

Perché quei 
giardini ancora 
non ci sono? 
Cara Unità, 

il comitato degli inquilini di 
Serpentara I. già da diverso 
tempo e con diverse lettere, ha 
fatto pressione agli organismi 
defl'lacp, responsabili dell'alle
stimento dei giardini dì fronte 
elle costruzioni dì edilizia eco
nomica e popolare di Viale Lina 
Cavalieri, affinché le zone de
stinate a verde siano al più pre
sto attuate. 

laro terranno una conferenza 
dal titolo: «Stress, distensione 
e training autogeno». «Training 
autogeno come prevenzione te
rapia». È il titolo della conferen
za che terrà il professor Caval
laro questa sera alle 20.30 
sempre presso la sede del Ci-
pia. 
LA POESIA. LA VERITÀ — È 
il tema di un ciclo di conferen
ze. dedicato al rapporto tra 
pensiero e poesia che il Centro 
internazionale «Eugenio Monta
le», organizza in via del Colos
seo 61 (Convento occupato). 
Oggi pomeriggio, 11 aprile, alle 
17.30. Mario Luzi parlerà de 
«L'invenzione, testimonianze». 
VIAGGI E VACANZE — Si 
apre oggi al palazzo dei Con
gressi dell'Eur (ore 15,30) l'ot
tava Mostra-convegno interna
zionale del turismo e degli ope
ratori turistici, trasporti e fol
klore. La chiusura è prevista per 
il 13 aprile. Orario: 10-21 (sa
bato 10-22). L'iniziativa è pro
mossa dalla «Rivista delle Na
zioni». 
I- MAGGIO A MALTA — Il 
viaggio è organizzato dalla 
Toursmd Etti, via Goito 39. Du
ra 8 giorni; la partenza è previ
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione e 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber
go di 2 categoria (camere dop
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal
l'aeroporto all'hotel. Per infor
mazioni telefonare al 421941 . 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 

taziom saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente rincontro. 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva. 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Fino al 17 
aprile. 
• PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co
stantino Baldinox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20, si trova in 
via San Pancrazio, 252. Fino al 
20 aprile. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940. scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità 
dei Monti. 1) — «Life 
1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedì chiuso. 
Fino al 20 aprile. 
• ISTITUTO GIAPPONESE 
DI CULTURA (Via Gramsci. 
74) — Bambole giapponesi: 
un imperatore, un'imperatrice e 

RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo
no le iniziative nel territorio in 
numerosi punti della città: — 
In IX Zona, è stato organizzato 
un punto di raccolta delle firme 
da tutte le sezioni della zona, 
presso la sede del Collocamen
to dell'Alberone in via Raffaele 
de Cesare, per oggi venerdì 11 
dalle ore 9; — In IV Zona, la 
Sezione NUOVO SALARIO ha 
organizzato una raccolta di fir
me per sabato 12 dalle ore 
16.30 nei pressi della Coop in 
via Gualtiero (trav. via Monte 
Cervialto). — I compagni del-
llnps, hanno organizzato delle 
raccolte di firme per oggi ve
nerdì 11 dalle ore 8.30 presso 
la ragioneria in via Schopen 49 . 
— In I Zona sono state orga
nizzate da tutte le sezioni delia 
zona, dalla Lega per il lavoro 
della Fgci dei punti di raccolta 
delle firme a partire da oggi ve
nerdì I l e sabato 12 a via del 
Corso (largo S. Carlo al Corso) 
dalle ore 16.30; sempre oggi 
venerdì 11 e sabato 12 a Piaz
za Venezia (sotto Palazzo Ve
nezia) dalle ore 16.30; ed an
cora oggi venerdì I l e sabato 
12 a Piazza Vittorio (angolo vìa 
Buonarroti) dalle ore 9 alle ore 
13. In XIX Zona, la sezione Pri-
mavalle ha organizzato per sa-

In una lettera del maggio 
scorso, il vicepresidente del
l'laep. Alvaro lacobeHi, indica
va, con certezza, nell'autunno 
'85. il periodo per la sistema
zione dell'area «completando 
l'informazione» con la notizia 
che la pratica era ormai esple
tata in tutti i suoi aspetti, aven
do acquisito il parere favorevo
le della competente commis
sione consiliare. 

Fino ad oggi le aree destinate 
a verde del complesso lacp, 
«Serpentara I» hanno visto solo 
l'erba e gli alberelli piantati au
tonomamente dai cittadini resi
denti. 
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CARTE DEI TAROCCHI — È 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoli, 2). Altri cor
si, sul rapporto tra carte e ma
gia e astrologia esoterica e 
onomantica. si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan. la 
ginnastica tradizionale cinese. 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 -
6797090 dallo 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune
dì al venerdì. 

VISITE GUIDATE A PALAZ
ZO VENEZIA — La Soprain-
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro
gramma delle visite guidate al
l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 12 (ore 11 ) e domenica 
13 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 13 (ore 
11,30): «Riflessi storici del 
francescanesimo». Sabato 19 
(ore 11) e domenica 20 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 20 (ore 11,30): «Gli 
oggetti della liturgia del museo 
di Palazzo Venezia». Sabato 26 
(ore 11) e domenica 27 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 27 (ore 11 e 30): 
«La collezione Sterbini, le tavo
le a fondo oro dei secoli XIII e 
XIV del museo di Palazzo Vene
zia». 

il loro seguito con accessori e 
mobili in miniatura. Ore 10-13 
e 15-19. Sabato 10-13. Fino 
al 12 aprile. 
• PERSONALE DI FRANCE
SCO SCIALO. Continua con la 
personale di Francesco Scialò 
che verrà inaugurata oggi 8 
aprile alle 18, il ciclo di mostre 
«Controdeduzioni», curato da 
Paolo Balmas per la galleria «Al 
Ferro di Cavallo». Controdedu
zioni è una esplorazione nel pa
norama di giovani artisti che 
privilegia una dimensione «lin-
guistico-esistenziale»; l'artista 
come persona ancora capace di 
scegliere, ancora capace di far 
parlare il linguaggio. La mostra 
termina il 19 aprile. Orario 
10-13/16-20. 
• MASCHERE E FOTOGRA
FIE D'AFRICA — Il fascino 
delle maschere africane e la na
tura dell'Etiopia, del Kenya e 
dello Zambia sono i soggetti 
ispiratori di ventisette chine e 
di una quarantina di fotografie 
che UHi Romanelli propone in 
questa mostra inaugurata oggi 
alte 18,30 nella sede romana 
dell'Istituto Italo-Africano (via 
Ulisse Aldovrandi 16). L'espo
sizione rimarrà aperta fino al 18 
aprile con il seguente orario: 
9-13.30/ 16-18,30. Domeni
ca pomeriggio chiuso. 

bato 12 due iniziative di raccol
ta, presso fa sede della Circo
scrizione in via Mattia Battistini 
464 dalle ore 9 e in via F. Bor
romeo 33 (davanti la sezione • 
Mercato) sempre dalle ore 9. 
CASTELLI — È convocato per 
oggi alle 17.30 presso la sezio
ne di Veltetri Mancini un attivo 
dei Ccdd su: «Le iniziative del 
Partito sul condono edilizio e 
abusivismo». Sono invitati a 
partecipare i segretari di sezio
ne, i membri dei C. direttivi e 
Amministratori comunali (Cioc
ci. Ciafrei). 

CIVITAVECCHIA — CERVE-
TER! 20.30 assemblea (Tidei. 
Longarini). 
LATINA — LT: Borgo S. Mi
chele 19 attivo F. Unità (Pan-
dolfi); LT: Borgo S. Maria 20 
assemblea aperta 15 circoscri
zione (Vitelli); ROCCAGORGA 
19.30 incontro dibattito su 
Istituzioni e società (Luberti). 
RIETI — MAGLIANO 21 atti
vo sezione (Angeletti). 
TIVOLI — TFVOLI-Centro 
17.30 gruppo consiliare + Usi 
Rm26 + Cellula (De Vincenzi). 
VITERBO — In federazione 
ore 18 Com.ne dì amministra
tori (Barbieri): VT: Gramsci 21 
assemblea (Amici). 
FROSINONE — B0V1LLE C. 
ore 20 Cd (Cervone). 

Il Comitato pone le seguenti 
domande: 

1) per quale motivo, nono
stante le assicurazioni del vice
presidente defl'lacp, sino ad 
oggi il verde non è stato attua
to?; 

2) ì fondi stanziati per l'ope
ra. essendo passato diverso 
tempo, sono ancora sufficienti 
e disponibili?; 

3) quali sono e chi sono i 
responsabili del ritardo della 
messa in opera del verde? 

Distinti saluti. 
IL PRESIDENTE DEL 

COMITATO INQUILINI 
SERPENTARA 
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Ieri sono caduti quattro centimetri di neve» ma ormai siamo alla chiusura 

Terminillo, una stagione «no» 
Quest'anno 
le presenze 
giù del 40% 

Per gli albergatori una «catastrofe» 
Gli effetti della vertenza sugli impianti 

A Pasqua sono arrivate 25 mila persone 
ma il dato negativo rimane Io stesso 

Nostro servizio 
RIETI — Sono scesl 4 centi
metri di neve, ma la stagione 
ormai si chiude. Il Terminil
lo «vivacchia». Questo brutto 
verbo ben esprime l'atmosfe
ra che si respira tra gli ope
ratori turistici della •monta-
gna del romani» a conclusio
ne di questa brutta stagione 
sciistica. 

«A dicembre come al solito 
non c'è stata neve, sono sal
tate le settimane di Natale e 
dell'Epifania, sono mancate 
le domeniche di sole a gen
naio e febbraio e solo con 
marzo e soprattutto la setti
mana di Pasqua si sono avu
ti 1 "tutto esaurito" che reg
gono In piedi la baracca». 
Questo lo sconsolato riepilo
go di un osservatore privile
giato quale il gestore dell'al
bergo «Cavallino bianco» di 
Pian de Valli, due stelle 
(350mila lire a settimana) 
con annesso bar e nolo-sci. 
«E stata un'annataccia», — 

Insiste — «gli sciatori conti
nuano ad andarsene al nord 
anche perché qui mancano 
le strutture per l divertimen
ti (cinema, nlgth, piscina, 
ecc.). Se continua così lo 
chiudo». Anche un gestore 
da «quattro stelle», lamen
tando una perdita del 30-40 
per cento per la mancanza di 
neve a Natale, forse pensa al 
450 cannoni che fin da no
vembre sparano neve al Se
striere. «Se mancano gli In
troiti», dice «non si possono 
svecchiare piste ed Impianti 
ed utilizzare la Valle degli 
Angeli e quella dell'Inferno a 
nord che sono spesso inneva
te». Inoltre lo sciatore trova 
la seggiovia aperta due o tre 
domeniche l'anno e chi fa 
l'abbonamento settimanale, 
11 giovedì ha a disposizione 
solo tre o quattro Impianti». 

La Società «Funivia», ge
store di undici Impianti di ri
salita sul tredici che servono 
40 chilometri di piste, quasi 
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In risposta a ciò afferma: «In 
annate come questa c'è un 
passivo che non favorisce 
certo 11 servizio e gli Investi
menti*. La Società ha contri
buito ad organizzare gare di 
sci a livello internazionale, 
ma è difficile che esse siano 
riuscite a cancellare tutto il 
«nero» che la vertenza sulla 
gestione degli Impianti ha 
attirato In dicembre. Lo stal
lo che minacciava e mise In 
pratica la mancata riapertu
ra delle sciovie continua. 
Una delibera transitoria re
gionale ha prorogato la con
cessione degli Impianti da 
parte del Comuni limitrofi 
alla Società «Funivia» fino al 
settembre prossimo: In quel
la data si riproporrà 11 pro
blema giuridico e politico di 
una nuova concessione de
cennale, esattamente come 
accadde quattro mesi fa. 

Ma è solo per questo che 11 
Terminillo «vivacchia»? Tut
to 11 settore «indotto» (negozi, 
ristoranti, bar, ecc.) sembra
no unirsi al titolare del nego
zio di articoli sportivi «Wil
ly», 11 quale esacerbato per 1 
mancati guadagni non tenta 
nemmeno di analizzare la si
tuazione. 

Eppure a Pasqua si è par
lato di oltre 25mlla persone e 
spesso di domenica il Termi
nillo è un formicaio, come ri
corda spaventato, ma in fon
do soddisfatto, Il proprieta
rio di un'autobus. «A questo 
proposito non dimentichia
mo 11 problema del parcheg
gi», dice Vincenzo Cingolanl 
della Scuola di sci Terminil
lo, non lamentandosi solo 
dello scirocco o delle piste 
domenicali Intasate al punto 
di richiedere un «codice della 
pista» con tanto di sorpasso a 
destra. 

Un parere più costruttivo 

sembra essere quello del pre
sidente dell'Associazione 
Operatori Terminillo, Anto
nio Ollverl: «Serve una pia
nificazione che renda questa 
montagna un'Industria turi
stica». Come industria, però, 
è piuttosto irrazionale: meno 
di 400 posti letto In 7 alber
ghi (che molto facilmente si 
riempiono) di fronte a più di 
1.500 appartamenti in 35 re-
cldence e case-albergo. Que
sti ultimi sorto In parte ven
duti ma inutilizzati media
mente per 11 90 per cento (ciò 
a detta di Ollverl, proprieta
rio Ul un recldence) e hanno 
deturpato in più punti la 
montagna solo per far lucra
re sul milione e mezzo che 
mediamente costa un loro 
metro quadro. 

Al turismo nel suo com
plesso ne è venuto poco: con 
soli 400 posti letto in albergo 
non si possono organizzare 
grandi manifestazioni di ri
chiamo, nemmeno 11 Festi
val del garofano che ne ri
chiede 1.500. E, si sa, niente 
guadagni significa niente in
vestimenti In cannoni, piste, 
attrazioni... 

Il fantomatico «progetto-
Terminillo» a cui si dovrebbe 
ambire è vanificato poi da 
un Plano paesaggistico sbef-
fegglato da quasi tutte le co
struzioni (si dice che molti 
alberghi, recldence e ville In
sistano su terreno demaniale 
o siano in altro modo abusi
vi); Inoltre non tutti 1 Comu
ni che si affacciano sul Ter
minillo hanno un Piano re
golatore né tanto meno ce 
n'è uno comprensorlale. 

Con la neve che si scioglie 
definitivamente quindi 1 
problemi affiorano proprio 
tutti. Come 1 sassi. 

Rodolfo Calò 

Lotta sempre più difficile per i licenziati 

La Stantia riapre con 
personale dimezzato 

Hanno ripreso a funzionare ieri una decina di filiali - Picchetti 
davanti alle sedi - Molti clienti non sono entrati per solidarietà 

In alcuni casi, come è accaduto ad esemplo 
nella filiale di piazza S. Giovanni di Dio, an
che soltanto con tre o quattro dipendenti la 
Stantìa ha riaperto Ieri a Roma una decina di 
sedi. È accaduto nella zona di Monteverde, 
ma anche nella filiale di via Tuscolana e in 
numerose altre parti della città. Di fronte al
le filiali riaperte con personale drasticamen
te ridotto si è concentrata la protesta del la
voratori (lavoratrici nella stragrande mag
gioranza) licenziati che hanno Invitato 1 
clienti a non fare acquisti In segno di solida
rietà con la loro battaglia. Invito In molti 
casi accolto dai clienti più giovani. Intanto 1 
dipendenti della Stantìa colpiti a Roma da 
430 licenziamenti proseguono la loro batta
glia In un clima di Intimidazioni. Ampie ma
nifestazioni di solidarietà vengono da tutta 
la città. Ma questo al direttori delle filiali non 
place. Anzi, In alcuni casi, come ad esemplo a 
viale Trastevere, i direttori hanno anche Im
pedito alle dipendenti licenziate di restare 
dentro la filiale In assemblea permanente. 

La Stantìa eli viale Trastevere Ieri è rima

sta chiusa, così come tante altre filiali. Soli
darietà anche da parte di numerosi consigli 
di circoscrizione. Come quello della XVI cir
coscrizione che In un ordine del giorno affer
ma: «La politica del licenziamenti attuata 
dalla Stantìa costituisce un ulteriore grave 
attacco alle donne. Sono loro l'80% dei licen
ziati». Intanto si prepara la manifestazione 
indetta per domani da Cgìl-Clsl-Uil di fronte 
alla sede romana della Montedison, che, co
me è noto, ha risposto finora sempre negati
vamente alle richieste di revoca del licenzia
menti avanzate nel corso delle riunioni svol
tesi al ministero del Lavoro. 

Ieri sera un ordine del giorno è stato ap
provato all'unanimità dalla quinta circoscri
zione, che chiede, tra l'altro a Comune e Re
gione, di verificare se la Stantìa intende cede-
rellcenze a privati. A Signorello, alla giunta 
capitolina ed alla Regione Lazio la quinta 
circoscrizione chiede anche di intervenire 
presso 1 ministeri dell'Industria e del Lavoro 
per 11 ritiro dei licenziamenti. Il consiglio cir
coscrizionale esprime solidarietà ai lavorato
ri ed alle lavoratrici colpiti dal licenziamenti. 

Sull'Aurelia e sulla Tiburtina 

Tre morti 
in due 

incidenti 
Tre morti e otto feriti: è il bilancio di due 

spaventosi Incidenti stradali sull'Aurelia e 
sulla Tiburtina. Due morti e due feriti gravi 
sono il bilancio di un terribile Incidente stra
dale avvenuto Ieri mattina poco dopo le 8 
sull'Aurelia al km. 17. Le vittime sono Pietro 
L11II di 62 anni e sua moglie Concetta Falcio
ne di 65 anni, In prognosi riservata all'Aure-
lia Hospital si trovano Reginaldo DI Mario di 
37 anni e Francesco Foschi di 48 anni. Non è 
stato possibile finora stabilire con esattezza 
le cause del grave incidente. 

Reginaldo Di Mario era alla guida di 
un'Alfa 6 e ad alta velocità percorreva l'Au-
relia sotto la pioggia battente. La potente au
to Improvvisamente è slittata, è sbandata ed 
è finita al centro della strada. Contro la mac
china impazzita sono andate a schiantarsi la 
Fiat 131 di Francesco Foschi, targata Viterbo 
e la Renault 5 di Pietro Lllli. Per lui e per la 
moglie che era seduta accanto al posto di 
guida l'urto è stato fatale: quando I loro corpi 
sono stati estratti dal groviglio di lamiere 
erano ormai privi di vita. Molto gravi le con
dizioni degli autisti delle altre macchine. 
Trasportati all'AurelIa Hospital, che si trova 
poco lontano dal luogo dell'incidente, sono 
stati ricoverati con prognosi riservata. 

L'altro Incidente è successo al km. 18,300 
della Tiburtina. Rosaria AntonelII, 26 anni, è 
rimasta uccisa. Grave un ragazzo di 17 anni 
Duilio Galli. Una «131* bianca proveniente da 
Villanova e diretta verso Roma, con a bordo 
cinque giovani: tra cui Duilio Galli, di 17 an
ni; si è scontrata con una «126» rossa che 
viaggiava In senso opposto, condotta da Ro
saria AntonelII. 26 anni, di Bagni di Tivoli, 
che tornava dal lavoro. Proprio In quel mo
mento è sopraggiunta una «Golf GT» guidata 
da Angelo Lucchini di 40 anni, che si è anda
ta a schiantare contro l'utilitaria. Sono stati 
ricoverati In ospedale a Tivoli In gravissime 
condizioni, Rosaria AntonelII e Duilio Galli. 
Dopo due ore la giovane donna è morta. 

Danni per 200 milioni 

A fuoco uno 
stabilimento 

di Ostia 
Un incendio probabilmente doloso, ha 

causato circa duecento milioni di danni 
nello stabilimento balneare di Ostia, la 
«Nuova Pineta». Le fiamme si sono svilup
pate l'altra sera, poco prima di mezzanot
te. A dare l'allarme ai Vigili del Fuoco 
sono stati alcuni passanti. I pompieri, in
tervenuti con alcune autobotti, sono riu
sciti a domare l'incendio In breve tempo, 
ciò nonostante le fiamme avevano avuto 
il tempo di propagarsi a sei cabine zeppe 
di materiale da spiaggia, ombrelloni, se
die a sdraio, mille e cento tende con telai 
in alluminio. 

I Vigili del Fuoco per il momento non 
sono in grado di precisare se si sia trattato 
di incendio doloso. Non si è sicuramente 
verificato un corto circuito in quanto non 
ci sono fili elettrici. «Non possiamo però 
escludere la causa colposa — dicono gli 
inquirenti del commissariato di Ostia — 
alcuni operai lavorano nello stabilimento 
fino a tardi. Qualcuno di loro per distra» 
zlone potrebbe aver lasciato un mozzico» 
ne di sigaretta ancora acceso». 

La pista più probabile rimane comun
que quella del dolo anche se per ora i con
torni sono oscuri. «Minacce, richieste di 
denaro — dicono i fratelli Pietrini, pro
prietari dello stabilimento «Nuova Pineta* 
— non ne abbiamo mal ricevute». Del re
sto, a quanto affermano gli Inquirenti, la 
f rauca dell'estorsione da parte del racket 

assai poco estesa e mal in passato stabi
limenti balneari sono stati dati alle fiam
me per vendetta. 

Solo 200 milioni per Fattività di 14 istituti 

Fondi scarsi, in pericolo 
i musei dell'università 

U grido d'allarme lanciato da presidi e studiosi dell'ateneo La Sa
pienza - Stanziamenti immutati dal 1980 - Carente il personale 

Grido d'allarme per i 
quattordici musei universi
tari. Lo hanno lanciato al
l'unisono presidi, studiosi 
ed esponenti dell'ateneo La 
Sapienza. Personale e fondi 
sono insufficienti e le quat
tordici Istituzioni, che rap
presentano un prezioso pa
trimonio scientifico e cultu
rale, sono con l'acqua alla 
gola. Dal 1980, l'università 
stanzia per manutenzione, 
aggiornamento, attività 
tecnico-scientifica ' e altre 
voci una cifra globale di 200 
milioni. Cifra che non ha 
mal subito ritocchi. 

Sergio Donadonl, egitto
logo, membro della com
missione musei d'ateneo, 
Istituita alcuni anni fa dal 
rettore Antonio Rubertl, af
ferma che «ne occorrerebbe
ro almeno il doppio per af
frontare le esigenze più ur
genti». E sottolinea che «il 
problema della mancanza 
di personale è gravissimo». 

Luciana Drago, del mu
seo di etniscologia, si soffer
ma sulle difficoltà del suo 
istituto: «Il nostro museo è 
attualmente chiuso perché 
stiamo cercando di ristrut
turarlo, ma con grande sfor
zo, perché il finanziamento 
su cui possiamo contare è 
scarso e assolutamente ina
deguato alle reali esigenze. 
Il museo sopravvive grazie 
alla nostra buona volontà, 
al nostro entusiasmo di stu
diosi. Per quanto riguarda il 
personale tecnico e generi
co, una sola parola: inesi
stente». 

I quattordici musei sono 
suddivisi tra quattro facol
tà: Lettere (etniscologia, 
museo dei gessi, museo del
le origini, museo del vicino 
Oriente), Scienze (museo di 
anatomia comparata, zoo
logia, antropologia, museo 
di fisica, museo di botanica, 
quello di geologia, museo di 
mineralogia e quello di pa
leontologia), Economia e 
Commercio (museo di mer
ceologia) e Medicina (museo 
di storia della medicina). 

Per tutti la stessa musica. 
«Non vi è dubbio che merite
rebbero una maggiore at
tenzione — sostiene Giorgio 
Tecce, preside della facoltà 
di Scienze —, sia dal punto 
di vista del personale, che è 
mancante o Insufficiente, 
sia da quello finanziarlo. Le 
collezioni hanno bisogno di 
essere arricchite e aggior
nate. L'università avrebbe 
bisogno del sostegno degli 
enti locali: noi studiosi pos
siamo solo promuovere ini
ziative e lavorare molto». 

Proprio per questo la fa
coltà di Scienze ha messo In 
cantiere una scuola diretta 
a fini speciali per formare 
personale tecnico del musei 
scientifici. 

Oggi il congresso della federazione 
romana di Democrazia proletaria 

Inizia oggi (alle ore 17,30 presso la Sala dell'Arancio, In via 
dell'Arancio, 55)11 V Congresso della Federazione provinciale 
romana di Democrazia proletaria. I lavori, che saranno aper
ti dalla relazione del Segretario provinciale Maurizio Fabbri, 
proseguiranno per l'Intera giornata di sabato e si conclude
ranno domenica (mattina). Sarà presente ed Interverrà 11 se
gretario nazionale, Mario Capanna. 

Rapinato un rappresentante 
di gioielli milanese 

Bottino: cento milioni. Vittima: un rappresentante di pre
ziosi di Milano, 11 terzo In tre giorni ad essere preso di mira 
dalla malavita. Autori del colpo, due giovani armati di pisto
la che, compiuta la rapina, se la sono filata su una maximoto. 
Il quarantacinquenne Roberto Galimbuti viaggiava alla gui
da della sua macchina, In compagnia della moglie, diretto 
verso Roma. Sulla via Salaria, all'altezza di Castel Giubileo, 
la macchina ha preso a sbandare. Il rappresentante si è fer
mato e si è accorto che una gomma era bucata. Si è messo al 
lavoro per cambiarla, ma è stato avvicinato dal due giovani 
armati di pistola che si sono fatti consegnare la valigetta in 
cui era custodito campionario per circa cento milioni. 

Alberi abbattuti per spettacoli 
musicali, protesta del Pei 

Diciotto olmi sono stati abbattuti nel parcheggio antistan
te 11 Palazzo dello sport dell'Eur per far spazio a tre strutture 
che serviranno per ospitare spettacoli musicali nell'ambito 
di un «meeting». La denuncia è stata fatta da tre consiglieri 
comunali comunlsU — Panatta, RossetU e MonUni — 1 quali 
hanno presentato un'Interrogazione al sindaco di Roma su 
quella che hanno definito «un'iniziativa estremamente gra
ve». Le tre tende sono state allestite — secondo quanto si è 
appreso — per una serie di Iniziative (discoteca e rassegne di 
video) che concluderanno ogni sera I lavori del convegno 
promosso dalla Confcommercio per celebrare 11 quarantesi
mo anniversario della sua costituzione. 

Rieti, si uccide 
pensionato di 79 anni 

A 79 anni si è suicidato nella propria camera da Ietto con 
un colpo di fucile alla testa. Si chiamava Severino Francia, 
pensionato, residente con due fratelli in via Valle del Turano, 
una strada di campagna nei dintorni di Rieti. Da tempo era 
in preda ad una crisi depressiva ed aveva più volte palesato la 
volontà di uccidersi. È stata la sorella che, per caso, nella 
prima mattinata di Ieri ha rinvenuto 11 cadavere. 

Chiesta la convocazione 
del Consiglio sulla sanità 

La convocazione di una riunione del consiglio comunale 
che affronti 1 problemi della sanità a Roma è stata chiesta 
dai rappresentanti del Pel (Andreoli, Cameronl e Battaglia) e 
di Dp (Ventura) nella commissione consiliare omonima. In 
un comunicato congiunto reso noto da Dp essi affermano 
che «la commissione, per la latitanza del pentapartito, non è 
messa In grado di affrontare I problemi relativi a personale, 
bilancio, stato del servizi programmazione e coordinamento 
delle Usi», che «1 servizi, sanitari sono lasciati al più totale 
abbandono» e che «la gravità della situazione socio-sanitaria 
della città non interessa né gli assessori né 1 componenti 
della maggioranza». 
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«Il seduttore» 
alla ricerca di un 
amore assoluto 

• IL SEDUTTORE di Diego 
Fabbri. Regia di Davide Monte-
murri. Interpreti: Giuseppe 
Pambieri. Lia Tanzi, Valeria 
Ciangolimi. TEATRO QUIRINO 
da questa sera. 

Si tratta di una delle comme
die di maggior successo di Die
go Fabbri. Una prima edizione, 
nel ' 5 1 , fu firmata da Luchino 
Visconti e ne furono interpreti 
Paolo Stoppa, Carla Bizzarri, 
Rina Morelli. Rossella Falk. Nel 
'54 fu la volta di Giorgio Alber-
tazzi, Anna Proclemer. Bianca 
Toccafondi, Franca Nuti. Alber
to Sordi la portò sul grande 
schermo. È la storia di un uo
mo. Eugenio, che vive conten
to, per un lungo periodo, cir
condato dall'amore di tre don
ne che. ovviamente, si ignora
no a vicenda. La situazione pre
cipita, ma Eugenio, pur affranto 
per la perdita dell'amore, conti
nuerà a cercare il suo sogno di 
un amore assoluto. 

• NON TI CONOSCO PIÙ di 
Aldo De Benedetti. Regia di Ar
naldo Ninchi. Interpreti: Barba
ra Nay, Lina Bernardi Denise 
Du Chene, Jessika Leri. Patrizia 
Malagriccia. Arnaldo Ninchi, 
Claudio Sora, Gaetano Campi
si. TEATRO SALA UMBERTO 
dal 14 aprile. 

• OMAGGIO ALLE SIGNO
RE con Carmelo Serafin, testi 
di Oscar Sacchi, al pianoforte 
Sergio Parisinì, Giovanni del 

Giudice. Regia di Pitta De Cec
co. TEATRO DELL'OROLOGIO 
dal 14 aprile Salacaffeteatro. 

Classica, leggera, pop: tutta 
la musica sembra stuzzicare 
l'appetito interpretativo di Car
melo Serafin, che dai lieder te
deschi romantici passa a Mo
zart e alla chanson da cabaret. 
Teatro cantato, dunque recital, 
spettacolo d'ascolto. 

• ATLANTE DEI MISTERI 
DOLOROSI Soggetto Marian
gela Gualtieri con Mariangela 
Gualtieri, Karin Jurdant, Pierre 
Renaux, M. Gabriella Rusticali, 
Carolina Tolon Sampieri. Regia 
di Cesare Ronconi. TEATRO LA 
PIRAMIDE dal 15 aprile. 

Il teatro della Valdoca inau
gura la rassegna Scenario In
formazione 4 a cura di Giusep
pe Bertolucci e Titti Danese. Fi
no al 27 maggio si presente
ranno spettacoli di gruppi pro
venienti da tutta Italia e si ter
ranno convegni sulle tendenze 
artistiche contemporanee. 
«Atlante dei misteri dolorosi» si 
compone di brani tratti da Paul 
Celan. Milo De Angelis, Eschi
lo: tre donne agiscono sulla 
scena, un piccolo coro, raccon
tano di se stesse, di altre don
ne, di altri uomini. 

• RIDERE (Vita e morte del 
Cafò Sciamante) di G. Mazzoni 
e M. Attanasio. Regia di Gian
franco Mazzoni. Con Gianfran
co Mazzoni, Gaetano Mosca, 

Barbera Nay in «Non ti conosco più» di Aldo De Benedetti 

Marisa Patulli. Al pianoforte Al
fredo Messina. TEATRO LA 
SCALETTA dal 15 aprile. 

Sull'onda dei propri ricordi, 
un vecchio comico rievoca, al 
termine della propria esistenza, 
artisti e numeri della sua gio
ventù. Sulla scena ricompare il 
mondo delle «chanteuses» e 
dai macchiettisti, delle attrazio
ni internazionali e della «mos
sa». 

• DUTCHMAN di Amiri Ba
ralo (Le Roi Jones). Regia di 
Antonio Campobasso. Con An
tonio Campobasso e Stefania 
Spugnini. TEATRO DELL'ORO
LOGIO Sala grande dal 15 apri
le. 

Nella metropolitana di New 
York si consuma il rapporto tra 
la bianca Lula e il nero Clay. uno 
scontro frontale, fino all'assas
sinio, costruito secondo le idee 
radicali del poeta americano. 

• MOSCHE VOLANTI Tra
gicomico viaggio di una ma
schera. Interpretato e diretto 
da Marcello Bartoli. Elaborazio
ne drammaturgica di Siro Fer-
rone. Scene Emanuele Luzzati. 
TEATRO DEI SATIRI dal 15 
aprile. 

Teatro delle maschere: uno 
scavo condotto nei tratti psico
logici di tato teatro, uno studio 
delle diverse situazioni in cui le 
maschere agiscono. Nello 
spettacolo di Bartoli le tecniche 
teatrali si rincorrono, dall'uso 
della pantomima, all'interpre
tazione rigorosa delle maschere 
della commedia dell'Arte. 

• IL CENTRO ATENEO in 
collaborazione con la Coopera
tiva Teatrale Gli Ipocriti, il Di
partimento Musica e Spettaco
lo sezione Teatro, per il Proget
to Seminari Internazionali di 
drammaturgia, organizza un in
contro di studio GIOVEDÌ 17 

aprile alle ore 17,00 nell'aula I 
della Facoltà di Lettere e Filoso
fia, su: Raffaele Viviani «sco
modo» prima e dopo la guerra. 
Interverranno: Giulio Baffi, 
Tommaso Chiaretti, Ghigo De 
Chiara, Stefano De Matteis, 
Rodolfo Di Giammarco. Nicola 
Fano, Federico Frascani, Fran
co C. Greco, Ugo Gregoretti, 
Nello Mascia, Leopoldo Mast el
ioni, Achille Millo, Armando 
Pugliese, Ubaldo Soddu, Renzo 
Tian. Coordina Aggeo Savioli. 
Ingresso libero. 

• COSTRUIRE IL TEATRO 
incontro dibattito sull'assetto 
legislativo per il teatro, dopo la 
legge generale riguardante tutti 
i settori dello spettacolo. L'in
contro avrà luogo presso la se
de dell'Associazione Nazionale 
dei critici di teatro. Palazzo Eti 
via in Arcione 98. dalle ore 
10.00 per tutta la giornata di 
MERCOLEDÌ 16 aprile. 
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Beno e DaUapiccola 
Maderna e Stockhausen: 

torna il suono nuovo 
• RICORDO DI BRUNO MADERNA — Non è senza significato 
che il secondo concerto del «Gruppo di ricerca e sperimentazione 
musicale», coordinato da Carlo Marinelli, sia dedicato a Bruno 
Maderna (1920-1973). Nella Chiesa di San Teodoro al Palatino. 
lunedi alle 20, Bruno Battisti D'Amario. Mario Buffa, Massimo 
Coen, Paola Bernardi, Luigi Lanzillotta e Michele Sicolo, dopo 
essersi alternati in composizioni per singoli strumenti suoneranno 
tutti insieme l'antica Serenata per un satellite. 
• CHITARRE IN «DUO» — La chitarra ha in questa settimana 
una forte presenza, ribadita da Sergio e Odair Assad. giovani 
chitarristi brasiliani, considerati come «il più grande duo di chitarra 
dei nostri tempi». Suonano al Teatro Ghione — lunedì alle 21 — 
per iniziativa anche di Griselda Ponce de Leon — cura una buona 
rubrica radiofonica, ed è lei stessa una concertista che molto 
apprezziamo — la quale fa come Berio: è pronta ad aprire altro 
spazio alle chitarre che «bisogna» ascoltare. 
• PIANOFORTI AL GHIONE — Il «Duo» piace, ed Euromusica 
prende dalla Cecoslovacchia le quattro mani di Helena e Radomir 
Melmuka, che celebrano il ventesimo anno di attività. Suonano al 
Ghione, domenica alle 2 1 , nel ciclo integrale delle Danze slave di 
Dvorak. Nella seconda parte, il pianoforte passa alle due mani di 
RadomirMelmuka, interprete di Roussel, Prokofiev e Chopin. 
• TEMPO DI «PASSIONI» — Evitate nei giorni pasquali, vengo
no ora in primo piano le Passioni di Bach. Quella «secondo San 
Matteo», che nella prossima settimana sarà diretta da Sawallisch, 
è preceduta dalla Passione secondo San Giovanni, diretta da Giu
seppe Agostini. Cantano solisti tedeschi, ma l'orchestra ò della 
Camerata strumentale «La Sapienza» e il coro nasce dalla fusione 
del «F.M. Saraceni» e dei «Romani Cantores». Si può ascoltare 
6tasera — Basilica di Santa Maria sopra Minerva — e domani, 
alle 2 1 . 
• CASTEL SANT'ANGELO: UN CANTO MALIZIOSO — Gli 
Amici di Castel Sant'Angelo hanno avuto un brillante concerto con 
la cantante Susanna Caldini. Accompagnata al pianoforte da Pietr 
Kenealy e da Ivonne Fisher (clarinetto), la Caldini ha dato smalto 
a interpretazioni maliziose e «smargiasse» di pagine di Walton. 
riconfermando temporamento e garbo in alcuni Lieder di Schubert. 
Un simpatico bis ha completato il successo che prepara cosi 
l'esibizione dell'oboista Alberto Negroni (al pianoforte Fetida Gre
gorio) interprete di Schumann, Dutilleux, Poulenc e Hindemith. 
Martedì, alle 18.30. 
• BENEDETTO MARCELLO — Al Gonfalone, giovedì, alle 2 1 , 
Angelo Persichilli e Mariolma De Robertis — flauto e clavicembalo 
— completano il ciclo delle Sonate di Benedetto Marcello, che 
compie trecento anni (1686-1739). 
• L'ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — Presenta il pianista Pao
lo Bordoni in Sonate di Schubert e Schumann. domani alle 17.30 
(San Leone Magno) e offre un «tutto DaUapiccola». martedì, alle 
20.30, nell'Aula Magna dell'Università. Canta Doroty Dorow, 
dirige Fabio Maestri. 
• CLAVICEMBALO IN FESTIVAL — il clavicembalo che finora 
era un po' in sordina, viene in primo piano, domani sera, alle 21 
(Palazzo della Cancelleria) con un suo Festival: il XVIII. Suona 
Giustav Leonhardt, interpretedi musica clavicembalistica france
se. Il Festival va in fretta e fino al 21 aprile smaltirà ben dieci 
concerti. 

Le incertezze della primavera non toccano la 
fioritura musicale, sovrastata, anzi, da un tempo 
splendido. La meteorologia della musica punta 
sul tempo bello. Noi abbiamo un debole per quel 
che ci circonda più da vicino, e apriamo il discor
so sulla settimana con Luciano Berio che riporta 
il nuovo nell'Auditorio di Via della Conciliazione. 
Berio addirittura inaugura una prassi che potreb
be avere conseguenze nel costume e nella cresci
ta musicale. Dirige in «prima» assoluta la versio
ne concertistica della sua opera Un re in ascolto. 
su libretto di Italo Calvino. Di che si tratta? 

In breve, di questo: di un re che, attraverso 
l'ascolto, segue le vicende del mondo e si accor
ge così dello sfacelo del suo regno e del suo 
potere. Lo stesso Luciano Berio illustrerà il suo 
lavoro, domani alle 16.30, nell'Auditorio sud
detto, dove tutti possono intervenire. La prassi 

di cui dicevamo sta nel fatto che Berio, del tutto 
distaccato dalle gelosie tra autori, dirige anche 
un brano di Stockhausen, tolto dall'opera Sam-
stag aus Licht, per tromba e sette strumeti, in
terpretato dal figlio del compositore tedesco, 
Markus, che esegue anche un Concerto di Haydn 
per tromba e orchestra. Sembra di ritornare ai 
tempi in cui Liszt divideva con i suoi contempo
ranei lo spazio che poteva avere tutto per sé. 
Berio, direttore di se stesso, di Haydn e di Sto
ckhausen, starà sul podio di Santa Cecilia dome
nica alle 18, lunedì alle 21 e martedì alle 19.30. 
Stasera, intanto, sempre all'Auditorio, per la sta
gione da camera, c'è un prezioso «Duo»: Narciso 
Yepes (chitarra) e Nicanor Zabaleta (arpa). In 
programma, musiche di Soler, Rodrigo, Hovha-
ness (una Sonata detta «Lo spirito degli alberi») e 
Montsalvatge. 

Sergio e Odair Assad. chitarristi brasiliani al Teatro Ghione 

Q uesto • $ $ 

• PROVACI ANCORA. 
SAM — Da domani fino al 20 
aprile il «Gruppo Teatrale per 
Fare» presenta presso il Teatro 
Club Arcar (Via F.P. Tosti, 
16/e) il celebre lavoro di Woo-
dy Alien. Giunto al 4* anno dì 
attività (e al quinto lavoro mes
so in scena), il Gruppo, compo
sto di soli dilettanti propone 
un'opera che ha incontrato 
grandi successi tra il pubblico 
sia cinematografico che teatra
le. La regia è di Paolo Baldani. 
gli interpreti sono Antonella 
Rosicarelli e Gianfranco Uonet-

ti. Gli orari: feriali ore 2 1 . festivi 
17.30. 
• FOTOGRAFIA — A l circo
lo culturale Frisco's Train di Ca
ve (Via dell'Unità, 1) si inaugu
ra domani alle ore 20 una mo
stra di Loredana Gionne. Per
corso fotografico nei locali e nei 
luoghi della notte, ricerca delle 
espressioni originali e significa
tive della vita che vi si incontra. 
La mostra è segnata anche da 
una traccia letteraria e poetica 
sul tema e da una musicale (fu-
s«on e funky). Resta aperta sino 

al 30 aprile (ore 20-24 , esclu
so il martedì). 
• IPERPIANI E PULSIONI 
BLU COBALTO — Sono i tito
li della mostra in due turni di 
quattro esponenti della «nuova 
pittura astratta in Italia». Si tie
ne alla Galleria Underwood (Via 
S. Sebastianello, 6). L'esposi
zione del primo gruppo (Carlo 
Lotti e Uemon Ikeda) si inaugu
ra lunedì 14 alle ore 18.30 e 
resta aperta fino al 26 aprile. La 
esposizione del secondo grup
po (Franco Altobelli e France
sco Impellizzeri) si apre il 28 
aprile. 

• LO STUPRATORE PER 
BENE — È il titolo del prossi
mo incontro che Sandro Gindro 
(Psicoanalisi Contro) tiene gio
vedì 17 (ore 20.45) al Teatro 
Eliseo. Sottotitolo: «La violenza 
sessuale è cosa più diffìcile da 
definire di quanto si pensi». 

• «I PRIMI CORTOME
TRAGGI DELLA NOUVELLE 
VAGUE» è il titolo della breve 
rassegna che il Filmstudio ha 
organizzato in collaborazione 
con il Centro culturale francese 
presso la sede di quest'ultimo, 
in piazza Campitelli 3. La rasse
gna partita ieri continua oggi e 
lunedì 14 con il seguente pro
gramma. Oggi alle 19: «Une hi-
stoiro d'eau» di F. Truffaut e 
J.L. Godard, e «Mammy Wa
ter» di J. Rouch. Lunedì alle 
19: «Dunoyer de Segonzac» di 
M. Lepeuve e F. Reichenbach, 
«Le Paris de mannequins» di 
F.Reichenbach, a «Retour a 
New York» di F. Reichenbach. 

• UN'ALTRA RASSEGNA 
del Filmstudio ò «I grandi autori 
epici del cinema sovietico - Do-
vzenko/Ejzenstejn»: ò iniziata 
ieri con «Sciopero» e «Zvenigo-
ra» e prosegue fino al 23 aprile. 
Si svolge presso la sala cinema 
dell'Istituto Cine Tv R. Rosselli-
ni (via della Vasca Navale, n. 
58). dalle ore 15 in poi. Molti 
dei film sono in versione origi
nale con sottotitoli in italiano. 
Oggi, «La corazzata Potfimkin» 
e «Ivan»; lunedì, «Ottobre» e 
«Zemlja»; martedì «Staroe i no-
voe» e «Arsenale)»; mercoledì 
«Il prato di Bezin» e «Areo-
grad». 
• GRAUCO (via Perugia. 
34). Oggi alle 19 si inaugura 
una nuova mostra fotografica, 
dedicata questa volta alle Im
magini del cinema giapponese, 
organizzata in collaborazione 
con l'Istituto giapponese di cul
tura, e che resterà in esposizio
ne fino al 10 maggio. Alle 
20,30 in programma «Himiko. 
la figlia del sole» di Masahiro 
Shinoda. Domani alle 17 ed alle 
18,30 per il cineclub ragazzi 
«Antologia Disney N" 6». Alle 
20,30 per Cinema Usa: «Con
dannato a morte per mancanza 
di indizi» con Michael Douglas. 
Domenica alle 17 «La bancarel-
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Filmstudio, «I primi 
cortometraggi 
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Una scena del film «Ottobre» di Ejzenstejn 

la del ragattiere»; in program
ma «Quel posto dove fiorisco
no le fiabe» di Roberto Galve. 
Alle 18,30 replica di «Antolo
gia Disney N° 6» ed alle 20 ,30 
replica di «Condannato a morte 
per mancanza di indizi». Merco
ledì 16 alle 20,30 per Ricerca 
Cinema del Giappone: «Dersu 
Uzala» di A. Kurosawa. Giovedì 
alle 20.30 per Ricerca Cinema 
Ungherese: Donna Regista, un 
film di Marta Meszaros. «Come 
a casa», ed un cortometraggio 
di Laslo Lugossy, «Una strana 
melodia». 

• MIGNON D'ESSAI (via Vi
terbo, 11). Oggi: «Biade Run-
ner» di Ridley Scott. Domani e 
domenica, per la rassegna 
«Thrilling», «Pericolo nella di
mora» di M. Deville. Lunedì: 
«Blood simple» di J. Coen. 
Martedì: «Nightmare, dal pro
fondo della notte» di W. Cra-
ven. Mercoledì: «La casa in Hetl 
Street» di M. Winner. Giovedì 
la rassegna «Thrilling» si con
clude con «Demoni» di Mario 
Bava, prodotto da Dario Argen
to. 

• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipionì, 84). Oggi: «L'a
mico americano». «Alice nelle 
città», «L'argent», «Lo stato 
delle cose». Domani: «Il giardi
no delle illusioni», «Jimmy 
Dean Jimmy Dean», «Stranger 
than paradise», «Another coun
try», «L'argent». Domenica: «Il 
pianeta azzurro», «Ti ricordi di 
Dolly Bell», «L'argent», «Ano
ther time another place». «Col
pire al cuore». Lunedì: «Un ra
gazzo come tanti», «L'uomo 
dopo l'uomo». «D'amore si vi
ve», «Amore tossico». Martedì: 
«Summertine». «Another time 
another place», «Stranger than 
paradise», «Roulette cinese». 
Mercoledì: «Tradimenti». 
«Mondo nuovo». «Ludwig». 
Giovedì: «Another time another 
place», «L'argent». «Don Gio
vanni». 

• OGGI alle ore 2 1 . 3 0 , 
Tenda Pianeta (viale de Cou-
bertin) Organizzata presenta i 
Talk Talk in concerto. Torna a 
Roma il gruppo di Mark Hol-
lis, uno dei pochi emersi dalla 
nuova scena pop inglese che 
non abbia basato il proprio 
successo su un'immagine 
particolare o sull'affiliazione a 
qualche tendenza dì succes
so. I Talk Talk propongono 
musica intensa ed emotiva. 
carica di aggressività ma 
sempre melodica, amano i 
toni drammatici e non disde
gnano qualche influenza del 
passato, specialmente la psi-
chedelia, avvertibile in parte 
anche nella scenografìa del 
loro spettacolo. 

• ANCORA QUESTA SE
RA, al Uonna Club (via Cas
sia) prosegue la rassegna Ita
lia Rock, a cura del circolo 
culturale La Ginestra. Sono di 
scena due rock'n'roll bands 
romane, gli Hooligans ed i 
Kim Squad. 

• DOMENICA, sempre al 
Uonna Club, alle ore 2 1 , due 
gruppi new wave in concerto, 
gli inglesi And Also The Trees 
ed i fiorentini Leaven Side, di - . 
scoteca e cortometraggi di 
Walt Disney. Sconto del 
1 5 % ai tesserati di Radio Cit
tà Futura. Dire degli And Also 
The Trees che sono un grup
po «dark» è estremamente ri
duttivo. ma può dare un'idea 
delle atmosfere fosche, ma
linconiche, che li caratterizza
no e che li hanno fatti molto 
amare dai Cure, il cui tastieri
sta ha loro prodotto il primo 
album. Simon Huw Jones. Jo 
Justin Multiple. Budge e Nick 
Hawas. ì quattro And Also 
The Trees. sono in questi 
giorni in Italia per registrare 
un disco per una nuova eti
chetta indipendente, la Digi-
talis Purpurea. 

• DOMENICA dalle ore 18 
in poi al Tenda Pianeta, Vi 
deomusic per festeggiare i 
suoi due anni di vita indice 
una maga festa di complean
no con gruppi live, video, di
scoteca ed altri eventi. Lo 

a cura di ALBA SOLARO 

Stasera Talk Talk 
E domenica grande 
festa di Videomusic 

spazio è stato sgombrato del
le sedie per poter ballare, ci 
saranno due schermi giganti 
per i video e quattro teleca
mere dislocate che riprende
ranno e trasmetteranno in di
retta la festa, e per le ragazze 
ci sarà anche la possibilità di 
sostenere un provino come 
presentatrici di un nuovo pro
gramma dell'emittente vi
deomusicale, «Roadshow». 

La serata sarà presentata 
dai due animatori dì Video

music, Clive Griffiths e Rick 
Hutton, con la loro consueta 
ironia e goliardia. Rick si esi
birà anche nelle vesti di can
tante, col suo gruppo forma
to da Franco Modena. Luca 
Giometti, Fabrizio Marracini e 
Antonello Solinas; insieme 
proporranno musica rock ar
ricchita da spunti soul e 
blues. Gli altri gruppi in pro
gramma sono i romani Uni-
plux; i Noise Area capitanati 
da Piero Balleggi, già nei 

Neon e Dirty Roseanne; il 
gruppo rockabilly fiorentino 
Dennis and the Jets, che for
se ricorderete ospite a «Quelli 
della notte»; i Rocket Rollers, 
gruppo formato a Roma da 
musicisti inglesi, americani 
ed italiani che propongono 
rock'n'roll. spaziando dai Rol-
ling Stones ai Oeep Purple; 
ed i Quarrymen, ancora una 
formazione toscana specializ
zata in cover dei Beatles. I 
gruppi si esibiranno due vol
te, sia nel pomeriggio che la 
sera. Ingresso 14 .000 . 

• AL PALAEUR, nell'am
bito di Well Comm 8 6 , lunedi 
alle 2 1 concerto di Jonathan 
Richman, musicista america
no di Boston, autore di pietre 
miliari del rock come cRoa-
drunner». Divenuto una figu
ra culto negli anni 7 0 , fa mu
sica semplice, divertente ed 
intelligente. L'ingresso al 
concerto ò libero, mentre co
sterà 6 . 0 0 0 lire martedì per 
l'esibizione della Rettore. 

• FOLKSTUDIO (via G. Sacchi, 3) — Oggi e 
domani (ore 21) musica antica (medievale e rina
scimentale) con gli «Hortus Deliciarum», buon 
gruppo in questo campo. Martedì nuovo appun
tamento con i suoni dell'area mediterranea: 
Massimo Nardi alla chitarra e Carlo Mariani alle 
launeddas. Mercoledì ancora Leoncarlo Settimel
li in happening: con le nuove leve del Folkstudio 
un tentativo di ricostruzione del Canzoniere In
ternazionale. Giovedì Maurizio Chiararia, perso
naggio della canzone sociale degli anni 70 , pre
senta «I nani giganti». 
• BIG M A M A (vicolo S. Francesco a Ripa. 18) 
— Stasera concerto del quartetto di Massimo 
Quattrini, sassofonista romano dell'ultima gene
razione, allievo di Massimo Urbani. Domani (e 
domenica) torna al Big Marna Guido Toffoletti 

con la sua «Blues Society». Il bluesman venezia
no è in giro per l'Italia per presentare il nuovo Lp 
«No Compromise». Con lui suonerà il chitarrista 
Maurizio Bonini. Mercoledì 16 e giovedì 17 due 
concerti del gruppo emergente di Fabio Mariani 
(chitarra), Adriano Martino (sinth. guitar), Fabio 
Forte (trombone). Massimo Bottini (basso) e 
Giancarlo Ani (batteria). 

Al Music Inn da oggi a domenica suona il 
gruppo «Opus Jazz Combo». Al Lapsutinna sta
sera piano bar con Pierluigi Scapicchio; domani e 
domenica musica brasiliana con il «Trio magico» 
Vitiello, Carrano. Cesar. Ingresso libero, spuntini 
e drink fino alle 2 . Al Fonclea stasera Brasile con 
Carlos De Urna; domani e domenica dixieland 
con Lino Caserta; lunedì «Shaba» duo argentino; 
martedì e mercoledì musica brasiliana: Papagaio 
Azul con Kaneco; giovedì ancora «Shaba». 

• ANTONIO CORPORA — Grafica dei Greci, via dei Greci 33 ; 
fino al 3 maggio; ore 11/13 e 17/20. 

Lo specchio della verità — è il titolo che Antonio Corpora ha 
dato a questa bella serie di grandi acquerelli. E la verità è quella 
della pittura senza menzogne e deDa tecnica all'acquarello domina
ta poeticamente. Dice assai bene Filiberto Menna in catalogo che 
Corpora va al cuore dei procedimenti formativi e che nelle sue 
immagini tutto appare semplice, fluido, spontaneo e che la pittura 
sembra sgorgare con la pienezza felice dì una cascata. 

Corpora ha cominciato a fare acquerelli nel 1930. Oggi scrive. 
in calce ad uno dei più dolci e amorosi per colore-luce, che d'ele
mento dominante è l'acqua, e nell'acqua è trasparanza e luce». 
Credo che negli acquerelli di Turner e Constable stia l'avvio della 
strada luminosa che oggi percorre cosi sicuro e felice Corpora. 
Come faccia a catturare la luce — una luce di fiume che sbocca al 
mare o dì porti o dì nebbie umide su immense pianure — è un 
mistero e poterlo svelare sarebbe come arrivare al cuore delia 
poesia di luce. 
• GINO MAROTTA — Galleria Apododoro. piazza MignaneRì 
17; fino al 30 aprile; ore 11/13 e 17/20. 

Maratta è stato per anni un gran manipolatore, a volte geniale, 
di materiali plastici fingendo con ironia chirìchiana sia il marmo sia 
la pianta secondo un gusto classico beffardo. Ora è passato alla 
pittura fingendo i giardini di Apollo e altre storie barocche. Ha 
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sposato il nuovo manierismo ma per sua fortuna non ha perduto 
l'ironia e il gusto del giuoco metafìsico. 
• PINO SÉTTANNI — Galleria Rondanini, piazza Rondanini 4 8 : 
fino al 3 maggio; ore 10/13 e 17 /20 . 

Fotografo di sguardo assai analìtico Pino Settanni scoprì alcuni 
anni fa in un dipinto di de Chirico una strana geometria di volo 
degli uccelli. La verificò poi in centinaia di fotografie e ne ricavò 
ritmi e composizioni organiche/geometriche. Oggi toma fotografo 
e pittore sul motivo prediletto e una vera capacità di scoperta sul 
naturale e sul comportamento. 
• ARTE CONTEMPORANEA LATINO-AMERICANA — Isti
tuto Italo-Latino Americano (Eur); fino al 3 0 aprile; ore 17/19.30. 

Sono tanti gli stranieri artisti che lavorano in Italia e la presenza 
latino-americana è molto forte. Una mostra di maestri e di giovani: 
da Gloria Argeles a Federico Brook, da Cruz Diez a Le Pare, da 
Maldonado a Matta, da Montealegre a Roca Rey. Una mostra 
vitale e vivacissima, assolutamente da vedere. 
• AMERIGO BARTOU NATINGUERRA — Galleria F. Russo. 
via Alrbert 15/a; fino al 30 aprile; ore 11/13 e 17/20. 

Come pittore e come disegnatore satirico Amerigo Bartoli (Terni 
1890 - Roma 1971) fu una delle figure artistiche più singolari e 
autentiche dell'ambiente romano. La sua bonomia che sapeva far 
ridere e sorridere ò restata famosa. L'antologia che qui si presenta 
è ricca di pitture tra il 1935 e il 1964 e ci sono dei veri gioielli di 
luce romana, come la veduta del Colosseo del 1958. Accompagna 
la mostra un libro fìtto di testimonianze e di documenti. 
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• INCONTRI. Fine settima
na tutto romano per il poeta 
fiorentino Mario Luzi. Oggi, ade 
17.30. Luzi sarà al Convento 
occupato dove interverrà sul 
tema «Invenzione, testimo
nianza» nel quadro del semina
rio «La poesia: la verità» orga
nizzato dal Centro internaziona
le Eugenio Montale. Domenica 
Luzi sarà, alle 17, alla libreria 
Risa, via Lago Tana 6, presen
tato da Leone Piccioni e Filippo 
Bettini. 

Domani, sabato, alle 17.30. 
al teatro dell'Orologio, terzo in
contro del «Progetto di scrittu
ra materialistica» curato da 
Bettini, Bologna, Moretti. Mu-
tini. Patrizi, con una lettura di 
testi da parte di Edoardo Cac
ciatore. una discussione fra lo 

stesso. Bettini e Patrizi, più una 
interpretazione scenica a più 
voci da «Lo specchio e la trotto
la». 

Lunedì e mercoledì i consueti 
appuntamenti al Teatro a Cena
colo per «Autori in scena» (lu
nedì. ore 17.30) e per «Poesia 
per la città» (mercoledì aOe 21 ). 
• IN LIBRERIA. Anche que
sta settimana numerosi titoli 
andranno nelle vetrine e sui 
banconi delie l&rerie romane. 
Scegliamone alcuni. MONDA
DORI esce con un romanzo di 
Oreste Del Buono «La nostra 
classe dirigente» (pp. 336 . L. 
22.000) che viene presentato 
come l'opera più complessa e 
matura dello scrittore, I fatti 
della nostra storia più recente 
rivisti con ironia e pietà • parti

re dall'estate del ' 43 , a Roma, 
vale a dire dal crollo del fasci
smo. Del Buono ricostruisce 
una congiura politica che. a pa
role. Ò diretta a salvare la patria 
in pericolo, ma in realtà a tene
re in piedi la nostra inaffondabi
le classe dirigente. 

Fra i titoli di GARZANTI ne 
indichiamo due: il nuovo ro
manzo di Ferdinando Camon 
(in libreria fra qualche giorno) e 
il lungo colloquio che Guy Lar-
dreau ha avuto con lo storico 
Georges Duby. 

«La donna dei fai» è 3 titolo 
del primo (200 pp. ca, 16.000 
L ca). Questa volta l'indagine 
di Camon verte su un perso
naggio femminfle, Michela, la 
quale attraversa e supera una 
profonda crisi, affidandosi al
l'analisi, che l'aiuterà nella fati
cosa scoperta e nefla riappro
vazione defla sua identità. 

Il bdancto dell'opera di Duby 
viene tracciato da Lardreau in 
questo «n sogno della storia» 
(pp. 2 4 0 ca, L. 24.000). Il 
maggior storico francese del 
Medio Evo si è sottoposto al 
fuoco di fila di una lunga serie 
di domande che vanno dal suo 
lavoro di medtoeva&sta alle in
fluenze subite, al suo particola
re stfle. al suo «mestiere» ma 
anche spaziano in settori coma 
la vita famifiare, la sessualità. 
l'immaginario. 
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Scelti 
per 
voi 

H Agnese di Dio 
F o s c o d r a m m a c o n v e n t u a l e in b i 

l i co t ra r a g i o n i de l la f e d e e r a g i o 

n i la iche . C ' è u n a nov iz ia , suor 

A g n e s e , c h e in u n a n o t t e t e r r i b i 

le ha p a r t o r i t o e s u b i t o u c c i s o i l 

f i g l i o s e g r e t a m e n t e a l l eva to i n 

g r e m b o . C ' è la m a d r e supe r io ra 

( A n n e B a n c r o f t ) c h e d i f e n d e la 

ragazza a d o g n i c o s t o , e c ' è u n a 

raz iona le a v v o c a t e s s a ( Jane 

Fonda ) c h e ce rca d i far luce su l 

c a s o . Le d u e d o n n e a l l ' in iz io l i t i 

g a n o , m a p o i u n a s t r ana so l ida 

r ie tà le un i rà . E c i ascuna del le 

d u e r i n u n c e r à a q u a l c o s a de l la 

p r o p r i a f e d e . 

E D E N 

B A cena con 
gli amici 

P r i m o s f o r t u n a t o f i l m d i Bar ry 

L e v i n s o n . p o i d i v e n t a t o f a m o s o 

c o n «Il m ig l i o re» e c o n «P i ramide 

d i pau ra» . « A cena c o n g l i amic i» 

r isa le al 1 9 8 2 e d esce o ra so lo 

p e r c h é ne l c a s t c ' e ra il n u o v o d i 

v o deg l i ann i O t t a n t a . M i c k e y 

R o u r k e . il m o r b i d o m a c h o d i 

« N o v e s e t t i m a n e e m e z z o » . S ia 

m o dal le pa r t i d i « A m e r i c a n Graf 

f i t i» t ra r ock a n d ro l l d i Elvis P re -

s ley e f r e m i t i d a «Scanda lo al s o 

le». M a l ' i ndag ine sug l i ann i C i n 

q u a n t a è g e n u i n a , m a i n o s t a l g i 

c a . c o m e se L e v m s o n , r i p e n s a n 

d o alla l o n t a n a g i o v e n t ù , avesse 

v o l u t o u n p o ' m e t t e r s i in d i scus 

s ione . 

Q U I R I N E T T A 

B Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quas i u n a n n o , il v i n c i t o r e 

del la P a l m a d ' o r o d i Cannes ' 8 5 

è f i n a l m e n t e sug l i s c h e r m i i ta l ia 

n i . Lo j u g o s l a v o Emi r K u s t u r i c a 

(g ià a u t o r e d e l de l i z ioso «Ti r i co r 

d i Do l l y Bel l?») c i p o r t a s t a v o l t a 

ne l la S a r a j e v o d e l l ' i m m e d i a t o 

d o p o g u e r r a , v i s t a a t t r a v e r s o g l i 

o c c h i d i u n b a m b i n o i l cu i b a b b o , 

per q u a l c h e m i s t e r i o s o m o t i v o , è 

s e m p r e « in v i a g g i o d 'a f f a r i » . In 

rea l t à i l p a d r e è i n u n g u l a g , a 

c a u s a de l la s o f f i a t a d i q u a l c h e 

« n e m i c o » . . . U n q u a d r o d ' e p o c a . 

e d ' a m b i e n t e , d i s e g n a t o c o n 

g r a n d e equ i l i b r i o e c o n i l b e n e 

d e t t o d o n o de l l ' i r on i a . 

C A P R A N I C H E T T A 

G La mia Africa 
Il r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i xen 

a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o n a t o 

d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o d i a n i . 

S e m b r a v a i l l i b r o i m p o s s i b i l e d a 

p o r t a r e su l l o s c h e r m o . A l l a f i n e , 

c ' è r i u s c i t o S i d n e y Po l l ack . r e s o 

o n n i p o t e n t e d a l t r i o n f o c o m m e r 

c ia le d i T o o s t i e e d a l «si» d i d u e 

d i v i c o m e R o b e r t R e d f o r d e M e -

r y l S t r e e p (a c u i s i a g g i u n g e u n a 

be l la p a r t e c i p a z i o n e s t r a o r d i n a 

r ia d i K l a u s M a r i a B r a n d a u e r . p i ù 

m i s u r a t o de l s o l i t o ) . La s to r i a è 

que l l a , a u t e n t i c a , v i s s u t a da l la 

B l i xen n e l l ' A f r i c a de l p r i m o 

' 9 0 0 : l ' od i ssea sp i r i t ua le d i u n a 

d o n n a d i v i sa t r a u n a p i a n t a g i o n e 

d a g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 

m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 

d i 7 Osca r , t r a cu i m ig l i o r f i l m e 

m ig l i o r r e g i a . 

E M B A S S Y 

E U R C I N E 

F I A M M A 

K I N G 

S I S T O ( O s t i a ) 

P O L I T E A M A ( F r a s c a t i ) 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l l i non d e m o r d e : è 

s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r eg i s t i 

i ta l ian i e l o d i m o s t r a c o n q u e s t o 

f i l m t u t t o «al f e m m i n i l e » , lu i a b i 

t u a t o agl i e r o i m a s c h i l i e u n p o ' 

c i a l t r on i c o m e B ranca leone e I 

so l i t i i g n o t i . S e r v e n d o s i d i u n 

c a s t d ' e c c e z i o n e (L iv U l l m a n , 

C a t h e r i n e D e n e u v e . Giu l iana D e 

S i o . S te fan ia Sand re l l i . A t h i n a 

C e n c i , G iu l iano G e m m a ) c i p o r t a 

i n u n caso la re d i c a m p a g n a per 

na r ra rc i u n a c o m p l i c a t a s to r i a f a 

m i l i a re . Il f i na le è a p e r t o al la s p e 

ranza . f o r s e la so l ida r ie tà f r a 

d o n n e es i s t e d a v v e r o . 

G R E G O R Y 

R I V O L I 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a n l e t t u r a d e l 

«Re Lear» f i r m a t a d a At t i ra K u r o -

s a w a e i n t e r p r e t a t a n e ! r uo l o d e l 

p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a T a -

t s u y a N a k a d a i . G i ra ta al le p e n d i 

c i de l F u j i - Y a m a , a m b i e n t a t a nel 

G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (già t e a t r o 

d e l l ' c a n t e f a t t o » cfi q u e s t o f i l m , 

« K a g e m u s h a » ) , a l l ' epoca de i s a 

m u r a i , la t r aged ia d i S h a k e s p e a 

r e d i v e n t a t r a g e d i a c i v i l e , de l la 

g u e r r a , de l la v io lenza e de l p o t e 

r e . e i n s i e m e d r a m m a de l la s e n i 

l i t à e de l la pazz ia . La p o t e n z a 

e p i c a d e l s e t t a n t a s e i e n n e , g r a n 

d e m a e s t r o , n e esce i n t a t t a . 

E T O I L E 

D O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra . 1 7 Tel. 426778 

9 settimana t Vi é Adrian Lyne con Mi
ckey Rourke • DR (15.45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Spie come noi di John Landis, con C. Cha-
rNazza Verbano, 15 Tel. 851195 se e D. Aykroyd • A ( 16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 7 000 II giorno degli zombi, di George A. Romero 
Tel.322153 - H (16.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 Dietro la maschera di P. Bogdanovich • OR 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 (16.15-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Via L. * Lesina. 39 Tel. 8380930 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te : C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E r o t i c o ; F A : F a n t a s c i e n z a ; G : G ia l lo ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co : S E : S e n t i m e n t a l e 

Cineclub 

GRAUC0 A " * 1 9 : Immagine del cinema giappone-
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 t e ; alle 20.30: Himiko, la figlia del sole di 

Masahiro Shinode. 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka-
sdan; con W. Hurt (18.30-22.30); Rusty il 
servaggio di F.F. Coppola (00,15). 
SALA B: The permanent vacations di Jim 
Jarmush (19-22.30); Monthy Python di e 
con T. Gilliam e T. Jones (00.15). 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 9 settimane e W di Adrian Lyne, con Mi-
Tel. 5408901 ckey Rourke - DR (15.30-22.30) 

AMERICA L 6 000 II giorno degli zombi di George A. Romero 
Via N. del Grand», 6 Tel. 5816168 • H (16.30-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 se e 0. Aykroyd - A 16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Boldi. Jerry Cala • BR 116.3022.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 Boldi. Jerry Cali • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Sema tet to ne legge di Agnes Varda, con 
Tel. 6874555 Sandnne Bonnaire - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sopioni 84 

L. 4.000 Ore 16.30 L'amico americano Ore 18.30 
Tel. 3581094 Alice nella ci t ta Ore 20.30 L'Argent Ore 

22.30 Lo stato delle cose. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6 000 Taron e la pentola magica • DA 
Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Echo Park di Robert Domhelm; con Tom 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Hulce e Susan Dey - SE (16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

L. 7.000 Police Regia di Maurice Pialat con Gerard 
Tel 6792465 Deparéeu e Sophie Marceau (in francese) -

A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pap i è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
V.aCassia.692 Tel. 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Winner. con Charles Bronson • A 

(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Il tenente dei carabinieri con E. Montesa-
no 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 " mostro di Firenze Prima 
Tel. 380188 (16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stoppani, 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L. 7.000 La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau-
29 T. 857719 ra Antonelli - SE (16-22) 

ESPERIA L. 4.000 H bacio della donna ragno con William 
Puma Sonmno. 17 Tel. 582884 Hurt e Raul Julie • DR (16-22.30) 

ESPERO L. 3.500 II tenente dei carabinieri con Enrico Mon-
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 tesano e Nino Manfredi - BR 

(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa • DR (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Uszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Taron e la pentola magica - DA 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolatì. 51 SALA A: La mia Afr ica, di Sydney Pollack 
Tel. 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

(15.5022) 
SALA B: Rassegna del cinema cecostovec-
co. 

GARDEN L 6.000 Taron e la pentole magica - DA 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Orsett i del cuore - DA (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Ginger t Fred di Federico Fellmi con Mar-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 
^ _ _ _ _ _ _ _ 115.15-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 II gioello del Nilo con Michael Douglas • A 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Spariamo che sia femmina di Mano Moni-
Tel. 380600 celli con Liv Ullman - SA (17-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Bo i * . Jerry Cali • BR 

(16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 M mio nemico di Wolfgang Peterson. con 
Via G. Induno Tel. 582495 Dennis Quaid - FA (16-22.30) 

KING L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON L. 5.000 Rocky IV di Sylvester Stallone: con Taha 
ViaChtabrera Tel. 5126926 Shire • A (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 II giustiziere della not te n. 3 di Michael 
ViaAppia, 416 Tel. 786086 Winner, con Charles Bronson - A 

(17-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 9 settimane e Vt con A. Lyne • DR 
Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Fracchia contro Dracula, con Paolo Villag-
Tel. 6090243 gio • BR (20.20-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Unico Indizio la luna piena di Stephen 
V.adelCorso.7 Tel. 3619334 King - H (16.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 II giorno degli Zombi, di George A. Romero 
Via Cave Tel. 7810271 • H (16.30-22.30) 

NIR L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Newell • DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 La signora della not te di Piero Schivizap-
Tel. 7596568 pa. con Serena Grandi - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica • DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La signore della n o n e di Piero Schivizap-
pa. con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Il mostro di Firenze Prima. 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 A cena con gli amici di B. Lavinson. con 
Via M. Mmgheiti. 4 Tel. 6790012 M. Rourke • BR (16.15-22.30) 

REALE L 7.000 Yuppies di Carlo Vanzina, con Massimo 
Pi3zza Sonnino, 15 Tel. 5810234 Boldi e Jerry Caia - BR (16-22.30) 

REX L 6.000 Taron e la pentola magica • DA 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J . Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L 6.000 II giorno degli Zombi, di George A. Romero 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 • H (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia feinmirM di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 ceiii. con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 7.000 Voglia di guardare reg-a di Joe D'Amato 
ViaSaIarian31 Tel. 864305 con Jenny Tamburi - E (VM18) 
_ _ _ _ _ (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 M mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Dennis Quaid - FA (16.30-22.30) 

L 5.000 Morbosamente vostra (VM 18) 
Tel. 865023 (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA L 7.000 Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Via Viminale Tel. 485498 Takakura - FA (16.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
V.a Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Quel certo sapore (VM 18) (11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiamate 6969 (VM 18) 

Film per adulti 

Riposo 

L'allenatore nel pallone con Lino Banfi • 
BR 

Film per adulti (16-22.30) 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Back to the future ( 16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

1 vizi di una vergine e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jon'io. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
Via PaisieOo. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tepolo 13/a Tel. 3619891 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir. con Harrison Ford • DR 

(16.30-22.30) 
La messa è finita di e con Nanny Moretti -
DR (16.30-22.30) 

The Blues Brothers con J. Belushi • M 

Biade Runner dì Scott 

Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford, 
con Isabella Ftossetlini • A 

Nel fantastico mondo di Oz • D.A. 

Nel corso del tempo di Wim Wanders 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Chiedo asilo con Roberto Benigni • SA 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Bersaglio mobile con Roger Moore • A 

NOMENTANO Via:F. Redi, 4 R 'P°s° 

ORIONE Via Tortona, 3 R | P ° S 0 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Pallottrni Tel. 5603186 

Taron e la pentola magica. • DA 
(16-22) 

SISTO L. 6.000 L* m i a Africa di Sydney Pollack, con Re-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 b « t Redford e Meryl Streep - DR 

(16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V ie della Marina. 44 Tel. 5604076 

La signora della notte di Piero Schivazap-
pa: con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Missing in action con Chuck Norns - A 

Tel. 9001888 <1 7 '22) 

RAMARINI Film per adulti 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F , l m P« a d u l " 

FLORIDA Tel. 9321339 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Matrimonio con viziano di Georges Laut-
ner. con Ugo Tognazzi, Michel Serrault - BR 

(16-22) 

VENERI Tel 9457151 Revolution di Hugh Hudson, con Al Pacino 
' e Nastassja Kinski - DR (16-22.30) 

M A R I N O : 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Mell ini . 3 3 -

Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R A SO (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . Tut t in f i la scr i t to , d i 
re t to e interpretato da Paolo Scot
t i . con Camerini . Rosei. Di Foggia 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) Al le 2 1 . 1 5 . Fam i ricattare, 
p e r f a v o r e . Testo e regia di G. 
Rossi, con l'Associazione Cultura 
Nuovi Spazi. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 . D a g iovedì a g iovedì di 
A ldo De Benedett i ; con la Comp. 
Teatrale Linea Blu. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R C L U B (V ia F. Paolo T o 
s t i , 1 6 / E ) - T e l . 8 3 9 S 7 6 7 
Riposo 

A U R O R A - E T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Al le 10 . 2 0 1 7 una b a m b o l a p a r 
W o t f a n g con i l Centro Teatrale 
Bresciano. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . La nozze da l piccol i 
borghes i e Lux in Tenebr ia di B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orazio. V i t 
tor io Duse. Regia di Dino Lombar
do . 

B E R N I N I (Piazza G . L Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 S 5 3 4 9 5 ) 
Arie 2 1 . N a v i g a n d o R i m b a u d . 
Performance d i David Albano. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 2 1 . D o s t o j e v s k y A v a n u e 
con la compagnia M i m o Danza A l 
ternat iva. Regia d i A . Gatt i . 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
R E 6 I B B I A I N S I E M E 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - G 5 6 1 3 1 1 ) 
ABe 2 1 . D e s i d e r i o di e con Maria 
Teresa Samena. 

DELLE A R T I (Vis Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
A B * 2 1 . (Turno B ) .Nh i * *car * Mar
guerite Ouras, o v e n o e interpreta
t o da Sergio F emoni, con liana Oc-
chin i . 

DELLE M U S E (V ia Forlì. 4 3 • Te!. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
ARe 2 1 . 1 5 . V u o t i a r e n d e r e di 
Maurizio Costanzo, con la Comp. 
Valeri . Regia d i Paolo Gat t i . 

D E S E R V I (Vis del Mortaro 2 2 - TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . C A d a l g i s a . Ines • 
C da Carlo Emdio Gadda, con Da
niela Gara. Ragia d i Sammartano. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l e 2 1 . M i s e r i a • nobi l tà senno 
da Eduardo Scarpetta, d r e n o e in
terpretato da Mano Scarpetta. 
Nunzio Gaso. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . L a ragazza d ì L W -
st ra ta d i Pier Benedetto Beroti e 
Anton io Calanda. con Maddalena 
Cnppa e Gigi Bonos. Regia eh A. 
Calenda. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Al le 2 1 . Egofon la 3 ovvero Me
tropol i secondo Fosfenesi. con F. 
Di Giorgio. G. Gallo. Regia d i Fo
sfenesi 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 

' Al le 2 1 . C h i M a o • M e l a quasi un 
musical. Scr i t to e diret to da Pier 
Latino Gu idon i . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . D i v e r t e n t i s s i m o con 
Gegia. Gino Rivecc io . Mario M a 
glione. Franco Caracciolo. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . B i a n c a n e v e da Gr imm. 
con il Teatro Del Carretto. Regia d i 
Grazia Cipnani. 

L A P I R A M I D E (Via G. Bemon i . 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Al le 2 1 . A t a c a m a di R. Cuocolo, 
con R. Rossell ini, R. Cuocolo, M . 
Ranieri. 

L A M A D D A L E N A (Via Della Stel
let ta. 1 8 - T e l 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Al le 2 1 . I n a l to m a r e d i 
Slavomiz Mzozek; d i ret to da Te-
dausz Bradeck. con Stefano Bra-
schi . Franco Palmieri, Giampiero 
Pizzol. 
SALA B: Riposo. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le . 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Ade 2 1 (lingua italiana). D e l i t t o 
al l ' isola de l le capra d i Ugo Bet t i . 
con la comp . Poiesis. Regia cS M . 
Faraoni. 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 14 /c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Alle 2 1 . A r l ecch ino serv i tore d i 
d u e p a d r o n i di Carlo Goldoni , con 
C. Al ighiero. L Petmio, S. Vamale. 
Regia d i Carlo Ahohiero. 

M E T A - T E A T R O (Via Mamef i . S • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P A R I O L I (V.a G. Bersi 2 0 - TeL 
8 0 3 5 2 3 ) 
A3e 17 . (Turno F D / 1 ). S a i Che h a 
v is to n m a g g i o r d o m o ? d i J . Or-
t o n : con G, Acjus. O. Orlando. Re
gia d i J . O r l on , 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Ane 2 1 . Pulc ine l la , un 'a t t ra c a 
sa di Rocco Mortef l i t i . con Gisella 
Burmatto. Vincenzo De Angefis. 
Regia d i Enrico De Dommios . 

a u i R I N O - E T l (Via Marco M u g h e t 
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Arie 2 0 . 4 5 . Prima (Turno A) . H s e 
d u t t o r e d i Diego Fabbri , con Giu
seppe P a m b w n . Uà Tara i . Regia 
Davide Montemurr i . 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
ARe 2 1 . 2 . . . 1 . . . X . . . d i Checco Du
rante e Oscar Wu l ten . con Anita 
Durante. Leila D u c a ed Enzo Libe
rat i . 

S A L A U M B E R T O - E T 1 (Via data 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Al le 2 1 . n l eone d ' inverno d i Ja
mes Goldman; con Valentina For
tunato e Carlo Hmtermann. Regia 
da Roberto Marcuca . 

S P A Z I O U N O 8 5 ( V K dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Ane 2 1 . L'incred»»Be v iagg io d i 
O l o p scr i t to e d r e n o da Roberto 
Marafante; con la Comp. Gruppo 
Teatro G. 

S P A Z I O Z E R O (Vw Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 2 1 . . . .nel la a c q u e . Spettaco
lo d i Teatro-danza d i e con Enzo 
Cosimi e Rachele Caputo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gent ina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 2 0 . 3 0 . La g rande m a g i a d i 
Eduardo De Fi l ippo, con i l Piccolo 
Teatro d i Mi lano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni . 
5 9 - Tel . 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Al le 2 1 . La rocca d i K r a n e t . 
scr i t to e di ret to da Paolo Cociani; 
con la comp . Arcobaleno. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombel l i . 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17 -A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo SALA 
CAFFÈ TEATRO: Ano 2 1 . C i a r m di 
e con S. De Santis e G. Mar i . Regia 
d i Michele MrabeDa. Alle 2 2 . 3 0 . 
G r a n c a f f è I ta l ia 2 dì Stefano 
Benni . Regia d i Michele Mirabella. 
SALA ORFEO: Al le 2 1 . 3 0 . M i a 
m a d r e d i Georges Bataille, con 
Stefano Mol inar i . Monica Salvi. 
Regia d i Caterina Merl ino. 

T E A T R O D E L t f t A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Al le 2 1 : Lo « a r a t a d a l s ignor B 
di A ldo Merìs i . con M . Catroppa. 
S. Cocco. 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Viale òeHUccemera) - Tel . 
8 5 5 1 1 8 
Al le 2 1 . E le t t ra d i H. Von Ho-
fmannstah l ; con Isabella M a r t e * . 
Clara Algrant i . Simona Volp i . Regia 
d i Ugo Maroìo-

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del Mor 
taro . 2 2 - Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Maceffi. 
3 7 ) 
Al le 2 1 . U n a a a i a t a fciaslstibBa 
di Giuseppe Manf r i c i . con Emanue
la Giordano, Giovanni Visent in. Re
gia d i Michele MrabeBa. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 • Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
AUe 1 7 . 3 0 . U n cur ioso a c t l d e n 
t e d i Carlo Goldoni : con la Comp. 
La Domiziana, R e g a d i Massimil ia
n o Terzo. 

T E A T R O EL ISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Ane 2 0 . 4 5 . (Turno L /1) . La rigo-
nerazJono d i I talo Svevo. con 
Giannco Tedeschi. M inam Grot t i . 
Regia d i Luigi S q u a r c i a . 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
ABe 2 1 . Er D o n i P a i q u a l e Opera 
Musical , con T i to Schipa J r . la 
c o m p . Teatro in Trastevere. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3 - TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : W o r k s h o p d i A f rodan 
z a et Bob Curr i * suddiviso m due 
SveBi: 1* Sveno da*e 1 0 . 3 0 afie 
1 2 . 3 0 ; SveBo avanzato dalle 14 al
le 16 . 
SALA B: ABe 2 1 . Pr imi t ivo v a 
ria t l o n e D e a e r i R h y i f a i i con 
Bob Curt is e la Comp. Afrodanza 
SALA C: ABe 2 1 . Formid iavota 
con Renato Cecchetto a Roberto 
Delta Casa. Regia c i Damele Formi
ca . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 • 
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 1 . Verd inv id ia d i e con G. 
Scuccimarra e con Giovanna Bra
va. 

T E A T R O P O L I T E C N I C O (Via Tie
polo - Tel. 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Al le 2 1 . Pulc inel la , un 'a l t ra c o 
sa di Rocco Martel lmi: con Gisella 
Burinato. Vincenzo De Angelis. 
Regia Enrico De Dominicis. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . S a d a v i d i ra una bugia 
d i l l a g rossa con Jonny Dorell i . 
Paola Quat t r in i , Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoia. 1 0 1 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O T . S . D . (Via della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - E T ! (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Afle 2 1 . L ' u l t i m o scugnizzo dì 
Raffaele Vnnani, con la Coop. Tea
trale Gii Ipocri t i e NeHo Mascìa. Re
gia di Ugo Gregorett i . 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Vis Capo D'Afr ica 

5 /a ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel . 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

D E L L ' A R G O T (Vis N a t a * del Gran
de . 2 1 - 2 7 - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al le I O . Spettacolo su prenotazio
ne per le scuole della serie La b a n 
carel la d e l B iga t t i e ra . 

IL T O R C H I O (Via Morosini . 16 • 
Roma) 
Riposo 

L A CIL IEGIA - Associazione per 
bambin i e ragazzi (Via G. Batt ista 
Soria. 13 - te i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riooso 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo, 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T 
T E LLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Al la I O c /o Teatro Mongìovino 
(Via G. Genocchi, 15) L'ochina a 
la v o l p a fiaba popolare con mario
net te . 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispob - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per la 
scuole Spettacoli didatt ici sul te 
ma : D iver t i re educando d i 
Clo jvn e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - Tel . 4 6 3 6 4 1 ) 
Domenica 13 ane ore 17 (tagl. 4 8 
A b b . «diurne feriali») Hérod iado 
di J . Massenet. D r e n a r e d 'orche
stra Gianluigi Getmem: regista A n 
ton io Calenda: coreografo Wi l l iam 
Carter; scenografi Nicola RuberteHi 
e M a r » Di Pace: cos tumi du Mau
rizio MontevercS. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (V.a 
Ado l fo Apononi . 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (V.a V. t tona. 6 
• Tel . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
t e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero 4 5 - Tel. 
8276073) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza, 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amic i d i Castel S. 
Angelo 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O. 
C A R I S S I M I • Tel 6 7 8 6 8 3 4 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 

Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Vis 
Bassarione. 30 ) 
Al le 2 1 presso basilica S. Maria 
sopra Minerva (piazza della Miner
va) «Passione secondo Giovanni» 
rfi .1 S Rach. Direttore G. Aoost in i . 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A M -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto Sinfoni
c o Pubblico. Direttore musicale: 
Marcel lo Panni. Interprete principa
le: u t o Ughi . Musiche d i Paganini, 
Ravel. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D E T U D E S S A M T -
L O U I S D E F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

C H I E S A S A N T A M A R I A I N L O 
R E T O (Piazza Venezia) 
Al le 2 0 . 3 0 . Serate musicali roma
ne . Musiche di Bach. Haydn. De 
Falla. (Ingresso libero). 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via d i Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magiiana. 1 1 7 -
Tel . 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mon t i Parioli. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M 8 E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io . SO - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani alla 17 .30 c /o Audi tor ium 
S. Leone Magno (Via Bolzano 38 ) . 

' Concerto del pianista Paolo Bordo
n i . Musiche di Schumann e Schu-
ber t . 

N U O V A C O N S O N A N Z A t V i a Li
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Vis Tortosa. 3) • Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 • Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Domani ane 19. Alessandra Catte-
ruccia e Paola Ghigo interpretano 
m u s x h e eh Ravel. De Falla. Ives. 
Gershvvm. 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O dSa la 8 * -
Via Galvani. 2 0 - TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Via 

Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . Concerto jazz-swing-cSxie 
con la «Roman New Orleans Jazz 
Band* . 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
ARe 2 1 . Concerto con a quartet to 
da Massimo Quattr ini. 

B I L U E H O U O A Y (Via degli Ort i cS 
Trastevere. 4 3 • Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa, 4 1 • Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Hor tus De l ic la rum. 
musica medievale e r inascimenta
le. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Brasila con Carlos De 
Lima. 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziant, 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano C a n z o n i d i t u t t a la e p o 
c h e . 

L A P S U T t N N A (Via A . Doria. 1 6 / f l 
- te i . 3 1 0 1 4 9 
Al le 2 2 . Piano-bar con Pierluigi 
Scapicchio; ingresso l ibero: spun
t in i e drink f ino alle 2 . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo d i J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angel ico. 16 • Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 2 : O p u s Jazz C o m b o . Set-
te t t o . 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
AHe 2 1 . Diner-chantant Foi lee 
C a n C a n . Con Lucia Cossmi. 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardeilo. 13a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
AUe 2 1 . 3 0 . Radio O t t e Futura e 
W o o d y Woody . 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 /c -
Tel . 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Ane 2 1 . 3 0 . Jazz e Piano Bar con 
N i n o t>9 Rosa . Ospite Roberto 
N ico lem. 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
A l le 2 1 . Fi lm H servaggio. Segura 
HooCgena a K i m S q u a d a n d d§-
n a h ehora headbangera . con
cer to dal v ivo. 

Cabaret 
m. B A G A G U N O (V.a Due MaceK. 

7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . Seder in i f a m o s i d ì 
CasteBaccì a Pmg>tore. con Leo 
Gunotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

R P U F F (V ia G i g g i Z a n a z z o , 4 -
T e L S 8 1 0 7 2 1 ) 
A H e 2 2 . 3 0 . M a g h e • m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 • Via 
Veneto) 
AUe 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Mass imo 
Bizzarri con Serenella. Rec i ta l d i 
N i v e s . 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Indagine di due avvocati della Figc 

Per la Lazio 
e altre 4 

la minaccia 
del giudice 

La Procura della Repubblica potrebbe 
arrivare alla loro messa in liquidazione 

ROMA — La «spallata» che pareva dovesse 
far vacillare e pòi disarcionare 11 presidente 
della Federcalclo, avv. Federico Sordi Ilo, si è 
rivelata un fuoco fatuo. Sordlllo resta In sel la 
anche se con una presa al lentata delle redini. 
Non è un mistero che diversi presidenti di 
società (con in testa quelli della R o m a , Dino 
Viola e della Juventus , Giampiero Bonlper* 
ti), lo hanno nel •mirino». Ma dalla conferen
za-s tampa di Ieri, al termine del lavori della 
Presidenza federale, è parso di capire che se 
•terremoto» vi sarà, dipenderà so l tanto dalla 
volontà di Sordlllo: cioè dovrà essere lui a 
scegliere... l'esilio. Intanto non ha lasciato 
cadere la palla rimbalzatagli addosso a pro
posito del «plano di ristrutturazione». Il mi 
nistro Lagorlo aveva dichiarato, nel corso del 
Congresso dell'Usai (Unione s tampa sportiva 
italiana) che oggi si chiude a Napoli, che s ta
va ancora attendendo «le proposte». Ebbene, 
Sordlllo h a dichiarato di «rispondere con 1 
fatti». Ha annunciato che delle 28 società (tra 
•A», «B» e «C»), tredici si sono messe a posto 
(tra le quali l'Avellino, 11 cui presidente, Ora
ziano, è s tato notato ieri in via Allegri), m e n -

Sordillo, presidente della Federcalcio 

tre per 10 è s tata decretata la messa In mora, 
e per le altre 5 è aperta la strada del tribuna
le. «Radio Flgc» menziona la Lazio, l'Udinese, 
11 Pescara e 11 Catanzaro, mentre la quinta — 
si dice — potrebbe essere 11 Napoli, che non 
ha pagato Irpef arretrata per un ammontare 
di 3 miliardi. 

Le dieci messe In mora (pare vi figuri a n 
che l'Inter) hanno tempo 15 giorni per rego
larizzare la loro posizione, m a nel frattempo 
sono stati sospesi loro i contributi federali. 
Le altre cinque saranno messe In «mano» a 
due avvocati , uno civilista l'altro penalista. 
La relazione al riguardo sarà presentata al la 
Procura della Repubblica (art. 2409 del Ce), 
la quale può arrivare a ordinare l'ispezione 
amministrat iva delle società In oggetto. Se 
verrà accertato che Irregolarità amminis tra
tive sussistono, li tribunale potrà arrivare 
addirittura alla loro messa In liquidazione. 
Sempre che nel frattempo non met tano ogni 
cosa a posto. 

Quanto alla ristrutturazione del campio
nati , la presidenza federale porrà m a n o ad 
u n a «Istruttoria» che vedrà come diretti Inte
ressati 1 presidenti della Lega di C (CI e C2), 
Cestanl, e della Lega dilettanti, Rlcchlerl. SI 
tratterebbe di ridurre 11 numero delle società 
di C, col che 54 di esse dovrebbero travasarsi 

nel dilettanti. Pare, viceversa, che Rlcchlerl 
s ia d'accordo soltanto per 18. Sul famosi pre
mi degli azzurri mundial nell'82, In Spagna, 
Sordlllo ha avuto un lungo colloquio telefo
nico con Bearzot, colloquio che ha riguarda
to anche 11 contratto del e t II tutto si risolve
rà prima del 14 maggio , alle soglie dell'ulti
m o Consiglio federale, preludio alla partenza 
per 11 Messico. 

Infine è stato stabil ito che Italia-Cina si 
giocherà l ' i l magg io a Napoli; l'ultima ami
chevole prima del la partita inaugurale del 
mondiale in Messico (31 magg io contro la 
Bulgaria) l'Italia la giocherà allo stadio 
Atlanta di Città del Messico 1125 maggio , alle 
ore 12 locali. Il capo comit iva della spedizio
ne azzurra sarà Cestanl. In programma due 
riunioni di presidenza federale, rispettiva
mente 11 28 aprile e 11 13 maggio , alle quali 
farà seguito, 11 giorno dopo, 11 Cf L'avv. Zoll, 
presidente della Commiss ione per 11 tessera
mento , è stato deferito per le dichiarazioni 
rilasciate dopo la partita Fiorentina-Roma. 
Oggi 11 Cf, dovrà risolvere altre questioni, tra 
le quali l'autorizzazione alle squadre di B che 
saranno promosse In serie A di acquistare I 
due stranieri (la presidenza è comunque 
d'accordo per questa soluzione). 

g. a. 

Fatti, antefatti e umori della rovinosa crisi bianconera / 2 
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J uve, un difficile amore 
La paura di essere normali 

I tifosi trattengono il fìato alla vigilia dell'incontro ritenuto decisivo - Vacilla il rapporto di fìducia che li 
lega alla società? - Piero Dardanello: «Però Trapattoni...» - Michele Torre: «Tutta la città sorpresa» 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — Attorno ai /a Ju
ventus l'aria è ferma. Milioni 
di persone che guardano alla 
squadra bianconera come al 
sole del sistema calcistico 
nazionale trattengono II fia
to ma molti sono l cuori che 
hanno preso a battere In mo
do strano. L'Inimmaginabile 
solo poche settimane fa ora è 
lì, In agguato, portatore di 
una carica addirittura deva
stante per quel legame d'a
more, fiducia, sicurezza che 
unisce alla Juve tifosi, amici, 
simpatizzanti. A Torino e In 
tutta Italia. In via Filadelfia 
nel breve tratto che separa ti 
campo del Combt, dove la 
squadra fa allenamento, e lo 
spogliatolo al Comunale 1 
volti ostentano tranquillità, 
gli af ic lonados seguono con 
attenzione il passo di Platini 
per scoprire se quel tendine 
la fa sempre da padrone; 
commenti e chiacchiere so
no scambiati sottovoce. In 
genere quel capannelli sono 
presi come punto di riferi
mento per leggere negli oc
chi al grande mare che cir
conda la squadra bianconera 
e che le permette di muover
si tra amici ovunque vada. 
•La tifoseria è preoccupata, 
torse ha anche un po' di pau
ra ma non c'è sdegno. Forse 
c'è anche 11 timore di altera
re equilibri delicati, preval
gono compattezza e solida
rietà In attesa di una gara 
Importantissima». E l'ultima 
Istantanea del mondo juven
tino ed è di Piero Dardanello 
da quell'osservatorio tutto 
particolare che è Tuttosport, 

Nel nome della Juve, si sa 
Torino si divide e la contrap
posizione taglia famiglie, 
classi sociali, passa attraver
so le anime di una città che 
fa 1 conti quotidianamente 
con la Fiat e le sue mille fac

ce, dalla cassa Integrazione 
al rialzi In Borsa, agli effetti 
sempre accesi della grande 
Immigrazione. C'è la Juve e 
c'è 11 Toro e la rivalità trava
lica le vicende calcistiche 
esce dal Comunale e non fi
nisce certo solo nel bar delle 
•barriere*. 

•Però quello che sta succe
dendo alla Juve è un fatto 
nuovo non solo per 1 tifosi 
bianconeri ma per l'intera 
città — osserva Michele Tor
re direttore di S t a m p a Sera 
—. Noto che forse per la pri
ma volta nel fronte granata 
non si gongola, per lo meno 
non più del solito. Chissà, 
forse è perché chi sta a d un 
punto dalla Juve è la Roma e 
per la squadra della capitale 
I granata forse fanno fatica a 
tifare: 

Se è così, ecco che chi è le
gato alla Juve vive queste 
giornate facendo 1 conti con 
se stesso, le sue certezze, la 
ùua passione, lesue paure. Se 
quelli della Filadelfia osten
tano un attaccamento fidei
stico nella Torino che conta, 
quella rappresentata la do
menica nella tribuna vip del 
Comunale, questa lunga 
Inarrestabile scivolata non 
lascia Indifferenti. Dietro al
lo sforzo di comprensione di 
una realtà che ha sorpreso 
tutti c'è sofferenza, speranza 
e poi anche pessimismo e 
tante considerazioni che 
puntano 11 dito accusatore su 
un sistema, quello juventino, 
che Imperturbabile e Imper
forabile proprio non è più. 

«La realta è che la Juven
tus è diventata una squadra 
"normale" ed è a questo che 
bisogna abituarsi*, spiega 
Franco Carrer art director 
dello studio pubblicitario 
Testa. *Per quest'anno sono 
ancora fiducioso ma vedo 

? uesta squadra per tre anni 
uorl dal giro. Forse è vera

mente la fine di un ciclo, ora 
tocca ad altri. Certo vedo 1 
tifosi stupefatti perché han
no sempre creduto cleca-

men te nelle Infallibilità della 
società*. 

E ad aprire 11 capitolo ter
rori* gli argomen ti non man
cano certo. E si scopre che c'è 
una larga partecipazione al
le tesi che Indicano In Tra
pattoni uno del punti di rot
tura di quello che pareva un 
sistema perfetto. Dardanello 
lo ha fatto dire su Tuttosport 
ma sono molti a pensarlo. 
Soprattutto nella decisione 
del tecnico si vede *un se
gno*, la conferma di una 
realtà nuova che sta trasfor
mando non solo il mondo del 
calcio ma anche la Juventus. 
Equi sta forse 11 problema. Il 
legame con la Juventus si 
basava anche sulla convin
zione di uno stato di straor
dinarietà che pone la Juve e 

Il suo universo al riparo dal 
problemi che travagliano le 
altre squadre. Luigi Ravlzza, 
psichiatra, conferma questo 
aspetto psicologico che vive 
personalmente. *C'è una 
grande delusione. Io franca
mente non pensavo di dover 
soffrire. Se poi osservo la 
squadra sono preoccupato e 
temo che ci siano del proble
mi non tanto fisici. Forse è 11 
peso dello s tress: 11 peso di 
dover vincere ha giocato a 
qualcuno un brutto scherzo. 
Non escludo che abbia pesa
to sapere che Trapattoni se 
ne vada. Io comunque sono 
contento di questo perché 
credo che questa squadra ab
bia bisogno di chi la guidi 
non facendo prevalere "la 
politica della formica"psico

logicamente oppressiva. Il 
calcio ha bisogno di spirito 
di lotta, di fantasia e di un 
po' di Irrazionalità*. Ricac
ciata dalla porta la tendenza 
a trovare un colpevole che 
salvaguardi la coscienza e 
quindi l'Immagine della so
cietà rispunta da più parti 
anche se mal con forzature. 

Sensazioni, amori e umori 
si intravedono comunque 
appena in quel grande ac
quarlo che circonda ora la 
Juve. «Una calma apparente 
— ricorda Carrer — legata 
alla gara di Genova. E di 
fronte ad una sconfitta non 
mi meraviglierei se fossero 
In tanti a perdere la testa*. 

Gianni Piva 
(Fine - Il precedente articolo 
è s ta to pubblicato Ieri) 

BILBAO — Gravi incidenti sono scoppiati al termine della partita di semifinale tra Atletico di 
Bilbao e Barcellona di Coppa Re di Spagna, vinta dai catalani per 2 a 1 . Nel tinaie un fallo in area 
di rigore su Julio Salinas, non rilevato dall'arbitro, ha scatenato l'ira dei tifosi. Scontri con la 
polizia (nella foto), feriti e arresti. Ha conquistato la finale con il Barcellona il Saragozza che ha 
battuto in casa il Real Madrid per 3 a 2. 

Zenga 

ROMA — Un'Italia bella a me
tà, ma molto concreta, una vit
toria importante con l'Inghil
terra nella partita di andata 
della semifinale ed una finale 
nel torneo «Espoires» diffìcile 
da conquistare, ma possibile. 
Meglio di due anni fa senz'al
tro, quando gli stessi inglesi eli
minarono gli azzurrini. 

«Io non sono d'accordo su 
un'Italia bella a metà — ri
sponde un po' seccato Azeglio 
Vicini, padre putativo dell'Un
der 21 —, io direi che quella di 
Pisa è stata un'Italia bella ed 
anche una partita molto spet
tacolare: 

— Se per spettacolare s'in
tende il tono agonistico del
la sfida siamo d'accordo, m a 
tecnicamente s'è visto qual
cosa soltanto a sprazzi. 
«Io ho visto delle belle cose, 

specie nell'avvio di gara e nel 
finale, da grande partita*. 

— La parte centrale ci è par
sa confusa e gli azzurrini si 
sono u n tantino persi. 
•Hanno subito la pressione 

degli inglesi, che sono molto 
forti. Questo non vuol dire che 
la nostra prova è stata negati
va*. 

— A centrocampo le cose 
non sono andate tanto per 
la quale. 
«In effetti s'è un po' frantu

mato quando gli inglesi hanno 
forzato nel tentativo di pareg
giare o almeno di fare un gol, 
cosa che in queste doppie sfide 
è importantissimo, hanno spin
to con energia, riuscendo a sca
valcarci e sottoponendo la dife
sa ad un lavoro molto pesante*. 

— Quanto ha influito l'usci-

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Per l appalto da (avvi di Costruzione Carreggiata Est cfc via Crea da Via del 
Barrocci» a Corso Sarverrur» Importo a base d'asta L 92 176 450 Procedura 
prevista dal"art t.lett a) legge 2 febbra» 1973. n 14 Domande a8a Segreteria 
generale del Comune entro le ore 12 del ocrno 29 aprite 1986. 
Grugkasco. 3 «crrfe 1SB6 
IL SEGRETARIO GEN LE SUPPL IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL PP. 

Edoardo Sortmo Franco Loremoni Padovano Partipito 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO MICHELINI 
i figli Io ricordano con grande affet
to a compagni ed amici e in sua me
moria sottoscrivono li mila lire per 
IVnttà. 
Genova. Il aprile 1986 

Nel V anniversario della morte del 
compagno 

ENNIO MAGINI 
la famiglia lo ricorda sottoscrivendo 
30 mila lire per I IMitd. 
Roma. Il aprile 1966 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

MARIO CROSCITI 
la moglie Emma lo ricorda agli ami
ci t afcompagni. 
Roma. Il aprile 1966 

I compagni di Aneti» hanno dato ie
ri mattina restremo addio al compa
gno 

SETTIMIO RUGGIERO 
PEIXIS 

scomparso in poche settimane per 
una malattia crudele e improvvisa. 
Vecchio militante del Partito (aveva 
74 anni e dalla Liberazione era 
iscritto al Pei) è stato per lungo tem
po il custode attendo e amico della 
Scuola sindacale di Anccia. I compa
gni rinnovano oggi le condoglianze 
ptù vive e fraterne alla moglie Fran
cesca e ai figli Arma e Carlo. 
Ariccia. Il aprile 1966 

Nel 6 anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE TUCCI 
il fratello lo ricorda a quanti lo co
nobbero e lo stimarono e sottoscrive 
lire 50 000 per I Unità. 
Napoli. 11 aprile 1986 

Si è spento all'età di 60 anni il com
pagno 

MIMMO COMDEMI 
I compagni della Cna di Napoli nel 
ricordare il suo impegno e la sua te
nacia nella costruzione del sindacato 
artigiano, esprimono alla famiglia 
sentite condoglianze 
Napoli. 11 aprile 1986 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEODA 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S p.A. rUfiOTA 
Iterino al numero 243 del Regìttro 

Stampe dei Tribunal* di Roma. 
ITJN1TA' autor inazione 

• giornale murala n. 4S55. 
Direzione, redazione • •mrninrstraz.: 
00185 Roma, va dei Taurini, n. 19 
Telef. centralino: 4950351-2-3-4-5 
4951251-2-3-4-5 - Tele» 613461 

Tipografia N LGL S.p.A. 
Direi. • uffici: Via dei Taurini, 1» 
Stabilimento: Via dei Pelesgl. 5 

00185 • Roma • Tal. 0 6 / 4 9 3 1 4 3 

Dal n o s t r o inv iato 
JEREZ D E LA FRONTERA 
— Il bat tes imo dell 'autodro
m o spagnolo , nel quale d o 
men ica prossima si svolgerà 
il secondo appuntamento col 
mondia le di F I , è risultato 
o l tremodo travagliato, c o 
ste l lato di problemi e pole
miche . Le d u e ore di prove 
libere concesse ieri al piloti 
aff inché potessero prendere 
confidenza col nuovo circui
to , s o n o risultate u n vero e 
proprio Inferno e h a n n o s u 
bito m e s s o a nudo tanti pro
blemi del la pista andalusa. 
L'elemento dominante a t 
torno al quale è ruotata u n a 
rovente polemica di gran 
parte del piloti, è s ta to 11 
m a n t o stradale. Si è subi to 
capi to che 11 rifacimento ef
fettuato In fretta e furia d o 
p o l a corsa inaugurale di 4 
mes i fa non h a sortito gli ef
fetti sperati. Anche adesso 
c o m e , allora, l'asfalto è mor 
bido e troppo «liscio», m a s o 
prattutto presenta avval la
ment i e ondulazioni c h e 
h a n n o provocato u n «bec-
cheggiamento» generalizza
to del le vetture. Inevitabile 
la reazione del piloti. Il più 
sca tenato nel le accuse rivol
te agl i organizzatori è s ta to 
Jacques Laffite: «È u n o sch i 
fo — h a detto 11 pilota fran
cese della Llgler — questo 
non è u n circuito, troppe o n 
dulazioni , troppi sobbalzi 
per la vettura, rasfal to è ma l 
ridotto dopo d u e sole ore di 
prove Ubere». 

Violent iss imo a n c h e 11 
c o m m e n t o di Nelson Piquet: 
«Invece di spendere miliardi 
per curare l'estetica nel la 
torretta del cronometrist i , 
sarebbe s ta to meg l io c o 
struire u n m a n t o stradale s i 
curo ed efficiente. Questa 
n o n è u n a pista per au to di 
Formula 1 m a u n a mulat t ie 
ra». 

Dopo le prime prove libere 

«Questa pista 
è un inferno» 

In Spagna piloti 
in rivolta 

«Asfalto morbido, curve pericolose, tracciato 
brusco: è uno schifo!» - Alboreto sfiduciato 

Senza peli sul la l ingua a n 
c h e René Arnoux: «È u n 
tracciato troppo brusco, 
troppe curve, v i raccomando 
l'astiato: sembra di andare 
In giostra per 1 sobbalzi*. 

Completa 11 quadro delle 
considerazioni crit iche sul 
m a n t o stradale 11 direttore 
sportivo del la Ferrari Marco 
Piccinini: «La pista è ancora 
"scivolosa" — ha detto — c'è 
poca aderenza». 

M a le crit iche e le accuse 
di piloti e tecnici n o n si s o n o 
incentrate so lo sul m a n t o 
stradale m a anche più in g e 
nerale sul d i segno tecnico e 
sull ' intero complesso orga
nizzativo del circuito di J e -
rez, 

E ancora Laffite il grande 
accusatore: «La pista e stret
ta, ci s o n o a lcune curve peri
colose , al l 'uscita delle quali 
ti trovi davant i so lo u n gran 
muro , con pochiss imo spazio 
di fuga. N o n è cosi c h e si c o 
struisce u n circuito. I c o m 
missari di percorso poi s o n o 
degli incapaci: non avverto
n o mal dell ' ingresso in pista 
di u n a vettura*. 

«E vero — ribadisce Albo
reto, per altro non così seve

ro c o m e 11 francese nelle cri
t iche — ci s o n o alcuni punt i 
piuttosto brutti*. 

«La verità è che in ques to 
circuito è praticamente i m 
possibile sorpassare», ripren
d e Alain Prosi . Di questo a v 
viso s o n o anche Mansell , 
S e n n a e Teo Fabl che avver
tono: «Il sorpasso può essere 
effettuato so lo in alcuni trat
ti e con notevol iss ime diffi
coltà». 

I n s o m m a la contestazio
ne , prat icamente general iz
zata, è s ta ta all'ordine del 
g iorno nelle prove di Ieri. Ve
dremo quel che succederà 
nel la giornata odierna dopo 
le d u e sessioni di prove uffi
ciali che s i terranno dal le 10 
al le 11,30 e dal le 13 al le 14. 

Dal p u n t o di vista tecnico I 
test di ieri h a n n o proposto 
u n Prost In gran spolvero 
con la s u a McLaren. Il c a m 
pione del m o n d o h a fatto s e 
gnare Il migl ior t empo con 1* 
25" e 446, al la media oraria 
di chi lometri 177.712. La vet 
tura inglese azionata dal 
motore Porsche, dopo l'Infe
lice debutto di Rio è parsa 
quella del lo scorso a n n o e l o 
tes t imonia anche il quarto 

«crono* di Rosberg. 
La Wil l iams non è s tata d a 

m e n o del la McLaren (nono
s tan te a lcuni problemi a l 
freni) con Piquet a pochi mi l 
les imi di secondo da Prost, 
mentre Mansell h a segui to a 
ruota il proprio c o m p a g n o di 
squadra. 

Non deve stupire 11 quinto 
t e m p o di S e n n a a quasi d u e 
secondi d a P r o s t II pi lota 
brasi l iano Infatti, s i e sa l ta 
s o l o quando 1 cronometri 
parlano la l ingua ufficiale. 
Quindi lo s i vedrà in az ione 
ogg i e domani . 

E la Ferrari? S ia Alboreto 
c h e Johansson h a n n o tra
scorso m o l t o t empo al box: 11 
pilota mi lanese h a dovuto 
cambiare le mol l e degl i a m 
mortizzatori, mentre lo s v e 
dese pr ima h a rotto u n c o n 
dot to dell'olio, poi 11 turbo. 

Le «rosse» h a n n o girato 
con poca continuità per po 
ter capire a che livello è arri
vato il lavoro di m e s s a a 
p u n t o sul la n u o v a Fl-*86. 
Tra l'altro I tecnici di Mara-
ne l lo dovranno al lungare u n 
p o ' l rapporti su l la vettura; 
la velocità c h e è possibile 
raggiungere sul circuito spa
gno lo è infatti superiore ai 
140 chilometri orari ipotizza
ti; tocca infatti i 170. 

Comunque Alboreto al 
termine delle prove di ieri è 
parso mol to deluso: «Qui i 
problemi s o n o gravi. Credo 
che ci aspetterà u n a s tag ione 
difficile»; 

Walter Guagnelì 
TEMPI DELLE PROVE U B E 
RE: 1) Alain Prost (McLaren) 
1"25"446 media oraria 177,712; 
2) Piquet (Williams) l'25"807; 
3) Mansell (Williams) 
l-27"083; 4) Rosberg (McLav 
ren) l*27"401; 5) Senna (Lotus) 
l'ZT'570; 6) Fabi (Benetton) 
1*28"002; 7) Berger (Benetton) 
l ' ^ l o O ; 8) Arnoux (Ligier) 
1*28"738; 9) De Angelis (Bra
bham) l*28-800; 10) Alboreto 
(Ferrari) 1"28"937. 

Dopo la vittoria dell'Under 21 

Vicini in ansia: 
«A casa degli 
inglesi sarà 

una battaglia» 
«Per farcela dovremo fare una gros-
sissima partita», afferma il et azzurro 

ta di Giannini? 
«Tatticamente ha avuto il 

suo peso, oltretutto il ragazzo 
era riuscito a trovare subito la 
giusta posizione, mettendosi in 
evidenza in un paio di occasioni 
con alcuni pregevoli assist. Fi-
lardi poverino è entrato a fred
do e prima di rendersi utile ha 
dovuto faticare più del lecito. 
La squadra ne ha sofferto*. 

— Mancini nel suo spezzone 
di partita è stato splendido 
ed importante. 
«Lo era stato anche a Berga

mo nel quarto d'ora finale. Ma 
io cambio soltanto quando ci 

sono necessità di forza maggio
re*. 

— Il difficile fra quindici 
giorni. Basteranno due gol? 
«Dovremo fare una grossissi-

ma partita, altrimenti sarà 
estremamente dura». 

— Il campionato con te sue 
ultime arroventate sfide 
non le dà una mano. 
•Certamente. Noi giochere

mo tre giorni prima della con
clusione del campionato. Qual
cuno o per un verso o per un 
altro potrebbe avere la testa al
trove. Speriamo bene*. 

pa. ca. 

Brevi 

CAMPIONATO EUROPEO 6 METRI A PORTOFINO — Si è svolta ieri 
nelle acque di Portofino la prima prova delle regate veliche del campiona
to europeo «open» della classa 6 metri S.I.. rinviata ieri a causa delle 
cattive condizioni atmosferiche. La gara è stata vinta dairimbarcazione 
inglese tScoundrel» (timoniere Peterson, il campionato mondiale della 
classe Star), che ha preceduto lo scafo statunitense «Capriccio». Primo 
degli italiani ò stato Bassani, piazzatosi al quinto posto con «Nivola». 
SCI, VITTORIA DI CIGOLLA IN «SUPER G» — Vittoria di Igor Cigolla 
nel esupergigante internazionale di Racines». Il discesista della squadra 
azzurra ha preceduto Gunther Marxer del Liechtenstein. Oggi in program
ma uno slalom gigante maschile. 
ITALIA CANADA MONDIALE PALLAVOLO — Oggi nel torneo di 
qualificazione mondiale di pallavolo c5 Atene gli azzurri incontreranno il 
Canada. Il programma ò completato da Australia-Nuova Zelanda: Tuni
sia-Svezia: Corea-Algeria; Grecia-Cuba. 
SQUALIFICATO PER CINQUE ANNI — Il giudice sportivo della lega 
interregionale ha squaSficato fino al 9 aprile 1991 il centravanti del Pro 
Matera Antonio Antezza, che domenica scorsa, durante l'incontro Pro 
Matera-Poticoro, ha colpito l'arbitro Filippo Conocchiarì, di Macerata. 
COMITATI OLIMPICI A SEUL — L'Unione Sovietica e la maggior parte 
dei paesi dell'Est europeo hanno accettato di partecipare alla assemblea 
della associazione dei comitati olìmpici nazionali (Acno) che si terrà a Seul 
dal 21 al 26 di questo mese. Lo ha annunciato il ministro dello sport della 
Corea del Sud. Park Sae J3c. 
SCHERMA, COPPA DEL MONDO — Domani e domenica nel torneo 
«Orto Finsk» di Varsavia di scherma, saranno 6 i rappresentanti azzurri: 
Arcidiacono. Cavaliere, Franzini, Mario. Veccia e Vergil». Mancheranno 
Dalla Barba e Scalzo, entrambi infortunati. Un po' più lunga è la strada di 
Coppa per horettiste e spadisti. Le ragazze disputano da oggi a lunedi a 
Minsk (c'è anche una gara a squadre) a trofeo Bielorussia. 

Agli Internazionali d'Italia 

Dopo Wilander e Lendl 
anche Becker a Roma? 

ROMA — Non sono svanite le 
speranze di veder figurare Bo
ris Becker fra i partecipanti dei 
quarantatreesimi Campionati 
internazionali d'Italia di tennis 
in programma al Foro Italico 
dal 12 al 18 maggio. La risposta 
definitiva del campione tede
sco e del suo allenatore, il ro
meno Jon Tìriac, verrà data 
agli organizzatori della manife
stazione romana in occasione 
del torneo di Montecarlo che si 
svolgerà dal 21 al 27 aprile. La 
presenza di Becker ai Campio
nati internazionali d'Italia 
completerebbe una lista di 
iscrizioni che si presenta già di 
per sé ottima con sei fra i primi 
dieci giocatori del mondo, vale 
a dire i cecoslovacchi Ivan 
Lendl e Miloslav Mecir, gli sve
desi Mata Wilander, Joakim 
Nystrom e Anders Jarryd e il 
francese Yannick Noah. Intan
to il ritomo di John McEnroe 
alle competizioni subirà un 
nuovo ritardo. Il tennista sta
tunitense è lontano dai campi 
ormai da tre mesi e ha confer
mato il forfait anche dal «Sun-
tory Cup», un importante tor
neo-esibizione che si giocherà a 
Tokyo il 19 e 20 aprile. Motivo 
del ritiro, a quanto annunciato 
dal padre del giocatore, un in
fortunio in allenamento. A Dal
las, infine. Io svedese Anders 
Jarryd è avanzato nei quarti di 
finale del torneo World Cham-
pionship Tennis (Wct) che si 
svolge a Dallas, nel Texas, gra
zie al ritiro del francese Thierry 

McEnroo 

Tulasne, costretto ad abbando
nare il campo per una tendinite 
alla spalla destra. L'abbandono 
è avvenuto nel secondo set, 
quando Io scandinavo era in 
vantaggio per 4-0 dopo avere 
vinto la prima partita 6-3. Tu-
rasne ha detto che ad un certo 
momento il dolore è diventato 
cosi acuto che non è stato più in 
grado di proseguire. Ha aggiun
to che intende tornare subito in 
Francia per sottoporsi alle cure 
necessarie. Jarryd, numero no* 
ve nel mondo, nei quarti incon
trerà il connazionale Joakim 
Nystrom, testa di serie numero 
quattro. Il torneo si concluderà 
domenica con rincontro finale. 

& 

Scarso rendimento 
Licenziata mezza 
squadra ad Ernia 

ENNA — I diri
genti dell'Enna 
(squadra di calcio 
del girone Interre
gionale siciliano) 

hanno tagliato l'organico, li-
cenziando, a quattro giornate 
dal termine del campionato, 
sei giocatori per «scarso rendi
mento». Un altro atleta era 
stato esonerato per analoghi 
motivi un mese fa. La situazio
ne è precipitata dopo la scon
fitta di domenica scorsa per 
3-0 con l'Alcamo, ultimo in 
classifica. Per concludere la 
stagione sono stati chiamati 
in prima formazione elementi 
della «primavera» e un paio di 
allievi. 

Pinto, maratoneta 
del nuoto, tenta 
il record a Bari 

BARI — L'avvoca
to Paolo Pinto ten
terà tra sabato e 
domenica di bat
tere il primato 

nelle 24 ore di nuoto, attual
mente detenuto dall'olandese 
Van dcr Laam con 70 km. Pin
to, noto per le sue imprese in 
mare aperto, gareggerà in pi
scina è sarà seguito, nel corso 
del suo tentativo, minuto per 
minuto dal laboratorio mobile 
dell'Istituto di Scienza dello 
Sport diretto dal prof. Dal 
Monte. Si rileveranno 1 para
metri biologici più significati
vi della prestazione di lunga 
durata ogni sei ore Pinto che 
nuoterà con apposito casco 
studiato per trasmettere via 
radio dati elettrocardiografici, 
dovrà fermarsi per alcuni pre
lievi. 

Calcio all'ombra 
di San Pietro 
al giro di boa 

ROMA — Verso la 
conclusione il gi
rone di andata del 
campionato di cal
cio del Vaticano. 

Mercoledì è infatti fissata l'ul
tima partita del primo turno. 
In testa nei due gironi (ogni 
gruppo è composto da 5 squa
dre), «Teleposte» e nell'altro a 
pari punti «Vigilanza» ed «Au
toparco». La finalissima (dopo 
i quarti 21 maggio e le semifi
nali il 26) verrà disputata il 2 
giugno. 

Per Oliva e Hagler 
notte dei pugni 

a Montecarlo 

® SANREMO — 
(g.I.) Patrizio Oli
va difenderà la co
rona mondiale del 
welter junior nel 

mese di settembre a Monte
carlo contro il nicaraguense 
Alexis Arguello e nella stessa 
serata Thomas Hearns incon
trerà per la rivincita Marvin 
Hagler. Oliva metterebbe in 
palio per la prima volta la co
rona dei super-leggeri versio
ne Wba conquistata proprio a 
Montecarlo il 15 marzo scorso 
battendo ai punti, sia pure di 
stretta misura, l'argentino 
Ubaldo Sacco. Una serata più 
modesta, ma comunque con 
u n titolo mondiale in palio, 
quello dei massimi leggeri Ibf, 
viene organizzata, con la 
sponsorizzazione del Casinò, 
sabato 19 aprile al Teatro Ari-
ston di Sanremo. Si incontre
ranno due americani: Lee Roy 
Murphy (detentore) e Dorcey 
Gaymon (sfidante) incontro 
che la tv proporrà in diretta. 

Offshore, primo 
atto domenica 

sul Garda 
MILANO — Do
menica prossima 
si svolgeranno a 
Peschiera del Gar
da le prime gare 

valide per il Campionato ita
liano offshore delle classi «6 li
tri» (ex 3E), «4 litri» (ex 3D), «2 
litri» (ex 3C) e «1 litro» (ex 3A). 
Quest'ultima classe — promo
zionale per la Fini —, molto 
diffusa nei paesi scandinavi, è 
al debutto in Italia: vi sono 
ammesse imbarcazioni di lun
ghezza minima di m t 4,25 con 
motori fuoribordo fino a 1000 
c e n oercorso si svolge su u n 
circuito di 20,5 miglia (Pe> 
schiera-Lazise-Isola di Garda-
Sirmione-Feschiera). 

Judo under 21 
al Paleur 

Da oggi mondiale 
ROMA — n Cam-

fòS^A pionato mondiale 
Smirne Under 21 di Judo 

inizia oggi pome
riggio al Palazzo 

deiio sport di Roma. Quaran
tadue le nazioni partecipanti, 
230 gli atleti iscritti, si tratta 
di u n vero record, mal prima 
d'ora c'era stata una simile 
partecipazione ad un mondia
le Under 21 di judo. Saranno 
presenti le più forti rappre
sentative nazionali come 
Giappone, Corea, Cina, Fran
cia, Unione Sovietica, le due 
Germanie, l'Inghilterra e na
turalmente l'Italia. Favorite 
d'obbligo: Giappone, Corea, 
Urss e Francia. Lltalla punta 
ad u n paio di medaglie. Le 
maggiori speranze di successo 
per gli azzurri sono puntate su 
Paolo Romano nei 78 chilo
grammi e su Domenico Pa> 
duano negli 86 chilogrammi. 
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Alfasudy la «grande ammalata» 

CSiB! alfa romeo auto 

Pomigliano d'Arco 
Sotto il segno 

della «lìnea Fiat» 
Il clima è di nuovo teso, amaro e surriscaldato 
Cala l'occupazione, l'azienda rischia un'agonia 

Perché non si sfrutta in pieno il successo della «33»? 

• • * 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO — La Grande Am
malata dell'industria automobilistica ha 
nuovamente la febbre alta. I bollettini sinda
cali delle ultime ore annunciano scioperi e 
fermate di protesta; la direzione aziendale 
replica mettendo In libertà 1 lavoratori di 
quel reparti dove l'agitazione più si prolun
ga 

Una tregua non scritta, e mal neppure am
messa esplicitamente, si è rotta all'Alfa Ro
meo di Pomigliano. Durava, pressoché senza 
Incidenti, dall'80, da quando cioè sotto la ge
stione di Ettore Massacesl fu varato 11 pro
getto di condurre la fabbrica partenopea fuo
ri dalle secche dell'improduttività e dell'assi
stenzialismo con 11 consenso delle maestran
ze e delle organizzazioni sindacali. 

Oggi in fabbrica, invece, il clima torna ad 
essere surriscaldato. Lunedì mattina, alle 6 
In punto. 1 cancelli si sono spalancati e 11 
cuore produttivo dello stabilimento ha ripre
so a pulsare dopo un lungo *ponte* di Pasqua 
scandito dalla cassa integrazione. Un ritorno 
al lavoro tuttavia carico di tensioni ed ama
rezze. Negli uffici e sulle linee di montaggio il 
numero degli occupati è ulteriormente cala-

dei confronto e del coinvolgimento del lavo
ratori nelle scelte strategiche; è 11 momento 
di procedere unilateralmente. 

Nel 1983, l'anno del «miracolo a Pomiglia
no» (112 mila vetture prodotte) l'ing. Ianua-
rlo dichiarava a l'Unità: 'Nasce lo slogan 
"datemi un problema alla volta e Io risolve
remo": Vengono affissi In ogni reparto 
grandi tabelloni sul quali gli operai sono In
vitati a segnalare difetti e proposte di miglio
ramento e di risparmio. E i cartelloni si riem
piono di suggerimenti. Fu quello 11 segreto 
che provocò un'impennata della produttività 
(+40%) nonostante la riduzione della mano
dopera. Di quello spirito di collaborazione, 
tuttavia, oggi non c'è più traccia; lo stesso 
Ianuarlo, uno del dirigenti più sensibili alle 
sorti della fabbrica napoletana, ha abbando
nato Pomigliano. Con gran soddisfazione di 
chi al miracoli non ha mai creduto. 

Che cosa dunque è accaduto? Scorrendo 1 
dati forniti dalla stessa azienda non c'è nulla 
da imputare ai comportamenti operai: l'as
senteismo è sceso sotto il 9% (superava li 
22% nel 1974), I mlcroscloperl sono stati ap-

« Revisione nei 
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to: 8.814 persone tra operai, impiegati e diri
genti, poco più della metà dell'organico di 
dodici anni fa (15.727). E non è detto che l'e
morragia si fermi qui. Sia pure non In forma 
ufficiale, l'azienda fa sapere che potrebbe at
testarsi Intorno a quota 7mlla, ricorrendo In 
modo ancor più Indiscriminato alla cassa In
tegrazione a zero ore In aggiunta agli attuali 
3.971 sospesi. È la cura dimagrante prescrit
ta da Giuseppe Tramontana, vicepresidente 
e amministratore delegato del biscione, l'uo
mo che dall'ottobre scorso ha preso salda
mente In mano le redini dell'Alfa Romeo. 
Amico personale di Romano Prodi, avrebbe 
ricevuto dal presidente dell'Iri un mandato 
esplicito: riportare In pareggio 11 bilancio del
la casa automobilistica, costi quel che costi. 
Così alla viglila di Pasqua, mentre la trattati
va coi sindacato era ad un punto morto, Tra
montana ha rottogli Indugi facendo di testa 
sua: ha riaperto, sia pure a ranghi ridotti, 
l'Ama In Jrplnla; ha buttato fuori dalla fab
brica altre 870 persone ed ha introdotto II 
turno centrale nel reparto carrozzeria di Po
migliano. Jl cambiamento di stile rispetto al
la gestione Massacesl è apparso subito evi
dente alle maestranze e alle organizzazioni 
sindacali. 'All'Ir! e alla Finmeccanlca In que
sto momento Interessano I risultati e se Tra
montana ci riesce, a costo di conquistarsi la 
fama di cattivo, poco Importa*, dicono quel 
dirigenti più vicini all'amministratore dele
gato. 

La sede del consiglio di fabbrica si trova al 
piano basso del grattacielo di Pomigliano; 1 
delegati sono quasi tutti impegnati In lunghe 
e difficili assemblee col lavoratori per spie
gare ciò che sta accadendo. Dice Giovanni De 
Pasquale (Ullm): -L'azienda vuole mettere In 
mora 11 sindacato, delegittimarne 11 sacro
santo diritto alla contrattazione. La linea 
Fiat, con anni di ritardo, approda anche da 
noi». E Oluseppe Terracclano (Fimi' 'All'Ini
zio degli anni 80 era In corso una sfida tra noi 
e l'azienda; accettammo la logica del sacrifici 
In cambio del risanamento della fabbrica, 
Oggi In vece ci ann unclano "lacrime e sangue 
senza contropartite". Aggiunge Gennaro Pi
sta/erri (Ftom): -Con Massacesl c'era un prò-
getto. discutibile finché vuol, ma c'era. Ades
so non sappiamo dove andiamo a parare». 

La svolta Imposta dal tverUcl* dell'Alfa ha 
un significato molto chiaro. E Unito II tempo 

pena 183(contro 11.352 del "74). «La chiave di 
lettura della crisi dell'Alfa — dice il segreta
rio della sezione comunista Vincenzo Barba
to — va ricerca ta nette cifre della produzione. 
Nell'84 abbiamo toccato 11 record storico di 
125.370 vetture; nell'85 però slamo subite 
scesl a 81.860. Quasi II 30% In meno. Perché 
l'Alfa non riesce a vendere le sue automobili, 
perché ha perso posizioni sul mercato italia
no (dal 7J% al 6,5), perché II matrimonio con 
Igiapponesi della Nissan è stato un fallimen
to: 

Che cosa accadrà nel prossimo futuro al
l'Ai fasud? Nessuno al momento lo sa. Nel 

filanl alti del grattacielo fumé dicono che 
'obbiettivo urgente è II pareggio del bilancio. 

'Poi si vedrà; chissà che non si faccia avanti 
la Fiat» ipotizza qualcuno. Già, proprio l'a-
mata-odlata Fiat, quella che tentò invano 
negli anni 60 di Impedire la nascita di una 
grande fabbrica meridionale specializzata 
nella produzione di automobili medie, fino 
ad allora monopollo della casa torinese. 

'Per quanto possa apparire paradossale — 
sostiene Vincenzo Barbato — la crisi di Po
migliano coincide con II boom della Alfa 33. 
Un successo travolgente,che ha destato al
larme e preoccupazione. E solo un caso che la 
riorganizzazione produttiva dell'Alfa è tutta 
concentrata ad Arese dove si costruiscono I 
modelli della fascia atta, mentre si esita a 
sfruttare II successo della 33 ritardando la 
vendita del diesel e II restyllng della carroz
zeria?: 

Il dubbio avanzato dal segretario comuni
sta è più che legittimo. Se un'automobile si 
vende, perché non sfruttare fino in fondo 
l'occasione? 

'In verità c'è chi pensa di ridurre questa 
fabbrica ad una semplice catena di montag
gio, senza funzioni direttive e "cervello*. 
completamente dipendente da Arese» ag
giunge con amarezza Barbato. 

Una rivincita postuma della Fìat Una 
sconfitta bruciante per quanti avevano cre
duto al «miracolo Alfasud», una fabbrica che 
dlclolto anni fa, quando fu posta la prima 
pietra, prometteva — come disse nel discorso 
di Inaugurazione Aldo Moro — 50-60 mila 
posti di lavoro diretti e Indiretti. Da allora 
molte cose, naturalmente, sono cambiate. 
Ma possibile che di fronte all'agonia dell'a
zienda il governo, 1 ministri delle Partecipa
zioni statali, del Lavoro e dell'Industria non 
abbiano nulla da dire? 

Luigi Vicinanza 

L'accento e sulle novità 
anche il logorarsi dell'offen
siva di destra; Il sopravvivere 
ma anche l'ulteriore degene
razione del pentapartito), 
rende complesso il raccordo 
tra la prospettiva dell'alter
nativa e la lotta politica e so
ciale immediata, porta in ri
lievo il problema delle tappe 
intermedie, del processo po
litico reale, della costruzione 
delle alleanze. Luciano La
ma vede nella proposta del 
governo di programma lo 
strumento per avanzare gra
dualmente e fermamente 
sulla linea dell'alternativa. 
Partiamo dal programma, e 
Il si determinino le aggrega
zioni. Se un nuovo program
ma sarà un passo avanti, 
progressista, dovremo far 
valere 11 nostro diritto a ge
stirlo; In caso contrarlo, chi 
lo vorrà se lo faccia, noi sta
remo all'opposizione senza 
perdere di vista l'obblttlvo 
strategico dell'alternativa. E 

Ugo Pecchloll richiama cri
ticamente certe posizioni 
emerse nel dibattito precon
gressuale che tendono a tra
sformare 11 governo di pro
gramma nel suo opposto, 
cioè In una pregiudiziale di 
schieramento. Posizioni del 
genere indeboliscono la pro
spettiva dell'alternativa, di 
cui non esistono oggi le con
dizioni, e che trarrebbe inve
ce impulso se si riuscisse ad 
avere un limpido confronto 
sul contenuti programmati
ci e un preciso riconoscimen
to del titoli del Pel quale par
te del governo del Paese. 

Una voce esterna ma ami
ca, quella di Stefano Rodotà, 
ci richiama alla centralità 
della questione programma
tica: Il programma non può 
essere solo esercizio di con
cretezza ma Individuazione 
Puntuale delle forze che deb-

ono costruirlo. Bisogna 
prendere sul serio la propo
sta della convenzione pro

grammatica. Intanto 11 Pel 
faccia valere tutta la sua for
za per selezionare subito po
chi, grandi temi e imporll 
con una sorta di ostruzioni
smo parlamentare In positi
vo; e costituisca 11 «governo-
ombra», anche per uscire 
dall'eterno giocare di rimes
sa rispetto alle proposte del
la maggioranza. 

Su questo sfondo di realtà 
oggettive e di esigenze politi
che spiccano 1 grandi temi 
della connotazione e colloca
zione del partito, e del rap
porti a sinistra. Sono state 
dette molte cose In merito 
(centrate sul perno del no
stro essere parte della sini
stra europea), con accentua
zioni non uniformi, ma c'è 
stata una sola voce radical
mente contraria: quella di 
Armando Cossutta. 

Il nostro orizzonte euro
peo è stato particolarmente 
sottolineato da Lama e Per-
na. Per il primo si tratta di 

una «antica verità», poiché il 
movimento operalo è figlio 
della cultura e della civiltà 
occidentale. Non solo non 
stiamo rammendando alcu
no strappo, ma spostiamo 11 
baricentro del nostro Impe
gno politico, e lo facciamo 
offrendo un contributo ori
ginale, senza di che 11 nostro 
declino sarebbe Inevitabile e 
meritato, come ci ammoni
scono le recenti sconfitte del 
partito comunista francese. 
Perna individua non solo il 
dato oggettivo della conver
genza con la sinistra europea 
ma anche li suo supporto 
Ideale: pur nell'enorme di
versità politica, con queste 
forze abbiamo in comune va
lori come 11 pluralismo, la 
democrazia politica, Il ruolo 
del partiti nella società e nel
lo Stato. Cossutta trova, In
vece, singolare «l'eccesso di 
fiducia per l'Ovest capitali
sta e Ieri l'eccesso di sfiducia 
per l'Est socialista», tornan

do a esaltare la spinta pro
pulsiva della società sovieti
ca. 

I rapporti con 1 socialisti 
in Italia. C'è stato un diretto 
Invito di Relchlln al Psl a 
chiedersi se l'attuale coali
zione non finisca con l'aprire 
la strada a qualcosa di molto 
diverso dal disegni di Craxl. 
Per Lama la scelta strategica 
dell'alternativa riceve con
cretezza dalla ricerca di im
pegni comuni a sinistra, con 
il Psl, le altre forze laiche e 
quelle correnti cattoliche 
non accecate dalla demitia-
ua «conventlo ad excluden-
dum». Ancora, per Perna 
l'interlocutore principale è 11 
Psl, e bisogna avere la forza 
di Impegnare tutte le nostre 
organizzazioni ad aprire un 
dialogo, anche critico, coi so
cialisti. Esperienze positive, 
sia pure su uno sfondo pro
blematico, di dialogo a sini
stra sono state evocate dai 
compagni Marrl, Imbenl, 

Quercini, esponenti delle «re
gioni rosse». 

Infine, qualche cenno alle 
questioni del modo d'essere 
del partito che sono ricorse 
praticamente in ogni Inter* 
vento. Per rilevare, anche In 
questo caso, la profonda dif
ferenziazione della posizione 
di Cossutta. A chi ammoniva 
ad evitare spirito «di corda
ta», egli ha indirettamente 
replicato che c'è un incom
bente pericolo delle correnti 
come risultato della cristal
lizzazione delle posizioni. La 
sua proposta è che 11 proble
ma venga affrontato dando 
alle posizioni — «da quella ri
formista a quella leninista* 
— libertà di movimento e il 
diritto «di essere sostenute e 
rappresentate a tutti 1 livelli 
di elaborazione e di decisio
ne». Ma non è questo un mo
do di perpetuare le cristalliz
zazioni? 

Enzo Roggi 

sutta, Vitali, Alinovi. 
Anche Giampaolo II Terri

bile è già al suo posto. Ma tre 
quarti del giornalisti e la me
tà del delegati qualcosa In 
comune ce l'hanno: Il risve
glio lento, dopo una giornata 
di fatica e un'ardua serata, 
passata a trovare qualche 
trattoria ancora aperta. 

Eppure tocca ad un felice 
Incrocio tra le due minoran
ze prendere subito la parola: 
Roberto Morrlone è, Infatti, 
delegato di Roma e — con
temporaneamente — gior
nalista della Rai. Per di più è 
presente e può Impossessarsi 
del microfono. Lo fa, ovvia
mente, senza Umidezza. An
che se lavorare In Rai non 
deve essere esattamente la 
stessa cosa che parlare da 
una tribuna che ti permette 
di controllare — subito e dal 
vivo — 'Indici di ascolto e di 
gradimento: 

Concentrazioni editoriali, 
ruolo del mass media, regole 
anti-trust In Italia e negli 
Usa: Morrlone si muove a 
suo agio nell'universo della 
comunicazione. E ci prende 
tanto gusto che andrebbe vo
lentieri avanti, ma — lì sulla 
tribuna — deve aver dimen
ticato che Giorgio Napolita
no è un presidente d'assem
blea rigoroso. Ci pensa lui di 
persona a ricordarglielo, un 
minuto dopo che 11 tempo è 
scaduto. 

Sacerdote 
La sala del Palazzetto, In

tanto, non è più quella di Ieri. 
Nel corso della notte si è 
provveduto a sistemare car
telli per distinguere l parte
cipanti a seconda delle regio
ni di provenienza: Emilia, 
Umbria, Lombardia. Ma che 
ci fa Luca Pavollnl (oltret-
tutto tifoso confesso della 
Lazio) fra 1 delegati della 
Campania? E di che stanno 
parlando — tra l banchi ri
servati al Piemonte — Diego 
Novelli, Sergio Garavlnl e 
Gerardo Chlaromonte? Il 
cronista è curioso per natura 
e vorrebbe saperlo. Ma, per 
questa via, dovrebbe fare de
cine di Interviste. 

Seduti tranquillamente 
fra 1 delegati vi sono, Infat-
tlun bel po' di personaggi 
ben noti: dirigenti del sinda
cato come Bruno Trentln e 
Donatella Turtura; Maurizio 
Valenzl e Ugo Vetere; Gio
vanni Berlinguer e 11 presi
dente dell'Inps, Giacinto Mi-
lltello. E le sorprese ti arriva
no anche dalle facce che non 
conosci. Ecco ad esemplo un 
adesivo del Centri di iniziati
va per la pace, federati alla 
Fgcl, che spunta sulla giacca 
di un signore che sedici anni 
sicuramente non 11 ha più. E' 
un adesivo contro la milita

rizzazione dello spazio: 'Le 
stelle — Implora — lasciatele 
agli Innamorati: Perché 
l'hai messo? *Ml è sembrato 
corretto aderire — risponde 
gentile 11 delegato —. Il pro
gramma di guerre stellari 
deve essere bloccato. Non è 
un modo molto efficace per 
testimoniarlo, ma è semplice 
e non costa molta fatica. An
zi vado a chiedere a Roberto 
Fieschl perché quest'adesivo 
non se lo mette anche lui: E 
così si scopre che 11 delegato 
è 11 professor Vittorio Silve-
strinl, che insegna all'Uni
versità di Napoli. 

Ma torniamo alla cronaca 
diretta. Sono le 10,30 e la sala 
ormai si è riempita. Tocca ad 
Armando Cossutta, seguito 
sempre con attenzione dal 
mass media. Un cameraman 
sale, anzi, fin sulla tribuna 
per Inquadrarlo, mentre par
la, di spalle. Ma Cossutta di
ce la sua, accolto normal-
men te dalla pia tea e salutato 
da un 'normale* applauso 
conclusivo. 

SI allontanano telecamere 
e fotoreporter. Sclamano via 
come sempre, quando non 
hanno da inquadrare chi è 
f là noto al grande pubblico. 

' Intanto parlano delegati e 
delegate che sono altrettan

to Importanti per un partito 
di massa. Ne sono, anzi, 11 
tessuto connettivo vitale: se
gretari di federazione come 
Mauro Dragoni di Ravenna 
o Michele Galante di Foggia; 
Giovanna Uberto di Milano; 
Laurann Lajolo di Asti; An
tonio Plzzoccaro, delegato 
della Lancia di Chlvasso. E 
Fabrizio Gatti, applauditls-
slmo studente della Fgcl, an
zi della Lega studenti, che ha 
raddoppiato gli Iscritti dopo 
'Il movimento dell'85: E 
Gatti dimostra di aver Impa
rato abbastanza, In questi 
mesi, sul quadro politico go
vernativo: 'Ormai si è capito 
— dice — la verifica andrà 
come andrà. Ma almeno, per 
favore, non ridateci la Fal-
cuccl: 

Vienne il momento di Lu
ciano Lama. Anzi viene quel
lo di una breve pausa di un 
quarto d'ora, che Giorgio 
Napolitano — concludendo 
11 suo turno di presidenza — 
concede a tutti 'anche se 
questa mattina abbiamo Ini
ziato in ritardo*. 

Ma la pausa consente a un 
gruppo di giornalisti di cir
condare Lama, di chiedergli 
— ora che sta per andare sul 
podio — che cosa pensa dav
vero della relazione di Natta: 
non era troppo 'chiusa*? 
Non era troppo lunga? «Ma è 
possibile che non slete mal 
contenti? — risponde lui —. 

No, quella di Natta è una re
lazione aperta. E, quanto al
la lunghezza, ne avete senti
te molte di relazioni più bre
vi al congressi degli altri 
partiti Italiani?*. Un discorso 
che Lama continua, pari pa
ri, poco dopo dalla tribuna, 
con un esordio che polemiz
za apertamen te con chi parla 
del Pel *come se la relazione 
di apertura non ci fosse sta
ta: E l'ex segrctrlo della Cgll 
va avanti dicendo con chia
rezza le cose che gli premono 
e che sono più d'una. E gli 
prendono più tempo del do
vuto. L'avverte Lalla Trupla, 
che ora presiede 11 congresso. 
Ma Lama ancora non ha 
pronunciato neppure una 
parola sul sindacato. Chiede 
scusa e va avanti, tra ap
plausi di consenso della pla
tea. Ma va avanti un po' 
troppo, almeno per 1 gusti di 
un delegato che l'Interrompe 
dal fondo con energia: «Hai 
parlato 11 doppio esattamen
te degli altri delegati: Mo
mento di sconcerto, applausi 
e mormorii. Lama chiude In 
fretta, ma le sorprese non so
no finite: il 'delegato* che 
l'ha interrotto è infatti Ri
naldo Scheda, per anni con 
Lama nella segreteria della 
Cgll ed ora consigliere regio
nale del Lazio. 

E' proprio vero. Mille sto
rie vi sono tra questi delega

ti, apparentemente 'anoni
mi*. Ma preme l'oggi. Parla 
Rodotà. SI leggono 1 messag-

§ 1 che via via arrivano: della 
udtlroler Volkspartel, del 

Partito sardo d'azione, del-
l'Arcl-gay. La sala ormai è 
stracolma, anche sulle gra
dinate degli Invitati, quando 
va al microfono Alfredo Rel
chlln. 

E' l'ultimo Intervento del
la mattinata, ma l'attenzio
ne è massima. 11 dirigente 
comunista sa prendere, In
fatti, pezzi di questo nostro 
Paese e metterli sotto gii oc
chi di tutti e con un'analisi 
che non nasconde le difficol
tà, anzi le accresce quasi co
me per mostrare anche visi
vamente l'altezza del pas
saggio che la sinistra ha di 
fronte. Finisce tra gli ap
plausi, congratulato da chi 
approfitta della fine della se
duta per fargllsl Incontro. 

E si riprende alle 16. Par
lano Plzzlnato, Perna, Bas-
sollno, Ranieri, Imbenl, e 
tanti altri. Si ricomincia — 
ancora — alle 21 con le com
missioni. 

Questa volta, solo per que
sta volta, Giampaolo 11 Ter
ribile, ti facciamo scendere. 
Non hai capito che — anche 
ora che si sono 'laicizzati* — 
continua ad essere dura la 
vita del comunisti? 

Rocco Di Blasl 

suo specifico ruolo nel pro
cesso di sviluppo, con una 
forte credibilità internazio
nale». 

Un'industria, insomma, 
che ha «possibilità nuove di 
successo» e addirittura di 
«primato» sulla scena euro
pea. La congiuntura econo
mica internazionale favore
vole, con il prezzo del petro
lio dimezzato e 11 valore del 
dollaro In discesa, è 
un'«occaslone da cogliere». 
Saperla sfruttare «è quindi 
un obbligo e non solo un'op
portunità». 

Ma non sono solo le condi
zioni strettamente economi
che a rendere euforici gli in
dustriali. C'è qualcosa di più 
e di nuovo, un clima diverso 
che la Confindustria vede 
confermato da molteplici se
gnali: «Il capitale di rischio e 
I fattori produttivi attirano 
di nuovo la fiducia del ri
sparmiatori e delle famiglie. 
II profitto, come risultato di 

Lucchini 
Impresa, ritorna ad essere 
un valore consolidato che di
stingue la modernità di un 
sistema e di una società». Gli 
Industriali, insomma, fiuta
no tanta voglia di capitali
smo che sale dalla società 
italiana e avvertono il dato 
come un'iniezione di fiducia. 

La ristrutturazione com
piuta con successo in anni 
difficili, la congiuntura in
ternazionale favorevole, la 
•nuova mentalità» che sta
rebbe affermandosi induco
no Lucchini a formulare pre
visioni decisamente rosee: 
«Da qui agli anni 90 le proie
zioni economiche indicano 
tassi di crescita buoni, con 
punte eccezionali nel prossi
mo blennio. L'inflazione do
vrebbe diminuire sensibil
mente e stabilizzarsi per un 
lungo periodo». La conclu

sione è che «esistono per noi 
tutte le condizioni per cre
scere, per acquisire spazi di 
mercato più ampi, per raf
forzare la nostra competiti* 
vita, per allargare la nostra 
base produttiva». 

Anche quelli che un tempo 
venivano considerati ostaco
li duri allo sviluppo dell'im
presa, ora vengono guardati 
con molto minore appren
sione: i sindacati, il deficit 
del bilancio dello Stato, la si
tuazione delle finanze pub
bliche. Alle organizzazioni 
dei lavoratori Lucchini ha 
dedicato poco più che rapidi 
cenni. Per dire che «il conflit
to sindacale è caduto a livelli 
mai conosciuti nel dopo
guerra e la prestazione lavo
rativa tende ad essere misu
rata dall'efficienza, dalla 
qualità e dalla produttività». 

E per accusare Cgll, Clsl e UH 
«di aver cercato, negli ultimi 
anni, una legittimazione più 
attraverso la politica che 
non con lo strumento dell'a
zione contrattuale». 

Ben diversa era stata l'at
tenzione dedicata da Lucchi
ni ai sindacati due anni fa in 
una circostanza analoga. 
Quando allora l'industriale 
del tondino lesse ai colleglli 
la sua relazione programma
tica dedicò ampio spazio alle 
controparti. Lo stesso Luc
chini non nega questa dispa
rità di impostazione, anzi la 
valorizza con l'obiettivo di 
far capire che, in questa si
tuazione, la Confindustria è 
tutt'altro che preoccupata 
dell'azione sindacale. Appe
na uscito dalla sala della 
Giunta, il presidente della 
Confindustria spiega ai gior
nalisti: «Il problema del sin
dacati non è più preminente 
come due anni fa; non che 
siano stati superati tutti gli 

facile ironia, anche se non gua
sterebbe raffreddare un pochi
no tanto entusiasmo. Ci ren
diamo conto che la Confindu
stria — in sintonia con 
Io-spirito del Lingotto- — /an
cia un messaggio a tutti. Per ta 
Borsa gonfiata e sgonfiata da
gli speculatori suona come una 
*carica: Per la maggioranza 
che trascina l'ultima delle sue 
anemiche verifiche, è una sve
glia. In un passaggio della sua 
relazione Lucchini sottolinea 
che gli industriali non temono 
•il primato della politica; ma 
quello della mediazione a bas
so livello di tutti gli interessi 
corporativi (che è esattamente 

Timone 
la logica prevalente nel penta
partito). Ma non nascondia
moci che c'è anche una sfida al 
movimento operaio e alla sini
stra. Non a caso, lo sforzo pro
grammatico nel quale il Pei si 
sta lanciando con il suo con
gresso ruota attorno alla que
stione: come è possibile gover
nare la grande trasformazione 
economica e sociale che investe 
l'Italia. La Confindustria, tut
tavia, non convince su almeno 
due punti fondamentali: 

1) Non tutto l'apparato pro
duttivo è 'pronto e prepara
to», in condizioni tecnologiche 
avanzate, «con prodotti di 
qualità e competitivi: La ri
strutturazione — come hanno 
sottolineato motti osservatori 
seri e indipendenti nel giudi
zio — ha finito per rafforzare 
solo le punte del sistema che si 
presenta oggi profondamente 
squilibrato per aree territoriali 
(prima tra tutte il Mezzogior
no); per settori; per imprese. 
Se le cose stanno così, emerge 

un bisogno profondo di pro
grammazione. Non si tratta di 
contrapporre piano a mercato, 
ma di cercare una nuova sinte
si, attraverso strumenti più 
moderni e adeguati. 

2) Debito pubblico e disoccu
pazione non sono solo scorie 
seminate casualmente in un 
percorso altrimenti luminoso, 
ma rappresentano la faccia 
oscura delta grande ristruttu
razione. Le imprese hanno li
cenziato e lo Stato ha pagato. 
Allora, possono tagliare quei 
lacci coloro i quali hanno con
tribuito a renderli tanto stretti 
e aggrovigliati? 

Stefano Cingolani 

ostacoli che ci oppongono al* 
le organizzazioni del lavora* 
tori, anzi rimangono tutti 
aperti. Ma finalmente anche 
i sindacati si sono accorti 
che anche loro dovevano fa
re i conti con i temi dell'eco
nomia». 

Anche debito pubblico e 
situazione delle finanze sem
brano turbare non più di 
tanto Lucchini. O, almeno, lo 
turbano assai meno di un 
tempo. I richiami al governo, 
al contenimento della spesa 

fmbbllca ci sono nella sua re
azione, ma non assumono i 

toni duri e drammatici di 
una volta. Tutt'al più «ren
dono più pesante il cammino 
di crescita del paese», ma il 
presidente della Confindu
stria non dubita che il cam
mino ci sarà, comunque. Può 
darsi che non «risulti lineare 
nel suo dipanarsi e nel suo 
consolidarsi», ma ci sarà. 

Anche per gli industriali 
uno degli ostacoli più seri 
verso questa crescita rimane 
la disoccupazione che lo 
stesso Lucchini considera, 
ancora troppo alta». Il presi
dente della Confindustria 
spara anche in questa occa
sione un'altra bordata indi
retta ai rappresentanti del 
lavoratori: «I comportamen

ti rivendicativi degli occupa* 
ti e le attese del gruppi socia
li "garantiti" spesso contra
stano con le esigenze del di* 
soccupati e con gli obblighi 
verso chi non ha lavoro». 

Dal tono complessivo del
la relazione di Lucchini sem
bra di capire che anche que
sto dramma della disoccupa
zione può trovare un qualche 
sbocco solo se si lasciano le 
imprese libere di correre su 
questa nuova e ampia strada 
dello sviluppo. Sviluppo che 
però «non può essere guidato 
a salti e senza coerenze» dice 
Lucchini ribadendo una cri
tica implicita nei confronti 
del governo. Ma è comunque 
la politica «11 perno centrale» 
e 11 «passaggio obbligato per 
costruire il condenso per lo 
sviluppo e la coerenza nello 
sviluppo». Cioè, il pentapar
tito faccia la sua parte, insi
ste il presidente della Con
findustria, che cosi dice di 
voler chiudere la «polemica 
del Lingotto». Guai se però si 
pratica «l'intermediazione 
del consenso su obiettivi mi
nimali» e attraverso «la di
stribuzione delle risorse e 11 
saccheggio della finanza 
pubblica». 

Daniele Martini 

Un milione a "l'Unità" 
per onorare il Congresso 

ROMA — Un milione a l'Unità per onorare il 17° Congresso 
nazionale del partito che si è aperto a Firenze. Ce lo ha fatto 
avere, proprio Ieri, il compagno Remigio Pighln di Carpi 
(Modena). E l'ottavo versamento che il vecchio compagno fa 
pervenire ai quotidiano del Partito: tutti in «cartelle per l'U
nità» sottoscrìtte in occasioni particolari. Senza dubbio un 
record anche questo. 

che gli americani, nella setti
mana prima di Pasqua, avreb
bero varcato la «linea della 
morte», ma non ne avrebbe par
lato con Craxi. A chiamare in 
causa il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio è stato 
Andreotti, in una intervista a 
«Canale 5». Il ministro degli 
Esteri ha detto che, nella notte 
tra sabato 22 e domenica 23 
marzo, la Farnesina diede noti
zia ad Amato circa le intenzioni 
degli Usa nel Golfo della Sirte. 
Poiché Craxi ha sempre soste
nuto di non essere stato infor
mato preventivamente da chic
chessia, se ne deve dedurre che 
— se il Presidente non ha men
tito — il suo sottosegretario lo 
ha tenuto all'oscuro di tutto. 

Proprio l'altra sera, attraver
so Amato, Palazzo Chigi aveva 
indirettamente accusato la 
Farnesina di scorrettezza per 
aver diffuso il test di una lette
ra a Craxi sul colloquio tra An
dreotti e Shultz. Per tutta ri
sposta, nemmeno 24 ore dopo, 
un'agenzia di stampa ha dira
mato il testo di un'altra lettera, 
indirizzata dal segretario di 
Stato Usa al nostro ministro 

Mediterraneo 
degli Esteri, in cut Shultz elogia 
Andreotti. C'è da notare che il 
testo è stato reso noto proprio 
quando i «falchi» del pentapar
tito e della destra De tornavano 
alla carica contro il responsabi
le della Farnesina, accusato in 
sostanza di intrattenere buoni 
rapporti con Gheddafi. Il tutto 
è avvenuto mentre era in corso 
l'ennesimo vertice della verifi
ca di governo. 

•La politica estera, e tanto 
più la politica di sicurezza di un 
paese, non possono essere vin
colate a degli interessi econo
mici, anche se quelli dell'Italia 
in Libia sono di un certo peso», 
ha dichiarato Spadolini, an-
ch'egli intervistato da «Canale 
5». Ed il suo vice. La Malfa, ha 
aggiunto che nella controversia 
con i libici gli Usa sono rimasti 
«troppo isolati». Bordate contro 
Andreotti sono partite persino 
da esponenti scudocrociati. Il 
vicesegretario del partito Fon
tana ha detto che «urge un chia
rimento, anche in seno alla De»; 
la politica italiana nel Mediter

raneo non può «tradursi in at
teggiamenti di equidistanza». 
«Sostengo da un pezzo e conti
nuo a pensare che la De abbia 
necessità di un chiarimento di 
fondo sulla politica estera e che 
la linea poco chiara che stiamo 
seguendo ci alieni simpatie e 
amicizie», ha dichiarato l'on. 
Mario Segni. E il presidente del 
partito, Piccoli, ha pronostica
to «una crisi di grandi propor
zioni» se venisse meno il «rap
porto di solidarietà con gli 
Usa». 

I liberali, dal canto loro, con 
il segretario Biondi, affermano 
che sulla politica estera «è indi
spensabile una continua linea 
di raccordo, perché un'intesa 
chiara su questa materia fon
damentale è pregiudiziale ri
spetto ad ogni altra». I socialde
mocratici (il capogruppo alla 
Camera, Reggiani) parlano di 
«bizantinismi» in politica me
diorientale e chiedono che «la 
politica estera sia una volta per 
tutte affrontata e chiarita». 

Secca la replica di Andreotti: 

•Esiste una sola politica estera 
ed è quella che ha approvato il 
Parlamento e che il governo ha 
proposto ed esegue. Il resto so
no delle interpretazioni che 
fanno parte di una polemica 
che non ha niente a che fare con 
la politica estera, ma che è solo 
una questione di politica inter
na». Sulla stessa linea si sono 
schierati altri dirigenti della 
De «Mi sembra che ci sia qual
cosa di artificioso più all'inter
no del nostro paese che non nei 
rapporti tra governo italiano e 
governo statunitense», ha ta
gliato corto il vicesegretario 
Bodrato. Insomma, ha precisa
to il capogruppo a Palazzo Ma
dama, Mancino, «è probabile 
che le polemiche nascano da 
qualcuno che manovra dall'e
sterno queste cose». 

Nonostante il clima, i cinque 
segretari, uscendo ieri sera da 
Palazzo Chigi, hanno ostentato 
ottimismo: «lutto procede be
ne», hanno dichiarato quasi al
l'unisono. C'è anche chi |iura 
che la verifica si concluderà po
sitivamente entro la prossima 
settimana. 

Giovanni Fasanella 

Verifica: impegni per evitare 
i referendum sulla giustizia 

ROMA — n governo presenterà disegni di legge sul temi 
della giustizia sui quali di recente è stato proposto, anche da 
parte di partiti della maggioranza, un referendum popolare 
abrogativo. A questa decisione è pervenuta Ieri sera l'ennesi
ma riunione di «verifica» del programmi di governo presiedu
ta a Palazzo Chigi da Craxl. Il funzionamento della giustizia 
è stato l'argomento principale della riunione dedicata a un 
ampio ventaglio di questioni cosiddette istituzionali. Su qua
li riforme della legislazione vigente intende Impegnarsi U 
foverno per evitare il ricorso al referendum non è stato detto. 

1 è convenuto soltanto, come ha riferito al termine dell'In
contro il vicesegretario del Psl, Martelli, sull'opportunità di 
ricercare Intese all'interno della maggioranza che possano 
evitare il ricorso allo strumento referendario invocato già da 
due partiti della maggioranza (il Psl e 11 FU, ndr) e dal Partito 
radicale. 

Martelli ha detto che 1 problemi sono delicati e che 11 più 
delicato di tutti gli sembra quello «della responsabilità civile 
del giudice». 

Al vertice si è parlato anche di una possibile modifica del 
regolamenti che nel Parlamento presiedono al voto segreto. 
E Martelli, per il Psl, ha confermato «la forte volontà politica 
dei cinque partiti di giungere ad una regolamentazione nuo
va del voto segreto sia per le leggi di spesa che per le leggi di 
entrata». La questione e comunque demandata a una pròssi
ma riunione del capigruppo parlamentari essendo questa 
una materia che riguarda 11 Parlamento. Quanto alla verifica 
è intenzione di tutti concluderla entro la prossima settimana. 
In agenda ancora temi rilevanti come quello del sistema ra
diotelevisivo pubblico. 


